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L'ADDIO A YAOBANG Nuovi scontri dopo gli onori al leader «riabilitato» 
Da domàntgli studènti bloccheranno le università 

Sfida nel nome di Hu 
A Xian 130 poliziotti feriti 
Hg Yaobang ha ricevuto, nel giorno dell'estremo sa
luto, due anni dopo l'allontanamento dall'incarico 
di segretario del Pcc, onori da grande dirigente. Al 
leWline della JMsrnissione radiofonica dedicata al 
funerale, una rotta (tra cui molti studenti), a Xian, 
ha assalito la sede del governo provinciale: 130 poli
ziotti feriti,'auto e abitazioni in fiamme. Da domani 
te università di Pechino scendono in sciopero. 

DALLA NOSTflA CORRISPONDENTE 

H PECHINO. Toma a salire 
la tensione nel Paese, dopo 
le dimostrazioni degli stu
denti del .giorni scorsi. A 
Xian una fòlla, composta in 
gran parte da giovani, subito 
dopo aver seguito alla radio 
le solenni esequie di Hu, ha 
assalito II palazzo del gover
no provinciale e ha tentato 
di appiccare II fuoco all'edl 
llcio e ad un altra ventina di 
abitazioni. Disordini e Inci-

_ demi si sono susseguili per 
' qualche tempo e ben 130 

poliziotti tono rimasti feriti. 
Tra l'altro i dimostranti han
no preso a sassate un auto

bus di turisti stranieri, hanno 
dato alle fiamme una decina 
di veicoli. Diciotto persone 
sono state arrestate. Sono 
notizie che testimoniano l'e
stendersi della protesta nel 
nome di Hu, simbolo di una 
profonda riforma politica. 
Gli studenti, nei giorni scorsi, 
avevano gridato nelle piazze 
la loro voglia di liberta. Da 
domani scendono in sciope
ro le università di Pechino. Il 
governo ha mantenuto fino 
ad ora un atteggiamento 
prudente che tuttavia non 
dà risposte al malessere dei 
giovani 

A MOINA 11 Uno studente innalzi l i scritta «Libertà» durante I funami del leader dnasa 

Condannati i boss maliosi 
Tumulti in aula ad Agrigento 

Insulti 
al giudice 
Riggio 
Drammatica conclusione del processo alla cosca 
mafiosa di Porto Empedocle. Il presidente della Cor
te d'assise di Agrigento, Gianfranco Riggio, ha letto 
la sentenza che condanna i boss mafiosi e imputati 
e parenti hanno inscenato una clamorosa contesta
zione. «Sica non ti ha voluto e Vassalli ti ha sconfes
sato», hanno gridato a Riggio. I carabinieri son dovuti 
intervenire per riportare la calma. 

FRANCISCO VITALI 

• I AGRIGENTO È finito in un 
putiferio 11 processo di Agn-
gento presieduto da Gianfran
co Riggio. Il giudice che aveva 
rinunciato a collaborare con 
Sica, per minacce mafiose 
che non risulterebbero confer
mate, ha tetto poco dopo le 
17, dopo due giorni di camera 
di consiglio, la sentenza a ca
rico della cosca di Fono Em
pedocle. Una sentenza che 
accoglie sostanzialmente le n-
chieste del pm Roberto Saleva 
e infligge un ergastolo e vane 
pene detentive 

Subito dopo la lettura del 
verdetto gli imputati e i loro 
parenti presenti nell'aula spe

ciale della Corte di Agrigento 
si sono scatenati contro Rig
gio Uno dei condannati gli ha 
gndato «Ti sei vendicato con 
la sentenza, lo avevi già ' 
preannunciato; Sica non ti ha 
voluto e Vassalli ti ha sconfes
sato- Un altro gli ha urlato: 
«Ti sei voluto rifare una vergi
nità con questa sentenza». I 
carabinieri sono intervenuti 
per placare i tumulti, che so
no proseguiti per altri minuti 
fuon dall'aula. Riggio, protetto 
da una decina di carabinieri, 
è uscito da una porta laterale 
dell'aula e si e allontanato su 
un'auto blindata. Il magistrato 
non ha voluto rilasciare alcu
na dichiarazione. 

A MOINA 7 

Italia-Uruguay 
(1-1), un lampo 
di Baggio e poi 
il solito buio 

La nazionale di Vicini ha pareggiato (I-I) con l'Uruguay 
nell'incontro amichevole disputato ieri sera a Verona, Il gol 
di Baggio (nella foto) £ servito a salvare perlomeno la fàc
cia ma la squadra azzurra, nonostante gli ultimi ritocchi ha 
fatto vedere vecchi vizi più che nuove virtù. Del tutto con
vincente, invece, la prova dell'Uruguay che alla tradizionale 
sapienza di palleggio abbina un moderno pressing. 

A RAPINA 1 1 

MangiagaHi, 
altri 12 aborti 
terapeutici 
sotto inchiesta 

Altri 12 casi di aborto tera
peutico praticati a Milano, 
alla clinica <Mangiaf*RK 
sono finiti sotto ilRMaìp. 
La magistratura ha ordinalo • 
il sequestro delle n M W ; 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ cartelle cllniche ed aprir* 
™ " ^ ^ ^ 1 ^ ^ " ' " " " ^ ™ un nuovo procedimento » 
carico di medici, psicologi e genetisti coinvolti. Le danne 
che hanno subito le interruzioni di gravidanza saranno 
chiamate a testimoniare. L'intervento già «annunciatoti dal 
ministro alla Sanità Donai Cattin, dopo l'ispezione del suol 
007. A PAGINA 9 

Metà aerei 
per il «ponte» 
Soppressi (voli 
da e per il Sud 

Per il 'ponte- voli quasi a 
mela. Cancellati quasi tutti i 
collegamenti da e per il 
Sud, per il resto la situazio
ne dovrebbe restare a livelli 
normali, ad eccezione di 
una ventina di voli al massi
mo che l'Alitali» potrebbe 

sopprimere. E la conseguenza degli scioperi confermali per 
domani, il 25 ed il 26 aprile dall'Appi, la seconda associa
zione dei piloti. L'Anpac, associazione maggioritaria della 
categoria, ha invece rinviato a maggio le agitazioni. 

A RAPINA t i 

Demani con l'Unite 

mmmm 
Comizio con Anguita (Pce) per l'unità delle forze di progresso 

Occhetto paria a Barcellona: 
un'Europa sociale e di sinistra 
Occhetto è a Barcellona dove ha già incontrato 
esponenti comunisti, socialisti e sindacali e pronun
ciato un discorso sull'impegno alla costruzione di 
un'eurosinistra che sia capace di edificare un'Europa 
dei popoli e dei diritti contrapposta a quella dei 
mercanti «L'Europa o sarà a sinistra o non sarà 
un'autentica realtà democratica sovranazionale», Pur
troppo il Psi è prigioniero di vecchi schemi 

DAL NOSTRO INVIATO 

fAMUIO DONDOLINO ~~~ 

m BARCELLONA Ieri sera al 
Palasport, assiepato dì comu
nisti catalani, Occhetto ha 
parlalo assieme al segretario 
del Pce Julio Anguita per ri
chiamare I fondamenti del 
nuovo corso del Pei in rap
porto olla costruzione euro
pea. Nella prossima competi
zione elettorale si confronte
ranno due diverse Idee del
l'Europa: da una parte i fau
tori del ncoliberismo alla 
Tnatcher e del darwinismo 
sociale, dall'altra coloro che, 
come noi, puntano a una so
cietà per l'individuo, ad una 
nuova politica di riformismo 

forte. Ristrutturazione ecolo
gica dell'economia, radica
mento di un rinnovato Stato 
sociale, regàlajiones delle 
nuove tecnologie, dèmocra-* 
lizzazlonè proTohda della po
litica, delle istituzioni, dei po
teri, dei rapporti sociali. Su 
queste basi combattere la 
grande battaglia per l'occu
pazione. per l'equità, il reddi
to sociale garantito e contro 
l'emarginazione, per un go
vernò democratico delle in
novazioni. 

L'Europa della democrazia 
sociale - ha aggiunto - dovrà 
anche essere attore attivo nei 

rapporti intemazionali, a par
tire dalla interdipendenza e 
per peiseguire disarmo, eoo-
perazlone, pace. Il dialogo, 
nuovi rapporti più costruttivi 
tra i diversi sistemi, e innanzi 
lutto tra Est ed Ovest, sono 
una necessità priontana se si 
vuole governare il nuovo 
mondo dell'interdipendenza. 

La lotta dei lavoratori si 
sposta a livello europe»: sarà 
necessaria una unilicàzibrie 
delle lotte in dimensione 
continentale, sarà necessario 
un nuovo coordinamento eu
ropeo del movimento ope
ralo per facilitare la rKornpo-
sizione sociale delle forze di 
progresso. In termini politici 
occorre puntare alla costru
zione di una nuova eurosini
stra: una novità che conduca 
oltre gli schieramenti separati 
delle Ionie comuniste e delle 
forze, socialiste; una novità 
che' è emersa anche- nel re-

tenle incontro col partito so
cialista francese. La sinistra 
europea 4 chiamata a nnno-
varsi profondamente, a supe
rare vecchi schemi e nomen
clature del passato, a com
piere coraggiose innovazioni 
programmatiche. Questo lo 
dicono ormai • maggion par
titi- della sinistra • europea. 
Non lo dice ancora, e questo 
ci dispiace, il Psi, un partito 
che ha giocato un noto inno
vativo nella politica italiana 
negli anni 80 ma che oggi ap
pare prigioniero di schemi 
che ormai appartengono al 
passalo e delia volontà di la
vorare più per là sin egemo
nia netlaiSihistra che non per 
l'egemonia della sinistrarne) 
.paese;; una volontà che pro
duce . divisione invece che 
unita, una volontà che speria
mo .cambi « c h e comunque 
non ci fa deflettere dalla no> 
stra lotta per t'Incontro di tut
te le lòrze riformatrici. 

A PAOINA 3 

All'ospedale «San Pietro» di Roma arrestato un infermiere 
Aveva «spillato» le orecchie di un paziente che si lamentava per il vitto 

ospedale 
La violenza è esplosa improvvisa. Stanco delle conti
nue lamentele ria trascinato l'anziano malato nella 
stiletta delle medicazioni e gli ha bucato le orecchie 
con una spinatrice. Poi ha cercato di ferirlo ai testi
coli. È successo in un grande ospedale romano, il 
•Villa San Pietro». L'autore delle sevizie, un infermie
re, è stato arrestato dopo una denuncia della dire
zione sanitaria. 

MAURIZIO FORTUNA 

Enzo Mariani 

••ROMA. Su| lobo dell'orec
chio sinistro sono rimasli i se
ghi della spinatrice. Due cro-
sticine che stanno per cadere. 
Lui, il malato, non ricorda più 
niente. Era stato ricoverato sei 
mesi fa. in stato di denutrizio
ne avanzata. Si chiama Enzo 
Mariani, ha 84 anni. L'infer
miere che lo ha seviziato si 
chiama Luciano Bruno, 30 an
ni. È stato arrestato con l'ac
cusa di sevizie, lesioni e mal-
trattamenti. 

La cartella clinica dell'an
ziano ricoverato paria di car
diopatia e demenza senile. 

•Trattare con riguardo», c'è 
scritto su un foglio ai piedi del 
letto. Enzo Mariani non riesce 
nemmeno a parlare. Biascica 
parole inarticolate, incom
prensibili. Non ha nessuno 
che. sì prenda cura di lui, sol
tanto un'assistente sociale che 
lo assiste tutti i giorni, special-
mente all'ora dei pasti. 

E proprio dall'assistente so
ciale è partita la denuncia. Si 
è accorta delle ferite alle orec
chie e ha cercato di capire 
che cosa le avesse provocate. 
Enzo Mariani si è spiegato con 
molta difficoltà, ma alla fine si 

è fatto capire, Un infermiere 
lo aveva portato nella sala 
delle medicazioni. Una mano 
sulla bocca per non tarlo urla
re e poi con una spinatrice gli 
aveva' bucato tutte è due le 
orécchie. Sembra addirittura 
che abbia cercato di ferirlo 
anche ai testicoli. L'indagine 
intema, condotta dalla dire
zione sanitaria dell'ospedale, 
ha confermato i sospetti del
l'assistente sociale. Si era trat
tato di una punizione. Avve
nuta alla presenza di un colle
ga, Angelo Mariano, 49 anni, 
che è stato denunciato a pie
de libero per favoreggiamen
to. Avrebbe dovuto èssere un 
avvertimento. L'infermiere era 
stufo delle continue lamentele 
dell'anziano ricoverato, che si 
lagnava continuamente del 
servizio e del vitto. Luciano 
Bruno, inoltre, aveva i nervi 
scossi. La moglie Lorena, In
fermiera al reparto «maternità» 
dello stesso ospedale, era ri
coverata da un mese per deli
cati problemi ginecologici. 

L'ospedale «Villa San Pie

tro» e un grande comptano 
sulla via Cassia, «Ili periferia 
di Roma. Il (atto e succea» «I 
repatto "San Camillo». Cln-
quahtaclnque degenti gravi e 
tre soli infermieri per rumo. La 
direzione sanitaria e chiusi, 
riaprirà lunedi manina, ma 
l'ordine è categorico: «Abbia
mo avuto disposizioni di non 
parlare con nessuno», E la 
consegna è rigidissima. Nes
suno sa niente, nessuno ha vi
sto niente. 

L'infermiere « stato arresta
to la notte fra il 19 e il 20 apri
le. Era in casa e si stata prepa
rando per andare al lavoro. 
Doveva lare il turno di notte-
Prima era stato in ferie per un 
breve periodo. Un provvedi
mento cautelativo In alma 
dei risultati delle Indagini del
la polizia. La denuncia al 
commissariato è stata (atta 
dallo stesso direttore sanitario 
dell'ospedale, Clamilo Pieri, 
con la testimonianza dell'assi
stente sociale che ha scoperto 
le sevizie. 

È morto Baduel 
l a sinistra perde 
una grande firma 

CH1ARANTE, FOA, MISERENDINO, RIPERT A t»AO. 4 

Povero, tenero, piecx^Bettino 
• i Poiché seguiamo con so
lidale simpatia i mutamenti in 
corso nel socialismo reale, ab
biamo accollo con interesse e 
sollievo le ultime/notizie pro
venienti da via del Corso. A 
leggere i giornali (che esage
rano sempre) pare che gli ir
requieti tarli del dubbio e del 
dissenso stiano minando dal* 
l'interno il monolito craxiano. 

Via del Corso ci appare co
me una piccola piazza Tian 
An Men: l'altro giorno, addirit
tura, i membri della direzione 
vi si sono trattenuti per oltre 
cinque ore, sfidando l'accusa 
di adunata sediziosa: la poli-
zìa non è intervenuta solo per* 
che Ugo Palmiro Intini, che 
voleva avvertire il «113», nella 
fretta aveva afferrato il citofo
no intemo e riusciva a comu
nicare solo con il proprio uffi
cio; nel quale, con .grande di
sappunto di Intini, non rispon
deva nessuno. 

Era dai tempi dei funerali di 
Nennì che una riunione dello 
stato maggiore socialista non 
superava ì cinque minuti, giu
sto il tempo necessario per 
entrare, sedersi, complimen
tarsi con Craxi e tornarsene a 

MICHELI SIDRA 

casa. Questa volta, invece, pa
re che qualcuno abbia addirit
tura osato contraddire il se
gretario; e si vocifera che l'a
nima di questa' folgorante pe-
restrojka sia la mitica «sinistra 
lombardiaria?, della quale i 
nostri nonni, davanti al cami
netto crepitante, ancora ci 
raccontano le gesta, come si 
usa per i bersaglieri in Crimea 
e gli alpini del '15-18. 

La sinistra lombardiana go
de da sempre di un prestigio e 
di un rispetto inversamente 
proporzionali al peso politico, 
che è più o meno pari a quel
lo dei nostalgici degli Asbur
go: pure, sapendo che «si so
no mossi i iombardiani», non 
abbiamo saputo trattenere un 
moto dì emozione, anche se 
la loro punta di diamante, in 
questo frangente, pare sia il 
compagno Nerio Nesi, so
prannominato - sia detto con 
tutto il rispetto e la simpatia 
che gii portiamo - Bancomat. 

Se a queste sorprendenti vi
cende sì aggiunge che il co
gnato Pillitteri ha negato a 
Craxi l'espianto a scopo con

gressuale del «Quarto Stato» di 
Pèllìzza da Volpedo, non si 
può, che concludere efie perfi
no nel Psi l'atmosfera coreana 
si sta lentamente diradando, 
tanto che al prossimo con
gresso, insieme alle opere di 
Craxi (meno numerose ma 
non meno minacciose di 
quelle di Kim II Sung) saran
no esposti anche i romanzi di 
Ghìrelli e le ricette di Sandra 
Milo. 

Certo che dev'essere emo
zionante vivere dall'interno 
questa ventata di libertà. In 
crisi per colpa di Pillitteri là 
«polìtica dei quadri*, frustrate 
dal caso Palermo le esibizioni 
di culturismo, bruciati dallo 
sciopero generale i ticket del 
ragionìer Amalo, sprecato il 
residuo credito libertario in 
omaggio a una campagna sul
la droga che piace soprattutto 
alla magioranza silenziosa, il 
carisma di Bettino è scosso 
dal vento salutare del dubbio. 

Noi sappiamo che Craxi, in
generosamente, viene chia
mato dalla irrispettosa truppa 
dei cronisti politici «Bokassa». 

L'immagine è ingenerosa e, a 
questo punto, obsoleta. Un 
Craxi dubbioso, o nervoso, o 
incerto, o indeciso, ci induce 
(per la prima volta da quando 
siamo nati) non dico alla sim
patia, non esageriamo, ma 
per lo meno ad una compren
sione umana quasi soffusa di 
tenerezza. Anni e anni di uria 
e manrovesci ce lo hanno in
giustamente descritto come 
un prepotente. Il Bettino di 
questi giorni, invece, ci riporta 
alla celebre battuta di Chartie 
Brown: «Oggi ho preso ben sei 
decisioni, ed erano tutte sba
gliate-. 

Convìnti come siamo che la 
sinistra abbia, se non una ca
sa, per lo meno un destino 
comune, siamo contenti dì sa
pere che anche il Migliore 
può sbagliare. Questo ci farà 
sentire - noi che siamo insicu
ri di natura - meno in sogge
zione quando avremo l'im
pressione di non essere d'ac
cordo con lui. Ed è una pre
messa indispensabile per farci 
ammettere, se mai dovesse 
accadere, che ogni tanto può 
avere addirittura ragione. Vec
chio, caro Charlie Brown. 

Bassolino sulla polemica con la Cgil 

Il Pei ai camalli: 
«Tocca a voi trattare» 
Allarme per il porto di Genova. Questa vertenza ri
schia un epilogo drammatico, la chiusura del por
to. Antonio Bassolino propone una «trattativa fac
cia a faccia» tra la Compagnia dei camalli e il Con
sorzio portuale. Non può essere la Cgil, come ha 
detto Trentin, a rappresentare la Compagnia. Na
sce anche da qui l'esigenza di una trattativa diret
ta e di una soluzione responsabile. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Una trattativa di
retta tra la Compagnia dei 
portuali e i dirigenti del Con
sorzio autonomo del porto di 
Genova. La proposta è conte
nuta in una intervista ad Anto
nio Bassolino. È l'unico modo 
(insieme alla sospensione dei 
decreti di Prandini), dice, per 
sbloccare una situazione 
drammatica che rischia di far 
chiudere un porto prestigioso. 
Trentin ha sostenuto, giusta

mente, che il ruolo della Com
pagnia e ambiguo perché è 
anche imprenditoriale e non 
può essere rappresentato dal
la Cgil. Ma anche la Cgil è sta
ta ambigua, dice Bassolino, 
ed ora si tratta di uscire positi
vamente da questa ambiguità. 

•Occorre che vi sia - dice 
testualmente Bassolino - un 

tavola di trattativa diretta con 
la Compagnia dei portuali che 
pud portare anche a possibili 
modifiche, sia pure dentro il 
quadro dell'accordo (atto in 
questi giorni». Bassolino ac
cenna anche al latto che sono 
stati presentati ricorsi alla ma
gistratura in merito ai decreti 
di Prandini. Ecco un'altra ra
gione per trovare, con grande 
tenacia, una soluzione politi. 
ca a questa tormentata vicen
da. Nel frattempo ieri la Com
pagnia unica non ha voluto 
partecipare all'inconlro che ri
guardava proprio il suo futuro 
imprenditoriale e il segretario 
della Federazione del Pei ge
novese Burlando, In un'altra 
intervista al nostro giornale, 
analizza gli errori compiuti dai 
portuali in questi anni. 

PAOLO SALETTI APAQINA1» 



s. 
rUhità 

Glomile dal Putito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

De Benedetti 
ANTONIO ZOLLO 

I l perfezionamento dell'operazione avviata da 
Carlo De Benedetti un paio di anni fa, con i 
primi rastrellamenti in Borsa di azioni Monda
dori, segnala che una svolta si è delinlllvamen-

• _ te compiuta nel sistema Italiano della comuni
cazione. Al pari di altri paesi ad economia di 

mercato, anche nel nostro produrre inlormazione non co
stituisce più una attivili secondarla: una sorta di optional 
o una servita dovuta al sistema politico, svincolata da logi
che Imprenditoriali, gravata da bilanci cronicamente pas
sivi. Viceversa, il settore ha assunto rango e peso di attività 
primaria, che - pur senza aver smarrito alcuna delle fun
zioni precedenti - offre anche ghiotte opportunità di pre
fitti. E evidente che l'allineamento del nostro agli altri pae-
•t Industrializzati non pud fermarsi qui: il rafforzamento e 
l'Internazionalizzazione delle imprese costituiscono una 
fata successiva dello sviluppo, spesso Inevitabile; talora -
entro tegole e limiti - necessaria e auspicabile. 

La questione che si pone a questo punto non è. dùn
que, quella di una astratta e manichea contrapposizione 
tra lo spirito del bene, li pluralismo, e lo spirilo del male, 
Il concentrazione. Il problema è che in una società mo
dem* il peso e la trasversalità dell'informazione sono tali 
che controllarne la produzione vuol dire avere nella pro
pri* disponibilità, al tempo stesso, lauti profitti e un enor
me, indebito potere. Infatti, Il conllitto tra concentrazione 
e libero mercato pud trovare forme di mediazione diverse 
• variabili in relazione all'allargamento dei mercati, alla 
eiportabilltà del prodotti; è temperalo dal fatto che uri bè
ne materiale non smarrisce la sua funzione essenziale 
(una macchina resta comunque un veicolo che si sposta 
da un luogo all'altro) persino, paradossalmente, In regi
me di monopolio assoluto. L'antitesi tra concentrazione e 
pluralismo dell'Informazione è, invece, un dato oggettivo, 
l'uno e l'altra si escludono a vicenda. La sfida per uh pae
se moderno e per II suo gruppo dirigente *, dunque, di ga
ranti» un accettabile equilibrio che, senza negare la lecita 
ricerca del profitto, tuteli gli Interessi generali, In questo 
caso rappresentali dal diritto costituzionale a un'Interina-
(Ione trasparente, autonoma e pluralista. 

Oggi, e ancor più dopo l'impresa compiuta da De Bene
detti, quell'equilibrio non c'è poiché 100 giornali non fati
no pluralismo se la loro proprietà è concentrata nel)e ma
ni di tre persone: perché l'informazione non costituisce un 
settore imprenditoriale a sé, dotato di forte autonomia, al
la ricerca di un rapporto non subordinato né prevaricante 
(MI |ll altri poteri agenti nella società; perché l'elemento 
del sistema sottoposto a progressivo indebolimento è pro
prio quello che dovrebbe svolgere una funzione riequili-
bratricè In una informazione posseduta per 2/3 dai priva
ti. 

I n verità, bisogna riconoscete che oggi si scon
tano anche gli effetti di alcuni mistificanti luo
ghi comuni, accreditati da una informazione 
In gran parte gli deformala e usata per fini Im-

mmm propri. Ve n'è uno secondo il quale la sorte 
dell'Informazione In Italia dipende essenzial

mente dal duello Rnlnvesl-Ral. Atcontrario, la. Partita è * 
quattro; Agnèlli, Berlusconi; De BenedeM; Rai. Ve ri'è Uh 
altro, secondo II quale là Concentrazione, senza limiti e 
s e « a regole, è condizione irrinunciabile, è II prezzo-an
corché «maro - da pagare perché le Imprese italiane pos
sano competere sul mercati europei a mondiali. La reali* 
degli altri paesi -dove operano giè grandi gntppl sovrana-
rionali - dimostra il contrarlo; si è competitivi, si conqui
stano quote di mercato, si costruiscono alleanze interna-
stonali non perché si è monopolisti in casa propria, ma se 
si è In grado di offrire un prodotto appetibile, diversificato, 
In sintonia con lo sviluppo delle nuove tecnologie e I mo
dèlli di consumo che he derivano (home video, tv a paga
mento, editoria elettronica, sinergie tra Informatica e tele
visióne). Nessun altro settore, come l'Informazione, pur 
nella complessile che oggi lo distingue e nonostante i pro
cessi di globalizzazione dei mercati, rifiuta sia nostalgie 
autarchiche che la prelesa di cancellare identità e culture 
nazionali. 

Tutto d o non è avvenuto per caso, ma per un premedi
talo sovvertimento delle règole, per la deliberata abdica
zione al propri doveri della classe dirigerne di questo pae
se. Mentre il ministro Mamml riunisce settimanalmente 
Inuilll vertici (sembra quasi l'appuntamento al circolo, 
per la consueta partila di bridge) Il governo reale del si
stèma Informativo è stato abusivamente assunto dai po-
loniatl dèlia finanza e dell'Industria, I quali reclamano ora 
dai partiti di governo leggi che siano abiti cuciti a misura 
dèi lóro particolari Interessi. E frullo di questa consapevo
le è trulialdina rinuncia se il nostro paese - primo, in Eu
ropa Continentale, a subire la rottura del modello mono
polistico di tv statale - non ha saputo cogliere l'opportuni
tà di proporre una Ipotesi di modello Informativo alternati
vo al vecchio monopollo e al modello commerciale di ori
gine Usa, coniugando l'interesse generale con quelli del
l'Imprenditoria privala, in una fase di esplosione delle 
potenzialità di sviluppo dei media Oli altri - come dimo
strano le scelte recenti del governo socialista francese nel 
campo della tv a diffusione diretta da satellite - non sta
ranno ad aspettare, sfrutteranno questo spazio e ie straor
dinarie possibilità di sviluppo democratico ed economico 
offerte daH'iìidusfrfa della comunicazione. 
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-Intervista a Ruffolo 
Ccdt#atìva non è im'araba fenice 
Il congresso Ptì e quello socialista 

Q Psi deve saper superare 
angusti orizzonti della D< 

Ministro Ruffolo, nel docu
mento congressuale del Pai 
non c'è traccia «km* della 
•celta dell'alternativa. Se ne 
parla solo nella dichiarazio
ne di voto della sinistra. 
Non è sorprendente quésta 
rimozione per un partito 
che pire vive con Insoffe
renza l'Inedia del pentapar-
Uto è viole avere le mani 11-
bere per (calasi quaU) 
«ucMaqulUbrtpdldci? 

Sorprendente non è,'altrimenti 
non ci sarebbe stato bisogno 
di una dichiarazione di voto 
della sinistra socialista. E tutta
via noi non ci slamo pósti in 
termini di contrapposizione ri
spetto al documento della se
greteria perchè l'opzione poli
tica fondamentale dell'alter
nativa ha già trovato legittima
zione da parte di tutto II parti
lo nell'ultimo congrèsso di Ri-
mini. Quella linea strategica 
non è messa in discussióne: 
Semmai, si registrano le gravi 
difficoltà che Incontra. E la no
stra sottolineatura punta ad 
evitate che abbiano partita 
vinta proprio queste difficolta, 
peraltro accresciute dopo il 
congresso comunista. 

Un congresso, ocello comu
nista, che pero ha compiuto 
tu grande sforzo di Innova. 
zlone proprio la sintonia 
eoa l'oUettJro di snidasi* 
•fl tempo deU'sIternattva». 
QualèUdlfflcoHàT 

Il Pei ha confermato la scelta 
dell'alternativa. Ma qui si è fer
mato. Senza diplomazia ma 
nemmeno con aggressività, 
Inutili entrambe, bensì con 
grande franchezza debbo dire 
che non si capisce con chi e 
come il Pei voglia realizzare 
l'alternativa. Dal congresso 
dell'Eur è uscito, per molti 
aspetti, un altro partilo rispetto 
a quello che abbiamo cono
sciuto, si potrebbe dire un par
tito post-comunista, che si fa 
carico di tematiche nuove -
l'ambiente,'! diritti Individuali 
- abbandonando la tradizione 
classista a vantaggio di una vi
sione genericamente umani
stica. Chi può obiettare a que
sto annuncio di sepoltura del 
vecchio settarismo, delle ricor
renti tentazioni consociative, 
della stessa questione comu
nista? Ma, detto tutto il meglio 
di questa spinta rinnovatile, 
resta ben strano che il nuovo 
gruppo dirigente risolva il pro
blema della legittimazione sua 
e dell'identità del "nuovo cor
so" facendo ricorso all'aggre-
sività nei confronti del Psi e 
tentando di circultarlò nelle 
relazioni intemazionali. L'al
ternativa si fa pure con qual
cuna, si fa sopratutto con 
quelli che hanno preceduto II 
Pel sulla strada del riformismo 
da almeno 20 anni. Ecco 11 no
do politico di fondo: si profes
sa una alternativa inlesa come 
orgogliosa rialtermazlone di 
una autonomia comunista 
che sarebbe addirittura più ri
formista, pia liberale e più de
mocratica; ma il tutto all'inse
gna di una competizione, 
spinta fino alla sfida, nei con
fronti del Psi, che rischia di ac
cendere non una nuova sta
gione politica bensì un altro 
duello a sinistra. Di questo ha 
ragione di compiacersi solo la 
De. 

Autonomia, ma non egemo
nia. Al contrarlo, I giudizi 

stra in Italia deve esercitarsi. 
Quando Pel e M hanno la
vorato di concerto, come 
sulla cjMstiorw natale, I ri
sultiti sono arrtvad. Pena* 
aontaaistera sa qaeata i n 
da per costnlre 11 progr 
ina ritenutole? 

1 program-

«SI, una sfida è in campo, ma per la si
nistra tutta intera». Giorgio Ruffolo, figu
ra di spicco della sinistra socialista, non 

dove vive tutto lo scarto tra i nuovi biso
gni sociali e la precarietà delle risposte 
che il pentapartito riesce a offrire, Ruf-

Cià. come fanno due paniti 
della sinistra a non essere 
d'accordo sulla giustizia fisca
le o sulla questione ambienti
le? La strada è sicuramente 
questa: porre, su determinati 
temi, le premesse dell'alterna
tiva, Ma troppe volte si parla di 
riformismo per poi abbando
nai» a tenta: ioni movlmenti-
stiche e radiculi, da una pane, 
e alle Incombenze congiuntu
rali della governabilità, dall'al
tra, piuttosto che affidarsi - al 
di là delle rispettive colloca
zioni attuali - a scelte politi
che proprie di una sinistra di 
governo. Il mio amico Paolo 
Flores d'Arcai! definisci; Il 
nuovo Pei come partito radi
cale di massa. Sbaglia, e sba
glierebbe il Pei se dovesse sce
gliere di cavalcare le nuove ti
gri. I partiti radicali, di massa o 
nò (e di massa non ne cono
sco), non sono partiti di go
verno: sicuramente sanno 
mettere a profitto il movimen
tismo, le esigenze, I bisogni 
sociali che, In una prima fase, 
si manifestano In forme etiti-

si rassegna a considerare l'alternativa folo parla del recente congresso comu-
un'oaraba fenice», tantomeno a un de- nista e delle prossime assise socialiste. 
stino che condannerebbe Pei e Pisi alla E spiega perché alla Direzione sociali- u manifestano in forme etiti-
divisione e alla contrapposizione, Nel sta ha proposto di non partecipare a che e contestative. Ma poi 
suo ufficio di ministro dell'Ambiente, governi presieduti dalla De. sonn^icta*rifórrttj'u6 

offrirle con una mediazione 
istituzionale tra interessi e pro
blemi, sapendo dire dei si e 
anche dei no, 

EU Psi *tw rischia in rlfw-

trandantt che sono venuti 
dal Pai, In diretta con il con-
gran» dell'Eur, sor» stati 
mottvad essenzialmente con 
l'utenza di nn riconosci-

di u nolo di guida del so-
daHatl In n i processa di al-

Non credo che qualcuno tra 
noi si attendesse dal congres
so comunista un coro di periti
ti o una deputazione che con
segnasse a yl« del Corso le 
chiavi di Bottéghe Oscure. Il 
problema, ormai, non si pone 
in termini dichi sarà 11 primo. 
Crani, del resto, ha detto in ri
petute occasioni che il riequi
librio è In gran parte già avve
nuto e comunque non costi
tuisce più una condizione pre
clusiva. E non è nemmeno la 
questione di chi eserciterà il 
primato. C'è, invece, il proble
ma di un procèsso di ricom
posizione della sinistra all'in
terno .del quale nessuno deve 
temere di dover scomparire. 

Ricomposizione della sini
stra o, come si sostiene nel 
documento congressuale 
del Pst, ritorno all'unità s » 
daUtta che sottende una 
aorta di abdicazione del 
PdT 

Ritomo all'unità socialista ha 
un sapore retro. È una espres
sione che lo non uso, convinto 
come sono che nella sinistra 
moderna degli anni Novanta 
debbano confluire non soltan
to due paniti ma un Insieme di 
forze, di esperienze, di stimoli, 
di culture e di capacità rifor
miste di cui è ricca la società 
italiana. Ora che non esistono 
più le ragioni dell'antica divi
sione. non si tratta di fare una 
operazione a somma zero, 
bensì di costruire la prospetti
va di una grande sinistra rllor-

P à Y M U A U C A K B U * 

mista e di governo. Ma, Insisto, 
I termini concreti di quella 
che, con troppa enfasi retorica 
e lòrse anche con un po' di 
precipitazione, è stata definita 
la 'casa comune", hanno po
co a che lare con le scappa
tole radicaleggiami, tanto me
ra? con una continua conflit-

VaolsUrediesnoèanarrH 
- '#sns*blttà 'èkk-liMaFu-

chealPsIT 

Certo che lo è. Sono convinto 
che Pei e Psi debbano com
piete un investimento politico 
sulla prospettiva. In tal senso, 
il tentativo comunista di aggi
rare la questione del rapporti 
con II Psi è sterile, E la sua sfi
da elettoralistica potrebbe ri
torcergli»! contro. Non è, del 
resto, la prima volta che Inten
sificando la conflittualità con 11 
Pai, I comunisti Uniscono per 
consolidare quel potere di 
Coalizióne, del Psi che, anche 
per me non costituisce certo 
dna frontiera ottimale. 

O traguardo di u accordo 
strategico eoa la De, pero, 
paro vada bene a una certa 
parte del Pai, che al accen

do swIHo» nel governo, i 
•ben ricompratalo la Brune-
ro di ministri e con la pro
spettiva di atte cariche neUo 
Stato». Lo avete denunciato 
proprio voi della sinistre 

•Non è teorizzato • avete 
detto - Da slknzlMunente 
perseguito». E questa è una 
contraddizione tutta sociali
sta. 

SI, e indubbiamente deriva 
dalla precarietà de) quadro 
politico. C'è chi - e non sol
tanto nella sinistra - è convin
to che questa precarietà possa 
sciogliersi con il passaggio a 

una nuova fase storica dell'al
ternativa. Ma c'è chi può legit
timamente, pensare, anche se 
non lo rende esplicito, che 
non diventando l'alternativa 
una possibilità praticabile, sia 
preferibile per il partito gioca
re tutte le sue carie sul tavolo 
degù equilibri dell'Attuale coa
lizione. lo considero quest'ul
tima prospettiva .limitativa per 
il-mioparUtoma'sopratutto fu
nesta per la sinistra." 

E per questo che lei ha pro
posto neD'ulami riunione 
della Direzione del Pai di 
considerare la possibilità di 
non partecipare a governi 
presieduti dalli De? 

Ho richiamato l'attenzione dei 
compagni sul limiti che la no
stra iniziativa riformista trova 
In un governo costretto a con
durre un'azione dibasso profi
lo politico ed ho anche pro
spettato l'opportunità di non 
partecipare a governi che non 
diano garanzie di un'azione ri-
formatrice incisiva, pur garan
tendo le condizioni della go
vernabilità. Il Psi ha da assol
vere un molo di grande rifor
mismo e non di governabilità 
entro orizzonti Circoscritti e 
modesti. Non abbiamo forse 
rifiutato patti di ferro che pun
tavano a Ingabbiare razione 
del Psi in un equilibrio neo-
moderato? E, poi. nemmeno 
una coalizione basata su un 
rapporto privilegiato Ira De e 
Psi potrebbe dar vita a un go
verno forte, perché porterebbe 
in sé tutte le contraddizioni 
fondamentali che negli altri 
paesi a democrazia avanzata 
si esplicano attraverso l'alter
nanza di due grandi schiera
menti che si confrontano sulla 
base di programmi, di condi
zioni politiche, di regole istitu
zionali. E questo, allora, il ter
reno su cui una moderna sini-

Non c'è nessuno più di noi 
che sperimenti i limiti dell'at
tuale coalizione. Non faccia
mo mistero delle resistenze 
che incontriamo, degU Impac
ci, della dlfflcoha nel persegui
rete realizzare un programma 
di riforme serie e incisive. Noi 
possiamo inserire degli ele
menti di riformismo, ma per 
ailrontare alla base I grandi 
problemi che incombono c'è 
bisogno di innovazioni di si
stema che consentano di su
perare la condizione di stallo 
della democrazia italiana. 

C'è bisogno, In altri termini, 
dirifonaelsUtuzlonaU? 

Ed anche elettorali. Nel mio 
partito non tutti ne sono con
vinti. Non sono uno specialista 
di sistemi elettorali e, quindi, 
non mi soffermo sulle ricette. 
Crèdo, però, che sia necessa
rio porre un obiettivo: consen
tire che una maggioranza rela
tiva possa governare. Consen
tire, cioè, a quel 40-43% della 
sinistra, più o meno invalicabi
le, di governare nell'ambito di 
un sistema istituzionale alter- , 
nativo. La De può contare su 
una forza elettorale anche in
feriore, eppure su questa fon
da la sua centralità. Chi, allo
ra. si avvantaggia davvero di 
un potere di coalizione, di 
questo sistema ingessalo? 
Dunque, è sulle riforme Istitu
zionali e sul sistema elettorale 
che I due partiti della sinistra 
possono cominciare a verifi
care la loro opzione per l'al
ternativa. Anche correndo 
qualche rischio a breve termi
ne. Ma questa è la sfida vera 
da fronteggiare per offrire una 
prospettiva di grande rinnova
mento alla democrazia Italia-

Intervento ; 4 
Anche la fusione fredda 

può provocare ' 
(ferini à tab ien te 

M entre gli scien
ziati esortano 
alla cautela, e 
fanno presente 

^ ^ ^ ^ ^ che le grandi 
scoperte fatte 

sulla fusione fredda-daran
no risultati pratici, non subi
to ma forse fra molti decen
ni, fra la gente motti sono gli 
entusiasti, gli ottimisti. E 
l'entusiasmo è comprensibi
le: le nuove scopette auto-
nzzano a pensare a un'e
nergia disponibile in quanti
tà praticamente Illimitata, a 
basso costo, senza ricaduta 
di inquinanti chimici o ra
dioattivi, senza produzione 
di anidride carbonica; per 
di più, la nuova fonie ener
getica non richiederebbe 
grandi investimenti, e per- '• 
ciò le nuove strade sarebbe
ro percorribili anche da al
cuni dèi paesi che Oggi tn> ' 
vano nelle difficoltà d f W -
stimentl un limite alloro svi
luppo. Non c'è dubbio: una 
gran parte dei problemi del
l'umanità sembrerebbe po
ter trovare, nella fusione 
fredda, Soluzioni soddisfa
centi. 

E spiacevole che la Cas
sandra ecologista insinui 
nel coro una nota stonata: 
ma non può fame a meno. 
Quello che il coro degli en
tusiasti dimentica è II latto 
che ogni trasformazione 

addizionai* aia 1/17.000 
del calore solare totale è ir
rilevante, ma il fallo che sia 
1/170 di quell'aggiunta di 
calore, che potrebbe lare 
sciogliere le calolie polari e 
Invece assai Inquietante. 
Tanto più che, se l'insieme 
delie società umane rima- -
nesse invariato negli attuali 
modèlli, l'andamento de
mografico porterebbe tale 
(razione, in un secolo, al va
lore di 1/85. 

Se il consumo energetico 
dei popoli ricchi rimarrà in
variato, e se rimarranno in- i 
variati I condizionamenti e 
le Interdipendenze econo
miche su «cali Inlemisto-
nale, è molto probabile che 
Il consumo dèi ricchi diven- ' 
ter* il modello del consumo 
energètico per tulttV la so
cietà umana, e la disponibi
lità illimitata di energia a 
basso costo metterà 1 popoli 
poveri in condizióne di avvi
cinarsi gradualmente alle 
realizzazioni del modello. 
Poiché oggi un quarto del-' 
l'umanità consuma I O * ' 
quarti dell'energia che si in
tinge ai combustibili (ossili e 
all'uranio, è facile calcolare'' 
che l'adozione del modello 
•del «cchir da. patte dèlllh-
ter* umanità porterebbe *r 
triplicare gli attuali Consilia* 
energetici globali: il calore 
addizionale diventerebbe 

energetica (e quindi ogni cosi 1/28 di quell'aggiunta 
cosiddetto -consumo» ener- di calore che farebbe scio» 
« I I « * t.i™ - i — - glie™ le W |^te polari.. , . ) ' 

Ma vi sono altre spinte al
l'Incremento dei consumi 
energetici, alcune delle 
quali Inevitabili: per esem- ' 
Pio II fatto che tutte le lene 
facilmente Irrigabili sono 
già Irrigale, e che irrigare le 
altre terre avrà un certo cpv": 
sto energetico. Altre spirita : 

all' Incremento dei consumi 
energetici verrebbero inve-
ce dalle caratteristiche at
tuali della società dei ricchi; ' 

gelko) libera calore: 
quindi si trasformerà in ca
lore tutta la nuova disponi
bili! à energetica che te nuo
ve tecnologie offriranno al
l'umanità (se e quando le 
scoperte si tradurranno In 
risultati pratici). S^avr» ih 
questo caso un notevole in
cremento di quello che N. 
Oeorgescu-Reogen chiama
va -calore addizionale» 
(cioè: calore che li aggiùn
ge al calore di origine sola
re) in uno scritto del 197S 
nel quale rilevava che le at
tivila umane generano in
quinaménto termico, cioè 
aumento dell*;lemperaiw* 
del) ambiente, In due modi: 
incrementando l'effètto sèr
ra, vale a' dire-la conserva-
alone del calore, ma anche 
producendo esso stesso ca
lore. 

In generale il problema 
del calore addizionale viene 
sottovalutato, perché lo si ri
tiene una quantità trascura
bile: si trasforma in calore 
addizionale tutta l'energia 
che l'uomo ricava dalla 
combustione dei combusti
bili fossili e dalla fissione 
dell'uranio, nell'Insieme es
sa ammonta a 1/17.00} del 
calore di origine solare, e 
questa è davvero una frazio
ne irrilevante. 

Perà è un grave errore 
metodologico confrontare il 
calore addizionale col calo
re solare totale. Quel che si 
deve accertare è Invece il 
rapporto tra il calare addi
zionale e la più piccola ag
giunta al calore totale, che 
sia capace di produrre elici
ti dannosi. Nel 1975. P. 
Chapman calcolava che 
un'aggiunta dell' 1* al calo
re totale provocherebbe lo 
scioglimento delle calotte 
polari, evento catastrofico, 
indipendentemente dall'In
cremento dell'effetto sena. 
Se un'aggiunta dell'I* può 
provocare elfettl catastrofici. 
è evidente che aggiunte 
sensibilmente inferiori pos
sono già provocare efretti 
dannosi. Ma teniamo pur 
conto solo dell'evento cata
strofico: il fatto che 11 calore 

stRoie mino 

erte pu.6 dedur
re che, immessa 
in una società 

-: a«eme la nosim. 

sipne fredda ,ije 
, pouà.addirittura aggrava»'; 

certi «spetti negativi e pouf 
portare a un Inquinamento 
termico di rJImensibh) citta-
stroflche.Questè riflessioni 
Doriano a concludere che 
per rendere le attività urna-' 
ne compatibili cori l'equili
brio termico del pianéta* la 
fusione fredda non serve; 
come non serve la fusione 
•calda», come non servlreb-' 
be alcun'altra nuova fonte 
energetica. Quel che occor-
re, sul piano tecnologico, è 
il miglioramento deil'etfi-
cienza energetica, che pori 
la al risparmio energetico; 
e, insieme ài miglioramento, 
dell'efficienza energetica, lo 
sviluppo di tecniche di uti
lizzo dell'energia solare the 
non incrementino la produ
zione di calore (non è sem
plice, ma è possibile). Sul 
piano sociale, culturale, po
litico, quel che occorre è ia 
creazione di un nuovo siste
ma di valori: che non olfra 
agli uomini e alle donne, 
come sola possibile grallli-
cazione, Il possesso e il 
consumo e il rapido tura 
ouer detjlì oggetti materiali, 
bensì l'inserimento in rap
porti interpersonali ricchi, 
stimolanti, rassicuranti; la 
possibilità di rapporti positi
vi con tutto il sistema viven
te; la possibilità di estende
re le conoscenze, di svilup
pare le attitudini, di realiz
zare lecapacitàcreatlve. 

2 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 lilla 



POLITICA INTERNA 

Prie droga 
«De e Pei 
bloccano 
la legge» 
• • ROMA. U lejge iu|la dro
ga? Sari al centro della prossi
ma camparla elettorale euro
pea socialista e, se non sari 
approvata In tratta, li Pil ricor-
rari i l ralerendum, In modo 
che la questione -prima o poi 
aeri ritorta dal cittadini.. Lo 
minaccia Fabio Fabbri, presi
dente dei senatori socialisti, in 
un'Intervista sul nurhero di 
•fanorama* in edicola da do
mani, Il referendum dovrebbe 
servire ad abrogare, spiega, 
•l'articolo 80 della legge del 
1975, quello che prevede la 
"modica quantità"». Anche 
Salvo Ando, responsabile giù-
Milla dello slesso partilo, in
terviene suir>Avanli!< per di
tendere la campagna sociali
sta: «SI va facendo sempre più 
presante - scrive Ando - l'a
zione propagandistica di 
quanti volendo bloccare la 
legge antidroga in Parlamento 
puntano apertamente a creare 
attraverso (atti di grossolana 
dlalnlormailone un* situazio
ne di confusione, di disorien
tamento dell'opinione pubbli
ca'. Si vorrebbe, Insinua An
do, ripristinare un «lima liner-
tark*. Anche la De è messa 
sotto accusa dal socialisti, a 
proposito del ritardi incontrati 
dati» nuova normativa: «Co. 

Sincro i pensare - dice infatti 
ibbri - che non ci sia la vo

lontà, polKlca di approvarla. 
La Oc ha un atteggiamenlo 
equivoco, C'è stata una cornu-
nfcailohe.piu 0 meno sotter
ranea ira Oc e M . Il lardose!-
santotlismo comunista si spo
sa con II falso pietismo di 
molti democristiani». 

Napolitano 
In Polonia 
un clima 
più positivo 
MROMA. Ruolo dell'Italia, 
rapporti Ira Pel e Poup, clima 
politico in Polonia dopo la 
«volle positiva realizzata nei 
giorni scorsi tra il governo e 
Soltdamosc: «ano i temi dei 
commenti di Olorglo Napolita
no alla fine della sua visita a 
yarsavia. L'esponente comu
nista ha sottolineato che il 
viaggio si e collocato proprio 
nel solco del nuovi rapporti 
Instaurali In Polonia (come il 
Pel ha sempre auspicato), ed 
ha richiamato la necessiti che 
l'Italia risponda a questa svol
ta, sia in termini di rapporti bi
laterali che all'Interno dell'Eu
ropa. Nel quattro giorni tra
scorsi In Polonia insieme ad 
Adriano Guerra, del Cespi, 
Napolitano ha incontralo I 
principali esponenti del Poup, 
della Chiesa e del sindacato 
SoUdimotc. Nel cono di que
sti colloqui, ha riferiio-Napoli-
tano all'Ansa, il1 dirigente co
munista ha registrato, insieme 
alle; preoccupazioni per •Inco
gnite economiche e sociali as
sai gravi» la volontà di tutte le 
parti in causa di collaborare 
•alla gestione e all'approfon
dimento degli accordi e alla 
compendone elettorale di 
giugno con la consapevolezza 
che si tratti di un'occasione 
che non può essere perduta». 

Europee 
Il Pei 
candida 
Imbeni 
t a f BOtyQON*. Renzo Imbeni, 
sindaco di Bologna, sarà can
didato dal PCI nella seconda 
circoscrizione (Emilia-Roma-

8ria, Veneto. Friuli-Venezia 
M a e Trentino-Alto Adige) 

per le elezioni europee del 18 
giugno. L'annuncio ufficiale è 
stato dato ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa 
congiunta del segretario regio
nale Davkle Visani, e della fe
derazione bolognese. Mauro 
Zani, che hanno chiarito che 
Imbenl resterà sindaco del ca
poluogo dell'Emilia-Romagna. 
I rappresentanti del Pei hanno 
precisato che «non si tratta di 
un candidalo di bandiera, ma 
da eleggere e da tenere come 
sindaco II cui ruolo viene, co
si, rafforzalo., 

Per 1 pai lamentati emiliano-
romagnoli uscenti (Guido 
Fanti, di Bologna e Natalino 
Gatti, 41 Modena), viene pro
posta la non «candidatura, 
stilla base del criterio della ro
tazione, con 11 toro assenso, 
Per 'Fanti, vicepresidente del 
Parlamento uscente, gli orga
nismi dirigenti del Pei stanno 
discutendo I modi e le torme 
e» un adeguato utilizzo nel 
partito. 

Achille Occhetto a Barcellona 
L'europeismo dei riformatori: 
democratizzazione, equità 
ristrutturazione ecologica 

Il comìzio con il Pce e il Psuc 

La lotta dei lavoratori si sposta 
a livello continentale 
Psi prigioniero di vecchi schemi 

Una sinistra per l'Europa 
É fitta di incontri la visita di Occhetto a Barcellona: il 
segretario del Pei, ospite dei comunisti catalani, ha 
avuto colloqui co'rìM dirigenti del partito socialista 
catalano e dei sindacati comunista e socialista, ol
treché con il Psuc, e ieri sera è intervenuto ad una 
manifestazione con il leader del Pce Anguita. Il viag
gio di Occhetto assume un significato particolare al
la luce del dibattito in corso nella sinistra spagnola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMIZIO RONMUNO 

•FJ BARCELLONA Lo sciopero 
generale del 14 dicembre 
scolto, che ha paralizzato la 
Spagna, è slato per Gonzalez 
un campanello d'allarme, e 
ha avviato una riflessione nel
la sinistra (e nel Psoe in parti
colare) sul caratteri e le con
traddizioni del modello di svi
luppo seguilo dalla Spagna 
post-franchista a guida sociali
sta. «Si è aperta una nuova fa
to sociale e politica', dice Jo
te Bulla, segretario delle Co-
mislones Obrerat catalane, Il 
sindacato comunista. Occorre 
forse partire da qui per com
prendere il significato (e l'e
co) del viaggio di Achille Oc
chetto a Barcellona, tappa for
se minore ma non per questo 
meno significativa del «viaggio 
simbolico per l'eurosinistra* 
che ha portato il segretario 

del Pei prima a Bonn e, poi a 
Parigi. 

La «grande: novità- emersa 
anche nel recente incontro 
con^Mauroy, dice Occhetto ai 
comunisti catalani assiepati 
nel Palasport di Barcellona, è 
l'Idea di'un'eurosinistra iene 
va olire tradizioni e divisióni 
del passato per affrontare i 
grandi problemi del nostro 
tempo». Non è ih discussione 
la •modernità», diceOcchetto. 
Piuttosto, si tratta di scegliere 
fra una «visione apologetica» 
dei processi di modernizza
zione, che ha-il sapore: aspro 
del .rampantismo», e una vi
sione «più critica e più razio
nale». Passa di qui, sostiene 
Occhetto, là differenza tra 
conservatori e progressisti. Ma 
passa di qui, verrebbe da ag
giungere, anche la discussio
ne che agita (e divìde) la sini

stra, non solo italiana. 
In un ristorante arredato in 

stile dèco nello splendido fior-
nò eotìco di Barcellona; a po
chi passi dalia'cattedrale, Oc
chetto ha celiato venerdì sera 
con Raimon Obiols, un giova
ne intellettuale che guida I so
cialisti catalani .(qui all'oppo
sizione). Obiols,riconosce le
gittimila alla critica che l'Ugt, 
il sindacato socialista, rivolge 
a Gonzalez: una politica, 
quella dei governo socialista, 
sostenuti. responsabilmente 
dal sindacato .e I,cui benefici, 
però, sono andati in gran par
te altrove, favorendo arricchi
menti ! improvvisi,, speculazió
ni, nuove: povertà. Per Obiols 
la riflessióne in, corso .nella si
nistra europei è di grande in
teresse, e-ttjttayia vi sono 
compatibilità V. economiche, 
ne| breve periodo, cui la Spa
gna deve badare. . 

Spostiamoci verso il porto, 
alla fine delle Ramblas, dove 
ha il suo quartier generale il 
sindacalo socialista. Ieri matti
na OcchettóJiafayuto un lun
gocolloquio con II segretario, 
Justo Pominguez, Per Domili-
guez la .questione centrale' 
che oppone Psoe e Ugt,è or
mai «il modello economico-
sociale». Gonzalez è venuto 
meno alle proposte e ai pro

grammi iniziali, cosi che oggi 
si assiste ad una distribuzione 
del reddito protondamente 
squilibrata: E tuttavia, aggiun
ge Dòminguéz, «òggi non c'è 
un'alternativa reale al governo 
di Gonzalez-, Il punto, conclu
de, è aprire pel partito sociali
sta una riflessione che ne mo
difichi alcune scelte di fondo. 

Spostiamoci ancora verso 
una .delle tante edicole, enor
mi.e multicolori, che costella
no ileentro di Barcellona.. La 
stampa locale ha dato.ampio 
risalto all'arrivo di Occhetto, Il 
•leader politico europeo oggi 
di moda., come titola in pri
ma pagina il .Diario di Barcel
lona-, di area socialista. Per il 
«Periodico»; Occhetto è venuto 
a «predicare ia bontà dell'eu
rosinistra., mentre «La Van
guardia», pur sottolineando il 
valore deir«eurosinistra», si 
sofferma sulle «cautele» di Oc
chetto neigiudicare le cose di 
Spagna. Non per diplomati-
smo, ma (e lo si capisce dai 
colloqui di-questi giorni), per
ché Il dibattito tra i socialisti 
spagnoli richiede attenzione 
piuttosto che giudizi drastici. 
Una conferma viene dall'auto
revole «Pals», che ieri ha dedi
cato ad Occhetto un servizio e 
un commento («Il Pei è uno 
dei componenti chiave della 

sinistra in Europa»), oltre ad 
un articolo dello scrittore'Ma-; 
nuel VàzqueZ'Montalbàn in 
cui si attribuisce al .nuovo Pei» 
il valore di un modello possi
bile per la 'riforidaziòrie <Ie|là 
sinistra europea. Proprio «El 
Pals-, giovedì, aveva dedicato 
al Pei un inserto di otto pagi
ne, significativamente intitola
to «El Comunismo liberal», il 
cui filo conduttóre sta forse in 
queste parole:î La riflessione 
dei comunisti italiani riguarda 
anche il Psoe: se dimostrerà 
lucidità sufficiente, questa ri
flessione potrà permettergli di 
accrescere la propria influen
za». L'inserto, che riporta 
un'ampia sintesi delle conclu
sioni di Occhetto al XVIII Con
gresso, si chiude con un ap
passionato saggio, di Manuel 
Azcarate sulla sinistra euro
pea. 

Sta dunque qui la chiave 
per leggère questo viaggio: 
sullo sfondo di un dibattito 
che percorre là sinistra euro
pea (e i cui punti forti posso
no ormai dirsi il Jtì, l'Spd e il 
Ps francese), anche In Spagna 
è avviata una riflessione, che 
coinvolge I socialisti e I comu
nisti catalani (la punta pio 
avanzata del Pce), i cui esiti 
potranno essere di grande si
gnificato. Occhetto, al comi

zio di ieri, ha insìstito sulla ne
cessità di superare «vecchi 
schemi e nomenclature» per 
inaugurare un «nuovopensie-
ro politico.. Si deve riluggere 
da un europeismo «generico, 
falso, Ipocrita, per approdare 
invece ad un'Europa dei lavo
ratori e dei cittadini. Per l'Eu
ropa del futuro, dice Occhet
to, la sinistra deve propórre 
un «nuovo individualismo so
ciale»: costruire cioè una so
cietà «in cui la difesa e lo svi
luppo della creatività Indivi
duale si alimenti reciproca
mente con una nuova: tensio
ne socializzante, con un nuo
vo spirilo di solidarietà». Se 
questa è la sfida, e se la «ri
composizione» (e la rifonda
zione) della sinistra europea 
procede con successo e qui in 
Spagna, dove più forti sono gli 
aspetti . •tecnocratici» della 
pratica di governo socialista, 
trova interlocutori attenti e di
sponibili, stupisce l'atteggia
mento del Psi. «Un partito -
dice Occhetto - che ria gioca
to un ruolo innovativo negli 
anni 80 e che oggi appare pri
gioniero di schemi che appar
tengono al passato». E tutta
via, conclude iljeàder comu
nista, non sarà iiPSi a «farci 
deflettere dalla folta per l'uni: 
là di tulle U forze riformatrici». 

Intervista al dirìgente della Cgil 

Del Turco: «Lo sciopero 
Pha deciso il governo».» 
•Questa è la cronaca di uno sciopero praticamen
te annunciato e deciso dal governo», dice Ottavia
no Del Turco, all'indomani della scelta delle tré 
cpnlederazìoni sindacali di chiamare i lavoratori 
alla mobilitazione generale contro i ticket. «11 go
verno - dice - abbandoni manovrette e diversivi, 
torni al confronto con il sindacato e cambi tapi-
damente e radicalmente il decreto». - ., , 

tìsce darsi al piccolo cabotag
gio. 

te» ROMA. .Che spettacolo 
squallido», esordisce Ottavia
no Del Turco .Non si è mai 
vista tanta iattanza e tanta 
contusione dentro l'esecutivo, 
nei rapporti interni alla mag-

Sioranza, nel confronti del sin
uato, rispetto al paese inte

ro». 
Allora, che sciopero genera-
letqeestodel 10 maggio' 

Se non bastassero le motiva
zione proprie di un sindacato, 
ci sono quelle che danno II 
governo e I suoi ministri, in 
particolare Donai Catlln. Sia
mo al paradosso, noi diclamo 
che sono iniqui, il ministro 
della Sanità cerca di salvarsi la 
coscienza dicendo che sono 
Inesigibili e intanto I ticket re
stano. 

Sembra ripeterai la storta 
del decretine lucale. Anche 
agora II governo decise 
d'sntorrtè, per giunta ri-
•iHrMndo la questione del
la reetlhuItMie del drenag

gio fiscale, poi dovette trat
tare e tomaie n i tuoi pasd. 
Ma non «1 era detto, In quel
l'occasione, che I rapporti 
con il sindacato sarebbero 
proseguiti correttamente e 
coerentemente? 

SI. questo fu l'impegno di Ci
riaco De Mila. Poi, probabil
mente, Il presidente del Consi
glio si è lasciato impressionare 
dal coro di etiliche che si e le
vato dal settore conservatore 
sia sul metodo sia sul merito 
di quell'accordo. Deve aver 
creduto che, per recuperare 
credibilità verso quegli am
bienti, con la vicenda del tic
ket fosse arrivato II momento 
di rompere con II sindacalo. 
C'è riuscito perfettamente. Ma 
ha anche commesso un ma-
domate errore. Slamo l'unico 
sindacato al mondo che ha 
espresso pubblicamente la 
propria disponibilità al vìncolo 
del controllo della spesa pub
blica. Eppure il governo prete-

qnèT 
Tra governo e sindacalo non 
ci, tona rapporti d'astore, per 
cui quando si rompe ci sktot 
scia per sempre... Se il gover
no toma indielro„cambia: ra
pidamente e-radicalménte le 
decisioni che ha assunto, noi 
siamo pronti a tenerne conto. 

Slete disponibili anche per 
tua trattativa sul ticket) 

Non è proibito parlare di ticket 
con il sindacato. Ciò che è 
proibito è parlare di ticket in 
presenza di una distorsione 
iniqua, Ingiusta, illiberale nella 
contribuzione al sistema sani
tario nazionale tra lavoratori 
dipendenti e altri settori socia
li. Il ticket diventa un'aggra
vante insopportabile per i la
voratori dipendenti che paga
no di più anche con il fisco. 
Ma jn un quadro di riequili
brio, un ticket usato come 
strumento dissuasivo di alcuni 
eccessi di consumi del sistema 
sanitario pubblico a me non 
spaventa. Comunque non è 
accettabile il ticket ospedalie
ro. 

D governo dice che II ticket 
ospedaliero serve per ac
cordare le degenze... 

È proprio quésta stravaganza 

Ottaviano Del Turco 

nel dire cose assurde che 
sconcerta. Per giunta, in Italia, 
corigli ospedali che abbiamo, 
non : un malato ma'solo un 
matto deciderebbe distarci 20 
giorni anziché 10 solo per il 
piacere di starci. Si è costretti 
alle degenze lunghe. Già que
sto "ticket" basta e avanza... 

Da ima parte lo sciopero ge
nerale, dall'altra la contrap
posizione con I «camalli» del 
riorto di Genova: Insomma, 
che attdacato*questo? ' 

È uh sindacato che, quando è 
chiamato a scegliere tra inte
ressi generali e Interessi parti
colari, sa scegliere. E anche 
cosi sa difendere j lavoratori. 
Quale Cobas può fare la lotta 
per' la giustizia fiscale, quale 
sindacato autonomo può indi
re uno sciopero contro i tic
ket? È questa coerenza che re
stituisce al sindacalismo con
federale l'autorevolezza e il 
posto che merita in una socie
tà democratica. DP.C. 

No dei sindacati 
a nuovi pasticci 
sui ticket sanitari 
H ROMA. I sindacati ribadi
scono il loro «no- all'ipotesi di 
soluzioni pasticciate sui ticket 
sanitari. E c'è chi. come Gior
gio Benvenuto) pensa che sia 
ben difficile ormai evitare io 
sciopero generale, Tanto più 
che P^lawQ.piig ha. rinviato 
la ^y^iofle^Rer, Jemodifi
che al decreto sui ticket, E la 
questióne non' è rivedere 
qualche punto, ma confron
tarsi con le proposte alternati
ve del sindacato sull'Intero 
problema del governo della 
spesa pubblica. È questa la 
sostanza delle dichiarazioni di 
parte sindacale dopo l'annun
ciò dell'iniziativa. Esplicito in 
Questo senso é stato il leader 

ella UH Giorgio Benvenuto 
che ha accusato il governo di 
improvvisare «soluzioni inique 
e pasticciate». Sullo stesso to
no le parole del numero due 
della tisi Eraldo Crea per il 
quale l'esecutivo, o|tretutto 
sempre più «logorato, paraliz
zato dalle pròprie contraddi
zioni interne», non sembra di
sposto a «introdurre i criteri dì 
perequazione da noi proposti 
tra lavoro autonomo e lavoro 
dipendente» per un «più equo 
finanziamento del servizio sa
nitario-. Infatti il contributo dei 
lavoratori dipendenti è il 10% 
del costo del lavoro, quello 
degli autonomi è il 5% di un 
reddito non sempre conetta-
mente denunciato e accerta
to. Anche dal segretario con* 

federale della Cgil Fausto Vi-
gerani (socialista) pollice 
verso sul govèrno, nonostante 
ne faccia parie il Psi: «Sono gli 
inconvenienti di una coalizio
ne», che tuttavia su questa 
materia sono «eccessivi». Co
munque l'esecutivo; dice VI-
(*evani, «è arrivato Imprepara
to all'appuntamento» sulla 
spesa pubblica, in particolare 
quella sanitaria, mentre il sin
dacato non si limita alla pro
testa, ma formula proposte al
ternative su cui tutti sono 
chiamati a misurarsi. Da parte 
sua un altro segretario sociali
sta della Cgil, Giuliano Cazzo-
la, ha criticato il rinvio delta 
discussione sui ticket da parte 
di De Mita, insistendo sulla 
necessità di attuare la pere
quazione contributiva. Da se
gnalare anche l'annuncio del
la confederazione degli auto
nomi Cisal, pronta a sua volta 
ad uno sciopero generale. 

I tre sindacati dei pensiona
ti Cgil CislUU hanno mobilita
to i loro iscritti per lo sciopero 
del 10 maggio, anche per so
stenere la loro piattaforma 
«soclo-sanitaria-previdenzia-
te". Per Silvano Miniati della 
Uil l'iniquità dei ticket è dimo
strata anche dalle proposte di 
elevare le soglie di esenzione, 
se si considera che molti pen
sionati «in dieci giorni hanno 
già pagato 300/400miIa lire di 
ticket.. DRW. 

"—————~ La Malfa: «La situazione della maggioranza è alla paralisi, risponderemo al congresso» 
A Rimini in gioco F «identità» repubblicana. Dubbi sull'intesa col Pli e l'ipotesi Panneila 

Un Pri amletico sulla crisi politica 
Giorgio La Malfa polemizza con De e Psi, ma so
prattutto col Psi, per la «semiparalisi» in cui è ca
duta l'iniziativa del governo, e annuncia che il 
congresso del suo partito farà «un bilancio» dell'e
sperienza De Mita. Ma a Rimini i repubblicani di
scuteranno anche della loro identità e del loro fu
tura Il segretario chiede più «coraggio» a un parti
to «neghittoso» 

ALMRTO LEISS 

ÌBROMA. Il segretario del Pri 
La Malfa guarda «con molta 
preoccupazione* ad una si
tuazione politica «in via di 
progressivo aggravamento e 
che sta determinando una ve
ra e propria paralisi». Parlan
do ieri al consiglio nazionale 
del suo partito, in una riunio
ne che ha di tatto avviato il di
battito congressuale, il leader 
del Prl ha tratteggiato il qua
dro di una maggioranza e di 
un governo ormai incapaci di 
affrontare «con l'efficacia do
vuta» I principali problemi del 
paese: dal deficit pubblico ai 
servizi che non funzionano, 

alla regolamentazione del set
tore Rai-informazione, alla 
mafia, agli scioperi nei tra
sporti. La Malfa ha polemizza* 
to indirettamente con De Mita, 
affermando che non si può 
agitare come alibi dell'incapa
cità di governo la questione 
istituzionale, anche se non ha 
negato l'esigenza di migliora
re le istituzioni, e ha indirizza
to non poche battute critiche 
ai socialisti, accusati di intro
durre i maggiori elementi di 
instabilità. D'altra parte per il 
segretario repubblicano l'Ipo
tesi di un'alternativa è lontana 

- il Psi, ha ricordato, è il pri
mo a pensarla cosi - e quindi 
il problema rimane quello del
le condizioni alle quali una 
collaborazione «obbligata» tra 
De e Psi possa diventare pro
duttiva, e non perpetuarsi co
me l'estenuante litigio di due 
•separati In casa*. 

Ma cosa propone il Pri. do
po che nessuno ha preso in 
considerazione l'idea dì un 
«governo dei segretari» del 
pentapartito avanzata con in
sistenza già un anno fa? La 
Malfa non rifugge dalla tenta
zione di creare un po' di su-
spence e annuncia che il 37" 
congresso del suo partito - si 
svolgerà dall'I! al 15 maggio 
- «farà un bilancio» dell'espe
rienza del governo De Mita e 
di «questa fase politica», e da
rà da quella tribuna la «rispo
sta» necessaria, t una minac
cia di ritirarsi da) governo, di 
aprire una crisi? Non è dato 
saperlo, anche se ta preoccu
pazione con cui La Malfa ha 
allontanalo da sé il sospetto 
di volere elezioni anticipate 

farebbe pensare a intenzioni 
non troppo bellicose. 

A Rimini quindi il Pri discu
terà dei rapporti nella maggio
ranza e sul futuro possibile 
del pentapartito, ma non tra
scurerà una analisi sulla pro
pria identità che sj annuncia 
non rituale. Ieri c'è stato un 
piccolo test. Intanto non sono 
tutte omogenee le opinioni 
dentro il hi sull'intesa eletto
rale col Pli in vista delle euro
pee, La Malfa l'ha presentata 
come il primo passo verso 
l'aggregazione di quel «quarto 
polo» laico, con ambientalisti 
e radicali, che rimane un'am
bizione amletica del Pri a par
tire dallo stesso segretario. La 
questione della possibile can
didatura di Panneila assume 
un rilievo emblematico, Il lea
der storico del Pr - è stato det
to - certo procurerebbe voti, 
ha fatto battaglie civili in cui i 
repubblicani sì riconoscono, 
ma come dimenticare il soda
lizio con Toni Negri o te posi
zioni antiatlantiche di molti 
radicali? Nel dibattito ci sono 

state più perplessità che ade
sioni a questa ipotesi (anche 
da parte dì chi, come la «sini
stra» repubblicana, ha giudi
cato eccessivamente prudente 
l'accordo col Pli), ne La Malfa 
ha sciolto il nodo. Eppure è 
stato proprio lui a rimprovera
re aspramente un partito «ne
ghittoso», che ogni volta in cui 
Visentin. alza la voce con gli 
alleati, si impaurisce e non ha 
il coraggio di imporre le pro
prie «idee eversive», che ha 
•poca voglia di vincere». 

Un partito cauto anche.ver
so la proposta di riforma orga
nizzativa e statutaria presenta
ta ieri al consiglio nazionale e 
sottoposta ora alle decisioni 
del congresso. Un progetto 
basato soprattutto su un'aper
tura del partito al «movimento 
repubblicano» composto non 
da iscritti ma da persone rap
presentative dei centri motori 
del consenso della società ci
vile. Più di un intervento ieri 
ha paventato ette l'ingresso 
degli «estemi» possa insidiare 
il controllo del partito da par

te degli iscritti, e ha segnalato 
1 rischi di uno snaturamento 
della tradizionale identità del 
Pri. A sostenere con decisione 
il «rinnovamento», oltre ai gio
vani, ci sono invece le donne. 
Gabriella Poma, segretaria del 
movimento femminile repub
blicano, ha chiesto più spazio 
politico per una componente 
femminile tradizionalmente 
emarginata e ha avanzato una 
serie di proposte integrative 
per la riforma organizzativa: vi 
si parla tra l'altro di elimina
zione dei cumuli delle cari
che, delia rotazione delle re
sponsabilità, e di una «quota-
femminile almeno del 30% 
nelle liste elettorali. Un altro, 
non ultimo, elemento di con
fronto, sarà il rapporto col Psi. 
La facile polemica anticraxla-
na di La Malfa (a proposito 
del congresso socialista ha 
parlato di «Italia della prepo
tenza») non piace a tutto il 
partito, anche se qualcuno ieri 
ha detto: più che di Panneila 
e di Craxi, preoccupiamoci 
del nuovo Pri. 

«Via (ticket 
o via il governo» 
In migliaia 
a Trieste 

Da tutto il Friuli-Venezia Giulia hanno manifestalo idi con
no la tana sulla salute. In piazza Oberdan, davanti al Con
siglio regionale si tono radunate delegazioni della Dana 
Tagliamento, della Camia e dell'lsonlino. Parlamentari, 
consiglieri tegionali, amministratori locali aprivano il cor
teo. In piana dell'Unita hanno concluso la manifestazione 
con gli interventi dì Grazia Ubate, responsabile del Pei per 
la sanità, e dei dirigerti triestini del partito comunista, che 
aveva organizzato la manifestazione. 

Potutili e De Lorenzo, mem
bri della segreteria del parti
lo liberale, hanno Ieri cidi* 
calo la decisione di De Mita 
di rimandare le correzioni al 
ticket, i a mancata sospen
sione della normativa at
tualmente Vigènte e if rinvio 

Intini (Psi): 
è DonatCaWn 
che boicotta 
il decreto 

Difesa d'ufficio 
della De 
costano meno 
dello stadio 

Pli critico 
con De Mita: 
«Il rinvio 
prolunga 
i disagi» 
delle indispensabili correzioni prolunga ingiustificatamente 
I disagi per i malati e per le categorie più deboli economi-
cimenle». Inoltre I liberali preannunclano la propria «iena 
contrarietà» ad ogni eventuale aumento della «lassa sulla 
salute» o ad aumentare la pressione fiscale percoprirclark 
duzione del gettito previsto. Infine. Patuelli e De Lorenzo ri
cuciano là proposta liberale di «privatizzare I beni pubbli
ci, per rkiuire il deficit pubblico. 

Il portavoce della segreteria 
socialista ieri ha dichiaralo 
chi .il governo si trova in 
una situazione, paradossa-, 
te»:-Ha presentalo dei prov
vedimenti in materia sanita
ria ed ha incontrato sin dal 

" ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ primo momento come op
positore il ministro della Saniti.. «Come il governo possa 
convìncere altri- conclude Intini - della bontà dei prawn-
dimenu quando non né t convinto il ministro che li dovreb
be proporre e sostenere, è II cuore del paradosso. Natural
mente, questa situazione non fa che aumentale la conni. 
sJone: che peraltro è già grande». 

Il settimanale «La Discussio
ne», diretto da eleménto 
Mastella, ha dedicato un 
editoriale alla difesa dei tic
ket sanitari: -Erano tulli 
d'accordo - si lamenta nel-

_ _ _ - _ _ _ _ _ ^ ^ . l'artìcolo - poi imprevediblK 
• " • — " ™ ^ ~ " ™ ^ ^ ™ mente tutto * stato rimesso 
in discussione». Secondo II settimanale, e l'Imminente sca
denza elettorale delle europee a scatenate i ripensamenti. 
E in fin dei conti, di che si liana? Il ticket, dice II settimana' 
le, «non è la più intollerabile della vessazioni.. .Pensiamo 
quanto si spende, generalmente, per un pranzo fuori porU 
o per assistere a una partita di calcio», conclude il settime-; 
naie, redarguendo gli ilaHan! che protestano per cosi poco-
.'mentre si cerca di risalire la china di un debito pubblico 
che supera il milione di miliardi». 

Il senatore della direzione 
De afferma che gli eletti alte 
prossime competizioni per 
il Parlamento europeo do
vranno optale, se gii parla
mentari Italiani, per l'uno o 
l'altro incarico. «Se ai pensa 
alle ricorrenti difficolta ohe 

si Incontrano ih Italia nel due rami del Parlamento - dfce 
Granelli - e alla necessita di garantire a Strasburgo una pre-
senza qualificala e continuativa non si può che confermaitf-
la contrarietà al doppio mandato, con l'unica eccezione*; 
assolutamente necessaria, del segretario del partito Che 
nelle circostanze di maggior rilievo deve potere autorevol
mente esprimere la posizione della De al Parlamenta euro** 
peo». • '";; ,;| 

Lo dice Sandro Fontana, di
rettore politico del quotidia
no della De. Le riforme elet
torali, ammonisce Fontana, 
non sono e non sono mai 
state neutrali, pere» •prima 
di avventurarsi a sostegno di 
questa o quella proposta si 

rende necessario ricercare tra le forze politiche un'intesa 
chiara e persuasiva che oggi non esiste». Su questo tema, 
insiste il direttore del «Popolo., riferendosi sia all'esterno 
(Psi) che all'interno del proprio partito (un esponente d e 
Publio Fiori, chiede l'elezione diretta dei sindaci e ha pre
sentato un emendamento parlamentare). «non servono at
teggiamenti ultimativi o ricattatori». 

MONICA LOMKZI 

Eledoni europee: 
per Granelli 
niente 
doppio mandato 

Il «Popolo»: 
avanti plano 
con la riforma 
elettorale 

Venerdì nuovo vertice a 5 
Sì o no a Berlusconi? 
È polemica anche 
sulla tv a pagamento 
M ROMA. Si apre un altro 
fronte polemico sul terreno te
levisivo - quello della tv a pa
gamento e della tv via cavo -
mentre viene annunciato per 
venerdì prossimo il nuovo ver
tice a 5 sulla legge di regola
mentazione. La tv a pagamen
to può essere l'occasione per 
alleviare l'asfissia del sistema, 
dal punto di vista del plurali
smo imprenditoriale e infor
mativo? Per Walter Veltroni, 
della Segreteria del Pei e re
sponsabile per la propaganda 
e l'informazione, l'opportunità 
è da cogliere. «La tv via cavo e 
la tv a pagamento - dice Vel
troni - debbono rientrare nel
lo sviluppo del sistema italia
no. Non siamo contrari all'in
gresso di gruppi editoriali in 
questo settore, abbiamo detto 
e ripetuto che l'incrocio tra tv 
e carta stampata non ci spa
venta. Il problema reale è di 
fissare limiti alle concentrazio
ni trasversali, dì stabilire quote 
massime di mercato. Slamo 
contrari al latto che Berlusco
ni partecipi. Egli sul mercato 

c'è già: ha le tv commercial». 
Per il ministro delle Poste, 

Mamml, non è il caso di ap
prontare alcun accoramento 
particolare, la tv a pagamento 
dovrebbe rientrare nella pia 
generale normativa. Il rischio 
è che anche la tv a pagamen
to cominci ad essere struttala 
molto prima che la maggio
ranza sia in grado di varare 
una qualsiasi norma contro le 
concentrazioni. Venerdì si ve
drà quanto vale l'annunciata 
intesa tra 1S sulla ripartizione 
delle risorse e sui criteri da 
adottare per definire l'unità di 
misura delle concentrazioni. I 
democristiani, dal canto loro, 
tengono aperto il contenzioso 
dei film vietati ai minori: vo
gliono che ne sia vietata la 
messa in onda, anche nelle 
ore notturne. Ad ogni modo, 
l'intesa che si prospetta e in 
contrasto con I principi sanciti 
dalla Corte costituzionale od e 
destinata, se passa - avverte 
Veltroni - a subire il vaglio 
delta Consulta. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Stroncato da un tumore, si è spento fe scorsa 
notte uno dei più prestigiosi giornalisti 
della storia dell'Unità. Il cordoglio di Occhetto: 
«Un amico e un fratello per tanti di noi» 

Era un «comunista laico» 
È morto a 55 anni il nostro Ugo Baduel 
Qui al giornale 
lo chiamavamo 
il «presidente» 

< • Non ho mai avuto molti 
maestri nella mia vita. Ne io 
ne gli altri compagni col quali 
(•MIO oggi •l'Uniti» Del resto 
non mi sono mal piaciuti trop
po I maestri. Ugo si: posso di
re eh* per noi Ugo Baduel è 
Malo un maestro, In maniera 
inoliò particolare, originale, 
natene non era un capo, non 
lira un professore Era piutto
sto una di quelle persone - ra
re - che sanno, poco a poco, 
quotidianamente, trasmetterti 
e farti assimilare grandi lezio
ni E quindi affermare l'unica 
«inorili che veramente conta, 
ciò* quella morale. Geco, per 
me, questo è stato il posto che 
Ugo aveva In questo giornale. 
Ho tempre pensato che fosse 
un* lande lini» dell'.Unlià., 
sicuramente la pia letta, E che 
(oiie anche una grande (laura 
dei giornalismo Italiano. Direi 
di pio, uri protagonista di un 
giornalismo ragionevole, ma 
di battaglia civile e politica, 
oggettivo;» me forte e di parte 
E quindi - me ne rendo conto 
a d e m - appunto un maestro 

In tondo el andavamo vici
ni, quando ci capitava, come 
era successo negli ultimi inni, 
di chiamarlo «presidente.. Un 
po'achetunoo un po'sul se
rio.' Jehentando, perche i 
quindici o vent'arinl che aveva 
In M r*m gU Impedivano m 
tondo di essere comi noi di 
ragionate conte noi, di muo
versi sulla nostra stessa lun
ghetta d'onda, Sul serio, per
di* questa slessa dlffereiua di 
eli ili aveva permesso di ave
re, rispetto « noi, una storia, 
anche mollo lontana sia pure 
vissuta quando era molto gio
vane, che era complicata, sol-
rena, ma soprattutto •diversa' 
HI aveva parlalo tante volle 
dette tu* origini democristia
ne, delle Mie prime scelte po
litiche, all'ombra di Dossetti 
Cosi conte mi aveva parlalo 
UHM volle di come poi, nel 
fcl, «Ilo scontro dell'I I" con
gresso, lui, Ingralano e quindi 
sconfitto, era stato trasferito, al 
può dire per un corso di «rie-
ducutone*, dal suo lavoro di 
cranMa parlamentare ad un 
lavora meno ovattato nella re
dattone milanese deII'«Unltà», 
a contatto con le tute blu, con 
il mondo del lavoro Oppure 
quando ci capitava di rievoca
re episodi e passaggi di quella 
che chiamavamo la sua «vita 
con Berlinguer., cioè quel de
cennio di lavoro da resoconti
sta a fianco del segretario ge
nerale, Un lavoro che all'Ini, 
ilo sembrava a tutti burocrati
co, ma che poi via via si e tra
sformato in un qualcosa di 
protendo, anche per il lavoro 
di un giornalista Sicuramente 
ci tono slati altri passaggi 
molto Importanti nella vita di 
Ugo, Ma Ione soprattutto que
sti he hanno contribuito a ri 
conoscergli quella storia In 
pia, quella storia in fondo 
molto laica e poco ortodossa, 
ma tremendamente ancorata 
a saldi valori, che gli dava 
un'autorità presidenziale, nel 
momento in cui si coniugava 
con l'autorevoletia della sua 
firma, col prestigio del suo no
me, 

lo non so se lui se ne sia 
mal reso conto fino In fondo 
Era uno di quegli argomenti di 
cui gli volevo parlare, ma non 
sono pia riuscito a farlo. Feto 
tono convinto che è stato pro
pria Baduel a gettare qui al-
Riniti-1 semi della laicità e 
di quella Irriverenza verso le li
turgie, verso l'-lnformazione di 
partite», verso la presunzione 
del messaggio calato dall'alto, 
attorno a cui è poi naia l'Idea 
di cambiare questo giornale, 
rivalutando l'informazione e 
quindi II nostro mestiere come 
un valore, certo anche politi
co, me In ogni modo un valo
re hi se, Ci ho pensato molte 
vote, proprio Ugo e stalo al 

centro del primi episodi di rot
tura che oggi mi paiono sim
bolici di questa laicità e di 
questa irriverenza La prima 
volta che tagliammo un di
scorso di Berlinguer, quando 
nessuno osava contestare 
quelle colonne di piombo che 
riempivano anche una pagina 
intera grazie al ubo del -lesto 
integrai» 0 anche quella 
mattina che mi chiamò da Pa
dova per annunciarmi che per 
Il terzo giorno consecutivo 
avremmo dovuto pubblicare 
un servizio praticamente simi
le al precedenti (dall'«integra-
le. si era già passati ai sunti) 
su un discorso elettorale del 
segretario generale, lo resistet
ti, lui tu d'accordo, ma poi ri
chiamò perché Berlinguer in
sisteva. Non potevamo In quel 
momento sapere che quello 
era l'ultimo diacono Ma era
no ormai comuni, con Ugo 
un senso diverso di questo no
stro lavoro e una voglia di 
cambiare 

Ma credo In realtà che Ugo 
sia stato davvero presidente. 
in quel mesi difficili. * volte 
drammatici, del contrasto tra 
noi che facevamo •l'Uniti- e II 
partito «Prendente, e garante. 
lui coti autorevole, in fondo 
coni accreditato alle Botteghe 
Oscure, ma nello stesso tem
po convinto che ciò che stava
mo tacendo di questo giorna
le fosse giusto e utile, Lui che 
non aveva cariche, che non 
sapeva dirigere, che stentava 
a fare un titolo (e si arrabbia
va quando glielo tacevo nota
re), ma che aveva le doti 
maggiori per essere un mae
stro Scriveva come un dio, e 
non è poco per un giornalista 
Quello che scriveva lasciava 
quasi sempre un segno, Aveva 
un grande coraggio intellet
tuale e morale, aveva un'idea 
del Pel e della sinistra che pre
supponeva un continuo ag
giornamento, una continua 
critica, una profonda ricerca 
E non aveva cerio paura della 
chiarezza. Anzi Mi viene in 
mente uno dei suoi ultimi edi
toriali, in ottobre, a commen
to della riunione del Comitato 
centrale del Pel che varò il do
cumento congressuale. Mi te
lefonò a sera per darmi II tito
lo, e quella volta era nuscito a 
farla, Lo aveva preso da una 
battuta alla quarantesima riga 
del suo scntto, che però ren
deva pienamente il senso del 
commento -Il nuovo codice 
genetico del Pel.. Il giorno do
po scoppiarono polemiche 
pubbliche 

Ancora una volta Ugo aveva 
lasciato il segno, scrivendo su 
un giornale che a volte sentiva 
stretto, ma di cui la sua firma 
e la sua presenza quotidiana 
erano parie fondamentale 
Dalla sua lunga storia politica 
e giornalistica gli erano rima
sti alcuni temi preferiti i partiti 
a cominciare dal Pel e dalla 
Democrazia cristiana, la Rat e 
le grandi questioni sociali Ma 
ci capitava spesso di chieder
gli di mettersi alla macchina 
da scrivere all'improvviso an
che ali ultimo momento, In 
chiusura di giornale, per com
mentare qualcosa di grosso, 
senza dargli tempo di docu
mentarsi E scommettevamo 
sull'attacco del suo pezzo, 
tuli Idea che ci avrebbe mes
so, In un dialogo scherzoso, In 
un gioco a cui non si sottraeva 
mal 

Abbiamo faticato a capire 
che questo gioco è finito Se 
ne parlava proprio l'altro gior
no, quando per I ennesima 
volta ci è venuto in mente un 
tema che sarebbe stato di Ba
duel e che Ugo non avrebbe 
potuto svolgere, ormai preso 
prigioniero da questa morte 
che per tre anni aveva Invece 
aggredito anche qui da uomo 
spavaldo, e anche qui con lai
cità. Irriverenza e coraggio 

Ugo Baduel è morto all'alba, nella casa dove viveva, 
a due passi da San Pietro, stroncato da un cancro. 
•È grande il dolore per la scomparsa del carissimo 
Ugo, un amico, un fratello», ha scritto Achille Oc
chetto nel telegramma inviato alla famiglia. Tante vi
site e messaggi dì cordoglio. Il saluto del suo quar
tiere. Ut camera ardente sarà allestita domani all'U
nità, la salma sarà tumulata nel cimitero di Capri. 

ROIMLLA M M Ì T 

fa* ROMA È morto ieri alle 
5,30, nell'appartamento di v» 
Stazione San (tetro, dove vive
va con la moglie Laura Lilli, 
stroncato da un cancro, Ugo 
Baduel Aveva appena com
piuto 55 anni 

•E grande 11 dolore mio e di 
tutti i compagni per la scom
parsa del carissimo Ugo, un 
amico, un fratello per tanti di 
noi-, ha scritto Achille Occhet
to, segretario del Pei nel tele
gramma di cordoglio inviato 

alla moglie Laura, alia figlia 
Alessandra, alla sorella Fabri
zia .La sua vita - ha scritto 
Occhetto - troppo presto tron
cata, e stata testimonianza 
ininterrotta e lenza ombre di 
straordinaria dedizione ad 
una professione che ha intra
preso In rnodo esemplare, di 
lucida, appassionata coerenza 
politica ispirata da forti valori 
morali; di ricchi e limpidi af
fetti Ugo è stato un giornali
sta, un intellettuale, una per

sona che ha dato moltissimo 
a chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo ed amarlo: che 
moltissimo ha dato al suo la
voro, al suoi colleglli, ali Uni
ti, che moltissimo ha dato al 
partito comunista.. Anche il 
presidente del Consiglio ha in
viato un telegramma alla fa
miglia; «Con Va scomparsa di 
Ugo Baduel - ha scritto Ciria
co De Mita - H giornalismo e 
la cultura perdono una figura 
di grande rilievo nello studio e 
nett'interpretazione dell'evolu
zione delle gnndi forze politi
che italiane. Partecipo com
mosso al vostro dolore. Alla 
commozione generale per 
l'immatura scomparsa di Ugo 
Baduel si e unito (I presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, che ha inviato un telegram
ma di cordoglio «Suo e del Se
nato* 

A stringersi intomo alla fa
miglia Baduel sono stati in 
tanti Nomi illustn e volti ano
nimi Professionisti, Intellettua

li, politici Ma anche la gente 
semplice del suo quartiere 
Nelle stradine attorno a San 
Pietro, nella zona compresa 
tra il suo appartamento di via 
Cavalleggeri e quello dove 
abitava con la moglie In via 
della Stazione San Pietro, lo 
conoscevano tutti 

Baduel era rientralo a Roma 
da poche settimane, dopo es
sere Dato operato a Padova, 
In dicembre, e aver trascono 
a Trento un periodo di tera
pia. Era il secondo Intervento 
chirurgico, il primo lo aveva 
subito tre anni fa e si era com
pletamente ripreso Non ave
va mai smesso un Istante, nel 
lungo periodo della sua ma
lattia, di sperare di sconfigger
la Sperava di farcela anche 
stavolta. 

Per tutta la giornata, nel
l'appartamento a due pasti da 
piazza San Pietro, tono arriva
ti telegrammi, telefonate, visi
te Gesti e parole davvero non 

rituali. Massimo D'Arem*. 
Renzo Foa, Emanuele Maca-
tuso. Alfredo Reichlin, Walter 
Veltroni, Claudio Petruccioli, 
Miclwlangiolo Notarianni, 
Bianca Rìccio, Alberto laco-
vieUo, Eugenio Scalfari, Carla 
Renaioli, Lucio Magri, le tre 
vecchie guardie del corpo di 
Enrico Berlinguer, Miro II ben-
sta legato da tempo alla cop
pia, E tanti altri. Amici, giorna
listi, Intellettuali e uomini poli
tici 

Domani, dalle 12 alle IS, 
sari allestita la camera arden
te all'Unita, il giornale al qua
le Baduel lavorava dal 1963 
Dalla sede di via dei Taurini. 
muoveranno nel pomeriggio i 
funerali Innamoralo di Capri, 
dove andava spesso, Ugo Ba
duel aveva confessato alla 
moglie il desiderio di essere 
tumulato proprio nel piccolo 
cimitero non cattolico della 
splendida Isola partenopea. E 
(I, nella meta tranquilla che 
aveva scelto, sarà sepolto, 

-Sìtfì&a 
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della 
Repubblica 
Strigai 

Era proprio così: Ugo lo spavaldo 
M ROMA Un giorno, quat
tro anni fa, Ugo Baduel si 
presentò dal caporedattore 
per giustificarsi «Sai - disse -
quel] inchiesta sul traffico 
nelle grandi citta non so se 
riesco a finirla, mi devo ope
rare * «Ah, e come mai?. 
Baduel nspose senza scom 
porsi con lo stesso tono di 
sempre «Forse ho un tumo
re. Non aggiunse nulla L'in
chiesta, naturalmente la fini 
Si operò, e dopo tomo subito 
in redazione E scnsse anco
ra Di tutto, di politica, di 
scienza, di società La reda
zione lo ricorda cosi straor-
dinanamente dignitoso, addi
rittura spavaldo, nel soppor
tare la sua malattia e tenace 
nel suo impegno quotidiano 
di giornalista, il mestiere che 
con orgoglio ha iniziato da 
giovanissimo 

Giornalista Baduel lo era in 
pratica gli a diciotto anni 
quando a Roma nel '53, diri 
geva una rivista di giovani 
democristiani, «Lo studente 
d Italia. Era appena arrivato 
nella capitale, da Perugia, 
dove era nato, nel marzo dei 
'34 Erano gli anni dell impe
gno tra I cattolici di sinistra, 
Ira i dossettlani, e nel movi
mento giovanile della De 
una stagione feconda che la
sciò in lui tracce importami 
Divenne anche dirigente na
zionale degli studenti medi 
della De, partito che però la
sciò nel '94 A quel tempo se
guitava a collaborare con la 
rivista 'Lo studente d'Italia. 
ma II rapporto s'interruppe 

Nato il 26 marzo del '34 a Perugia, 
giornalista professionista dal '60, cor
rispondente dell'Ora di Palermo noti-
ita a Paese Sem e poi, dal '63, ali Uni
tà. Ecco la biografia di Ugo Baduel, 
edttonalista e inviato speciale del no
stro quotidiano. Fu per 10 anni, dal 
7 4 all'84, il resocontista ufficiale di 

Berlinguer, che segui ovunque, in tutti 
gli appuntamenti più importanti, e di 
cut scrisse una biografia II tumore si 
manifestò 4 anni fa Ma Baduel ha 
continuato a lavorare fino all'ultimo 
La redazione lo ricorda così, riserva
to, ironico, quasi spavaldo nel sop
portare la sua malattia 

bruscamente 1 anno dopo 
Baduel voleva pubblicare de
gli articoli su Gramsci e que
sto non piacque a Sceiba Fu 
•licenziato. 

Ma non rinuncio all'impe
gno giornalistico Nello stes 
so anno entrò nella rivista 
•Dibattito politico- e nel '36 a 
•Vie Nuove. Erano anni diffi 
citi per il Pei e Ugo andò 
controcorrente, avvicinando
si al partito proprio allora 
Nel '57, era corrispondente 
da Roma dell Ora di Paler
mo, Unno dopo entrò a 
•Paese Sera. Anni importanti 
anche per la sua vita privata 
Nel '57 sposò Bianchina Ric
cio, da cui ebbe un anno do
po la figlia Alessandra Di
ventò giornalista professioni 
sta nel '60, lo stesso anno in 
cui si iscnsse al Pei Nel 63 
I attivo ali Unità, come noti
sta parlamentare, prima al 
Senato poi alla Camera Nel 
'66 fu spedito a Milano dopo 
I contrasti politici dell undi
cesimo congresso dall allora 
direttore Alleata Baduel era 
considerato un .Ingralano. 

BRUNO MISIMNDINO 

Ma anche li il mestiere lo fe
ce molto bene Scnsse delle 
stupende inchieste sulle fab
briche pnma di tornare a 
Roma come inviato Baduel 
del resto senveva di tutto 
non solo di politica E in ogni 
campo con la stessa passio
ne cMle e la stessa serietà di 
sempre Alberto Jacoviello 
ex redattore dell'Unità ora 
inviato de -la Repubblica, lo 
ricorda cosi «Baduel era una 
persona disciplinata, incredi 
burnente legata al partito ma 
anche libera e ferma nei giu
dizi Di Berlinguer fu ammira
tore, oltre che resocontista 
ma ebbe anche il coraggio di 
guardare oltre la sua stagio
ne. 

Già Berlinguer Baduel lo 
segui per dieci lunghi anni 
dal 74 ali 84 in tutti i suoi 
principali spostamenti negli 
appuntamenti politici più si
gnificativi Era con lui In 
macchina, a cena nei mo 
menti (brevi) di nposo Fino 
a quella terribile sera del giù 
gno di cinque anni fa quan 
do Baduel telefonò da Pado 

va alle undici di sera a gior
nale gii fatto e disse con vo
ce concitata .Berlinguer ha 
avuto un malore, lo stanno 
portando via in auto, sta mol
to male > L Unità rifece la 
pnma pagina, prendendo il 
coraggio di titolare a nove 
colonne «Berlinguer gravissi
mo. E il giorno dopo Baduel 
descrisse in un pezzo com
movente quei minuti dell an
goscia e della speranza «Lo 
portiamo in camera - scnsse 
- nell albergo si stende e 

Carla ancora un poco mentre 
enei (il medico, ndr) che 

non ha strumenti di misura
zione di alcun genere con se 
- era 11 solo come cittadino 
comunista militante qualun
que - lo visita, lo tasta e lo 
interroga Poi si assopisce 
Noi che lo conosciamo dicia
mo è un bene se dorme gli 
passa tutto Ma Leno esce 
nel corridoio e dice cinque 
parole di pietra "Non dorme, 
è il coma". 

Di Berlinguer Baduel scns
se ancora molle volte Colla
borò al libro che l'Unità 
stampò nell 85 firmò la vi

deocassetta dei funerali Fu 
un periodo di ritomo all'atti
vità di inviato vero e proprio, 
un inchiesta sugli intellettuali 
francesi, le inchieste sulla 
Fiat, sul traffico, su Geli). Non 
gli dispiaceva senvere anche 
qualche pezzo ironico, che 
prendeva in giro la categona 
dei grandi inviati di cui lui, 
pure, a buon dintto, faceva 
parte Quando ad esemplo 
descrisse il vezzo dei giorna
listi di voler scrivere immagi
ni e nflessioni ovunque e a 
tutti i costi, magan quando 
sono in vacanza a Capn Pro
prio l'isola che Baduel amava 
di più e in cui si concedeva 
ogni anno un po' di nposo, a 
casa della sua seconda mo
glie Laura UHI, giornalista di 
Repubblica, con la quale ha 
trascorso gli ultimi 15 anni 
della sua vita 

La malattia lo assale la pn
ma volta quattro anni fa Ma 
si nprende e Ugo prosegue 
nel lavoro, dignitoso e riser
vato, fino al ntomo e al pro
pagarsi del tumore 11 male fi
sico Baduel, lo ha sempre 
affrontato cosi anche con un 
pizzico di Ironia Jacoviello 
ricorda quando ebbe un gra
ve incidente d'auto, nei 74, 
che gli maciullò una gamba 
e lo rese claudicante «Fu 
operato e anestetizzato lo 
nuscn a entrare in camera 
operatoria, anche se non do
vevo, travestendomi da medi
co Quando si risvegliò la pn
ma cosa che lece fu un sorri
so divertito E disse "ma che 
amici pazzi che ho "• 

Quel ragazzo 
dossettiano 
giunto al Pei 

àrUét^MCNUrUNTT 

• 1 Ho conosciuto Ugo Ba
duel quando era ancora un 
ragazzo aveva-credo-poco 
pia di diciotto anni. Si era ap
pena traslento, allora, da Pe
rugia a Roma, e dirigeva una 
rivista di giovani democristia
ni, lo studente d'Itala, .nel 
quadro di quel nuovo corso 
Ispiralo alle idee del dossaiu-
smo che ti era affermato nel 
Congresso del 1952 del Movi
mento giovanile della De. Ri
cordo che era molto fiero -
c'era in lui, già allora, la pas
sione per il mestiere del gior
nalista - per la tiratura della 
sua nvista, molto elevata, anzi 
quasi straordinaria per quei 
tempi Ma era nero, soprattut
to, per le idee che la rivista so
steneva e diffondeva per l'o
pera che essa svolgeva di edu
cazione allo spinto cntico, al
la i omprensione, al dialogo, 
di lotta contro ogni forma di 
discriminazione, di dichiarata 
fiducia nel ruoto delle forze 
popolari, nella ricchezza della 
democrazia, nelle possibilità 
di rinnovamento sociale e po
litico del paese, 

Erano idee che non aveva
no vita facile nella Democra
zia cristiana degli anni della 
guerra fredda. E infatti di I) a 
non molto Ugo avrebbe la
sciato quel partito, e sarebbe 
giunto, passando attraverso 
l'esperienza del Dibattito poli
tico e la conoscenza di Franco 
Rodano e di Fortebraccio - il 
carissimo Mario Melloni - al-
1 adesione al Partito comuni
sta 

È dunque dal 1953 che una 
amicizia profonda mi ha lega
to a Ugo Baduel una amicizia 
fondata non solo sull affetto 
cresciuto e consolidatosi in 
quegli anni della pnma giovi
nezza, ma basata su un comu
ne sentire e su opinioni e con
vinzioni (ermamente condivi
se Non era ladre, negli anni 
in cui tanti retori declamavano 
sul valore di una «scelta di ci
viltà. m senso anticomunista o 
quando sul Pei sembrò abbat
tersi. nel 1956, la bufera del 
ventesimo Congresso e della 
denuncia dello stalinismo, 
reagire alle campagne viscera
li di chi voleva, isolando 1 co
munisti, rendere impossibile 
un dialogo tra le lorze popola
ri e sconfiggere la classe ope
rala e i lavoraton Ugo seppe 
andare controcorrente con se
renità e con fermezza com
prendendo che proprio nei 

momenti più difficili « impor
tante schierarsi dell* parte 
giusta' dalla parte dotta pove
ra gente di cui si cerca, con 
ogni prelesto, di carpeetar» i 
dirtudiUberUeleaaptrHrJorii 
di giustizia • di f gMria i» . 
Cera in t. 
testimonianza Ideale che- ave
va radici nella sua fc4"nasione 
cattolica: me c'era anche l'e
spressione di quella calda 
umanità che è sempre Mata II 
tratto caratterizzante della tua 
personalità. 

Dopa l'esaurimento dell'e
sperienza del Dibattito polìti
co, dopo l'adesione ai fcL 
Ugo sviluppò il tuo Impegno 
di politico e di giornalista a 
iOro di Palermo, al Ante e 
poi, per più di venticinque zai
ni, a l'Unita. Nel quo*" 
del Pel egli ha avuto, ini) 
decenni, un ruolo di orti _ 
mo piano; ed « alato • surtto-
come * noto - uno del « • > 
boraton più tiretti di I 
Berlinguer. Nello traigli 

di queste funzioni Ugo e 
al calore della passione e Sila 
finezza dell'Intelligenza, la ri
trosia e la signorilità di chi non 
ama mettersi In mostra, di chi 
attribuisce molta pio impor
tanza alla sostanza delle cote 
che alle apparenze Anche 
questa era una qualità - non 
comune - del suo carattere 

Verrà 11 momento in cui tor
nare a scrivere dell'opere di 
Ugo Baduel, al di là della 
commozione di queste ore, 
con maggiore distacco e In 
modo più articolato Ma quel
lo che qui voglio testimoniare 
è che non ho mal conosciuto 
persona più schietta, pia sin
cera, più generosa di Ugo: un 
uomo che ha saputo alfionla-
re con serenità e con corag
gio, senza mal perderti d'ani
mo, guardando sempre con fi
ducia al luluro, anche le prove 
difficili e dolorose - gli infortu
ni, le malattie, gli interventi 
chirurgici cosi pesanti - che la 
sorte gli aveva riservato Fin
ché ha potuto - aveva scritto 
per l'Unità ancora di recente -
ha voluto dare al nostro lavoro 
comune il suo contributo di li
ne analisi politica e di appas
sionata intelligenza onice 
Anche per questo stile di lavo
ro gli abbiamo voluto e gli vo
gliamo bene e assieme alle 
persone che to hanno amato 
lo ricorderemo sempre come 
uno dei compagni più cari 
che la vita ci ha dato l'oppor
tunità di conoscere. 

Il cordoglio di Sarti 
H La scomparsa di Ugo Baduel e una grave perdita per il no
stro giornale che sentiremo per lungo tempo Lo ricordiamo in 
redazione mentre già assediato dal male presiedeva la riunione 
precongressuale dei compagni giornalisti. E to ricordiamo fior. 
neilista appassionato acuto e tenace che fino agli ultimi giorni 
ha dato prova del suo legame al giornale combattendo coti an
che nel modo moralmente più alto l'ingiustizia del male che lo 
divorava O Armando Sani 

4 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 
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POLITICA INTERNA 

VH 

L'Azione cattolica sollecita 
[u rinnovamento della politica 

«Glandi valori 
i e non meschini 
I giochi di potere» 
* Aprendo i lavori della VII assemblea nazionale 
1 dell'Azione cattolica, il presidente Cananzi ha sol-
i lecitalo i partiti, i sindacati, gli intellettuali-ad ope-
l,|'<MK per una nuova politica trasformatrice ed al 
i / : servizio dell'uomo. «Esiste una interdipendenza 

intema oltre che intemazionale». Un dibattito che 
ha coinvolto circa gOOmiia iscritti e che si conclu
derà il 25 aprile Atteso un discorso del Papa 

ALCUTI SANTINI 

m ROMA. «Esiste una inter
dipendenza interna delle 
questioni Italiane che la ri
scontro alla interdipendenza 
Intemazionale» e se le Ione 
sociali e politiche non si pon
gono, finalmente, In questa 

„ ottica non si possono risolve
re gli urgenti problemi che 

I abbiamo 41 fronte, da quello 
ecotofjlco-amblenlale a quel-

i lo morale, polillco-lstituzio-
naie Non si cambia, cioè, la 
qualità della vita del nostra 
paese, quinta potenza Indù-
Stride del mondo, ma sem
pre pid dominato da squilibri. 
d i cui emerge viva e più gra-

,; ve la «questióne meridionale. 
'; che ormai * legata alla rilor-
"j ma del sistema politico, e da 
, fenomeni negativi come la 

« mafia, la camorra, la droga 
ma anche da una crescente 

r •Indifferenza per gli anziani, 
, gli handicappati, per le mio-
? ve forme, di emarginazione. 

E questo il messaggio lancia
to al partili, al sindacati, agli 
uomini di cultura dal presi
dente dell'Azione cattolica, 
Rallaele Cananzl, aprendo Ie
ri pomeriggio alla Domui Pa
ci! la VII assemblea naziona
le dell'Azione rattolica da
vanti al delegati In rappresen
tanza di circa «Ornila Iscritti, 
al vescovi, ai numerosi Invita
ti 

Nella sua ampia e lucida 
relazione Introduttiva, Canan
zl. succeduto «e anni la ad 

i Alberto Monllcone e che sari 
certamente riconfermato dal 
Papa per un altro triennio se
condo lo statuto, ha esordito 
ponendo in primo plano >la 
questione ecologica» affer
mando che >l ecologia e una 
dimensione che riguarda la 
vita sul pianeta e, perciò an
che la vita dell uomo e la 
qualità della vita- I problemi 
che tale questione pone sia 
a livello Intemazionale come 
quelli della pace e della con
vivenza che Interno come le 
riforme, possono essere af
frontati e risolti solo In una vi
siono Interdipendente e con 
la cultura della solidarietà 
•Credenti e non credenti pos
sono lavorare insieme purché 
sensibili a questi grandi temi 
per modificare comporta
menti umani, singoli e collet
tivi» Per Canahzi <fa!teman 
za non è I unico rimedio» 
perché la crisi del sistema po
litico Italiano, con I suol squi 
libri economici e sociali 

Nord-Sud e con le tue disfun
zioni istituzionali e dei servizi, 
possa essere superata Né tali 
problemi al risolvono con 
•I alternativa a tutti i costi», 
ma con «la realizzazione del
le altre condizioni per elevate 
il tono e la qualità della no
stra politica. E su questa pro
spettiva che si devono costi
tuire -future maggioranze e 
non come conseguenza di 
dosaggi teorici o alchimie po
litiche», Naturalmente, non 
spetta all'Azione cattolica in
dicare sul piano tecnico-par
lamentare come devono es
sere formati i nuovi governi 
Sente, tuttavia, il dovere, pur 
nella sua scelta religiosa di 
richiamare I partiti ai grandi 
valori etici di promozione 
Umana e di difesa dei più de
boli perché abbandonino I 
giuochi meschini della parti
tocrazia per tornare ad essere 
forze portanti delle istituzioni 
che vanno rinnovate, adegua
te alle esigenze emergenti 
senza più rinvìi e bassi giuo
chi di potere 

Va rilevato che la Ione re
lazione di Cananzl, che an
che in politica estera chiede 
al partiti di costruire un'Euro
pa che tenga conto «dell aria 
fresca di libertà che viene dal 
resto dell Europa (I Est euro
peo)» e non dimentichi 1 pro
blemi e le aspirazioni dei po
poli del Terzo mondo, è il 
frutto di Un dibattilo che, ne
gli ultimi mesi e settimane, si 
e svolto a livello diocesano 
regionale Basti richiamare 
1 intervento di Vittorio Prodi, 
presidente diocesano di Bo
logna, e quello del presidente 
Salvatore Martino a Cosenza 
e quelli di Rita Del Vaso 
Schoen di Foligno e di Pinella 
Vlgnola di Tricarico Ovun
que e stata denunciata -la 
politica dell'immediato e del
la mancanza di una proget 
tuallti» con chiaro rifenmen 
to al governo, incapace di 
•programmare riformando» 

L Azione cattolica, presen
te in tutte le 228 diocesi Italia
ne con una rete di 8 900 as
sociazioni parrocchiali e con 
quasi 600mlla iscritti (gli 
adulti sono 267mlla i giovani 
127mila e I ragazzi 170mlla) 
è guardata oggi dal Papa con 
rinnovato e crescente mteres 
se mentre è In calo la credi
bilità di CI che da anni è fer 
ma a 70mila militanti 1 lavori 
del congresso termineranno 
il 25 aprile 

Tra l'accoglienza calorosa 
delle autorità ungheresi 
e gli show di Ilona Staller 
iniziato il 35° congresso del Pr 

Nella relazione di Stanzani 
la scelta transnazionale 
e il «caso Italia» 
con aspre critiche al Psi 

I radicali: «Grazie, Buda 
Il treno dei radicali arriva dall'Italia con quasi cin
que ore di ritardo E la manifestazione per la difesa 
dell'ozono, che doveva segnare l'avvio pubblico di 
questo 35° Congresso del «radicali; part», non è for
tunata Ma l'assise del primo partito occidentale a 
tenersi in un paese dell'Est prende il via Stanzani 
difende la «scelta transnazionale» E il portavoce del 
Posu chiede «un'Europa senza cortine» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PIITItO SPATAM 

• • BUDAPEST -La manifesta
zione non e finita è da questa 
parte ora parlano I Nobel-
Francesco Rutelli si sbraccia 
nella piazza Vorosmarty il bel 
salotto del centro storico, per 
convincere la gente che la 
protesta contro il buco nell o-
zono non la fa Ilona Staller 
che mostra le tette e rilascia 
autografi a ripetizione Ma lei 
fasciata da un vestito di vellu 
to nero, con la consueta co
ronane di fiori in 'testa e un 
sorriso grande cosi, non si 
scompone Tanto più che gio
ca in casa Posa per i fotografi 
e rovina il lavoro dei poveri 
militami radicali che hanno 
cominciato a distnbuire volan
tini fin dal mattino davanti al
la famosa pasticcena Ger-
baud 

I radicali si sono fatti più di 
mille chilometn e ncevono 
un accoglienza un pò tiepida 
In piazza ma molto forte tra 
le autorità. 11 quotidiano del 

governo, Magyar Hirstap, ha 
pubblicato una lunga intervi
sta a Marco Palmella che •lol
la per far valere i diritti umani 
e civili» Quello del partito, Afe-
pezabadsag, ha accettato 
mezza pagina di pubblicità ra
dicale Il governo di Karoty 
Grosz, impegnato a democra
tizzare il socialismo unghere
se sembra considerare impor 
tante questa apertura a un 
partilo che viene da fuori E in-
iatti il portavoce del Posu Laz
io Major, intervenendo al con
gresso prima del vicesindaco 
di Budapest parla di •rapporti 
di amicizia» coi radicali, arri
vati in una .Ungheria agitatis-
sima» che vuole •integrarsi 
nella gran famiglia dei paesi 
europei» e che vuole una Eu
ropa «indivisibile, senza corti
ne o muraglie» 

Il palazzo del sindacati edili 
£ nella prima penfena di Bu
dapest, lontanicelo dal cen
tro davanti a un grande im-

Marco Palmella 

pianto sportivo dominalo dal
ia una statua di Lenin Al se
condo plano c e la sala con
gressi E piccola ma si porta 
addosso un pezzo grande di 
storia Proprio qui dentro - e 
Pannella ci tiene a ricordarlo -
si svolsero molti di quei pro
cessi con finale condanna a 
morte dopo la nvolta del '56 
Proprio qui dentro sette anni 
pnma, fu spedito alla forca 
Lazio Ralk, ministro dirigente 
comunista, una delle prime 

vittime della repressione stali
niana Furono I suoi funerali 
postumi nell'ottobre del 56, a 
dare il via alla protesta Oggi il 
figlio, •che'si.chiama Lazio co
me lui ila lavorato «Ila sceno
grafia che fa da sfondo al con
gresso Due lunghi triangoli 
rossi con su scritto .Radicala 
part» si introducono in una 
cortina di ferro e la spezzarla 
Una scenografia che richiama 
molto la grafica dei primi anni 
della Rivoluzione d Ottobre A 
ricordare il dramma del '56 
c'è anche un libricino fatto 
stampare dai radicali che rac
coglie tutti gli articoli di Indro 
Montanelli allora invialo spe-
ciale del Corriere della Sera 

Su questo palco poco pn
ma delle 17, Marco Pannella 
apre il congresso Visibilmente 
emozionato parla di un 'gran
de atto di tolleranza» che ha 
permesso al radicali di essere 
qui, ringrazia il governo della 
propna disponibilità «Vi ab
biamo atteso a lungo - dice -
sulle trincee della tolleranza» 
E Sergio Stanzani, iniziando la 
sua lunga relazione, espnme 
una «gioia sincera, per un «fat
to straordinario» «Siamo qui-
dice - non perché vogliamo 
dare lezioni a qualcuno ma 
per mettere a confronto le no
stre idee con quelle dell Un 
gheria che cambia» La sua è 
una relaziohe in aperta sinto
nia con la «scelta trans-nazio-

nale» Una scelta obbligata di
ce, perché oggi i problemi «so
no planetan» e la «nostra polis 
è il mondo Intero-

E allora il partito radicale 
guarda con grande attenzione 
alle «primavere» in atto in Urss, 
in Ungheria e in Polonia e si 
impegna affinché non venga 
no bloccate «Il vento della pe-
restroika - dee Stanzani -
non soffia pero In Romania, 
Bulgana, Cecoslovacchia e 
Germania orientale» Cosi co
me la democrazia soffre nei 
paesi dell Occidente e ha bl 
sogno di essere rivitalizzata. 

Difficolta ce ne sono anche 
in Italia Ma il caso italiano» è 
Solo una piccola goccia nel 
mare della relazione una pa
gina e mezzo su più di cin
quanta. Stanzani ricorda gli 
sforzi dei radicali per «sempli 
«care il sistema dei partiti», ri
corda 1 impegno per la federa
zione laica, quello per salva
guardare I autonomia del Psdi 
e per la creazione delle Liste 
Arcobaleno Sottolinea il «dia
logo», che ntiene positivo, con 
il i t i del nuovo corso E non 
tralascia di attaccare Bettino 
Craxl Colpevole di «aver rilan
ciato in Italia il colpo di coda 
americano» sulla lotta contro i 
tossicodipendenti e di essere 
autore di un «brusco voltafac
cia» con il quale e stata rove
sciata la «politica di unita rifor
mista» «È un partito che sten

tiamo a riconoscere», dice 
Stanzani 

M> la relazione si concentra 
sulla scelta trans-nazionale «E 
una grande illusione?», si chie
de Stanzani riprendendo le 
critiche arrivate soprattutto dal 
vecchio Mauro Mellini che qui 
a Budapest non s è latto vede
re Risponde di no E l'unica 
strada, anzi E non ha alterna
tive E Bruno Zeri, prima di lui, 
aveva detto che questa è «la 
condizione precaria, disar
mante. traumatica, gioiosa, 
splendida, scandalosa, ine
briante di essere radicali» C'è 
un rischio pero che II partito 
dia forfait travolto da un crac 
finanziaria Servono soldi, tan
ti e iscritti Quattro miliardi 
(almeno due entro giugno) e 
diecimila adesioni 

La prima giornata scivola 
via cosi Sono già arrivati quasi 
tutti gli «inviati» del parliti ita
liani (Mussi perii Pel. Cariglia 
e VUzini per II Psdl. Del Penni
no [ier il Pri.Baslinl al posto di 
Altissimo che arriva mercole
dì) Ci sono anche numerosi 
rappresentanti delia dissiden
za dell Est europeo e dell'Urss. 
È uria platea ricca e variegata 
Manda un messaggio anche 
Ledi Walesa invitato, ma in 
viaggio in Italia E oggi dovreb
be entrare nella «sala delle 
condanne» la figlia di Imre 
Nagy, il primo ministra impic
cato dopo la rivolta del '56 

Intervista a Enzo Bianco, sindaco alle prese con i malumori di De e Psi 

«Sì, a Catania siamo a un bivio 
Ma difenderò la giunta istituzionale» 

Enzo Bianco 

Enzo Bianco, sindaco di Catania, parla del difficile 
momento che attraversa la maggioranza istituzio
nale formata dalla De dal fti, dal Pici, dal Psdi, dal 

e dalla Usta CMcà iNon iwcefje»r6 la tattica.déi 
togoramento»,- dice all'indomani di un'altra seduta 
di Consiglio comunale andata a vuòto .1 compiti 
di questa maggioranza non sono finiti Occorre 
passare con decisione alla fase della progettualità» 

NINNI ANDMOLO 

H CATANIA .È chiaro a tutti 
che siamo ad un bivio Ma 
non permetterò a nessuno di 
logorare nel tempo I immagi
ne positiva che la giunta si è 
conquistata in cittì e nel pae
se» Enzo Bianco è calmo ma 
nsoluto Sono passate poche 
ore dall ultima convocazione 
del Consiglio comunale Ve
nerdì sera, la maggioranza dei 
consiglieri non si è nemmeno 
presentata all'appello e lui ha 
annunciato di voler anticipare 
la venfica politica prevista, in 
un pnmo tempo dopo I ap
provazione del bilancio «Ve
dremo cosa succederà in se 
conda convocazione - dice -
Se le cose andranno come ieri 

Il chiarimento dovrà avvenire 
subito» Intanto, ha deciso di 
non panecipare alla seduta 
del Consiglio nazionale re-
pubblicano! del quale fa parte 
come membro della Direzio
ne «Mi dispiace anche perché 
tra poco avremo il congresso 
Mie necessano che io riman
ga a Catania» fn poche setti
mane sono state gii quattro le 
sedute del Consiglio andate a 
vuoto Alcune sono state so
spese per mancanza di nume 
ro legale altre soi j andate 
avanti stancamente tra ostm 
zionismi interventi fiume e 
cavilli procedurali Poche le 
delibere approvate In diversi 

settori della maggioranza si 
respira ana di disimpegno fi 
Pei, in un documento della di 
razione provinciale, accusa la 
De di puntare al logoramento 
e il Psi di assecondare i dise
gni dello scudocrociato Nei 
prossimi mesi, tra I altro, si 
giocheranno partite decisive 
per II futuro di Catania, a co
minciare da quella per I utiliz
zazione delle centinaia di mi
liardi previsti dal decreto Ge
na 

«Il Psi fino ad ora, ha ap
poggiato in modo chiaro que
sta giunta nonostante una dif 
ricolta obiettiva a spiegare 
perché a Catania si e a Paler

mo no -dice Enzo Bianco -
Gli assessori socialisti sono 
stati tra i più attM Oggi, pro
babilmente, c'è un problema 
che riguarda alai settori di 
quel partito Dalla De mi è sta
to riconfermato dallo stesso 
presidente della Regione Ri
no NKOIOSI I impegno per ar 
nvare intanto comunque ad 
appuntamenti Istituzionali im
portanti come quello che ri
guarda I approvazione del bi
lancio Ho perù la sensazio
ne che vi siano nella De ma 
non solo in essa forze che re
sistono a questi compiti mini
mi» Giovedì scorso in un arti
colo, il professor Elio Rossilto, 
collaboratore e, di solito, por
tavoce ledete del presidente 
della Regione siciliana, ha 
scntto che il lavoro della giun
ta nella sostanza si è risolto 
solo nel fare installare qual
che fionera per le strade della 
cittì e che il dopo Bianco non 
puO che essere rappresentato 
da una amministrazione pen-
taparuta a guida de «Rossitto 
in questi mesi è stato troppo 
affaccendato nei suoi molte

plici incarichi fuori Catania 
per rendersi conto di come 
sono cambiate le cose - sotto
linea Bianco - La venta è 
che, in poco tempo, abbiamo 
fatto quello che dieci ammini
strazioni diverse non hanno 
saputo fare in cinque anni. I 
compiu di questa maggioran
za non sono affatto finiti e, 
adesso, e è bisogno di passare 
ad una seconda fase quella 
della progettualità. Chi dimen
tica questo si assume gravi re
sponsabilità di fronte ad una 
città che valuta assai positiva
mente la nostra esperienza. 
Per quel che riguarda il dopo, 
bisogna dire, poi, che alcune 
forze politiche, a cominciare 
dal Pei si sono conquistate 
sul campo la legittimazione a 
governare» Ce già chi mette 
ipoteche sul futuro, quindi 
Chi ricomincia a suonare il 
vecchio ritornello di formule 
più volte sperimentate e più 
volte fallite senza tenere in 
conto quello che di nuovo è 
maturato, in questi mesi, tra la 
gente e che è testimoniato, 
anche dal successo della pe

tizione promossa a sostegno 
della giunta (oltre diecimila 
firme già raccolte) E proprio 
questo consenso diffuso, tor
se. che preoccupa forze; che 
premono perche si .chiuda 
con I esperienza dell'ammini
strazione istituzionale e con le 
anomalie del sindaco laico e 
dei comunisU in giunta. «Lot 
tanta per cento di coloro che 
vogliono I esclusione del Pei, 
è costituito dagli stessi che vo
gliono farla Imita con la mag
gioranza diretta da un sindaco 
repubblicano - dice Enzo 
Bianco - C è una quasi coin
cidenza Solo una minoranza 
si accontenterebbe di uno dei 
due risultati Sarà comunque 
assai difficile far tornare indie
tro le cose Si è innescato un 
processo che riguarda sia la 
società politica che la società 
civile e che difficilmente, con 
sentirà che il nuovo che si è 
prodotto venga cancellato La 
discussione sul bilancio sarà 
in qualche modo decisiva -
conclude il sindaco di Catania 
-Vie chiaro che non accet
tiamo in alcun modo nnvii o 
giochi al logoramento» 

Contro lo sfascio urbano e l'assedio mafioso sorge, per le elezioni del 28 maggio 
nella città calabrese, una lista di sinistra, ecologista, laica e cattolica 

Reggio, una «Concentrazione» di speranza 
A Reggio il Pei non apre la «sua» lista» ma parteci
pa da pari a pan con altre forze allo sforzo per 
salvare la città Comunisti, radicali, demoproletan, 
ambientalisti organizzati, gruppi di cattolici ed af
fermati professionisti stanno lavorando ad un'uni
ca lista per il 28 maggio quando si voterà per il 
consiglio comunale Nel progetto anche autorevo
li personaggi di area socialista 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• Ì KEGGIO CALABRIA È ac 
caduto nella notte ira il 12 ed 
Il U aprile quando mancava 
soltanto un mucchletto di mi 
nutl ali uscita di scena del 
Consiglio comunale È stato 
allora che consiglieri di tutti i 
gruppi tranne II Pel hanno cer
cato di affidare progettazione 
costruzione e gestione del 
I Impianto di metano per l in 
lera città al consonilo SII (So
cietà imprese Industriali) Un 
affare da 80 miliardi che con 
aggiornamento e lievitazione 
preazl arriverà a i50 Tra i so
ci della Sii e è ladina Alvaro 
della Rana di Gioia Tauro il 
cui titolare Vincenzo secondo 

un Informativa di uno dei pre 
decessoti di Sica il superpre 
(etto Boccia è stato denuncia 
to -In data 13 giugno del 1985 
per associazione per delin
quere di stampo mafioso* Ep 
pure un bel grappolo di de 
con quasi I intero gruppo so 
cialista (ma i vertici locali del 
Psi pare fossero in disaccor 
do) insieme al Msi hanno cer 
calo di lasciare in eredità alla 
città una ipoteca che sarebbe 
durata per almeno 25 anni 
Solo per un pelo tutto £ arida 
to a vuoto i comunisti sono 
usciti dall aula facendo man
care il numero legale 

Di queste svendite degli in 

(eressi cittadini a gruppi e 
lobby chiacchierati è piena la 
stona del Consiglio comunale 
d Reggio La mancata meta 
mzzazione della città è emble 
malica Da sette anni non si 
nesce ad affidare 1 Incarico 
per lo scontro feroce tra i di 
versi gruppi che si contendo 
no I affare mentre un ex sin 
daco 1 Ingegnere Mimi Cozzu 
poli ora capogruppo de e pre 
sidente degli industriali reggi 
ni è sotto processo per aver 
tentato di affidare I appalto ad 
uno studio privato 

Il modo in cui è stata gover 
nata la città è una delle facce 
del degrado e dell emergenza 
Reggio Nella città con la più 
alta percentuale di disoccupa 
ti dell intera Europa (26%) la 
guerra di mafia infuria infatti 
anche perché le cosche san 
no che alla fine chi vince 
prende tutto le «mazzette» e 
gli appalti la droga e le com 
messe I ubbidienza del sotto 
capi e le forniture oltre al 
controllo su pezzi importanti 
del Palazzi che contano In 

somma dietro il rosano di 
morti ammazzati e è esplicito 
ed arrogante il tentativo di 
imporre un dominio politico-
mafioso sulla città fiaccando
ne lo spirito civico Durissimo 
il giudizio unanime della 
Commissione parlamentare 
antimafia che ha visitato Reg 
gio nelle scorse settimane 
•L intervento attivo degli enti 
locali» non è tale da «poter es 
sere segnalato positivamente 
la giunta comunale di Reggio 
(De Psi Psdi Pri ndr) - dice 
I Antimafia - non si è costituì 
ta parte civile in un maxipro
cesso contro pericolosi crimi 
nati tuttora pendente» È in 
questo quadro che la mafia 
«influisce sulla politica degli 
appalti e dei subappalti» e sul 
le «scelte elettorali e politi 
che» «anche attraverso il gio
co dei voti di preferenza» 

•Inutile e dannoso minimiz 
zare - dice Marco Minniti se 
gretario della federazione reg 
glna del Pei - spesso le deci 
sioni vere non vengono prese 
in questa o quella sede istitu 
zionale ma altrove in un per 

verso intreccio tra politica ed 
affari aperto ali infiltrazione 
mafiosa» 1 partiti della mag 
gioranza si sono via via svuo
tati di energia fino a trasfor 
marsi in scatole vuote control
late da mediaton La De e 
commissanata da anni Nel 
Psi non si capisce bene quale 
gruppo abbia effettivamente 
la maggioranza Lacerazioni 
nel Pr* nel Msi e nonostante 
I uscita di un folto gruppo si 
contano diversi psdi 

Contro questo sfascio è na 
ta la lista «Alternativa per Reg 
gio» con comunisti radicali 
demoproletari ambientalisti 
gruppi di professionisti affer 
mati e di cattolici che per la 
pnma volta in vita loro so 
spinti dal dramma che vive la 
città hanno deciso di buttarsi 
nella mischia Dentro il prò 
getto anche alcuni autorevoli 
personaggi di area socialista 
Tutti quanti dovrebbero con 
fluire in un unica lista a cui sta 
lavorando un comitato pante 
tico di garanti C è la ricerca di 
un sommovimento democrati 

co per una vera e propna rot 
tura delle vecchie regole del 
gioco 

£ possibile che una città 
stroncata dalla violenza e dal 
malaffare riesca a scrollarsi di 
dosso quel che soffoca le sue 
energie vitali7 È una scom 
messa Ma un anno fa quan 
do da una situazione intrica 
tissima venne fuon la giunta 
Musolino in città si crearono 
speranze e partecipazione La 
gente ebbe la sensazione che 
qualcosa potesse cambiare 
che si sarebbero potuti spez 
zare i potentati che opprimo
no tutti i singoli atti e le strale 
gie del comune Si trattava di 
un illusione come poi nco 
nobbe lo stesso Musolino fer 
malo quasi subito dalla rea 
zione della corporazione dei 
•proprietari- dei partiti cittadi 
ni che da quasi un trentennio 
amministrano la città (De Psi 
Psdi Pn) Gli stessi del resto 
che 1 avevano eletto per poter 
lo manovrare «La sensazione 
di poter cambiar pagina - so
stiene Cimo Polimenl segreta-

Un aspetto emblematico di 
rìdono a cimitero di autu 

Calabria, il torrente Calopìnace 

rio del Comitato cittadino dì 
Reggio - mobilitò la popola
zione e la reazione della gen 
te testimoniò che le speranze 
non sono ancora state uccise, 
che le potenzialità di questa 
città nonostante tutto sono 
enormi» 

La «Concentrazione" una 
novità inedita anche r«r il Pei 
che questa volta non apre la 
•sua» lista ma partecipa da 
pan ad un progetto ne) quale 
confluiscono altre forze in no
me degli interessi delta città 
sta condizionando gli alln 
partiti In casa de c e polemi 
ca e preoccupazione Dalla 
Cuna hanno fatto sapere che 

staranno rigorosamente al di 
sopra delle parti La De reggi 
na è impresentabile e I arcive
scovo ha avuto parole di fuo
co nel richiedere ai partiti fac 
ce nuove e giovani II commis
sario de ha chiesto al consi 
glicri uscenti H certificato dei 
caiìchi pendenti. Una mossa 
avventata perché ben pochi 
del 17 de, a cominciare dai 
più autorevoli potrebbero 
aspirare a tornare fn lista In 
tanto i cattolici di «Insieme per 
ta città» guidati da Giuliano 
Quattrone che la volta scorsa 
fu candidato non eletto nella 
De hanno deciso di presenta
re una propria lista 

Psi Emilia 
Assemblee 
invece 
di congressi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OWVANNI H O M I - -

• BOLOGNA. M M I ' 
maggio 11 Psi (Wl'EmUls-Ro-
megna va a congresso. Ma chi 
pensa che succeder» <ju«l che 
sempre accade, e Cloe die 
pnma si terranno i congressi 
delle singole redenzioni loca
li, che queste saranno chia
male a discutete di politica • 
degli uomini che dovranno 
realizzarla, beh chi al aspetta 
tulio questo resterà deluso, 

I socialisti emiliano-roma
gnoli, infatti, si apprestano a 
celebrate il congresso regio
nale. preparandolo con as
semblee di delegati eletti dalle 
sezioni senza tenere le assise 
provinciali, senza assegnare a 

Sueste assemblee il compito 
I verificare ) gruppi dirigenti 

Insomma, ai apprestano • 
svolgere manifestazioni pre-
elettorali In vista delle euro
pe* 

Solo a Parma e Forlì si ver
ranno veri congressi, negli al
tri g centri, invece, avranno 
luogo le assemblee (le lede-
ragioni sono IO, otto hanno 
sede nei capoluoghi di provin
cia. 2 in grossi ceniti, do* 
Imola e Rimini) Tre teden-
zkmi - Ferrara, Modena* Pia
cenza - , il congresso provin
ciale l'hanno latto un anno la 
e, quindi, hanno pensato be
ne che non tosse lì caso di **• 
pelerai». Le altre federazioni 
del Carolar» hanno deciso di 
lare i congressi •veri* in autun
no E II decideranno con quali 
strategie e con quali dirigenti 
andare ali appuntamento elet
torale amministrativo del 90 
Insomma, chi la i congressi 
adesso b la sull'onda delle 
esigenze elettorali Chi lo tara 
in autunno, lo lari sull'onda a 
di un successo elettorale che 
taciti ogni voce critica oppure 
(se ctò non (osseo non risul
tasse sufficiente) condiziona. 
to dalla scadenza amministra
tiva Tutto sembro coogenia» 
in modo tale che nel n s emi
liano-romagnolo (45000 
iscrìtti il 124% nelle elezioni 
delie?) le esigenze elettorali 
impediscano un dibattiti) e un 
bilancio vero della politica 
della «svolta riformista» 

A Bologna s è avuto l'esem
pio palmare di questa situa
zione II 20 marzo il direttivo 
della federazione si « riunito 
•per avviare - coro» recitava 
un comunicato diffuso II «tor
no successivo . le procedure 
di espletamento dei congressi 
regionale e nazionale» Proce
dure consistite in questo: un 
ntuale attacco al Pei, la nomi
na del nuovo vicesegretario e 
dell ufficia politico, la decisio
ne di non tenere il conjresso 
di Federazione, sostituendolo 
con un assemblea di ZIO de
legati eletti dalle sezioni sulla 
base degli elettori e non degli 
iscritti, convocante per il 29 e 
30 aprile 

In questa sequenza Ce lo 
stravolgimento di regole ora
mai codificate nella democra
zia universale È avvenuto, 
cioè che un gruppo dirigente 
ristruttura se stesso, si riparti
sce nuovi incarichi, decide tri 
non tenere il congresso al 
quale spetterebbe anche tale 
compito e non consente nep
pure ali assemblea dei delega
ti di poter dire qualcosa al n 
guardo tacendola trovare di 
Fronte al latto compiuta li lut
to è consentito dalle norme 
nazionali predisposte In vista 
del congresso socialista di Mi
lano 

Segnali di disagio nel Psi, in 
verità, si registrano, ma non 
hanno ancora assunto le ca
ratteristiche di un vero dibatti
to sulla (orma partito dei Psi 
craxlano In quel giorni di 
marzo un esponente della si
nistra Interna, Mario Corsini, 
ex-presidente dell amministra
zione provinciale bolognese 
(quando il Psi partecipava al
le giunte anche la dove il Pel 
ha la maggioranza assoluta) 
e, oggi, dingente di una gros
sa cooperativa, qualche per
plessità Iha sollevata rimar
cando proprio II carattere pre
elettorale che si vuole dare al 
dibattito interno al partito. 
Corsini sempre In morrò de
nunciava anche 1 ancora non 
avvenuta diffusione del docu
mento nazionale che dovreb
be essere alla base del con
fronto intemo U sinistra del 
Psi bolognese ha ripreso at
traverso il circolo «Riccardo 
Lombardi- a fare iniziativa 
politica, dopo essersi, nella 
sua maggioranza, staccata dal 
legame con I ex ministro 
Claudio Signorile Ne e un 
esempio recente il dibattito 
nel corso del quale II presi
dente della Banca nazionale 
del lavoro (Bnl) Nerio Nesì, 
ha espresso forti critiche a 
Craxi Ancorché ridimensio
nate da una parziale smentita, 
soprattutto riguardo al toni 
usati, diffusa ieri I altro dallo 
stesso NesI, e significativo «he 
proprio dal capoluogo emilia
no-romagnolo riparta un ac
cenno di dibattito pubblico tra 
socialisti. 

l'Unità 
Domenica 
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Centro di ricerca sulla pace 
Tra torri appenniniche 
e voli di Tornado 
le donne fondano «Eirene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I V QUATTRO CASTELLA (Ret
ile Emilia) Su ognuno dei 
quattro «olii che dividono la 
campagna dall'Appennino, ci 
«Mio 1 resti di Ioni antiche: ba
luardi costruiti da Atto Adal
berto di Canossa, verso la fine 
del secolo X. per difendere II 
tuo castello verso la Pianura 
Padana Da ieri, nel paese sot
to te quattro toni, c'è un ba
luardo diverso si chiama Eire
ne, ed « un centro di ricerca e 
documentazione delle donne 
dell'Associazione per la pace 
Inaugurazione all'aperto, in 
piazza Dante, nel vento della 
primavera. Perché un centro 
per la pace fatto dalle donne? 
Etisie Un rapporto particolare 
(la donne e pace? «Il movi
mento per la pace - ha detto 
Luciana Castellina, deputato 
europeo - e le donne hanno 
tatto capire che essere più ar
mati non significa essere più 
sicuri: è stata una rivoluzione 
culturale, La donna e forse 
per la pace perche e più de
bole? Se la paura e consape-
volczza del pericolo, diventa 
realismo, t vero che II movi
mento per la pace ha mutuato 
dalle donne la rivendicazione 
del diritto «Ila paura, che e 
premessa per affrontare la vi
ta, per lottare contro la guer 
ra> 

•Costruire la pace - spiega
no le donne dell'associazione 
- significa anche e soprattutto 
contrapporre alla mentalità ed 
alla prassi del potere consoli
dato sull'annientamento del
l'avversario un modo di vivere 
cori** « con gli altri che parta 
dalla sondartela, dalla valoriz
zatone delle differenze. Vo
gliamo fermare, sostituire, una 
pratica politica e di potere 
che stravolge (a quotidianità 
di milioni di vile, compresa la 

nostra' 
Sirene era la dea della pa-

Scuola 
Film 
sull'aborto 
potestà 
• I TERNI Un fllmalo-docu-
menlariasull'aborto proiettato 
in classe - nella prima L dell'I
stituì» per II commercio di 
Terni - ha provocato reazjonl 
Sia degli allievi sia del genitori 
Il pn>slde dell'Istituto, Flavio 
Mollnari, che non era stato av
vertito dell'iniziativa dall Inse
gnante supplente di religione, 
ha Informato II consiglio di 
Istituto per 1 provvedimenti del 
caso. Ma a Temi, Intanto, fioc
cano anche le prime mozioni 
dot caso se ne occuperà an
che Il consiglio comunale per 
una mozione comunista men
ile Il provveditorato agli studi 
ternano ha avviato accerta
menti. 

Tutto 6 iniziato qualche 
giorno fa durante I ora di rell 
gione. L'Insegnante una sup
plente. decide di far vedere ai 
suol allievi un documentario 
girato In America sull'aborto 
«cene crude che meriterebbe
ro spiegazioni adeguate Sono 
gli stessi alunni a raccontare 
ai genitori quanto In classe 
accaduto Immediate le prote
ste si chiede che casi slmili 
non si ripetano più 

ce, nnchiusa da Polemoi, dio 
della guerra, in una grotta. Un 
contadino, Trigeo, riuscì a 
smuovere l'enorme masso 
che ostruiva l'ingresso della 
grotta, ma la dea EIrene, libe
rata, non poteva sorridere e ri
mase muta perché vi erano 
ancora mercanti d'armi e ven
ditori di oracoli. Le donne del-
l'assoclazronè vogliono che 
un'immaginaria dea Eirene 
oggi possa sorridere impe
gnandosi" per II disarmo, con
tro i Tornado che votarlo nel 
cieli di questo Appennino 
ogni giorno e che presto tro
veranno casa a Piacenza, a 
fianco delle donne libanesi e 
palestinesi 

Il (aglio di un nastro di fiori 
ha Inaugurato ufficialmente il 
centro di documentazione 
erano presenti Fulvia Serra, di
rettrice di Linus, Luciana Ca
stellina, Giovanna Calciali 
(gruppo operativo nazionale 
associazione per la pace), 
Lauretta Salsi, vlcesindaco di 
Quattro Castella Dopo EIrene, 
e stata la volta di Irene, nome 
di donna che significa pace 
Irene e un monumento, da ie
ri posto nella piazza del muni
cipio, Monumento strano, per
ché produce opere d'arte Già 
Ieri c'erano uomini, donne e 
bambini in fila, ognuno con 
un loglio bianco In mano Si 
Mila il foglio in una fessura, si 
gira una ruota, ed il foglio 
stesso esce «inciso» da una la
stra Ormala da artisti diversi 
Per 11 primo anno tocca ad 
Omar Galllani, pittore reggia
no Il monumento è già stato 
•programmato» per dieci anni, 
con opere di altrettanti artisti 
Verso sera, In questa giornata 
dedicala tutta alla pace è Ini
ziato un gioco «Cosa sucede-
rà dopo il 2001, dopo l'accor
do per il disarmo totale Ira 
Usa ed Urss?» Più che un gio
co, una speranza 

Inchiesta 
Così 
si muore 
aSeveso 
eaJRQMA II nschio di morta
lità per intarlo del miocardio é 
cresciuto, per la popolazione 
maschile, del 14 per cento, 
quello per leucemia del 98 
per conto mentre tra le don
ne si è più che raddoppiato il 
rischio di morte per le malat
tie del trailo biliare ed è cre
sciuto del 38 per cento per le 
malattie croniche del fegato 
Sono dati drammatici - rivela
ti per la prima volta da -Epo
ca» da domani in edicola -
che riguardano gli undici co
muni dell area di Seveso, 
400mlla abitanti in tutto, con
taminata dalla diossina luoriu 
scita dagli impianti dell terro
sa Gì vaud.in il IO luglio 1976 

I dati sono contenuti in un 
rapporto dell équipe del pro
fessor Pier Alberto Bertazzi, 
primario della clinica del lavo
ro del Politecnico di Milano, 
consegnati nel febbraio scor
so all'assessorato al lavoro 
della Regione Lombarda e 
mai resi noti, L'Indagine è sla
ta condotta attraverso l'esame 
di 9 250 cartelle cllniche delle 
persone decedute dopo il 
1976 

La magistratura ordina 
il sequestro delle cartelle 
Procedimento per medici 
genetisti e psicologi 

Lo aveva «annunciato» 
il ministro Donat Cattin 
Le donne saranno 
chiamate a testimoniare 

• NEL PCI C 

Mangiagalli, sotto inchiesta 
altri 12 aborti terapeutici 
Altri 12 casi di aborto terapeutico fatti a Milano alla 
Mangiagalli, sono finiti sotto inchiesta. La magistra
tura ha ordinato il sequestro delle relative cartelle 
cliniche e aprirà un nuovo procedimento giudiziario 
a carico di medici, psicologi e genetisti coinvolti. Le 
donne che hanno subito gli interventi saranno chia
mate a testimoniare. Violante: «Bisogna regolamen
tare gli interrogatori che queste donne subiranno». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO Mangiagalli, atto 
secondo. I magistrati milanesi 
che stanno seguendo l'inchie
sta. sull'aborto terapeutico che 
ha aperto la bagarre nella cli
nica di via Commenda, hanno 
ordinato il sequestro di altre 
12 cartelle cliniche sulle quali 
apriranno un nuovo procedi
mento giudiziario 

È la cronaca di un atto an
nunciato era stato Io stesso 
ministro Donat Cattin che lo 
scorso mese aveva detto che i 
suol «007», mandati nella clini
ca milanese agli inizi di gen
naio con un blitz che si era 
concluso con lo scippo di 
un ottantina di cartelle clini

che relative ad aborti terapeu
tici, avevano Individuato una 
dozzina di casi «irregolari» 

Il rapporto degli ispetton 
era da qualche settimana nel* 
le mani dei magistrati, Pietro 
Forno e Daniela Borgonovo, e 
si attendeva da un momento 
all'altro 1 avvio di una seconda 
inchiesta Adesso, nel reparto 
della Mangiagalli per l'appli
cazione della 194 gli otto me
dici non obiettori che ancora 
non erano stati raggiunti da 
comunicazioni giudiziarie 
aspettano che la magisratura 
li avvisi che si sta indagando 
sul loro conio, 

«Ognuno di noi - dice Ales

sandra Kuatermann, uno dei 
glnecologi.de) reparto - po
trebbe diventare un imputato 
Noi slamo convinti di aver 
sempre applicato la legge, ma 
starno di fronte a una guerra 
santa che ha come obiettivo 
l'affossamento delia 194» 

Per difendersi hanno deciso 
di nominare una task-force di 
avvocati ai quali si affideran
no anche per querelare gli 
esponenti del Movimento per 
la vita che hanno iniziato un 
vero e proprio linciaggio nei 
loro confronti. Non più tardi 
di una settimana fa il dottor 
Fngeno. uno dei due obietton 
che aveva denunciato all'«Av-
venire» 1 aborto terapeutico su 
cui si sta indagando, aveva 
paragonato quell intervento 
agli assassini! di massa dell o-
spedale degli onori di Vienna 
È la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso 

len, nel corso di un conve 
gno sul! aborto terapeutico, 
promosso dai non obiettori 
della Mangiagalli, questa noti* 
zia e stata confermata da Da
niela Benelll responsabile 
femminile del Pel milanese II 

coordinamento per la difesa 
della 194, di cui fanno parte 
tutte le forze politiche laiche, 
se ne farà promotore e ha già 
preso contatto con un nutrito 
gruppo di avvocati che costi
tuirà il collegio di difesa in te* 
sta alla lista ci saranno natu
ralmente l'avvocato Mans e 
Domenico Contestabile, i di-
fenson di Francesco Dambro-
sio e Bruno Brambati, che già 
da un mese sono inquisiti 

Sempre nel corso del con
vegno, Luciano Violante, vice
presidente del gruppo comu
nista alla Camera, ha propo
sto che organizzazioni come 
lo stesso Coordinamento per 
la difesa della 194 si costitui
scano parte civile nell'ondata 
di processi in corso contro i 
medici che sono nel mirino 
del Movimento per la vita 
«Dopo la manifestazione delle 
400mila donne di Roma sarà 
difficile dire che questa orga
nizzazione non è rappresenta
tiva» 

Ma la caccia alle streghe 
non si limita ai ginecologi ta 
magistratura sta decifrando le 
firme di psicologi e genetisti 

che hanno convalidato inter
venti di interruzione di gravi
danza, per risalire a tutti I po
tenziali imputati Ma soprattut
to le donne che hanno aborti* 
to saranno chiamate a testi* 
montare e dovranno passare 
sotto le forche caudine degli 
inquirenti 

•Bisogna stabilire delle nor
me - dice ancora Violante -
per regolamentare gli interro* 
gaton che queste donne do
vranno subire. Il giudice è una 
sorta di bulldozer che non ha 
le categorie sufficienti pei ca
pire la complessità del proble
ma che deve affrontare Cosi 
come si richiedono compe
tenze finanziane al magistrato 
che si occupa di bancarotta 
fraudolenta si devono stabilire 
delle procedure corrette per 
questi casi A tutti si chiede 
professionalità Perché non 
chiederla anche ai magistrati? 
Con l'interrogatorio di fatto è 
annullata la riservatezza delle 
donne la loro privacy non è 
più garantita, anche se i loro 
nomi non si conoscono anche 
questa è una violazione della 
194*. 

——-—-—— «Crociata» al classico di Pordenone contro il poeta scomparso 

«Intitolale il liceo a Pasolini? 
Giammai, era omosessuale e comunista» 
Nato e vissuto per ventanni senza un nome, il li
ceo classico di Pordenone ha deciso di uscire dal
l'anonimato. Ed è entrato dntto dritto in una pole
mica rovente: intitolarsi o no «Pier Paolo Pasolini»? 
Contro il poeta, scrittore e regista friulano si è sca
tenata una piccola crociata omosessuale, «corrut
tore di minorenni». I docenti hanno votato per Vir
gilio. Gli studenti sono indecisi: «Chi è Pasolini?» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L I SARTORI 

• i PORDENONE. «Mah, per 
me stavamo meglio senza no
me», lamenta il vicepreslde 
Glannantonlo Collaoni Inve
ce, un nome per il liceo classi
co di Pordenone - un edificio 
bruttino di fronte al comando 
della brigata corazzata Ariete 
che gli punta addosso un paio 
di cannoni in disuso - il con
siglio d istituto ha deciso di 
trovarlo, dopo più di vent'anni 
di anonimato E qui sono nati 
i guai Raccolta una nutrita ro
sa di nomi, c'è finito in mezzo 
anche quello di Pier Paolo Pa
solini La scelta si e tramutata 
subito in uno scontro morale 
e politico Dire si ad un uma
nista moderno «classico» e 

friulano? Dire no ad un cor
ruttore di minorenni», per 
giunta «comunista»? L esito fi
nale è ancora incerto - ogni 
decisione e rinviata a maggio 
- ma il fronte contrano ha già 
vinto molte battaglie A gui
darlo c'è l'msegnan di reli
gione don Renato De Zan, 
che tiene una rubrica di com
menti evangelici sul Popolo, 
settimanale diocesano Sul-
I ultimo numero, prima di par
tire in gita scolastica a Vienna 
assieme al preside Angelo Ge
neroso ha commentato il va
lore della «legge dell'amore» 
basata sulla misericordia Ma 
nelle classi del liceo ha inizia
to una spietata crociata, addi

tando agli studenti l'omoses
sualità di Pasolini, rispolveran
do anche ta denuncia per cor
ruzione di minorenne che il 
poeta dovette sopportare nel 
1949 a Casarsa, due passi da 
Pordenone Poi fu assolto, ma 
tant'è 

Con don Renato è schierata 
la presidente del consiglio d'i
stituto, Manola Tomasinl Bn-
sotti «Pasolini non mi piace, è 
una figura moralmente impro
ponibile» D altronde, l'anta
gonista numero uno per il no
me del liceo è Virgilio, gran 
celebratole dei suoi amori coi 
giovani Cebete ed Alessandro 
«Virgilio e di duemila anni fa 
Fra duemila anni forse potre
mo pensare a Pasolini più se
renamente», replica la signo
ra, precisando «lo comunque 
preferirei un moderno, che so 
Montale, o Saba» Anche Sa
ba, però «Davvero? Ah, allo
ra non lo proporrò più, nean
che lui» 

La faccenda è finita anche 
in consiglio dei docenti Una 
quarantina di insegnanti si è 
espressa a voto segreto su un 
elenco di diciassette «candida

ti» Risultato7 Pnmo Virgilio, 
ventuno voti Secondo Seneca 
(altro omosessuale) con 
quattordici Terzo Leopardi, 
con tredici Solo quarto il po
vero Pasolini, appena dieci 
voti La campagna elettorale è 
stata ovviamente vivace Era
no in corsa anche Erasmo da 
Rotterdam, Giulio Cesare, 
Caio Gracco, Sallustio Cnspo, 
Leonardo da Vinci e, tra i mo
derni il grande europeista Al
tiero Spinelli «Questo lo ab
biamo scartato subito», taglia 
corto la signora Bnsottt, «se 
1 immagina le battute su un 
' liceo classico spinelli ?» Pa
re ci sia stata anche un incre
dibile proposta di mediazio
ne intitolare I istituto a Carlo 
Alberto Pasolini, uflirale di 
camera, il terribile pidre di 
Pier Paolo Cosi, in fondo, re 
stava il cognome e si poteva 
giocare sull equivoco 

Sulle bacheche dell istituto 
sono invece comparse le pro
pagande anonime per due 
candidati «fuori lista» entram
bi pordenonesi del '500 «Mes-
ser Francesco Fortunio», auto
re delle pnme «regole gram

maticali della volgar lingua», 
ed 11 geografo Giuseppe Fosa-
tio, autore di un trattato 
•scientifico» in cui dà sistema
zione cartografica a inferno, 
purgatorio e paradiso. Batta
glia senza esclusione di colpi, 
insomma E lo conferma II 
prof Collaoni «Dietro ai con
trari c'erano prevalentemente 
motivazioni moralistiche, ma 
anche valutazioni politiche In 
fin del conti Pasolini è stato 
comunista» 

Il più deluso è il prof Carlo 
Vurachi, presentatore della 
candidatura Pasolini «Un per
sonaggio espresso dalla realtà 
locale ma di dimensioni na
zionali, un intellettuale la cui 
presenza a quindici anni dalla 
morte non è effimera Un mo
derno, che però ha tradotto 
Plauto, ha portato in film Me
dea, Edipo Re, il Decamerone 
Ma su questo non c'è stato il 
minimo confronto» E gli oltre 
seicento studenti? Hanno fatto 
un'assemblea semideserta 
senza decidere «Pasolini? Non 
lo conosco», dice Marta Ed 
Ennco «Perché non ci chia
miamo Duran Durai.7» 

I risultati della ricerca su 4mila bambini tra 8 e 10 anni 
II 55% non vorrebbe per amichetto un nero 

Ritratto di piccoli razzisti 
DAI NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

• i CASTtauoraio L'Idea
te <> un amichetto di rajza 

l bianca, al massimo cinese Lo 
dice una ricerca sul razzismo 

i del bambini presentata a Ca-
I stlglloncello Tomas è un 
i bambino eritreo di 9 anni e 

frequenta la prima elementare 
a Milano. Fino al suo Ingresso 
nella scuola elementare, non 
si era mai reso conto di essere 
nero Improvvisamente si è 
trovalo con bambini più pic
coli di lui, bianchi, e si e senti 
to diverso Passa la maggior 
pane del tempo fuori dalla 
classe con l'Insegnante di so 
stefino, da solo o con bambini 
handicappali Da qualche 
tempo rifiuta di mangiare tutti 
I cibi scurì, soprattutto budini 
e cioccolata; beve continua
mente latte e mangia calci
nacci del muri A casa si rifiu
ta di parlare nella lingua ma-
tema e non vuole mangiare i 

cibi della madre, .perche so
no per i negm 

Abigail ha sette anni, viene 
dal Ghana, vive con i genitori 
a Palermo Risponde alle do
mande con sincerità I tuoi 
amici ti invitano a casa loro' 
«No» Vengono a giocare a ca
sa tua' «È venuta solo Mlnny 
È negra come me- E vero che 
a scuola dici che vuol diventa
re bianca? "Forse Una mia 
compagna si chiama Luana e 
mi ha detto che sua madre 
non vuole negri a casa sua 
Quando diventerò bianca al
lora lei mi inviterà mi io non 
so se potrfl diventare bianca. 

A questi bambini nessuno 
ha gridato .sporchi negm 
nessuno II ha picchiati Ma la 
violenza razzista li ha colpiti 
in modo più sottile, li ha 
emarginati, non li ha accettati 
Questi ed altri casi sconvol

genti sono stati presentati al
l'incontro di Castiglioncello 
sul .bambino colorato» orga
nizzato dal Comune di Rosi-
gnano marittimo e dal coordi
namento genitori democratici 
Il Cdg ha fatto anche di più 
Dopo la clamorosa ricerca tra 
i liceali romani fortemente 
razzisti è andata a vedere se 
le radici delia discriminazione 
si trovassero già fra i bambini 
I ornila questionari sono stati 
distribuiti a ragazzini di 3* 4«, 
5» elementare la loro età va 
dagli B ai 10 anni 

Fare una palla una magliet
ta una penna presterebbero 
più volentieri a un bambino 
colorato la maglietta Perché 
sanno che è povero e biso
gnoso di aiuti e solidarietà Se 
dovessero invitare a casa per 
giocare un bambino scono
sciuto non hanno dubbi, invi
terebbero un finlandese (il 
55,2*), una buona percen

tuale (il 40 6%) giocherebbe 
anche con un nero, quasi nes
suno (il 3 6%) con uno zinga
ro Risultato amaro che non 
ha bisogno di molti commen
ti Probabilmente nessuno di 
loro ha visto un finalndese, 
ma sa con certezza che è 
bianco, ha cominciato a sen
tirsi dire che è male disami
nare e quindi può anche im
maginarsi di accettare volen
tieri come compagno di gio
chi un nero Ma il piccolo zin
garo esiste lo ha visto per 
strada, fa parte della sua real
ta di ogni giorno è un «diver
so» reale e come tale lo re
spinge Regalerebbero un gio
cattolo a un nero cinese o 
zingaro? La stragrande mag
gioranza (45%) opta per il ci
nese, il 35,9% per il nero, il 
18 6% per lo zingaro Con lo 
zingaro non vogliono giocare, 
ma il giocattolo glielo dareb
bero lo tengono a distanza, 
ma fanno una «buona azio

ne» E tra la lingua straniera 
da scegliere, prediligono lo 
svedese, ali arabo e allo 
swahili Come compagno di 
banco scelgono il tedesco 
(38%) il cinese (33,3%) e poi 
lalncano (23,4), Il solito mi
sero dato (3,8%) accompa
gna io zingaro 

«Ho letto l'ostilità generale 
nei confronti dei piccoli zinga-
n ~ spiega I antropologa Matil
de Callari Galli, senatrice Pei -
come la chiusura nei confron
ti dell unica diversità con cui i 
bambini che hanno risposto 
al questionario nella realtà 
sono venuti a contatto valuto 
le altre nsposte. concentrate 
sull'ammirazione per le razze 
nordiche e sulla benevolenza 
nel conlronti di quelle afnea-
ne, come il risultato di un ac 
quiescenza a modelli omoge 
nizzati accettati in modo as
sai passivo e non collegati ad 
un contesto reale Certo ta 

cultura diffusa dai mezzi di 
comunicazione di massa agi
sce anche sulla tendenza ver
so l'universalità, rendendola 
però superficiale e fragile nei 
contatti con la realtà» 

Matilde Callan Galli denun
cia infine come il ministero 
della Pubblica istruzione non 
abbia sentito il bisogno di 
promuovere un indagine ana
loga e soprattutto non prepari 
«li insegnanti e la scuola al-
I ingresso di gruppi e razze di
verse nella nostra società Non 
ci si può limitare ad allermare 
che l'uguaglianza è un aspira

zione e la differenza <S un dint-
to Occorre - spiega la senatri
ce comunista - valorizzare le 
differenze, tema assai ostico 
per la nostra cultura, che fino
ra ha proceduto con la logica 
della cancellazione delle dif
ferenze o eliminandole (pen
siamo ai genocidi, etnici o 
culturali) o innalzando l'altro 
alla dignità di se Penso al 
processi emancipatori degli 
schiavi, della classe operaia, 
delle donne Insomma, Il raz
zismo non si combatte e non 
si supera perché il bianco è 
•buono» con II nero 

OQOI 
ManlteotasMnl. w . Veltroni, Campobasso; A Boidrinì, San , 

Giovanni V. (Ar): D Novelli, Carpane!» P . L Pattinar!, 
Trieste, A. Sarti, Calcara (Bo). 

OOMANI 
A. Sassolino, Brescia; A. Rubbl. Rini.nl: N. Canettl. Lavagna 

(Gè); A. Boldrlnl. Ravenna. 
Convocazioni. La commissione femminile nazionale convo

cata per il 28 aprile a cauta dello sciopero nazionale del 
trasporti t apostata al 3 maggio con inizio alle ore ». 

I deputati comunisti sono tenuti ad estere presenti t e n i a ec
cezione alle sedute di giovedì 27 e venerdì 28 aprile. 

il Comitato direttivo del gruppo comunista della Camera e 
convocato per mercoledì 28 alle ore 17.SG. 

I senatori del gruppo comunista tono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (antimeri
diane e pomeridiane) di giovedì 27 aprile e seguenti. 

II Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato * con
vocato. par giovedì 27 alle ora 10.30. 

ReeoneEmiliaitomaena 

AVVISO DI REVOCA 
DI CONCORSO 

La Regione Emilia-Romagna, con deliberazio
ne di Giunta n. 432 del 21 febbraio 1989, ha 
provveduto, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
16 della L. J6/87, dalla L. 160/88, dall'art, 24 
della Legge finanziaria 11/3/88 n. 67, nonché 
dall'art. 5, 2° comma, della L.r. 30/87, al miro 
degli atti inerenti la procedura del concorso pub
blico per titoli ed esami a n. 80 posti vacanti nella 
terza qualifica funzionale - profilo professionale 
di «Operatore», di cui al bando pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale regionale n. 64 del 13/5/87. 
Per la copertura dei suddetti posti, fermo re
stando il rispetto delle percentuali di riserva pre
viste dalla legge, si provveder» secondo la pro
cedura stabilita dall'art. 16 della L. 56/87, che 
prevede il ricorso alle liste del collocamento con 
le modalità indicate nel primo comma dello stes
so art 16. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

(Mario Del Monte) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Intercise 

PigroMega 
UmpnudeiU aiutare C_7 

24W 

Paolo Flores d'Arcais 
Il papa kkomeìniita 

L'avallo vaticano all'anatema contro Rushdie 
quale sintomo di un 'offensiva confessionale 

contro le fragili confutile laiche della 
democrazia, 

La muta della «nutra diretta da Giorgio Buffoh e Paolo Flora, 
d Arcai, è in vendila nello libreria a nella principali edicola Scritti 
di Adornato, Colombo, Flores d Arcai*, Óombrouicx, Calatacelo, 
Baianciak, Bobbio, Piram Prodi, «incarnali, Subbia, Adamo, 

Cloralio, Smolar, Gallino, Adam, Crespi, hangar, Giudtceandraa, 
De Giovanni 

vacanze 
liete 

OATTCO MARE (Fot Hotel 
Vienna via Gramsci, 6. Le ve-
canza familiari - prezzi aceazionBti 
• pensiona completa. bruta sta-rw I.. 2S.OO0732.O0O. madia 

34 000/38 000. agosto l , 
39 000/43 000 - scorni famiglie 
• cucina genuina • casalinga, ma
rni • scatta, camera con servizi -
condurionaproprls. Interpellataci 
- tal OS47/8824S oppurs 
88012. [321 

SAN MAUROMARE / «mini. 
pensiona Patrizia, ter (05*1) 
48153 oppure (06471 85338 • 
•parta dal 21 aprile - vicino «Ac
quattala - ristrutturata fsmlllare -
cucina ebbondertta, mimi vani
to bssss ateglone 
22.000/27.800 (week-end 
85.000) - faglio 25.000/33 000 
timo comprato. (44) 

RIMIMI - Pensione Edy - Villa 
landa - Tel 0541/380 741 -
Ogni confort Tre giorni penatone 
compiala 70.000 Quattro giorni 
00 000. (51 

VANTAGGIOSI week-end si 
mare - 25 aprila/1* maggio 3 
giorni pensione compiate 
90 000 - Rimati - Mirabella Hetsl 
Prirvz sul mare, csmsra con ba
gno, ottimo trattamento - Prano-
tatavlll - tsl. (0541) 26407 / 
23165 (43) 

NOZZE D'ORO 
I compagni Rosa Verdelli e 
Pietro Golfo di Reggio Cala
bria, iscritti al Partito dal 
19-15. festeggiano oggi il 
loro SOr anniversario dima-
trinionio a sottoscrivono 
100.000 lire per l'Uniti. A 
Rosa «Pietro gli auguri dai 
familiari e de Puniti. 

ECONOMICI 
A LIDO ADRIANO (Rai affittia
mo ville bungalow, apparta
menti sul mare con piscine, ten
nis Piazzi settimanali da Mag
gio 50 000 Giugno 105 000 -Lu
glio/Agosto 340000 - Oliarla 
famiglia settimana gratuita Ri-
chiedale»! catalogo iCentri Va
canze Marmai - Tal 
0644/49*050 11) 

TANTI modi piacevoli di Quade-
gnare denaro a casa vostra Ri
chiedete materiale unico in Ita
lia a Edizioni GL - 84014 Noce-
ra Inferiore (13) 

TOSCANA . MARINA M I M 
BONA - Affittasi monolocali, bi
locali, tniocaii in residence mo
dernissimo con piscine, pinato 
secolare, spiaggia vastlasims. 
mare limpido Telefono 
0686/600426 (81 

VH.LA ANTICA veneta vende 
arredo compialo comprasi lam
padari anche appartamento 
Tel 0424/24 218 (6) 

WEEK-END AL MARE 25 apri-
le-1'maggio - Rimini/Miramare • 
Hotel Giumer - 3 giorni pensiono 
completai. 150 OC»-Contorta. 
riscaldato - menu a scelta - buf
fet - parcheggio • tei 
0541/372727-373900 (101 

NOZZE D'ORO 
I coniugi Peridante e Demo
ne Maria di Sostn Levante 
hanno festeggiato II 16 aprile 
le none d'oro. Nel felicitarsi 
con loro per II traguardo rag
giunto le figlie ed I parenti tut
ti augurano (ama prosperiti 
wrtffuturo e sottoscrivono 
lire 50.000 per l'Unto. 

61 'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 

• l l l l l l l i W I 

http://glnecologi.de
http://Rini.nl


IN ITALIA 

Sondaggio 
«Abolire 
il segreto 
bancario» 
f a ROMA. Uggì d'emergen
za, abolizione del segreto 
bancario, magistrali pia effica
ci, Questo e ciò che chiedono 

.-gli Italiani per combattere la 
malia. E I siciliani? Chiedono 
addirittura l'intervento dell'e
sercito. 

Questi I risultati più signifi
cativi di un sondaggio svolto 
per .•Epoca» che apparir* sul 

' .prossimo numero. Il 71* degli 
' ttallaril è conno lo «stato di 

guerra» in Sicilia, ma I siciliani 
sono favorevoli all'Impiego 
dell'esercito. Ecco nel detta
glio i risultati del sondaggio. Il 
76 per cento degli Italiani 
chiede leggi d'emergenza 
contro la malia, ma il 71 per 
cento si dichiara «per niente 
favorevole* alla proclamazio
ne dello «stato di guerra-. 

Quali misure dovrebbero 
estere adottate? Due su tutte: 
l'abolizione del segreto ban
cario (30,1 per cento) e la 
pena di morte per i boss ma
liosi (23,3). Il termo di polizia 
per i soli sospetti è considera
ta una misura utile dal 17 per 
cento, e la slessa percentuale 
di Intervistali si pronuncia a 
favore del prolungamento del
la carcerazione preventiva. 

Ma il 72,4 per cento degli 
intervistati sarebbe favorevole 
a una decisione che conceda 
maggiori poteri alle forze del
l'ordine, il SO per cento si di
chiara «mollo favorevole» all'i
dea che ai pentiti della mafia 
e al loro familiari vengano ga
rantiti benefici e proiezioni, Il 
13 per cerno «abbastanza», Il 
15.1 -poco-e il 12,9 «per nien
te». 

La Corte d'assise 
presieduta da Riggio 
ha accolto nella sostanza 
le richieste del pm 

Alla lettura della sentenza 
gli imputati scatenati 
contro il magistrato: 
«Sei inattendibile» 

Mafia di Agrigento: 
ergastolo e 100 anni «TV.-V. 

Queno e lawiniin, «riuso oiiia Questure <arCaiann, ori maróso 
che avrebbe minacciato il giudice Rfgglo 

Un ergastolo e oltre un s e c o l o di carcere inflitti 
dalla Corte d'assise di Agrigento, presieduta da 
Gianfranco Riggio, al processo contro la mafia di 
Porto Empedocle L aula bunker d o p o il verdetto 
si è trasformata in un c a m p o di battaglia Per gli 
imputati «quel giudice è inattendibile». Gli avvoca
ti: «C'è una regia occulta dietro la storia delle mi
nacce». Sassaiola contro l'auto del magistrato. 

FRANCISCO VITALI 

m AGRIGENTO. «Colpevole, 
colpevole Il giudice Gian
franco Riggio, in piedi sul 
pretorio, pallido e nervoso, 
legge la sentenza a bassa vo-
-e, facendo numerose pau
se. Appare impaurito, il giu
dice del gran rifiuto a Sica 
per le minacce della mafia. 
Ha voluto portare a termine a 
tutti i costi il processo contro 
le cosche di Porto Empedo
cle cacciandosi in un vicolo 
cieco. Non aveva scampo il 
magistrato nisseno: la sua 
sentenza avrebbe comunque 
creato un vespaio di polemi
che. E cosi è sfato. Appena 
ha finito di leggere il verdetto 

di condanna per venti pre
sunti mafiosi, assolvendone 
uno soltanto, nelf'àula bun
ker dì Agrigento sf'è scatena
to il finimondo; Grl-ìmpùtati, 
aggrappati alle sbarre delle 
gabbie,. hanno cominciato 
ad Inveire conno Hprèsidén-
te, mentre I loro familiari ten
tavano di aprirsi un varco nel 
fitto cordone di agenti. Una 
sentenza pesantissima, quel-
la letta dà Riggio dopo' due 
giorni di camera dì consiglio. 
La Corte ha accolto tutte le 
richieste del pubblico mini
stero, anzi, per alcuni impu
tati, le pene iniljtte.sono state 
più severe di quelle richieste 

: • • .- ' Riunito il comitato di sicurezza 

Strage di Castellammare 
Ora si teme la vendetta 
In attesa dell'arrivo dell'Alto commissario antimafia, 
Sica, si è tenuta a Napoli una riunione straordinaria 
del comitato provinciale di sicurezza. Gli inquirenti 
ternono-che la strage di Castellammare di-Statua 
dell'altro giorno sia solo l'inizio di una «mattanza». A 
Quindici, continuano le ricerche di Guerino Scaturì, 
il tredicenne nipote del sindaco Graziano, che gio
vedì ha ammazzato un giovane di 19 anni. 

, OAUA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

•a» NATOLI A Castellemmare 
di Stabia, ieri, regnava una ap
parente calma. Quasi deserto 
Il quartiere Scanzano, rocca
forte del potente clan del DA-
lossandro, teatro l'altro giorno 
della sanguinosa strage che 
ha telato sul selciato tre 
morti, un moribondo e tte len
ti, lutti |li «omini della ban. 
da, temendo torse altri aggua
ti, hanno momentàneamente 
abbandonato la zona. Anche 
le olire 200 persóne che per 

, (ulta Uà .notte: avevano .invaso 
1 laizotW5 antistante l'ospedale 

«Sali Leonardo., dove era sta
toricovera» don Michele 
D'Alessandro, li capo Indi
scusso della panda, e gli altri 
tifili, sono andate via. Il boss, 
la cui condizioni sono legger-
mente migliorate, e stato tra-
sferito al «Cardarelli- di Napo
li, nello speciale padiglióne 
.Palermo., dove e piantonato 
dal carabinieri, essendo stato 
arrestato ber favoreggiamento 

i personale. Nello stesso noso
comio permangono, gravissi-

Juan Carlos 

iarischiato 
dIMauftagare 
nel Garda 
•a* VERONA. Un torte tempo
rale che si e abbattuto Ieri 
mattina sulla sponda brescia
na del Lago di Garda ha reso 
difficile t'uscita In barca del re 
di Spagna, Juan Carlos di Bor
bone, da l'altro giorno In visita 
sul lago. Il sovrano era uscito 
con undici membri dell'equi
paggio a bordo delio scafo 
•Bribon», nonostante fosse sla
to «consigliato. Quando il 
tempo si È messo al brutto, da 
un elicottero sono stati man
dati segnali al re perché rien
trasse a riva. Sono poi interve
nute tre motovedette del cara
binieri e della polizia che han
no scortato il «Bribon» sino nel 
portlcclolo di Carda (Vero
na). Juan Carlos, che era ri
masto al limone e aveva gli 
abiti Inzuppati d'acqua, si e ri
focillato In un bar. 

me, invece, le condizioni di 
Giuseppe Sidgnano, definito 
dai medici «clinicamente mor
to» ed in «stato di coma Irre
versibile», Sono nettamente 
migliorate le condizioni del 
piccolo Carmine levine di 7 
anni Colpito da Un proiettile 
che gli ha trapassato la cavi
glia! 

Ili attesa dell'arrivo dell'Alto 
commissario antimafia, Do
menico Sica, previsto per i 
prossimi giorni, ieri si è tenuta 
a Napoli urta riunione straor
dinaria del comitato provin
ciale di sicurezza, alla quale 
hanno: partecipato il pretetto, 
il questore, il capo della Crl-
minalpol nazionale, Luigi Ros
si (inviata dal ministro degli 
Interni Antonia Gava), oltre ai 
vertici dei carabinieri e della 
Guardia di finanza. Al tèrmine 
dell'incontro e stato emésso 
un secco comunicato; nel 
quale si afferma che «sono 
state esaminare tutte le opera
zióni di polizia giudiziaria ef

fettuate recentemente e le li
nee di intervento finalizzate 
ad un ulteriore potenziamento 
delle iniziative Investigative''e 
di prevenzione dei crinijne, or
ganizzalo». 

GII Investigatori sono preoc
cupati. Sanno benissimo che 
la risposta all'atto di guerra 
compiuto contro Michele D'A
lessandro e gli uomini del suo 
clan non si [ara attendere. Po
lizia e carabinieri temono che 
la strage di Castellammare di 
Stabia sia solo l'inizio dì una 
mattanza, come non si vedeva 
dal tempi della guerra tra i 
due clan storici, quelli della 
Nuova famiglia è della Nuova 
camorra organizzata. 

A Quindici è nelle campa
gne circostanti sono prosegui
te per tutta la giornata di ieri 
le ricerche di Guerino Scàfuro. 
il ragazzo di 13 anni imparen
tato con iPsìndaco Graziano, 
che giovedì sera uccise, dopo 
l'ennesima lite, nella piazza 
principale del paese il 19enne 
Arduino Siniscalchi. Il ragazzo 
dalle 20,30 di giovedì ha latto 
perdere le proprie tracce. 
Guerino, non avendo compiu
to ancora 14 anni! rione puni
bile, per legge, dell'omicidio, 
Gli inquirenti lo ricercano solo 
per interrogarlo: Probabilmen
te il baby omicida ha paura di 
ritornare nel paese perché te
me la vendetta da parte di 
qualcuno. Nel pomeriggio di 
ieri, centinaia di persone han
no partecipato ài funerali del
la vittima. 

dal! accusa 
•Lo sapevamo lo sapeva

mo che avresti cercato di n 
farti una verginità su di noi» 
urlano gli Imputati Pasquale 
Salemi condannato ali erga 
stalo, e in preda ad una cnsi 
di nervi: «Il mafioso sei tu», 
urla all'indirizzo del presi
dente Riggio, E ancora: «Ti 
sei inventato tutto, lo ha det
to anche il ministro Vassalli 
che ti sei inventato le minac
ce». ll.córóVditnsulti si fa as
sordante: «Sei un infame, sei 
un infame». L'aula bunker, 
adesso, è un'autentica bol
gia. Litigano perfino poliziotti 
e carabinieri. Gli imputati vo
gliono parlare con i giornali
sti, ma uri maresciallo dei ca-

..rabmièri s'oppóne e bisticcia 
con un funzionario della Cri-
minalpol, il quale cerca di 
convincerlo a lasciar passare 
i cronisti. Il presidente Riggio, 
scortalo da uria decina di 
agenti, abbandona l'aula. 
Forse parlerà nei prossimi 
giorni per replicare a chi gli 
ha dato del bugiardo, a chi 
ha ipotizzato che abbia in
ventato le minacce della ma

fia per fini camenslici È un 
uomo solo Sconvolto dalle 
polemiche Ha voluto dare 
una prova di forza infliggen
do un ergastolo e olire un se
colo di carcere ai ventuno 
imputati del processo? Gli av
vocati difensori, accendono 
una sigaretta, dietro l'altra, e 
danno appuntamento all'ap
pello. Anche per loro la ma
no. pesante della Corte d'as
sise è stati una sorpresa. 
Adesso sono un po'meno si
curi di aver fatto la scelta giu
sta decidendo di non ricusa
re il presidènte quando è 
esploso il caso. Dice l'avvo
cato Nino Gaziano, difensore 
dV Rà^|M|le S^lémi, l'unico 
imputato ad essere stato con
dannato all'ergastolo: «palle 
motivazioni della sentenza 
valuteremo se il presidente 
Riggio è stato sereno al mo
mento di giudicare gli impu
tati». E aggiunge il legale: 
•Riggio è una persona intelli
gente, mi rifiuto di credere 
che abbia inventato tutto. 
Penso piuttosto che sopra la 
sua fèsta siano passati giochi 
ben più grandi di lui». Di pa

rere diverso è invece I avvo
calo Enrico Quattrocchi '•Si
curamente il clima che si è 
creato ha influito sulla sen 
lenza - dice - tutta la corte 
ne avrà nsentlto ma d altra 
parte non spettava a noi 
chiedere la sospensione del 
processo. Questa era un'ini
ziativa che doveva essere 
presa da altri. La storia se
condo cui Riggio avrebbe in
ventalo le minacce dimostra 
che c'è stata una regia occul
ta dietro quésta vicenda. Tut
to ciò dimostra il degrado ih 
cui vèrsa ormai là giustiziai 
italiana». Gli avvocati non si 
sbilanciano ma nelle gabbie 
la rirolta àriti-Riggio conti
nua, con gli imputati letteral
mente scatenati contro il pre-
sidente della Corte d'assise 
che li ha condannati: -Scrive
telo, scrivetelo che non è in 
grado di intendere e e di vo
lere. Uno come lui non pud 
giudicare proprio nessuno». 
Nella gabbia più vicina al 
pubblico c'è un solo imputa
to. E Salvatore Grassonelli, 
uno degli Imputati di spicco 
del processo, condannato a 

dieci anni di carcere per as
sociazione mafiosa. Sembra 
più calmo degli altri detenuti 
•È una sentenza micidiale -
dice Grassonelli - Non vo
glio aggiungere altro, lascio 
ai miei avvocata il compito di 
Impugnarla». Adesso nel 
bunker di Villaseta c'è un po' 
più di calma. I poliziotti han
no fatto sfollare i parenti dei 
detenuti ma non possono 
impedir loro di stazionare 
davanti alla palestra, trasfor
mata in tribunale. SI piazza
no davanti all'uscita. Aspetta
no il presidente Riggio. 
Quando l'auto, con a bordo 
il magistrato, varca il cancel
lo del bunker la folla si scate
na. I carabinieri1 impugnano 
le armi per impedire che la 
macchina del giudice foggio 
diventi obiettivo di una sas
saiola. Là 131 bianca blinda
ta si allontana a gran veloci
tà. 

Intanto la questura di Ca
tania ha diffuso l'identikit 
dell'emissario mafioso che, 
un mese fa a Callanissetta, 
avrebbe minacciato Gian
franco Riggio. 

In Calabria e a Milano le basi del traffico 

antidroga: 34 arresti 
rete anche un poliziotto 

Trentaquattro persone arrestate, quattro latitanti. 
Nel giro di poche ore la polizia ha stretto il cerchio 
jrtjomo ad una reterete t?a$canjti j $ j i i p g a c o r U ^ 
basi ìrv Calabria e in, Ij^mbardia ^ ramificazioni in 
tutta .folli. li ¥ à f t ò W p f l l f o d à ^ t e ù n è fàrniilte' 
calabresi c h e importavano ogni anno centinaia di 
chili di eroina e di cocaina, Tra gli arrestati a Mila
no anche un giovane agente di polizia. 

•" LUCA PAZZO 

• 1 MILANO. Una Dallas case
reccia, con l'eroina at posto 
del petrolio; una rete di traffi
canti di morte organizzata su
gli schemi secolari della soli
darietà familiare, con i padri, 
le mogli, le nuore, i cognati, 
tutti impegnati a spremere fi
no in fondo il grande affare 
dell'eroina e della cocaina:e 
pronti per questo a minaccia
re, a bruciare, a sparare e ad 
ammazzare, Un fiume di pol
vere grigia che,lega i paesi 
della costa ionica della Cala
bria ài Nord Italia, agli inse
diamenti della seconda immi
grazione in Lombardia, in 
Emilia, in Veneto. Nessuno. 
può dire quanto grande fosse 
il flusso di droga interrotto 
dall'intervento della polizia: 
ma è facile capire che si parla 
di centinaia di chili ogni anno, 
una massa di sostanza stupe
facente in grado di garantire 
la dose quotidiana a decine di 
migliaia dì tossicòmani. 

Con un'operazione a lar
ghissimo raggio, costata sei 
mesi di indagini e culminata 
in un blitz durato quarantot
tore filate, questa rete è stata 
decapitata. Sono finiti in car
cere buona parte dei suoi ter
minali ed è iniziato il lavoro 
per individuare e cauterizzare 
i canali di approvvigionamen
to. Le squadre mobili della 
polizia dì Milano e dì Parma 
hanno arrestato trentaquattro 
persone, in Lombardia, Cala
bria, Emilia-Romagna, Veneto 
e Toscana, mentre altre quat
tro persone, individuate e col
pite da mandato di cattura, si 
sono rese latitanti. L'operazio
ne era iniziata alla fine dello 
scorso anno a Parma, quando 
vennero individuati quattro 
giovani che controllavano il 
mercato dell'eroina, nella cit
tadina emiliana: tutti incensu
rati e provenienti da Cutro, un 
paese delle alture calabresi al
l'interno di Isola Capo Rizzu-

to. Dai quattH) "spacciatori di 
Parma la polizia è risalita a 
Giuseppe Riscaldo, anche luì 

qui titolare di unalungl sèrie 
di precedenti penali: venti 
giorni fa è stato accoltellato 
da uno dèi suoi «cavalli», i tos
sicodipendenti che usa per lo 
spaccio al< minuto, è finito in 
ospedale e - appena dimesso 
- sì è ritrovato le manette ai 
polsi. Ed è da Fuscaldo che gli 
investigatori sono arrivati a 
colpire il livello superiore, la 
famiglia che controllava l'im
portazione a Milano dell'eroi
na (dalla Calabria) e della 
cocaina (dalla Svizzera) e il 
loro smistamento alle succur
sali dell'organizzazione. Dieci 
giorni fa i carabinieri hanno 
arrestato il capofamiglia Giu
seppe Lentihi, 34 anni, nato a 
San Sostene (Catanzaro), 
pregiudicato per estorsione, 
omicidio e associazione a de
linquere di stampo mafioso. 
Ver)erdl sono finiti in carcere 
sua„ moglie, suo fratello e la 
cognata: abitavano tutti in via 
Bassini 41, nella zona milane
se di Città Studi; A Brignano 
Cera d'Adda, in provincia di 
Bergamo, è stata catturata 
un'altra coppia del clan Lenti-
ni: Damiano Ghiera e sua mo
glie Giovannina Procopio, che 
avevano in appalto l'importa
zione di cocaina sudamerica
na dalla Svizzera; in Calabria, 

ad Isola Capo Rizzuto, è stato 
arrestato, insieme ad altri due 
pregiudicati, Giuseppe Fazio, 

Jl boMidel jepaw calabrese 
della bandi; Obniemporanea-
mente sono scattate un po' 
dappertutto le manette ai poi* 
si dei fiduciari locali: al Lido 
di Venezia, a Bologna, a Reg
gio Emilia, a Firenze Ja polizia 
ha messo il sale sulla coda a 
personaggi che da tempo ave
vano assunto posizioni di pri
mo piano nel mercato dell'e
roina e della coca. A Milano 
al commissario capo Andrea 
Candì, capo della seconda se
zione della mobile, toccava 
l'amarezza di dover arrestare 
insieme ad altri comprimari 
della banda Lentinì un poli-

. ziotto: si chiama George An
thony Biondi, nato ventinove 
anni fa negli Stati Uniti da una 
famiglia di emigrati, agente 
addétto ài piantonamenti, ac
cusato di fornire la droga agli 
spacciatori at dettaglio. 

Modesto il quantitativo di 
droga sequestrato nel corso 
delle decine di perquisizioni 
effettuate durante l'operazio
ne: meno di mezzo chilo. Ma 
le intercettazioni telefoniche 
realizzate nei mesi scorsi par
lano dì grandi spostamenti di 
«mattoni* e di «candeline*, per 
un importo di molti miliardi. E 
parlano anche di feroci spedi
zioni punitive ai danni di con
correnti sgraditi e di collabo
ratori insolventi. 

«Volevo rubare per aiutare la mia famiglia» 

I/assassmo del bimbo siciliano 
«Uho ucciso, ma avevo solo feme» 
• 1 AGRIGENTO. *S1, è lui: uc
cidetelo..,». Ha gridato Grazia 
Di Vincenzo, sconvolta dal 
.dolore, •pccidetelo...», ha 
.chiesto ancora, tra le lacrime, 
,dal letto dell'ospedale di 
Agrigento. Tra quattro mesi 
darà alla luce un bambino. 
Ma solo sette giorni fa, a Pal
ma di Montechiaro, ha visto 
cadere suo figlio Giuseppe, 
sèi anni, massacrato a coltel
late. Un dolore sordo, cupo, 
disperato, che le fa dimenti
care le ferite che l'assassino 
ha inferto anche a lei. «Ucci
detelo», ha detto, osservando 
il volto mostratole dagli inqui
renti; è la foto di Antonino 
Contrino, 21 anni, che ha 
confessato di avere ucciso il 
bimbo. I carabinieri lo hanno 
trasferito in una cella di isola
mento del carcere «San Vito» 
di Agrigento, dopo che la ca

serma di Palma di Monte-
chiaro in cui lo custodivano 
era stata presa d'assalto da 
una folla inferocita che vole
va «far giustizia». Contrino 
non ha trovato neppure un 
avvocato disposto a difender
lo, tanto che si è dovuto ri
correre a Giovanni Marino, 
presidente dell'ordine foren
se della città siciliana. Una 
storia amara, i cui risvolti non 
sono ancora del tutto chiari. 
«Il bambino mi aveva ricono
sciuto - ha detto l'assassino, 
di professione demolitore di 
vecchie automobili - e allora 
non ho capito più niente». 

Tutto si ó svolto sabato 
scorso. Contrino entra in casa 
di Grazia De Vincenzo, 29 
anni, con una scusa: «Devo 
recapitare una lettera». Una 
volta dentro estrae un coltello 

a serramanico con una lama 
lunga 15 centimetri: la prima 
vittima è la donna, colpita 
più volte al petto. «Lascia sta
re la mamma, se vuoi dei sol
di ti offro quelli che ho nel 
mio salvadanio», dice il pic
colo Giuseppe. La risposta e 
una serie di fendenti che uc
cidono il bambino, colpevo
le, a quanto pare, di aver det
to all' uomd di averlo ricono
sciuto. 

Individuato dai carabinieri 
grazie alle indicazioni della 
donna, ferita gravemente, 
l'altro ieri t'assassino, dopo 
un lungo interrogatorio, ha 
confessato e ha indicato an
che il luogo in cui, nei pressi 
del cimitero, aveva nascosto 
l'arma. «Volevo soltanto ruba
re non riuscivo più a manda
re avanti la mia famiglia. Non 

riuscivo a sfamarla», ha detto 
Contrino, sposato con una ra
gazza di 18 anni, Rosaria Di 
Franco, da cui ha avuto una 
figlia di quìndici mesi, Libo* 
ria. Un versione credibile? 
Può darsi, anche se i carabi
nieri hanno qualche dubbio. 
Il frutto della rapina è stato 
insignficante: ventimila lire 
che la donna aveva in borsa 
e settemila contenute nel sal
vadanaio. I carabinieri so* 
spettano che in realtà l'assas
sino volesse violentare la 
mamma di Giuseppe, che a 
quell'ora della mattina, se 
non avesse avuto un po' dì 
febbre, sarebbe stato a scuo
la. Accortosi del bambino, 
Contrino avrebbe deciso di li
mitarsi a) furto. Ma il pìccolo 
gli disse dì averlo riconosciu
to. Tanto bastò a scatenare la 
furia omicida. DA/.fi 

Mobilitazione 
(..sindaci 
perl'Acna 
di Cengio 

Nuove proteste da parte di sindaci e parlamertaH piemon
tesi contro l'Acna di Cengio (nella roto), per l'ultimo episo
dio di inquinamento (fuoriuscita di liquami verso il fiume 
Bormida) denuncialo due giorni fa dall'associazione per li 
rinascita della Valle Bormida. Trentaquattro sindaci della 
valle hanno dato vita ad un «Comitato di coordinanienie* 
che ha dichiarato ini «*> stilo di disi « di mobilUaiione 
continua, con un presidio davanti «Ho subiUnwiM dell'io-
duslria savonese, dove martedì prossimo si terrà una m»i -
testazk)oe.Sea»(k)llcoirvtolo,lVixn»nc«harisp«t»to«le 
pia elementari norma, Igienlco-sanitarie. e ha attualo uà 
«subdolo tentativo per screditale la lotti dei cittadini della 
Valle Bormida.. L'azienda avevi, infatti parlato di un possi
bile tentativo di sabotaggio e annunciato denunce per «vio
lazione di domicilio.. Alile proposito, un gruppo diparta-
mentir) democristiani del sud Piemonte ha chiesto «chltw 
menu, al ministro dell'Interno. AU'intemo dell'Acni è In 
corso, intanto, un'ispezione da pine dei carabinieri del nu
cleo ecologico. La Cisl, in un comunicato, ha chiesto «una 
immediati riunione del comitato Suro-Regioni, cotlmrik> 
dai ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruttalo, per vigilai» sul-
l'applicazione del piano di risanamento dell'Aera di Ce» 
aio, concordalo l'anno scorso tri i sindacati e l'Impressi. 
Secondo il segretario confederale della Cisl, Emilio Gebe-
glio, «un severo e circostanziato accertamento delle cause 
dell'incidente prodottosi all'Acni di Cenilo è IndisperuabC 
le, per qualsiasi decisione il ministro voglia prendere.. 

U n eerie « alrreschl del 
S v , XV e XVI secolo, i r » 
bulli i Bernardino BuUnMM 
e Nicoli Maietti, sono «MI 
riportiti alla luce nella basi
lica di S. Martino di Trevi-
gllo, un comune del Berle» 

^mm^mm^^mmmmmm muco. Nella cappella goti
ca contenente gli affreschi. 

restaurata con un anno di lavori finanziati dalle sodetfrdej 
gruppo £ni, verri collocalo anche il tattico di S. Minino; un 
capolavoro del Rinascimento lombardo eseguilo da. Ber
nardino fiutinone e Bernardo Zentle. 

Mirzabotto hi dito rari B 
benvenuto a Richard Mal, a 
militile quasi novantenne 
della Wermacht, che seppe 
essere «pio uomo che solda
to. come lo ha ricordato Sil
vano Bonetti, lo studente di 

^m^mm^^^mmm^m allora che ebbe modo dive-
rilìcare nei fatti quanto 

•Maggio, (cosi lo chiamavano 1 marzabottesi traducendone 
il nome dal tedesco) fece per 11 comunità locata, salvando 
chi rischiava la vita dopo essere stato arrestalo. L'Incontro 
tra I ex soWato tedesco eia popolaiione è stato pieno di in
tensa commoiione. Il slridaco Romano Franchi nel ringra
ziare l'ospite ha sottolineato che non si «mal contuso il na
zismo con il popolo tedesco e che anche questo occasione 
rafforza ulteriormente l'amicìzia fra I due popoli. 

Cagliali, H» «qua*» n*m* «. 
un morto « '^ «^ ° d ! *^ 
Eroina 
«sporca»? 

Riportiti 
alla luce 
affreschi del 300 
nel Bergamasco 

AMarabotto 
il militare 
tedesco 
Richard Mai 

k> spacciatore che i t i 
vendendo in città dosi di 
eroina «sporca», che ieri 
hanno provocato la morte 
di Marcella Umica, 23 anni, 

^m^mmm^^^mmm^m d i Pini, una frazione al Ca
gliari, e mandalo in coma 

altri due tossicodipendenti, uno di 29 anni e l'altro di 25, 
dei quali la polizia non ha reso noto I nomi. I due sono stati 
salvati dai medici che sono riuscui ad iniettare In tannail 
•Narcan., l'antidoto che viene usato contro le dosi eresisi 
ve di eróina..Negll uffici Atta «Mobile, ttmiialtaiuf.it-
tanto, numerosi pregiufflciti noti per 11 loro iWvr* di spac
ciatori di eroina. 

La legge regionale deU'Bmt-
•Ila-Romagna' sul sostegno 
alle scelte di procreaiione 
non ha ricevuto il wisti» del 
governo. Il testo e stato rin
viato alla Regione con 
un'osservazione tecnica che 
appare, comunque, facil
mente risolvibile, l e modift-

la parte dell'articolo 22 

EmHia-Romagna, 
sena «visto
la legge sulla 
procreaiione 

che chieste dal governo 
che prevede le modalità dì autorizzazione ai consultori pri
vati. La legge era stata approvata lo scorso 1S marzo cupo 
un estenuante braccio di lerro di comunisti, laici e socialisti 
con la De. Contro la legge si era anche mobilitalo ri Movi
mentò per là Vita. 

Completamente scagionati 
perché -il latto non sussistei 
il presidente del Mediocre
dito Centrale Rodolfo Banfi 
e il direttore generale Giam
piero Elia, nei confronti del 
quali era stata formulata 

M H H M . ^ ^ M Ì ^ . l'accusa di un presuntocoh-
corso in peculato aggravato, 

che già a colpo d'occhio appariva del lutto inconsistente. 
Non era mancato poi qualche tentativo dì speculazione po
litica contro Banfi. L'iniziativa giudiziaria contestava che nei 
passaggi di proprietà di un immobile acquisito per usò fun
zionale, a Roma, dal Mediocredito vi fossero State eccessive 
variazioni di prezzo a carico dell'istituto romano, 

Mediocredito, 
scagionati 
Banfi 
ed Elia 
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Curdo replica a Imposimato 
^ N o n voglio la grazia 
ma un atto politico 
che spetta al Parlamento» 
• Renato Curclo noti si 
candida ad un provvedimento 
di grazia, anzi rifiuta l'ipotesi 
come pure la discriminante, 
che pura lo favorirebbe, tra 
chi abbia o non abbia com
messo reati di sangue Rilan
cia invece la tesi un «atto poli
tico. nei contenti di tutti gli 
ex terroristi di carcere o all'è-
stero. 

Lo la replicando ad un arti
colo del senatore Ferdinando 
Imposimato sull'«Esp»sso>, 
favorevole a provvedimenti di 
grada e indulto, In un intervi
sta allo stesso settimanale. 
•Come potrei - alien™ l'ex 
capo delle Br - essere favore
vole a un provvedimento di 
grazia? Una eventualità di 
questp genere non risponde 
al problemi sollevati dai pri
gionieri, non tiene conto dei 
mutamenti avvenuti in oltre 
due anni di dibattiti, deprime 
e valuta le dinamiche e le at
tese di un'area di detenzione 
politica silenziosa, ma sempre 
piO vasta-

•|l clamore del giorni scorsi 
sulla graiia * servilo, se non 
altro, a rilanciare la discussio
ne sulla necessita di un prov
vedimento a favore dei prigio
nieri politici-, ammette però 
Curclo •'Tra gli argomenti in 
discussione - continua - van
no tuttavia distinti due proble
mi 1 -reati di sangue» e la gra
zia Riproporre la discriminan
te dei reati di sarfgue dopo 
aver rapidamente scarceralo 

più di 70 pentiti o dissociati 
con reali di sangue anche gra
vissimi sulle spalle, mi sembra 
un voler proseguire sulla via 
maestra dell'emergenza quel
la dei due pesi e due misure» 

Quanto alla grazia, secondo 
Curclo non risponde alle due 
esigenze che gli stanno a cuo
re la "risoluzione effettiva del 
conflitto degli anni 70- ed il 
superamenlo della legislazio
ne dell'emergenza. «Non mi 
sembra il caso di pone condi
zioni - aggiunge - ma posso 
Indicare quella che mi sembra 
la condizione possibile per 
l'avanzamento della soluzione 
In cui credo un atto politico 
Oggettivo e adegualo che sap
pia riguardare l'Intera area 
della detenzione politica e 
dell'esilio, un alto che apra 
comunque una porla sul pur 
difficile cammino di una solu
zione politica ampia e genera
lizzata» 

E a proposito dell'interven
to di Imposimato -È al Parla
mento e non alla magistratura 
- afferma - che spelta la re-
sponsabìllta di affrontare I 
problemi sollevati dal senato
re Imposimato Chi, del resto, 
se non II Parlamento potrebbe 
pronunciarsi sulla sua richie
sta di •iniziative legislative per 
la concessione dell'indulto 
(una riduzione delle pene In
flitte), la conseguente sop
pressione dell ergastolo e la 
sua sostituzione con una di
versa pena detentiva?» 

In una lettera al ministro 
delle Finanze Colombo 
duro attacco alle «leggine» 
di sanatoria retroattiva 

I superispettori raccontano 
gli ultimi episodi nei quali 
si cerca di cancellare 
imposte per decine di miliardi 

La rivolta degli «007» del fisco 
«Così aiutate gli evasoli» 
I superispettori del lisco lanciano l'allariné: la no
stra battaglia contro l'evasione viene vanificata da 
«leggine» fatte ad hoc. In lina lettera ar ministro 
Colombo il Secit denuncia due episodi recenti di 
evasione per d e o i ì i ^ d e o i n e di miliardi che ri
schiano di essere sanati attraverso •l'interpretazio
ne autentica e retroattiva, della normativa fiscale. 
II caos dell'ammininistrazione finanziaria. 

HA * 

••ROMA Casi di evasione fi
scale cancellati per legge! 
L'accusa viene dal superlspel. 
lori del Sedi che segnalano 
esplsodi Inquietanti di -leggi
ne compiacenti» approvate al-
1 unico scopo di sanare situa
zioni di evasione fiscale di 
grande rilievo e prolungate 
nel tempo, In una lettera al 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo, accompagnata da 
cospicua documentazione, gli 
•007» del fisco, denunciano ti 
progressivo svuotamento della 
loro attiviti antievasione È 
dal 1982, scrivono nella lettera 
i superispettori, che il 11 Secit 
segnala casi di evasione che 
puntualmente vengono can
cellati con effetto retroattivo, 
da emendamenti e leggine 

fatte ad hoc Due i casi pio re
centi di evasione fiscale che 
rischiano di essere spazzali 
via con un colpo di spugna da 
proposte avanzate in Paria-
memo. 

•Queste iniziative • scrivono 
nella lettera gii Uomini del Se
di • se portate ad effetto, sorti
rebbero conseguenze pregiu
dizievoli sotto molteplici 
aspetti innanzitutto sul Ironie 
del gettito, In quanto si traila 
di fenomeni evasivi di grande 
diffusione e di rilevante porta
ta economica-. Il prono dj 
questi cast, spiegano i superi-
spetlon, riguarda.l'applicazio
ne dell'Iva, Imposto sul valore 
aggiunto, alle prestazioni di 
servizio rese nell ambito del 
porti ed aeroporti relativa

mente a beni e mezzi destina
ti al traffico interno e non a 
quello intemazionale La 
Guardia di Finanza di Milano 
ha nlevato infrazioni da parte 
della Sea (la società che ge
stisce l'aeroporto milanese) 
per olire 100 miliardi di lire 
La questione dell'applicazio
ne dell'Iva in casi come questi 
appare invero controversa. 
Resta il fatto, dicono al Secit. 
che il ministro delle Finanze si 
era impegnato a dirimere la 
questione chiedendo un pare
re al Consiglio di Sialo Però, 
sostengono, in sede di conver
sione del decretane fiscale, e 
slato presentalo un emenda
mento che forniva Una inter
pretazione dell'articolo 9 -nel 
senso di ncomprendervi an
che quelle prestazioni accen
nale (e con effetto retroatti
vo) malgrado non abbiano 
nessuna attinenza con i servizi 
intemazionali». E ciò in netto 
contrasto con la slessa nor
mativa comunitana. tanto da 
espone lo Slato italiano a pos
sibili misure sanzionatone e 
ritorsione da parte degli altri 
Stati membri della Cee 

L'emendamento fu poi 

bloccato per l'opposizione 
degli onorevoli Vincenzo VI-
sco della Sinistra indipenden
te, e degli altri deputati del 
Pel Ma, dicono i supenspetto-
ri, sembra prossima la «pro
posizione dell'emendamento 
•in occasione di altro provve
dimento normativo, anche a 
carattere non fiscale». Il fatto e 
che c e spesso contrasto fra 
I interpretazione delle norme 
data dall'amministrazione fi
nanziai e quella dei supen-
spettori Cosi, nel caso dell'ae
roporto di Milano pare che da 
molti anni, proprio sulla scor
ta di quanto deliberalo dal mi
nistero delle Finanze, l'Iva 
non venisse applicata ad atti
vità di servìzio e ristrutturazio
ni Un comportamento che, 
alla luce di quanto denuncia
to dagli «007» del fisco si con
figura come evasione fiscale 
per decine e decine di miliar
di 

Il secondo caso di -diffusa 
forma di evasione» fallo rileva
re dagli uomoni del Secit nella 
lettera al ministro Colombo, è 
relativo alla •contabilizzazione 
al 50% tra le nmanenze delle 
maggiorazioni di prezzo ri

chieste al committente In ap
plicazione di disposizioni di 
legge e di clausole contrattua
li» Tra queste, l'amministra
zione finanziaria con una prò-
pna circolare, dicono sempre 
al Secit, «aveva incluse le co
siddette "riserve" avanzate 
dall'appaltatore nei confronti 
delle pubbliche amministra
zioni committenti». Recente
mente una venfica fiscale ha 
riproposto la portata dell eva
sione in questo ambito per cui 
il servizio dei supenspetton ha 
proposto -di estendere i con
trolli e di approntare una me
todologia per la sua rilevazio
ne sistematica dei fenomeno 
anche tramite t dati in posses
so dell'anagrafe tnbutana». 
Anche su questo però il Secit 
lancia I allarme «Da intornia-
zioni attendibili - si sottolinea 
nella lettera - sembrerebbe 
che in sede parlamentare s'in
tenda anche in questo caso 
proporre un emendamento la 
cui finalità, sarebbe di sanare 
In via di interperetazione au
tentica, e perciò retroattiva
mente, la mancata contabiliz
zazione delle anzidette "riser
ve . O WD 

Truffa aM'taps 
Riscuotevano pensioni 
di persone defunte 
Tre arresti a Genova 
tt» GENOVA Sono tre le per
somi finora arrenate a Oenova 
perche Incassavano assegni 
emessi dsll'lnpi « favore di 
pensionali ormai deceduti o 
di persomi Impossibilitate a ri
scuoterle. La Procura della Re-
pubbllérdToéhovi. che ha in 
corso.un'lnchleita, ha Ipotiz
zalo pai confronti del tre i rea
ti di concorso In peculato, fal
so in assegni, truffa compiuta 
ai danni dello Slato e tentata 
truffa, VI sarebbero stali Intatti 
due episodi: in un caso gli as
segni, numerosi secondo gli 
Inquirenti sarebbero stati in
cassati e quindi la trulla sareb
be stata compiuto, nel secon

do caso la riscossione degli 
assegni sarebbe stata blocca
la Oli Imputali sono un impie
gato delllnps addetto agli 
sportelli e altre due persone 
esteme all'Istituto Di nessuno 
e stalai per ora fornlla l'Identi
tà I due complici estèrni all'I
stituto, sono giovani, di pro
fessione Impiegali % con pre
cedenti penali di lieve entità 
A fare scattare le indagini, la 
scorsa settimana, sarebbe sla
to un normale controllo dei 
carabinieri nel confronti di un 
pregiudicato trovalo In pos
sesso di numerosi assegni di 
provenienza Inps 

Vìsco: «Siamo ormai al marasma» 
WALTIR PONDI 

f*i ROMA -La lettera di de
nuncia al ministro Colombo 
dei supenspetton del Secit ri
porta in pnmo piano la situa
zione di marasma nella quale 
si trova I amministrazione fi
nanziaria nel nostro paese» 
Per Vincenzo VIsco, vicepre
sidente del deputati della Si
nistra indipendente e uno dei 
massimi esperti di 9 W # W 
fiscali, -l'iniziativa del superi
spettori sul plano politico A 
molto grave Essa si configura 
come una forte critica al mi
nistro delle Finanze perche 
accetta che il lavoro da loro 
svolto possa essere vanificato 
e segnala una situazione di 
conflitto all'interno dell'am
ministrazione [inanziana» 

Costituito all'inizio degli 
anni Ottanta per Iniziativa 
dell'altera ministro delle Fi
nanze Franco Reviglio, il ser
vizio del superispettori del fi
sco, Secit, e composto da 
funzionan specializzati e con 
|a qualifica di direttori gene
rali, liberi dj muoversi a tutto 
campo nella lotta all'evasìo-

nen> subito una conflittualità 
con li resto dell'amministra
zione finanziaria, 

Professor VIsco, quali risul
tati ha da» il) questi anni 
l'attivila del superlspetto-
liT 

Sono diltlcili da valutare, ma 
nel complesso sono stati cer
tamente positivi e i benefici 

superiori ai costi Certo han
no fatto emergere una Situa
zione di grave conflittualità 
Interna all'amministrazione fi
nanziaria 

Perche questo scontro? 

Prendiamo gli ultimi casi II 
Secit, nella sua lettera a Co
lombo, fa nfenmentp a situa
zioni (In particolare quella 
dell'aeroporto di Milano) nel
le filali l'amministrazione fi
nanziaria aveva dato una cer
ta interpretazione della nor
mativa «scale Interpretazio
ne non condivisa dai supen-
spettorl All'Opposizione dei 
contribuenti il governo e le 
forze di maggioranza hanno 
cercato di sanare la situazio
ne bloccata poi dalla nostra 
opposizione Ot qui la ribel

lione del Secit 
MachlharagteneT 

Il problema è che se nei casi 
controversi, I rilievi del Secit 
sono fondati bisogna cambia
re l'Interpretazione della nor
mativa Ma bisogna latto sen
za creare panico tra i contri
buenti 1 quali, in buona fede, 
hanno pagato le Imposte sul
la base dell'interpretazione 
data,daJ''*rtpirjistraziO|v» tj-
nanzlaHa 

Sismo A n o m di fronte • 
una aintaliiMrazieoe inaf-
fldabUe? 

Non sarei còsi drastico Ci 
possono essere risoluzioni 
fatte male, in tempi remoti e 
diveniate prassi li problema 
è evitare i conflitti di interpre
tazione ex post È opportuno 

perciò un controllo preventi
vo sulle deliberazioni del
l'amministrazione, controllo 
che può essere aflidato allo 
stesso Secit 

E qual e ora la situazione 
del controlli andevaaiooe? 

Assolutamente inadeguata, 
scadente Non va bene né per 
il contribuente ni per il lisco 
Abbiamo una amministrazio
ne motto formalista, spesso 
borbonica e sostanzialmente 
in crisi La denuncia pubblica 
del Secit, che si configura co
me un vero e propno appello 
all'opinione pubblica, evi
denzia una condizione dram
matica, di profondo disagio II 
ministro delle Finanze dovrà 
venire in Parlamento a riferi
re 

Caccia: Ruffolo 
«scippa» la legge 
alla Lega ambiente 
Se il referendum per l'abrogazione della legge del 
1977 che regola l'esercizio venatono e dell'articolo 
848 del codice civile che consente ai cacciatori «li
bero accesso nei rondi invali si proporr» del Meri 
obiettivi «riformatori», potrà ricevere etichi II' « l i te - . 
gno deli'Arci-caccia. Lo ha detto ieri a Bologna U 
presidente nazionale dell'organizzazione, Carlo Fer-
martello in un convegno della Lega per l'ambiente. 

DALIA NOSTRA HEBAitONg 
' > ONIOI DONATI 

(•BOLOGNA La caccia, cosi 
come è oggi, non va bene Da 
tempo lo sostengono tutte le 
parti in causa, dai cacciatori 
agli agncolton. dagli ambien
talisti agli zoologi Malgrado 
ciò ogni tentativo di migliora
re la legislazione esistente è 
sempre «adulo net vuoto, Il 
referendum - ha spiegato Ieri 
a Bologna la Lega per l'am
biente In un convegno nazio
nale - intende proprio dare 
una spallata all'immobilismo 
Imposto, di fatto, dalle «lob
bies venutone» e subito (per 
non dire gradito) dal governo. 

L obiettivo, sostenuto da un 
arco di forze grandissimo che 
comprende anche il Pei e il 
Psi, non displace nemmeno 
all'Arci-caccia «Sappiamo 
che Ira i promoton del refe
rendum le posizioni sono 
molto differenti - ha afferma
lo Carlo Fermariello, presiden
te nazionale dell'Arci-caccla 
- SI va dai propositi totalmen
te abolizionistici della Lega 
amicacela, a quelli privatistici 
della Confagncoltura e del Pli 
Tuttavia lo schieramento com
prende anche chi ha dichiara
to di ricercare soluzioni nlor-
matrici Vedremo, nelle pros
sime settimane, come si svi
lupperà il dibattito Se prevar
rà la linea della nforma e del
la sollecitazione affinché il 
Parlamento operi, l'Arci-cac-
cia potrebbe anche sostenere 
il referendum. In ogni caso 
approfondiremo questo tema 
nel nostro congresso naziona
le che ',i svolgerà dal 6 mag
gio ad Arezzo» 

Ma come dovrà essere la 
caccia -riformata-? La Lega 
per I ambiente ieri ha cercato 
di abbozzare le principali ri
sposte, presentando un testo 
di leggìi predisposto da una 
trentina diagoreroli^ienzjii,, 
ti coordinati da Silvano Toso 
dall Istituto nazionale di bialc~ 
gia della selvaggina «Éupus, 
sto - ha spiegato Ermete Rea-
lacci, presidente nazionale 
della lega ambiente - età) 
cerca di superare l'IncomunV 
cabihfa che esiste tra le posi
zioni etico-politiche e II mon
do scientìfico dei tecnici che 
si occupano di launa» 

La proposta e gli stai* al 
centro di un piccolo giallo. La ' 
Lega sostiene, inlatti, di esser» 
aiata letteralmente .scippala» , 
nientemeno che dal miniano 
dell'Ambiente, Giorgio Rutta
lo, Questi, nelle scorse setti
mane, sotto il peso delle ac
cuse di Immobilismo rivolteli 
da pio-tarli, ha ImpsovVtì-
mente presentato una propo
sta di legge di riforma eh» sa
rebbe Identica, perfino net* 
errori, a quella degli ambien
talisti Franco Travasimi, un 
giornalista eh* ha speso l'ani-
ma per mettere al lavoro sulla 
legge I maggiori Esperti di bio
logia e zoologia, non ce l'ha 
coi ministro,per «l'appropria-
zlone indebita». «Sono arrab
biato - dice - per un altro mo
tivo Ruffolo sembra già esser
si scordato della "sua1' legge « 
temo che II governo voglia (la
re via Ubera al progetto, pessi
mo, del ministro per l'Agricol
tura», 

Il -lesto conteso» ribalta, in 
pratica, tutti i pumi fermi della > 
caccia attuale, Intanto fa spa
rire II riduttivo concetto di «sel
vaggina» e introduce quello di 
«fauna» da tutelare come ben* 
Indlsponlbile dello Stato «nel
l'interesse della comunità na
zionale». Oggi il caccialo!* 
spara dove non ésistortodivie-
tl da agosto a mano. Domani 
potrà farlo solo dove gli sarà 
consentito dal 1" ottobre al 31 
gennaio, E Inoltre dovrà esse
re legato ad un unico terrllo-
rio e gli sarà consentilo di 
sparare solo a quelle Specie di 
Cui SI conosca la consistenza 
e purché siano presenti in 
quantità tali da nuocere agli 
equilibri ambientali) La «pres
sione» venatoria - sostiene an
cora il'progetto ambientalista 
- dovrà scender* dagli attuali 
S cacciatori ogni 100 ettari di 
territorio o un cacciatore ogni: 
So 100 àtan Una riduzione 
che'lrntoM'blirrtìhl'saciflieir 

al seguaci di Diana, (ino alla 
rotazione annuale e alla con
cessione «a punti». In sostanza 
(a licenza vena rinnovala di 
anno in anno solò al «bravi» 
che rispetteranno sempre la 
legge e rimarranno legali al 
loro territorio Gli albi dovran
no aspettare il loro turno 

L'ACM di V I I Emilia: 
• I l 

die ama davvero lo sport 
Sponsor ufficiale della Reggiana, ha legato il suo nome al trofeo ciclistico Papà Cervi 

L'ACM (Azienda Cooperativa Macellazio
ne) ama lo spon Non è una novità. E nsaputo 
Infatti che affianca la Reggiana come sponsor 
ufficiale della maggior espressione calcistica 
provinciale e segue la scuola dei giovani ta

lenti granata che lega il suo nome al trofeo 
ciclistico Internazionale Papà Cervi, si affian
ca a manifestazioni di vano genere (parata di 
campioni del mondo, rally automobilistico 
della stampa ecc ) e sostiene altre numerose 

-'•H~- y -vi y" 

Iridati e azzurri per I Avis In una giornata ciclistica promossa dall ACM sulla linea del traguardo della 
foto qui sopra si riconoscono Adorni e Baldini due ex campioni del mondo 

iniziative con nllessi aziendali e collettivi 
Lo sport prefento ali ACM è però la con 

qulsta dell'utile per t soci e della qualità per i 
consumatori Un impegno che è davvero si
mile a quello di una gara Occorre prepararsi 
adeguatamente, lottare costantemente e per
seguire un traguardo che vede tutti in corsa 
ma pochi vincitori 

L'azienda cooperativa reggiana è comun 
que proprio fra questi ultimi Lo confermano i 
suol dati di bilancio I attività svolta, I adesio
ne ideale e concreta dei suoi associati, I mei 
denza che assicura ali economia non solo lo 
cale 

Lo slato di salute dell ACM è documentato 
dall incremento nel numero dei soci (che 
hanno fallo lievitare le sottoscrizioni del capi
tale sociale e I ammontare dei prestiti) e so 
prattutto della mole degli investimenti che 
hanno toccato livelli mai raggiunti 

Solo cosi, peraltro si possono inseguire 
quel risultati che pongono I impresa coopera
tiva ai vertici nazionali del settore della tra
sformazione delle carni Per capi macellati, 
per vendite e fatturalo 188 ha (issalo nuovi 
record E ciò è ancor più significativo se si 
considerano i quattro anni di difficoltà del 
settore che hanno preceduto I ultimo eserci
zio il cui consuntivo verrà presentato ali as 
semblea generale già programmata a breve 
scadenza 

Ma è stato proprio nei momenti difficili del 
la nostra agricoltura che ha trovato conferma 
il legame fra I ACM ed i suoi associati Sono 
state programmate iriziative comuni di soste

gno, si sono gettate le basi, con investimenti 
nvoiti ad incrementare la produzione e la tec
nologia, destinate ad innalzare il quoziente di 
utilizzo delle trutture e all'innovazione di pro
dotto 

Il ricorso alle nuove tecnologie ha miglio
rato anche il lavoro nella tabbnea e l'elettro
nica ha fornito strumenti di maggior sincroni
smo operativo e di sinergia fra le diverse enti
tà aziendali 

Ma più che alia quantità si è puntalo a svi
luppare la qualità Innanzitutto nei rapporti 
con i partner gli allevaton, il cui operato è 
stato guidato con I aluto di tecnici ed esperti 
per una razionalizzazione del lavoro e l'eleva
zione del prodotto 

Allevamenti selezionati controllati con l'u 
so del computer e con I introduzione di diete 
alimentan specifiche di bovini e suini, hanno 
consentito di ottenere, con metodi assoluta
mente naturali carni senza sostanze artificiali 
e con grandi doti proteiche 

Esetnplan in questo senso, le nuove pro
poste commerciali dell ACM (anche la distri
buzione è stala curala con particolare atten
zione e articolata su tutto il terntono naziona
le con indirizzi oltre confine) Il marchio AS 
SO è stato affiancato da quello di INTEGRA 
una carne ormai assurta a simbolo di pregio e 
genuinità INTEGRA fra I altro, dopo un -ro 
dagglo» a dire il vero molto breve, è stala 
offerta in una sene di porzionati che stanno 
cambiando le stesse abitudini alimentan 

E la conferma che la qualità premia ogni 
slorzo Oltre che negli allevamenti, l'elevazio 

Aspetto del reparto sottovuoto dell'azienda cooperativa di macellazione di Reggio Emilia 

ne del tasso qualitativo si è npetuta nelle gri
glie di selezione degli ammali conferiti Con 
una produzione in salita si è potuto scegliere 
al meglio 

Agli amministratori va riconosciuto che 
quasi tutte le scelte strategiche sono 11 frutto 
di una preventiva consultazione degli alleva
tori associati II dibattito sui temi principali di 
politica economica e produttiva e staio linfa 
per cogliere nuove idee Le sezioni dei soci 
hanno lavorato pressoché incessantemente 
in questo raccordo con I vertici aziendali Di 
eguale importanza è poi stato il ruolo del per
sonale, soprattutto tecnico chiamato a discu
tere di cosa e soprattutto di come piodurre 
le carni per inseguire il risultato di una zoo
tecnia di pregio 

Inscindibile è poi stato il dialogo con la 
Lega delle cooperative, attuato anche attra
verso le imprese similari delle province e re
gioni limitrofe, che ha portalo a realizzar» 
una politica di gruppo e programmi di investi» 
mento inlercooperatlvl II mercato delie «ami 
ha infine condizionato alcuni progetti « so
prattutto stimolato investimenti di diversi mi
liardi di lire che hanno proiettalo l'ACM verso 
gli anni dell'Europa senza frontiere La rincor
sa, dunque continua e, dopo aver vinto una 
tappa si perseguono nuovi traguardi nella 
conquista della fiducia dei consumaton, tute
lati attraverso il concello indiscutibile della 
qualità In assoluto 

La gara è sempre aperta, ma l'ACM sa di 
lottare per il bene di tutti 

8 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 



IN ITALIA un 

Giovedì 27 scatta la legge 
L'obbligo anche per i seggiolini 
dei bambini sotto i 4 anni 
sui sedili anteriori o posteriori 

Per gli indisciplinati 
multe da 60 a lOOmila lire 
Definite tutte le esenzioni 
e le modalità d'uso 

Automobilisti, allacciate le cinture 
Sta per scattare l'operazione «inture e seggiolini di 
sicurezza». Il 27 del mese, cioè, entrerà in vigore la 
legge,, Per l'occasione il, ministro dei Trasporti San-
tuz ha diffuso un comunicato hi cui richiama i citta
dini alrtopetto della norma e assicura che, dopo un 
periodo'dlveriflcj.W nuova disciplina sarà riesami
nata ̂ per.eventuali «ritocchi»-che la rendano (ce lo 
auguriamo vivamente) più facilmente applicabile. 

3,5 tonnellate, i motoveicoli a 
tre ruote simmetriche superio
re alla tonnellata) e stato im
matricolate dopo il pnmo 
gennaio 1978. Per gli alln la 
scadenza •slitta» al 27 ottobre 
prossimo 

Lo sfalsamento di un giorno 
tra l'entrata in vigore della leg
ge sui seggiolini (26) e quella 
delle cinture (27) dipende 
dall'impossibilità del legislato
re di far coincidere i due mo-
mtnti. La scadenza per i bam
bini è dettala dalla legge n 
I I I del'18 marzo 1988, men
tre per gli adulti e accorso un 
disegno di legge •speciale» 
che anticipasse i tempi per 
l'uso delle cinture. E siccome 
una legge entra in vigore il 

• I kfiMA, Giovedì prossimo 
sari , obbligatorio .allacciale, 
sui tedili anteriori delle auto, 
le cintare di-sicurezza, I bam
bini-sotto i quatto anni, inve
ce, « i l sedili-arneriori o poste
riori, dovranno essere ancorati 
cor) abposilhsisteml di Menu-
la, felà d * mercoledì 26. I 
bambini'dal quattro1 anni In 
poi potranno viaggiale •libera
m e l e - sui tedili posteriori 
Per loro' l'obbligo di ritenuta 
scatterà Il 26 ottobre prossi
mo,, sia che siedano davanti o 
dietro, l a scadenza del 27 
apnle è valila per lutti coloro 
il cui veicolo della categoria 
•MI» (le autovetture, gli auto
veicoli per il trasporto promi
scuo, le auto caravan lino a 

Bergamo 

Incidente 
sul lavoro: 
un morto 
• I SCOCIAMO, Per l'eiptotto-
ne AftttetfMU di una mina in 
u n * « w di Colle Fedrino * > 
pra faJuitao (Bergamo) un 
operaio è morto e un altro è 
rimasto fardo in modo molto 
grayp, U vtìlima ai chiama Ro
mano Batoli, 25 anni, capo* 
aoufrdra abitante a Palaizago, 
È molto all'Ospedale Maggio
re , d»* Oergawo qualche ora 
dopo il pcDvcro con le gambe 
itrTiziate dall'efploctone, Il suo 
collega di lavoro rimasto lento 
e ricoverato con riserva dt 
pr«fiHQ*i all*0*pedate Maggio-
rejfl ftergamo è Primo Vaia di 
3 / anni,di Marcheno (Ebe-

giorno dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiate, in 
questo caso non poteva esse
re stampata il 25 apnle (gior
no di festa), cosi il provvedi
mento è -slittato» al 27 

L'ultimo Consiglio dei mini-
stn ha stabilito con decreto le 
eaentlonl Sono cioè esone
rati dall'obbligo dell'uso delle 
cinture di sicurezza le forze di 
polizia, i corpi di polizia muni
cipale e gli addetti ai servizi 
antincendio e sanitan, durante 
l'espletamento dei loro com
piti, il personale dell'ammini
strazione postale che esegue il 
prelievo e la distribuzione del
la corrispondenza, i condu
centi di taxi durante il servizio, 
le persone di statura infenore 
a I SO cm e superiore a 190, le 
persone affette da patologie 
costituenti controindicazione 
all'uso delle cinture, sulla base 
di certificazione rilasciata dal
la commissione medica loca
le, le donne In stato di gravi
danza quando I uso delle cin
ture le ponga in condizioni di 
nschio, sulla base di certifica
zione nlasciata dal ginecologo 
curante, i ragazzi da 10 a 12 
anni, se occupano i sedili pò* 

stenori, i bambini fino a IO an
ni che viaggiano in taxi, a con
dizione che occupino i posti 
postenon e siano accompa
gnati da una persona con età 
non infenore al 16 anni. 

Quali sono le dature gitt
ate? Sono i tipi a tre punti di 
ancoraggio con nawolgitore 
automatico a sensibilità multi
pla (nel caso di frenata bru
sca, cioè, la cintura si blocca, 
mentre in condizioni normali 
di guida asseconda i movi
menti della persona), omolo
gato secondo le norme di leg
ge, come deve risultare dal 
marchio di omologazione ri
portato sull'etichetta cucita sul 
nastro (deve cioè esserci scrit
to -E04. oppure E03») Ogni 
vettura ha la propna cintura 
(non si può cioè montare su 
una Rat 127 la cintura della 
Fiat Uno). 

U cinture vanno indossate 
sia in città che luon Le malte 
per chi trasgredisce vanano 
dalle 60mila alle lOOmila lire, 
ridotte della meta se l'infrazio
ne è commessa nei centri abi
tati Per verificare l'efficienza 
del sistema di ritenuta occorre 
venficare che non ci siano sfi

lacciature, che il nastro scorra 
liberamente attraverso l'anello 
dell ancoraggio superiore, che 
il nastro non usato nentn facil
mente nel nawblgitore 

I seggiolini per i bambini 
al di sotto dei quattro anni si 
dividono in due categorie, per 
piccoli fino a 9 mesi di eia (e 
a 10 chili di peso) e da 9 mesi 
a 4 anni (da 9 a 18 chili di pe
so) I seggiolini possono esse* 
re montati sia sui sedili ante-
non che postenon e devono 
avere una etichetta che ne 
provi l'omologazione 
• Da • a 9 mesi. Sin dal mo
mento in cui escono dall'o
spedale i bambini dovranno 
essere trasportati in un seggio
lino di sicurezza che sarà be
ne montare nel senso opposto 
a quello di marcia. È trattenu
to dalla cintura di sicurezza 
con nawolgitore della vettura. 
- Da 9 B K * 1 a 4 anni £ prete-
nbile montare il seggiolino 
(fisso o reclinabile) sul sedile 
posteriore, saldamente tratte
nuto da una cintura di sicurez
za che - in alcuni fra i modelli 
più diffusi sul mercato italiano 
- passa attraverso un cuscino 
di protezione 

Professore violenta la figlia di 2 anni 
«È stata la supposta» 
dice la madre all'ospedale 
La bimba tolta ai genitori 
La terribile storia 
a Limbiate, nel Milanese 

MARINA M M P U M O 

• MILANO >Le ho fatto ma
le per errore con una suppo-
stai. Cost la mamma ha spie
gato ai medici la causa delle 
lesioni mostrate dalla piccina 
di due anni e mezzo. Il rac
conto non ha convinto I sani
tari, che • sospettando un'om-
bile storia di abusi sessuali -

alla magistratura. In attesa dei 
risultati dell'inchiesta la bim
ba è stata tolta ai genitori: é 
stata aperta una procedura di 
adottabilità. 

•Sono indignato - dice Gio
vanni Ingrascl, procuratore 
della Repubblica presso II Tri
bunale del Minorenni 

hanno denunciato la vicenda non mi avesse teletonato per

sonalmente Il primario della 
chirurgia pediatrica di Niguar
da : io non avrei saputo nulla, 
Nessuno mi ha< avvisato per
ché potessi intervenire a tute
lare la bimba: né ir posto di 
polizia dell'ospedale, ne I ca
rabinieri, né la procura della 
Repubblica. Eppure, il reietto 
dei medici di Niguaida era 
chiarissimo.. Il magistrato sot
tolìnea: -Fino a ieri i genitori 
avrebbero potuto ritirale tran
quillamente la plccitìa, una 
volta guarita. Ora non più: ho 
nominato suo tutore II sinda
co di Lambiate (il paese del 
Milanese Ih'cul vtw la lami-
glia, fidr) e aperto la procedu
ra di adottabilita». 

Da domenica scorsa a ve
nerdì,, insomma, 6 stata presa 
sottogamba questa vicenda 
che si sta rivelando in tutto II 
suo orrore. Per l'appunto do-

• La legge tutela un quinto del territorio; anche 58 riserve 

La Sardegna si fe «verde» 
Nascono nove parchi regionali 
Nove parchi regionali, un centinaio tra riserve e mo
numenti naturali, trecentoventimila ettari di territorio 
della' Sardegna da proteggere dagli interventi specu
lativi.- La legislatura si chiude nell'isola con l'appro
vazione di una legge quadro di straordinario interes
se ecologico. Tutelate importanti foreste e numerose 
Specie In estinzione, dal cervo sardo al cavallini del
la Giara. L'iniziativa e della giunta di sinistra. 

, * OM.L* NO»TWH»ttOMtONE 

| M CMXMN,, lift quinto della 
Sardegna protetto da parchi, 
riserve » aree di interesse na-
liiramlcor Addirittura il dop
pio .rispetto all'oblelllvo-sllda 
del 10'fper Cento proposto dai 
movimenti ecologisti per II ter
ritorio nazionale. Uàavera e 
Eropria rivoluzione ambienta-

: tanto piò Impressionante se 
si considera la' situazione di 
partenza dell'lsou): limitatissi
me aree protette, una torte 
diffidenza da parte delle am-
mlnjstraztpnl locali e delle po
polazioni c n e hanho latto tal
lire le poche iniziative di rilie
vo assunte da venl'anni a que
sta parte, a cominciare dal 
parco nazionale del Gennar-
genlu- -. ' . , ! . . . . 
. Là svolta; giunge proprio a 
conclusione della legislatura 
(Il consiglio sarà sciolto la 
prossima settimana), con. la 
legge' quadro sui parchi e le 
aree protette approvata dal
l'assemblea regionale con 45 
voti favorevoli e 8 contrari (al
la maggioranza di sinistra si 
fono aggiunti all'ultimo anche 
te opposizioni). Oltre a (Issare 
porrne particolarmente rigoro
se nella gestione del territorio, 
con un coinvolgimento diretto 
del comuni e degli enti locali, 
Il testo prevede l'istituzione di 
9 parchi, 58 riserve naturali, 
24 monumenti naturali e 16 
«ree di rilevante Interesse na
turalistico. In tutto, 3 M l a et

tari di territorio, appunto un 
quinto della superficie dell'i
sola. Considerate le norme di 
tutela delle coste fissale con la 
recente legge urbanistica, di 
latto non c e area della Sarde
gna che resti al di luon degli 
interventi di protezione e di 
salvaguardia. 

I palchi prenderanno forma 
nelle zone del Gennargentu 
(59mlla ettan), del Umbara 
(19mila), del Mante Unas 
(22mlla), del Marghlne-Go-
ceano (36mila), del Monte, 
Alci (Ornila), del Montlfemi-
Sinis (42mlfa ettan). della 
Giara di Gesturi (I2mila elta-
n) , dei Sette Fratelli (58mila 
ettan) e del Sulcis (68mila et
tari): Tutte aree, a giudizio 
degli esperti, di enorme inte
resse naturalistico e paesaggi
stico: in particolare levette del 
Gennargentu (le più alte della 
Sardegna) ricoperte da una 
flora endemica fra le più im
portanti del Mediterraneo, fo
reste e boschi secolari di lec
cio (nel Gennargentu, nei Set
te Fratelli, nei rilievi del Sulcis 
ecc.), zone umide (il Sinis) 
di Interesse Intemazionale, al
topiani (la Giara di Gesturi) 
dalla conformazione e vegeta
zione cosi originali da essere 
considerati -Isole senza mare». 
Stesso discorso per numerose 
zone adibite a riserva, In parti
colare l'isola dell'Asinara e I 
due stagni di Molentarglus e 
Santa Olila, già sotto tutela 

Il go|fo degli Aranci 

dopo la convenzione intema
zionale di Ramsar. E anche 
per quanto riguarda la fauna, 
numerose sono le specie che 
si intendono proteggere con 
la nuova legge: dal cervo sar
do, sempre più di frequente 
nel mirino dei bracconieri, al
le aquile reali, dai fenicotteri 
al cavallini deila Giara e cosi 
via. 

Nelle zone prolette sono 
previsti numerosi divieti per 
evitare ogni contaminazione 
dell'ambiente. In particolare 
non sarà possibile piantare al
beri non indigeni, né trasfor
mare i boschi, tagliare piante, 
dissodare terreni, effettuare 
arature con pendenze supe
riori al 35 per cento, aprire 
nuove strade e cave, creare 
discariche, raccogliere fossili e 
minerali, effettuare Interventi 
che modifichino le caratteristi
che fisiche e chimiche delle 
acque. Proprio per favorire II 
massimo consenso possibile 

attorno a dei vincoli che pos
sono anche entrare in conflit
to con alcune attività produtti
ve, comuni, province e comu
nità montane sono stati chia
mati a partecipare alla gestio
ne diretta dei parchi e delle 
altre aree protette. La proce
dura fissata dalla stessa legge 
quadro prevede un imminente 
consulto con gli enti locali in
teressati, chiamati a formulare 
le loto osservazioni sul singoli 
progetti, dopo di che si passe
rà alla costituzione formale (e 
ob bligatoria, recita il testo) di 
parchi e riserve: attraverso leg
ge 1 primi, con semplice de
creto le seconde. Il varo del 
provvedimento é stato accolto 

. positivamente da tutti I gruppi. 
a cominciare da quelli delia 
maggioranza di sinistra prota
gonisti principali della batta
glia, e dalle associazioni eco-

- logìste che vedono colmare fi
nalmente un ritardo di oltre 
venl'anni. 

menica sera - dopo una gior
nata trascorsa in casa in com
pagnia di amici si sono pre
sentati all'ospedale di Garba-
gnate due: giovani insegnanti 
di Limbiate, portando con sé 
la loro bimba. «Sta male, ha 
un'emorragia» hanno spiega
to. Una visita, e si é capito che 
le condizioni dèlia piccola 
erano tanto gravi da richiede
re il trasferiménto al centrò di 
Niguarda, molto più attrezza
lo: Sonò stali gii stéssi medici 
a dire ai genitori di portare là 
figlioletta a- Milano, senza dar 
troppo peso alle possibili cau
se di quelle lesioni impressio
nanti (l'ispettrice di polizia 
che più tardi ha raccolto il fa
scicolo con la documentazio
ne si è sentita male, alla vista 
del materiale). 

A Niguarda, I medici sono 
rimasti esterrefatti di fronte al-

Referendum 

800 firme 
dalla terra 
delle mele 
• I ROMA II comitato pro
motore del referendum sui 
pesticidi sia raccogliendo 
nuove adesioni, tra cui quel
la dell'emittente Radio Città 
futura di Napoli e Caserta, 
del Comune di Greve in 
Chianti, del Comitato dei 
consumatori di Milano, dei 
volontari della Protezione ci
vile dell'Arci e dell'associa
zione Elba viva. 

Da Taranto confermata 
l'adesione, unica finora in 
Italia, della Federazione ta
rantina del Psi. In Val d'Ao
sta alla campagna referen
dària Unitària su càccia e 
pesticidi, promossa da un 
comitato in cui sono presen
ti Pel, Wwf, Liste vérdi, Nuo
va sinistra unita, Val d'Aosta 
ambiente, si affiancherà la 
raccòlta di firme per una 
legge regionale che consen
ta l'accèsso delle donne nel 
Corpo forestale dello Stato. 

Anche in Umbria la cam
pagna referendaria si tinge 
di tematiche ambientali, ma 
di interesse nazionale: si 
tratta della proposta di refe
rendum regionale per l'a
brogazione della parte del 
Piano energetico regionale 
che prevede la conversione 
a carbone delle centrali Enel 
di Pietrafitta e Bastardo, con
tro cui già da anni si battono 
le popolazioni locali. 

Infine una notizia assai in
teressante giunge da Bolza
no. Nell'Alto Adige, regno 
della monocoltura delle me
le, causa non ultima del gra
vissimo inquinamento del
l'Adige, grande successo 
della campagna referenda
ria: circa 800 le firme raccol
te, in tre giorni, presso altret
tanti tavolini organizzati dal 
comitato unitario. 

le spiegazioni fomite da papà 
e mamma. La mamma, che si 
chiama Maria, ha prima detto 
che la colpa era di una sup
posta di tachlpirina sommini
strata,torse con troppa ener
gia, poi - incalzata dalle do
mande - ha parlato di una ca
duta da una motocicletta. Un 
racconto Incredibile, per cela
re la tremenda verità: secondo 
i chirurghi la piccina è stata si
curamente violentata dà qual
cuno che ha praticamente 
massacrato quel corpicino. La 

'risposta definitiva verrà dalla 
perizia medica'disposta dal 

; sostituto procuratore della Re
pubblica Daniela Borgonovo, 
che ha inviato al padre e alta 
madre due comunicazioni 

giudiziarie. E stato il primario 
ulgi Contomi ad avvisare il 

tribunale dei minori, per im
pedire che I genitori si ripor

tassero • casa la piccina, che 
ora sta mollo meglio. 

La notizia ha sgomentato 
tutti, ma gli abitanti di Limbia
te i un paesone della Brianza 
a pochi chilometri da Milano 
- ih particolare. Lanfranco e 
Marta, genitori della bimba, 
sono due insegnanti - lei in 
una materna, lui in un istituto 
tecnico commerciate - asso
lutamente tranquilli, una cop
pia apparentemente serena e 
affiatata. Trentasei anni lui, 
trentun anni lei, vìvono in un 
appartamentino minuscolo 
ma dignitosissimo nel .Villag
gio Giovi», una zona di Lim
biate ricca di vita sociale, per 
nulla degradata. -Erano attac-
catlssimi alla loro unica figlia, 
molto apprensivi - racconta
no gli amici - non si fidavano 
a lasciarla con nessuno che 
non conóscessero alla perfe
zione». 

Verona, con tesserino e video 
documenti stibito e senza code 

EccoCertìmat 
E «feri da te» 
il certificato 
Un tesserino e dei videoterminali identici a quelli 
del Bancomat consentiranno ai veronesi, primi in 
Italia, di ottenere senza code, in tempo reale ed a 
qualsiasi ora del giorno, tutti i certificati anagrafi
ci Il sistema, realizzato dalla Olivetti e brevettato 
dal comune, si chiama «Certimat», costa quasi 
due miliardi, ma farà risparmiare mollo di più. Si 
potrà usare anche per minireferendum. 

0AL NOSTRO INVIATO 
MICHIUMIIfOM 
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ma VERONA Nel videotermi
nale si inserisce la tessera 
personale, si digita il codice 
segreto, e sullo schermo ap
pare la domanda: alato di fa
miglia? certeato di residen
za ' atto di nascita? Scelto, 
premendo un tasto, il docu
mento necessario, il termina
le lo sputa fuori in pochi se
condi. Basta code. Basta orari 
impossibili. Basta impreca
zioni (se il computer non im
pazzirà) contro la burocra
zia Il sistema si chiama •Cer
timat», nome debitamente 
brevettato dal comune di Ve
rona, lo ha realizzato la Oli
vetti attraverso II suo braccio 
specializzato, la Ose, ed en
trerà in funzione il 5 maggio. 

I centomila capifamiglia di 
Verona hanno già ricevuto le 
tessere Certimat, identiche a 
quelle del Bancomat. Nella 
banda magnetica sono regi
strati i codici di controllo del
l'anagrafe, il 'numero segre
te» per evitare usi impropri in 
caso di smarriménto, il nu
mero del|a cartèlla esattoriale 
comunale. Quest'ultimo per
ché, quando serve un certifi
cato in bollo, l'importo viene 
automaticamente addebitato 
su di essa. I videoterminali in
stallati in città sono venti, tutti 
funzionano 24 ore su 24 e so
no collegati all'elaboratore 
centrale dei servizi demogra
fici: 17 sono esterni, gli altri 
sono stati collocati dentro 
l'InpS, l'ospedale e gli u l t o fi
nanziari. ,,", ;„ , '•.„.,,• 

L'intera operazione, spiega 
l'assessore ai servizi demo
grafici Gino Merigo, « costala 
1.900 milioni «biavi in ma
no». Una quotai mezzo mi
liardo, é già stata recuperata 
concedendo uno spazio pub

blicitario sulla tenera «Ila 
Cassa di risparmia 41 rispar
mio immediato sarà di 200 
milioni all'anno, olire all'eco
nomia indotta: meno perdite 
di tempo dei cittadini, miglio
re utilizzazione dei dipenden
ti comunali. E poi ci sono 
delle notevoli possibilità di 
sviluppo nell'epplieazione». 
Quali' «SI potranno prenotare 
le piscine ed I campi da ten
nis comunali. SI potranno fa
re rapidi sondaggi d'opinio
ne: sullo schermo faremo 
comparire delle domande, e 
ci sono già dei tasti per ri
spondere sto no». 

I videoterminali potranno 
funzionare anche da -cassa 
continua», per pagare alcuni 
servizi pubblici, come le retle 
di asili e scuole materne: il 
cittadino infila un'apposita 
busta contenente i apidi, rice
ve uno scontrino. Natural
mente bisognerà fidarsi di chi 
raccoglie le buste: -Ma lo so
nò convinto dell'onestà dei 
dipendènti comunali», assicu
ra l'assessore. Mentre 11 Certi
mat é già al traguardo, alla 
fiera dell'Informatica di Pado
va è stato presentato un ana
logo sistema per gli enti loca
li, battezzato •Totem». Le dif
ferenze sono però consisten
ti. Quest'ultimo offre delle 
possibilità maggiori (pud an
che tornire informazioni, ed è 
collegato al videotel SIp), ma 
per usarlo occorre una tesse
ra sulla quale, al posto della 
banda magnetica, é Incollato 
un microscopico computer 
contenente tutti I dati del tito
lare. Insomma, ogni volta che 
cambia qualcosa nella stia 
posizione, la tessera va rifat
ta. 

Soline lutiimpirltstnioo 
dtlM Ttkcomunctim n,è, 

Con Me» in Tarino 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGÙ AZIONISTI 
DEL 20 APRILE 1989 

In data 20 aprile 1989 si è tenuta In Torino, in prima convocazione, l'Assemblea ordi
naria degli azionisti della Società, sotto la presidenza del dott. Michela Glannotta. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di amministrazione ed II bilancio 
sociale al 31/12/1988 (certificato dalla società di revisione Price Waterhouse). 
Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione ad 
ammortamento di 4.377 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, è 
residualo uh utile netto di 495,7 miliardi. L'utile netto è stato devoluto - dopo la detra
zione di 24,8 miliardi da imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nel
la seguente misura: 

— alle azioni ordinarie II 7% sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 140 per azione; 

— alle azioni di risparmio II 9% sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 180 per azione. 

I residui 208,9 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mez
zogiorno. 
L'Assemblea ha inoltre provvedute alla nomina di un amministratore nella persona 
del dott, Piero Colli.. : 

fi Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente nello stesso giorno ha 
confermato Presidente della Società Michele Giannotta e Vice Presidenti Paolo (ten
zoni e Vito Scalia. Amministratóri Delegati sono Paolo {tenzoni e Francesco Silvano; 
Segretario del Consiglio di amministrazione è Antonino Corsale. 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1988 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1988 • 
nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 17 maggio 1989, presso le Casse della Società in Torino (Via S. Dalmazzo, 
n. 15) o in Roma (Via Flaminia, n. 189), presso le consuete Casse incaricate, nonché 
presso la Monte Titoli S.p.A. per I titoli dalla stessa amministrati, il pagamento avver
rà con le seguenti modalità: per le azioni ordinarle, contro stacco della cedola n. 37 
(certificati provvisori) o stampiglia dei titoli (certificati definitivi); per le azioni di ri
sparmio, contro stacco della cedola n. 11. 

Gruppo IRISTET 

l'Unità 
Domenica 
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Mosca, appello della polizia ai cittadini: 
«Vigilate e aiutateci a scoprire 
gli autori dell'attentato Mito» 
Sempre alta la tensione, vietato un corteo 

Il Kgb scatena la caccia 
ai terroristi del metrò 

Scala mobili della metropolitana di Mosca 

Il «Kgb» deU'Urss ha scatenato la caccia ai terro
risti del metrò di Mosca ma sinora senza esito. 
Un insolito appello: i cittadini che hanno infor
mazioni telefonino alle forze di sicurezza. Viene 
fornito anche il numero. Sui giornali appello al
la «vigilanza». Vietata, perché «provocatoria» e 
suscitatrice di •disordini», una manifestazione a 
piazza Puskin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

_ • MOSCA, f La vigilanza 
non e più una categoria 
astratta'. Sui Riamali sovieti
ci l'appallo ai cittadini a re
spingere «non solo con con
danne verbali» gli estremisti 
e I loro tentativi di »(ar nau
fragare la democrazia socia

lista». Le lorze della milizia 
hanno avuto l'ordine di pat
tugliare lutti i punii strategici 
di Mosca e sono a caccia 
del terroristi che hanno pro
vato a fare una strage in due 
punti della metropolitana 
(un sistema intrecciato di li

nee con 138 stazioni e 221 
chilometri, frequentato ogni 
giorno da otto milioni di 
passeggeri). La Taa ieri ha 
messo in circuito il testo in
viato per vìa riservata la sera 
prima ai giornali sovietici e 
nel quale si afferma che -è 
assolutamente chiaro che ci 
sono forze che non appro
vano gli attuali positivi.cam-
biiimenti e vorrebbero bloc
care la pereslrojkat. 

Nel giorno in cui si cele
bra il 119° della nascita di 
Lenin e in cui ciascun lavo
ratore è chiamato a prestare 
gratuitamente la propria 
giornata di lavoro, l'appello 
alla vigilanza è pressante E 
sostenuto politicamente dal 

richiamo a «garantire sicu
rezza alla nostra casa comu
ne e il successo del rinnova
mento rivoluzionario». Gli uf
fici del 'Kgb», il comitato per 
la sicurezza statale, sono al 
lavoro dalla «era di giovedì 
quando, a distanza di cin
quanta minuti l'una dall'al
tra, sono state scopette, e 
neutralizzate, le bombe al 
tritolo sistemate in un vago
ne in corsa sulla linea «Gor-
kovsko-Zamoskvoretskalja» 
e all'ingresso della stazione 
•Vdnkh», nei pressi dell'UE-
spedizione delle realizzazio
ni economiche deU'Urss». Il 
primo ordigno avrebbe sicu
ramente potuto esplodere 
all'ora determinala (le 
22.30) se alcuni passeggeri 

non si fossero accorti della 
sua presenza, all'interno di 
una borsa abbandonata. 

Il -Kgb-, fatto abbastanza 
insolito, ha rivolto un appel
lo attraverso i giornali, a tutti 
quei cittadini che dalle 20 
alle 22 di giovedì avessero 
notato qualche persona so
spetta o che disponessero di 
informazioni utili, i l ' servizio 
di sicurezza fornisce anche 
un numero telefonico cui 
poter chiamare, il 224.68.04 
di Mosca. 

Il clima e tanto teso nella 
capitale che ieri le automa 
municipali hanno vietato un 
raduno a piazza Puskin del
l'organizzazione -Unione 
democratica». Sarebbe stata 

una «provocazione, un ten
tativo di creare tensione e 
disordini» Sul giornale della 
sera «Vecemaia Moskva» si e 
potuto leggere che le autori-
la di Mosca hanno ammoni
to gli organizzatori in via uf
ficiale sulle responsabilità 
che si sarebbero assunte in 
caso di svolgimento dell'in
contro nonostante il divieto. 
La manifestazione ieri non si 
è svolta ma dovrebbe tenersi 
questo pomeriggio. 

Da Tbilisi, i cui avveni
menti del 9 aprile sono or
mai sempre pia classificati 
come un oscuro tentativo di 
destabilizzazione, si è ap
preso ieri che i gas velenosi 
avrebbero investito gli alunni 

di una scuola i quali sono 
adesso sotto sorveglianza 
medica Lo ha affermato il 
viceministro della Sanila del
ia Georgia il quale ha indi
rettamente ammesso che i 
gas, la cui esatta natura è 
ancora tutta da stabilire, so
no stati sparati anche contro 
gli edifici e dentro le scuole 
del centro di Tbilisi. Gli 
alunni avrebbero respirato i 
gas la mattina successiva ai 
tragici avvenimenti, una vol
ta rientrati in aula. Il Politbu-
ro del Pcus ha incaricato il 
partito della Georgia di com
piere uria scrupolosa indagi
ne. méntre il procuratore di 
Mosca,è stato incaricato di 
assumere la direzione del
l'inchiesta penale. 

— — — — — Deputati riformatori denunciano pressioni sul Ce del Pcus per rinviare le eléaórti 
«Il Congresso deve avere poteri reali, e non delegarli al Soviet» 

Urss, chi ha paura del voto d'autunno? 
La «Tribuna di Mosca» riunisce i «propri» deputati 
per preparare la piattaforma politica in vista della 
convocazione del «Congresso», Evghenij Ambarzu-
mov sostiene; il Congresso dovrà esercitare poteri 
reali e non delegarli al Soviet supremo. Proposte 
cinque commissioni permanenti per «controllare» 
il Soviet supremo e il governo. Jurij Kariakin.' vi 
sono pressioni per rinviare le elezioni d'autunno. 
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«uunrocHiBS 
H a MOSCA. Junl Kariakin, 
uno del Spula l i eletti dall'Ac
cademia delle .sclera» .del
l'Uni, ha Ieri' confermalo in 
pubblico l'esistenza di presi, 
stoni sui Comitato centrale del 
parlilo per ottenere un rinvio 
delle elulioni d'autunno del 
Soviet locali e repubblicani. >l 
dlngentl bielorussi hanno In
viato a Mosca telegrammi e 
messaggeri con la richiesta di 
spostare la prossima consulta
zione elettorale, espnmendo 

la preoccupazione che il par
tilo potrebbe uscirne distrut
to», La rivelazione è stata (alta 

.durante una affollata asserh-
.blea. a>l club «Tribuna di Mó
sca-, dedicata alla preparazio
ne della prossima riunione del 
Congresso dei deputati del 
popolo. Alla presidenza c'era
no 14 neodeputati (tra cui Sa-
kharov, Gavrill Popov, Vladi
mir Tlkhonov, Poitoranin, Sa-
zonov e altn), accolti da un 
applauso scrosciante di alme

no 500 persone, in gran parte 
membri de) «club». Ad uno ad 
uno si sono presentati, per no
me, cognome, circosenzione 
di elezione. La relazione intro
duttiva l'ha svolta Eyghenij 
Ambarzumov dell'Istituto di 
economia del sistema sociali
sta mondiale. Ma prima di lui 
aveva preso la parola Junj 
Alanasiev, direttore dell'Istitu
to dell'archivio storico, vinci
tore travolgente (oltre il 70 
per cento del voti) nel distret
to territoriale di Noghinsk. Po
che paiole, in tono calmo, per 
dare il quadro della situazio
ne: .11 processo di democratiz
zazione * stato avviato per ini- ' 
zlativa del Comitato centrale 
del partito - ha detto - e la 
società civile si è espressa in 
(orme impetuose. Ma stiamo 
registrando un latto assai se
rio. Il partilo nel suo comples
so è rimasto un gradino al di 
sotto e oppone resistènza1 al 

nnnovamento. La situazione è 
molto diffìcile e tende a ina
sprirsi. Decisivo è il modo in 
cui le forze che sostengono II 
cambiamento si prepareranno 
alla scadenza di convocazio
ne del Congresso». Ma Atana
s io ha anche denunciato il 
«tentativo di contrapporre la 
classe operaia all'intelllghen-
zita». Una contrapposizione 
clic - ha detto - «non esiste, 
ma che viene agitata artificial-
menie da certi settori degli ap
parati che, puntano non al 
cornoUdamemo, proposto d»~ 
Gorbacìov, bensì alla divisto-
ne sociale». • . w.-.. 

Evghenil Ambarzumov ha 
contestato una parte del giu
dizio di Afanasiev. Non il par
tito e rimasto Indietro rispetto 
ai processi1 di'' democratizza
zione, bensì settori importanti 
dell'apparato. Lo pròva il latto 
che la grande maggioranza 
dei membri del partito ha vo

lato come hanno votato i sen
za partilo. La questione che si 
apre «concerne quindi l'unita 
del partito, il vallo che divide 
la base dall'apparato». Per 
quanto concerne il Congresso 
- ha proposto Ambarzumov -
«occorre battere il tentativo di 
trasformarlo in un organo pas
sivo di registrazione delle de
cisioni del Soviet supremo». 
La legge non chiarisce intanto 
come D Soviet supremo de
v'essere eletto all'interno del 
Congresso. La procedura sarà 
importante. Occorre fai d'ora 
indicare la volontà del Con
gresso di agire in prima perso
na, È vero che la legge preve
de una sola sessione annuale. 
Ma non dice quanto essa deve 
durare. Dunque c'è il varco 
per far svolgere al congresso 
reali funzioni d'indirizzo an
che per periodi di tèmpo pro
lungato. La proposta concreta 
è di strutturare il congresso in 

commissioni permanenti (ri
forma economica, riforma pò-
litica. Ione amiate, sicurezza 
statale e politica estera) che 
esercitino il controllo sugli or
gani governativi rispettivi e I 
cui presiderai dovrebbero en
trare a tarpane del Presidlum 
del Soviet supremo. E, in pa
rallèlo, Ambarzumov ventila 
l'idea della creazione di veri e 
propri, -gruppi parlamentari., 
o «club di deputati., che do
vrebbero lavorare in stretto 
contatto con. settori dell'opi
nione pubblica, per individua
re le proposte legislative e le 
linee di una «Indispensabile 
modifica dell'attuale Costitu
zione». 

In questo ambito Ambarzu
mov rilancia là proposta -
ampiamente discussa prima 
della conferenza del partito, 
la scorsa estate - dell'elezione 
diretta del presidente del So
viet supremo da parte del pò-

Missili a corto raggio 

Nel governo di Bonn 
cbmrjromesso 
sull'ammodernamento 
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PAOLO SOLDIN I 

M BRUXELLES, Il governò te
desco avrebbe informalo, nel
le ultime ore, i partner della 
Nato sul compromesso rag
giùnto dopo una difficilissima 
Discussione Interna sulla que
stione delP«anirnoaèrhamen-
lo< dei missili nucleari a corto 
raggio. L'accordò raggiunto 
tra le Ire componenti della 
coalizione di Bonn (Cdu, Csu 
e Fdp), del quale aveva dato 
l'annuncio venerdì sera il nuo
vo portavoce del governo fe
derale Hans Klein, è stato già 
Illustrato dal cancelliere Kohl 
al presidente Usa Bush in un 
colloquiò telefonico definito 
•Intenso e caratterizzato da 
piena comprensione e amici
zia.. Ma il nuovo ministro del
la Difesa Gerhard Stoltenberg 
e II titolare degli Esteri Hans-
Dietrich Genscher partiranno 
comunque domani per Wa
shington (Genscher. rinun
ciando a partecipare a una 
riunione del ministri degli 
Esteri Cee in programma a 
Lussemburgo) per parlarne 
direttamente con I massimi di
rigenti americani. 

Secondo indiscrezioni di 
Ionie tedesca, la posizione di 
Bonn definita nel compromes
so si articola su due punti es
senziali: I ) l'opzione per 
1-ammodemamenlo. dei mis
sili a cono raggio Usa «Lance» 
dev'essere mantenuta aperta 
fino al 1991-92, Ciò significa 
che solo allora dovrà essere 
deciso se e In che quantità 1 
successori del «Lance, dovran
no estere Installati In territorio 
tedesco. Non e allatto chiaro, 
però, se la decisione di cui si 
chiede il rinvio riguarda anche 
lo sviluppo e la produzione 
dell» nuove armi, oppure seti 
considera - come sembrano 

orientati ora a fare gii ameri
cani - che quest'ultima è una 
questióne che riguarda soltan
to gli Stati Uniti; 2) il governo 
federale esprime il desiderio 
di un -rapido- Inizio di nego
ziati sulla riduzione dei missili 
nucleari a corto raggio sovieti
ci e americani, con l'obiettivo 
di un •lètto, comune per le 
due parti. 

In merito a questo secondo 
punto non è chiaro se la posi
zione tedesca rifiuti esplicita
mente l'ipotesi che il negozia
lo conduca alla eliminazione 
totale di questo tipo di armi, 
la cosiddetta «terza opzione 
zero., ne se II concetto di «ra
pido inizio, del negoziato si
gnifichi - come chiederebbe 
Genscher contrastato dalla 
Csu - che le trattative debba
no svolgersi contemporanea
mente a quelle sulla riduzione 
delle forze convenzionali già 
in cono a Vienna. 

I punti ancora indefiniti po
trebbero essere discussi anco
ra in seno alla coalizione -
Klein non ha escluso un nuo
vo vertice Cdu-Csu-Fdp al ri
torna di Stoltenberg e Gen
scher da Washington - e do
vrebbero essere chiariti dellni-
tlvantente, cosi almeno si spe
ra, da Kohl al Bundestag gio
vedì prossimo. Fino ad allora, 
è difficile prevedere se il duro 
scontro che oppone da mesi 
Bonn e altri governi europei 
agli americani e ai britannici 
sull'<ammodemamentO' sia 
avviato sulla via di un com
promesso. Comunque, tanto 
Washington che Londra rifiu
tano esplicitamente l'Ipotesi 
della contemporaneità di 
eventuali trattative sui missili 
corti con il negoziato di Vien
na. 

Anche i missili Mx saranno resi mobili 

Bush approva i nuovi «MMgetman» 
I negoziati ripartono da zero? 

George Bush 

Bush non riesce proprio a scontentare nessuno. Do
veva scegliere tra rendere mobi l i i grandi missili M x 
a 10 testate o procedere a d una nuova generazione 
di missili p iù piccoli, i M idgetman. H a deciso, contro 
il parere d e l suo segretario al la Difesa, d i andare 
avanti c o n ' e n t r a m b i i programmi , E d i riaprire ne l 
negoziato sui missili strategici, anche i capitoli su 
cu i Reagan e Gorbaciov erano d'accordo. 
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S I E O M U N D O I N Z B U t -

_ • NEW YORK. Bush non sa 
rinunciare né alla botte piena 
né alla moglie ubriaca. Se 
proprio deve scegliere, prefe
risce un po' dell'una e un po' 
dell'altra. Lo conferma II suo 
orientamento su una delle 
scelte militari più spinose: su 
quali forze missilistiche punta
re nei prossimi anni. 

Dick Cheney, Il segretario 
alla Difesa, gli aveva, pochi 
giorni fa, formalmente racco
mandato di rinunciare a una 
nuova generazione di costo
sissimi missili mobili montati 

su rimorchi, I Midgetman. e di 
limitarsi invece a rendere mo
bile, collocandoli su carri fer
roviari, ut\a parte dei grandi 
missili MX. a dieci testate nu
cleari, attualmente dispiegati 
in silos (Issi. Brera Scowcroft, il 
suo consigliere per la sicurez
za nazionale, Jim Baker, il se
gretario di Stato, il Congresso 
e la potente industria degli ar
mamenti, perla quale il finan
ziamento del' nuovo missile 
costituirebbe un temo allotto, 
eSuper-KIsmger, che le forni
sce consulenza, premevano 

perché andasse avanti col 
Midgetman. 

'Dopo molto tentennare, fi
nalmente ad una riunione ve
nerdì pomeriggio Bush ha de
ciso di non scontentare nessu
no: farà andare avanti sia il 
progetto di mobilizzazione di 
SO MX (5-6 miliardi di dolla
ri), sia quello di costruire cen
tinaia di Midgetman (costo 
previsto 25 miliardi di dollari); 
al massimo sfronderà un po' 
l'uno e un po' l'altro. Cosi 
nessuno dei tanti interessi in 
campo avrà da lamentarsi. Il 
'dilemma missili mobili o nei 
silos risale addirittura agli anni 
di Carter, non era mai stato ri
solto definitivamente durante i 
due mandati di Reagan. Lungi 
dal risolverlo, Bush spinge al
l'estremo una soluzione di 
compromesso, strategico ed 
economico. 

,. Più difficile è valutare la 
Conseguenza di questa deci
sione sul negoziato con i so
vietici per la riduzione dei 
missili strategici. C'è chi dice 
che lo complica e chi dice 
che potrebbe facilitarlo. Se
condo alcuni, spianerebbe la 
strada al raggiungimento di 
un accordo: intanto perché fi
nalmente rappresenta una de
cisione e mette fine a mesi di 
incertezza e confusione totali; 
poi perché sembra riprodurre 
la situazioen con cui reagan si 
era vantalo di aver spinto la 
controparte all'accordo per la 
eliminazione degli euromissili: 
prima li mettiamo, cosi poi 
possiamo toglierli. Tanto più, 
si osserva, che dalla decisione 
all'entrata effettiva in campo 
dei Midgetman ci corre: si cal
cola che al più presto li si po
trà rendere operativi nel 1998, 
torse addirittura non prima 
del 2000. 

Yuri Alanasyev 

polo e non, come è previsto 
dalle norme appena introdot
te, dal Congresso. Difficile di
re, per ora, quale accoglienza 
avranno queste tesi nel Comi
tato centrale del partito e nel 
Congresso, ma è già chiaro fin 
d'ora che il dibattito nel nuo
vo parlamento sovietico non 
sarà affatto formale e che le 
forze espresse dal voto di 
marzo sono intenzionate a far 
sentire il loro peso in forma 
organizzata. 

Simone Veli contro Giscard 

Guiderà una lista separata 
dei democristiani Cds 
Si spacca l'area centrista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

( •PARICI .E adesso G|scard 
d Erlairw, che da tempo pre-
parava B suo rientro sulla sce
na politica come l'uomo deità ' 
riunrheazione, dovrà vedersela 
invece con Simone Veil. La si
gnora dell'area centro-liberale 
(è presidente del grappo libe
rale 'a Strasburgo) - che non 
ama l'«Europa del mercato» 
cara a i liberisti e giudica un 
«vuoto» l'Europa sociale di 
Mitterrand - dovrebbe essere 
incoronata questa sera come 
capolista del Centro democra
tico sociale, a conclusione del 
congresso che vede riuniti a 
Lille i democristiani di Piene 
Mehaignerie. Simone Veil, che 
di Giscard fu popolare mini
stro, ritiene che neogolllsli e 
centristi «noli facciano parte 
della stessa famiglia». Si di
chiara quindi salda agli ap
pelli, all'Unità dell'opposizione 
che le hanno lanciato Chirac 
e I ex capo dello Slato. Di più: 
due settimane (a, quando 
sembrava che i .rinnovatori., i 
quarantenni del centro-destra 
francese: con un gesto di ri
bellione senza precedenti do
vessero capitanare la lista alle 
europee, la Veti si era messa a 
loro disposizione: .figurerei 
volentieri: - aveva detto - al 
secondo o terzo posto in una 
squadra di Iacee nuove.. Ma i 
rinnovatori, dopò aver dato 
una violenta spallata alla sol-
locante diarchia Chlrac-Gi-
scard, hanno preferito riman
dare ad altra occasione la re
sa dei conti. E cosi a madame 
Veil è rimasto il Cds, che con 
il suo odierno congresso con
tinua a dislocarsi in posizione 
sempre più autonoma nel pa
norama politico francese. 

Già fronti corrugate e so
pracciglia inarcate avevano 
accolto la loro decisione di 
costituirsi in gruppo autono
mo all'Assemblea nazionale, 
pur continuando a far parte 
della costellazione dell'Udì a ' 
Invilo di segreterie politiche. 
Ora, con la decisione di pre-. 
sentarsi alle elezioni europee 
ben distinti dalla nebulosa gt- , 
scardiano-neogolllsta, Il parti
te di Mehaignerie prefigura lo 
scacchiere ddl'opposizlone 
parlamentare dèi prossimi an
ni: un centro democristiano di 
ispirazione e cultura solidari-
ste è un gruppo!» conservato
re nettamente radicato a de
stra. Mehaignerie-nega di es
sersi Incamminato verso un 
cisitro-siniitra organico con i 
socialisti. E Simone Veil gli (a 
tede, anzi ritiene che sia (uni - , 
co modo ,«di-riconquistare l!e-
lettorato moderato che abbia
mo risto spostarsi vèrso Mit
terrand.. 

I più maliziosi sostengono 
che la posta in giòco tra la 
Veil è Giscard non abbia mpl-

to a che vedere con il quadro 
politica naziotar*. M i b e d u t 

• ' Hit " -
del prossimo Parlarriènto eu
ropeo, ruolo che sarà certa
mente meno decorativo di 
quanto lo sia stato nelle legt-) 
stature precedenti. La prima) 
conterebbe, attraverso la can-, 
dittatura con I centristi, di g * ' 
tare un ponte verso il ( M D | 
gruppo democristiano che sic) 
derà a Strasburgo, Il secondo. 
confiderebbe nel rapporti ere
ditati dalla permanenza a l l t V 
I l a » per assicurarsi le alena*) 
ze necessarie in sede assem
bleare. Va detto peto che nul
la autorizza ancora a pensare 
che II presidente sarà trance-

delsommm*Ti«jTtocr*lriqoe.< 
ste ultime settimane hanorp 
turbato l'opposizionet paria-; 
mentare transalpina. -•••.;.;-

Tra Sìmone.Verl e i l Odi e * 
un feeling normalmente inserì 
spettabile tra del democristjav 
n T e T e levatrice , d e l I a M K 
sull'aborto. Ma non. bisogna, 
scordare che la Veil nel T 9 „ 

colOT7,6!® voltarli* 
que anni più tardi, ;baHtm0 
dò una lista d'union* Rpr-UdM 
porto a casa H « ,S* dei stri» 
(regi. Oggi Id wetMCoivMarri' 
un risultilo ottimale del l f * r 
è esattamente la petrattiate,! 
nella quale, crede frtehalgn*, 
rie. Meno eclatante * l k H f t t 

credìbile'la torma^ònetJfW 
vero centra nel quadro politi
co francese. 

E1 rinnovatori, che sembra
va dovessero ribaltate il mon», 
d q ^ ^ l K ) , r i e n M & M S * 
mente nei ranghi, ma U loto'' 
rivolta è soltanto rinviata Chi-" 
rac e Giscsrd lo sanno bene, «ò 
c'è da giurare che il patto dir. 
unllà elettorale per k-eutopeeJ 
dellWsartl'urtlirwdiQueswi 
genere. Al malumori «gtoyankt 
II» si e aggiunto Inoltre t mura 
guano di un personaggio deVt 
calibro di Charles Pesqu«vila,r 
ministro degli interni con Chk, 
ree sosterrà la lista d'unione 
guidata da aiscartmu-sensiL 
entusiasmo-, rjarole sue. ÉurT 
neogollista .puro «durò., *£ 
vorrebbe'',t»iiiéra1tg«i7irii-<ip 
destra anziché a quel cèntro*-
checotwkleraglàmasltca'bffi 
digerito dai socialisti. Còme'! 
avrebbe potuto^condMden) 
una lista che comprendessi!! 
Simone Veil, che vuole con-* 
tendere 11 terreno alla marea» 
montante degli ecologisti, t 
nilicare la palude astensl 
sta è penare all'eletto 
femminile «da donna a t 
na»? E pensare, che OKcei 
voleva ambedue con sé, 
dietro di se. 

Secondo altri cosi facendo, 
la questione deimlssill «mobi
li» si potrebbe semplicemente 
accantonare, con i sovietici 
che tengono i loro e gli ameri
cani che istallano i propri. Ma 
a questo si potrebbe obiettare 
che, essendo i missili mobili 
assai più difficili da controlla
re di quelli fissi,;un accordo è 
assai più difficile. L'unica cosa 
certa è che la decisione riapre 
e rimescola le carte dell'intero 
negoziato sui missili strategici, 
anche dei punti su cui Gorba
ciov e Reagan si erano già 
messi d'accoido. 

Del resto i) «rinègoziamo 
tutto da capo» viene ormai 
apertamente terrorizzato In 
seno all'amministrazione Bu
sh. In una interminabile serie 
di riunioni, scambi di docu
menti, sollecitazione di pareri, 
che ormai hanno un ritmo fre
netico per consentire a Baker 
di avere almeno un'idea di 
cosa dire a Shevaidnadze 
quando si vedranno in mag
gio, sì stanno discutendo pro
poste per modificare la posi
zione che era stata di Reagan. 
C'è ad esemplo chi sostiene 
che anziché limitarsi a ridurre 
i grandi missili strategici del 

,50*, si potrebbe proporre l'e
liminazione totale degli Ss-18 
sovietici. E magari bandire an
che gli Ss-24 a 10 testate, 
montati su cani ferroviari. Ma 
altri obiettano che nuove ri
chieste di riduzione presenta
te ai sovietici non possono 
che sollecitare analoghe ri
chieste da parte loro agli ame
ricani. E c'è ovviamente chi in 
America storce il naso all'idea 
dì rinunciare sia agli MX che 
ai Midgetman. Comunque sia, 
il negoziato Start rischia a 
questo punto dì ripartire da 
zero e c'è da sperare che non 
si debba rimpiangere Reagan. 

•M 

Antologia audiovisiva 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

Questa antologia intende proporro 
l'immagine che, attraverso 
le diverse fonti, il cinema ha dato, 
nel tempo, t u questo personaggio 
di primo plano della storia 
del movimento operalo italiano : 

e intemazionale. 

I brani sono tratti dai seguenti film: 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
• Oamocratico 

3 - = • ; 

Spedire a: Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico - Via F.S. Sprovieri n. 14, oÓlSa Roma 

Desidero ricevere n. . . videocassette 1/2' VHS __-.-.-._ ..__._._... ______ ->u_u-a___ii_ wc vno 
Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva" a L. 70.000 cad. Iva e trasporlo Inclusi. 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinala. 
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NelForazione ufficiale, pronunciata 
da Zhao Ziyang, l'ex segretario 
del Pcc allontanato nell'87 è definito 
un grande capo della linea riformatrice 

Violenti disordini a Xian: preso 
d'assalto il palazzo del governo 
130 poliziotti feriti, 18 arresti 
Università in sciopero a Pechino da domani 

Hu celebrato come «massimo leader» 
Orazione funebre di Zhao Ziyang per Hu Yao
bang, «uno dei massimi dirigenti del Pc cinese.. 
Uòmo delle riforme, delle modernizzazioni, leale, 
pronto a riconoscere i propri errori e fare autocri
tica. Da domani verranno disertate le lezioni in 
tutte |e università di Pechino Violenti scontri a 
Xian: preso d'assalto il palazzo del governo, 130 
poliziotti feriti, 18 arresti 

OMXA NOSTRA CORBISPONOENTE 

UMA TAMMIMINO 

•IPecHlNO Hu Yaobang « 
Mito indiscutibilmente collo
calo tra I grandi dirigenti del 
Partito comunisla cinese-Gli 
studenti, che a migliaia hanno 
affollato per « I giorni la plaz 
ti Tian Ad M w ; per la prima 
« g i f In massa hanno gustalo 
« lepore della totale liberta di 
espressione e «Il movimento 
Non che «I sia un legame 
stretto Ira le dwi cose, ma en
trambe fanno parte del fallati-
ciò'degli avvenimenti tumul
tuosi d i questa settimana, In 
mescati dalla morte dell ex se
gretario del Pc Ai suoi funera
li'ufficiali. nella grande sala 
della Assembleii popolare, len 
mattina in prima fila c'erano 
Deng Xlaoplng, Il presidente 

della Repubblica Yang Shang-
kun il segretario del Pc Zhao 
Ziyang il presidente della As
semblea popolare Wan Li, il 
premier LI Peng uomini con 
alle spalle lunghe storie di vi 
ta esponenti di una genera 
zìone di quadri e di dirigenti 
troppo lontani, e non solo per 
eia da quelle migliala e mi
gliala di giovani che da 24 ore 
slavano occupando la grande 
piazza antistante A nome di 
lutti quei dirigenti nell orazio
ne funebre Zhao Ziyang ha 
definito Hu Yaobang -uno tra i 
principali leader del partito 
comunista cinese., ricono
scendogli il merito di aver 
sempre lavorato per attuare la 
svolta riformatrice varata dalla 

terza sessione dell XI congres
so Uomo delle modernizza
zioni profondamente legato 
al partito leale al punto di ri 
conoscere i propri erron ed 
avere il coraggio di fare auto-
cntlca in questo modo Zhao 
ha fatto rilenmenlo anche se 
indirettamente alla conclusio
ne della vicenda politica di 
Hu che si •autocritico, e si di 
mise da segretano del Pc ma 
lo lece lascia intendere Zhad, 
non perché costretto ma per 
lealtà 

Le celebrazioni in onore dì 
Hu Yaobang hanno fatto da 
detonatore a una protesta stu

dentesca del turto imprevedi
bile nelle dimensioni nella 
durata e anche nei connotati 
organizzativi Nessuno avreb
be mai pensato a tante decine 
di migliaia di giovani in piaz
za È apparso per la prima 
volta II servizio d ordine Molti 
dazibao del corteo di venerdì 
sera non erano scritti a mano, 
ma stampati quindi erano gii 
stati preparati Un comitato di 
•agitazione» ha annuncialo 
che da domani nelle universi
tà di Pechino gli studenti dan
no inizio alio sciopero delle 
lezioni e I agitazione dovreb
be estendersi anche: agli ate

nei delle altre province. L'o
biettivo e quello di essere rice
vuti dal governo insomma di 
essere legittimati come movi
mento degli studenti Allora, 
slamo in Cina alla vigilia della 
nascita di un movimento stu
dentesco vero e proprio? I ri
sultati dei sei giorni passati so
no lusinghieri Gli studenti si 
sono mossi e hanno parlato 
con grande liberta Hanno va
nificato la disposizione del 
governo muncipale che aveva 
deciso di chiudere sabato 
mattina piazza Tian An Men, 
piena Invece di alcune decine 
di migliala di glcvanL La coli

l i . NBW YORK Nel sette anni 
«scorsi In Cina dell'80 ali 87, 
mno stato II giornalista peci. 
dentale che ha avuto pia ta 
mHIsrita con Hu Yaobang, 
c a i » quello che I ha incontra
lo « intervistato pio di fre
quente Mi Invitava a non ac
contentarmi di quel che appa
re Ili superficie il spiegare che 
nemmeno lui aveva la ricette 
Intasca 

Nel 1978, sul .muro della 
democrazia, nella Xidan Da
lie, era slato affisso un lungo 
datlbao-racconio Una storia 
d| fantapolitica ambientata 
nella Pechino del 1999 muore 
un dirigente autorevolissimo 
(fieng Xlaoplng) seguono al 
Ire-moni assai fui) misteriose 
ai parla di complotto contro-
rivoluzionario., nel giro di un 
(Mio d anni viene buttata alle 
ortiche un quario di secolo di 
•riforme- non riuscite, si assi 
sic ad una riedizione dell or
todossia maoisa -La paura 
Utente, si intitolava II raccon 
lo La -paura, era che tutte le 
promesse di apertura riforma 
«progresso potessero un glor-

E
^ b «vanire nel nulla essere 

panate via da un ennesima 
i t t i di potete In seno ad un 

[vertice ristretto Quella cinese 
hi avvertiva * una ritorma ini-
[aiata dall'alici affermatasi sul 
[prestigio e sul potere di una 
Itola personalità di spicco 
Deng Xlaoplng SeDengmuo 
re se Oeng cade se Deng non 
risate ad alternare I suoi suc
cessori si rischia il caos la 
guerra di poiens al vertice A 
meno che non si proceda di 
pari passo con la costruzione 
della democrazia politica 

Succede che in Cina de
nunciavi un disperalo (anta-
dazibao citato nel racconto 
fantapolitico -il potere sia tal 
mente accentralo che in ulti 
ma analisi la stabilita del pae
se dipende da un Individuo II 
destino di un miliardo di per 
ione dipende da pochi I pò 
iteri politico economico e giù 
'disiarlo sono totalmente nelle 
mani di questa direzione ac 
centrata Anche II semplice ci 
banl, bere, defecare, urinare I 

{sentimenti di amore odio do 
lore gioia sono tutti alla mer 

ce d| questi pochi La sostitu
zione di uno di loro può mo
dificare il nostro Intero univer
so la mone di uno solo di lo
ro ptid lar crollare tutto • 

Non ho mal saputo ae Hu 
Yaobang avesse letto una tra
scrizione di quel dazibao, Né 
se I anonimo autore, Su Ming 
fosse uno dei tanti intellettuali 
che egli proteggeva Nei giorni 
del terremoto politico ai veni 
ci del Pcc e della rimozione di 
Hu da segretario era apparso 
sinistramente profetico Co
munque sia nell ultima Inter-
vista rilasciala ad un giornale 
occidentale, prima che lo di
mettessero da segretario del 
Pcc Hu aveva Indicato Ire 
obiettivi su cui concentrarsi 
primo sancire che nessuno 
può restare dirigente a vita 
secondo impedire che II po
tere si concentri in poche ma
ni terzo accelerare la riforma 
politica E aveva aggiunto che 
il problema deriva dal tallo 
che «la riforma e come una 
partita di calcio con nuove re 
gole ma I arbitro è sempre il 
vecchio arbitro» (Per la cro
naca I intervista era stata rila
sciata al -Washington Post» 
con tanto di direttori venuti 
apposta dagli Stati Uniti Que
ste frasi cerano nella trascri
zione ma non erano apparse 
sdì giornale perché ritenute 
•non importanti. Hu per farle 
uscire in cinese era stato co
stretto a farle ripubblicare dal 
la trascrizione sul settimanale 
•Uaowang») 

Era quello dell •arbitro» evi 
dentemente il problema che 
assillava Hu centrale rispetto 
a tulli gli altri su ci pure era 
via via intervenuto direttamen 
te in quei sette anni I econo
mia che non va il marchio e 
la corruzione tra i nuovi man
darini la ricerca di un minimo 
di consenso anche su lem! 
delicatissimi come la politica 
demografica le contraddillo 
ni del grande impero a co
minciare dalla polveriera Ti 
bel che Hu aveva scelto come 
prima destinazione da segre 
tano andando a dire che per 
veni anni si era sbaglialo a Im 
porre il pugno di lem) da Pe 
chino ai tibetani II rimprovero 

Uno studente parla al megafono durami funerali di Ha Ytobang 

L'uomo che non civeva 
le ricette in tasca 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ufficiale quando I avevano 
fatto dimettere nel gennaio 
del 1987 era stato che «voleva 
accelerare la riforma politica» 

Leggo ora sulla stampa Usa 
che la nuova ondata di agita 
zionì studentesche è iniziata 
con dazibao in cui si diceva 
•Chi doveva monre non muo
re e chi non doveva monre è 
morto* «Deng ha 86 anni e 
continua a comandare Hu ne 
aveva 73 ed era stato messo in 
pensione ben prima che mo
risse» Leggo sul «New York Ti 
mes» che «in privato un cre
scente numero di cinesi dice 
che è tempo che Deng se ne 
vada» Che è finito il tempo di 
quando la gente usava lascia 
re in vista le bottigliette per 
esprimere solidarietà a Deng 
(i caratteri sono diversi ma 
Xiao ping ha lo stesso suono 
di •piccola bottiglia») e ora le 
bottigliette non le spaccano 
solo perché «se le spacchi in 
pubblico nschi che ti arresti
no se le spacchi in casa I uni 
co risultato è che devi racco
gliere 1 cocci» Che tra gli tntel 

S l I Q M U N D O I N Z H f t O 

lettuali si comincia a sussurra 
re che Gorbaciov e andato 
molto più avanti di Deng 

Il clima è molto diverso da 
quello dell anno in cui aveva* 
no dimissionato Hu (e io ave
vo lasciato Pechino) se c e 
anche tra le personalità uffi 
ciali chi ammette che la po
polarità di Deng è in declino 
Allora si facevano due ipotesi 
sul perché Deng aveva fatto 
cadere Hu che uno dei due 
cavalli di razza da lui scelti a 
tirare il carro della riforma 
(Hu e Zhao Ziyang) si fosse 
( o fosse stato) azzoppato e 
quindi bisognasse scioglierlo 
per permettere ali altro di 
continuare sino al traguardo 
che ad essere inseguito dai 
conservatori fosse lo stesso 
Deng costretto come il casto
ro di Gramsci a strapparsi 
uno dei testicoli e gettarlo agli 
inseguitori per avere salva la 
vita I manifestanti di questi 
giorni sembrano ormai com 
pletamente disinteressarsi di 
queste distinzioni E negli 
omaggi postumi di massa a 

Hu c e chi vede un ripetersi 
degli omaggi a Zhou Enlai, 
che nell'apnle d i 13 anni pn
ma avevano fatto venir fuori 
quanto i cinesi si fossero stu
fati non solo della «banda dei 
quattro» ma dello stesso Mao, 
fino a poco prima indiscusso 

L impressione è che si sia di 
nuovo ad un punto di svolta 
Ma in direzioni che possono 
essere diverse C e chi - leg 
giamo sui «Christian sciente 
monitor» - di fronte ali ingar 
bugharsi della situazione, al 
crescere della confusione ve
de una sola possibile via d u 
scita un «nuovo autoritari 
smo» un «uomo forte» uno 
che abbia il potere di Mao 
ma pensandola in modo assai 
più moderno di Mao «Gorba
ciov ce I avrebbe forse potuta 
fare - dice qualcuno di questi 
teorici del neo-autontan 
smo - se non avesse concen 
trato il potere nelle sue ma 
ni?» E e 6 anche una candida 
tura per questo nuovo «arbi 
tro» Zhao 

Un altra scuola dice che 

r Appello della Francia mentre a Beirut riprendono i bombardamenti 

«L'Orni intervenga in Libano» 
, _J80 f t i r r I cannoni del 
l'artiglieria siriana e drusa 
«anno ripreso « bombardare 
I-porto di Jounleh l e talloni 
iratw vogliono bloccare di 

nuovo ogni via l i uscita dalla 
aite cristiana di Beimi 
ombattlmeiili ci sono stali 
che lungo la «linea verde» 
«divide in due la città La 
uva di tona tra le truppe si 
me e quelle cristiane del 
nenie Aoun continua E 
• si attende che un Inter 

fyento Intemazionale riesca a 
i gli scontri In questo 
Mio paese Ieri la 

ancia ha sollecitato un In 
fervente del Consiglio di sicu 

• dellOnu La richiesta è 

stata presa in esame dai 
componenti del consiglio ma 
ancora non si è avuta una ri 
sposta Mercoledì la riunione 
della Lega araba dovrebbe 
avanzare una proposta per 
mediare tra le fazioni 

Beirut « npiombata nell at 
moslera degli anni più dun 
Nel porto di Joumeh, che si 
trova nella parte controllata 
da Aoun si sono radunate 
4 000 persone Aspettano di 
potersi imbarcare sul traghet 
to che fa la spola con Cipro, 
I unica via d uscita dalla cine 
Dopo tre giorni di blocco 
delle corse II traghetto è nu 
sclto ad imbarcare la scorsa 

notte 600 persone La nave è 
rimasta 30 chilometri al largo 
e i passeggen I hanno rag 
giunta con piccole barche 
approfittando del buio 

I slnani e i drusi hanno n 
preso a bombardare il litora 
le da Jbail a Metn con I o 
biettivo di mantenere il bloc 
co manttlmo della zona II 
cannoneggiamento non ha 
provocalo vittime come non 
ci sono stati moni negli scon 
In lungo la .linea verde. L e 
mittente musulmana .Voce 
della nazione, ha spiegato 
che il bombardamento è un 
avvertimento a tutte le navi 
che volessero avvicinarsi al 

porto di Joumeh «State lon 
tane il blocco durerà fino a 
quando le milizie di Aoun fa 
ranno lo stesso con gli scali 
arabi. Le radio mandano 
continuamente in onda pro
grammi che spiegano agli 
abitanti come comportarsi In 
caso di ripresa degli scontn 
.Lasciale libere le strade per 
permettere alle ambulanze di 
passare e rifugiatevi nelle 
cantine. Mancano le racco
mandazioni a non usare gli 
ascensori e staccare la cor 
renle elettrica perché da più 
dì una settimana la gente è al 
buio 

La Francia ieri è nuova 

mente intervenuta per chie
dere un intervento intema 
zionale questa volta la ri 
chiesta è indinzzata al Consi 
glio di sicurezza dell Onu La 
Francia ha anche chiesto al 
consiglio di incaricare il se
gretario generale Perez de 
Cuellar di allacciare tutti i 
contatti necessari per soste 
nere I tentativi di mediazione 
della Lega araba .Un nenia 
mo ai responsabili* è stato 
lanciato anche dall Osserva 
tare Romano che scrive 
•Non si può fingere che nulla 
stia accadendo il gndo ago
nico del popolo libanese non 
può lasciare nessuno indille 
rente. 

zia « nmasta sempre sullo 
sfondo II governo ha tollerato 
e ignorato. Ma non * detto 
che tutto prosegua in questo 
modo II governo dovrà deci
dere che cosa rispondere alla 
prestante richiesta degli stu
denti di essere ricevuti e rico
nosciuti come movimento II 
Pc dovrà pure analizzare que
sto scoppio di malessere e le 
critiche che in piazza sono 
saie rinite ad alcuni dei tubi 
massimi dirigenti, anche quel
li finora pia venerati « che 
nell 86 erano stati oggetto di 
dazibao di lodi Dovrà pure 
dire come rispónde, e se ri
sponde, alle domande sulla 
democrazia e sulla libertà. 
Nell 86, le manifestazioni stu
dentesche caddero In un mo
mento di crisi e di difficoltà, 
quando da parte del vèrtice si 
insisteva sulla «prudenza, e 
sul rischio della frétta E le 
manifestazioni furono repres
se 

Il clima di oggi non è molto 
dissimile Oggi nessuno nega, 
nel partito e nel governo, che 
esistano ragioni profonde di 
malcontento Eche-gH studen
ti hanno tutte le ragioni di la-
mentartl della cattiva qualità 

dell'educazione, delle ingiusti
zie sociali della corruzione, 
della burocrazia. Ma anche 
questa volta, viene messo I ac
cento sulla -prudenza», sulla 
necessiti di muoversi senza 
precipitazione. E vengono cri
ticale. anzi giudicate «sbaglia. 
tei, alcune delle richieste fatte 
dagli studenti In questi giorni. 
come, ad esempio, quella di 
rinnegare la campagna contro 
I «inquinamento spirituale» o 
come duella di Instaurare una 
democrazia di «stile occiden
tale. Neli«6, la differenza di 
punti di vista tra II partito e il 
movimento dagli studenti por
to, appurilo, afa repressione e 
alla criti politica sfociata nelle 
dimissioni d i t ta Yaobang 

Ma intanto la potestà t i 
estende Violenti scontri si so
no avuti a Xian, subito dopo 
la trasmissione radiofonica 
delle esequie di Hu Jl palazzo 
del governo è stato preso 
d'assalto e la folla h i tentato 
di appiccare II fuoco Una 
ventina di abitazioni tono n-
maste dismine dalle fiamme e 
cosi una decina di autoveicoli 
Centotrenta poliziotti tono ri
masti lenti Degli scontri e di
rotto persone sono state arre-

.-, 
questo è appunto il pericolo 
da evitare «Quella del nuovo 
autoritarismo e un idea peri
colosissima, psecie se assume 
un carattere nazionalistico o 
viene caldeggiata dai militari» 
- dice Su Shaozhl, che ai tem
pi di Hu era slato uno dei pia 
audaci teorici della riforma 
politica, e addirittura di un 
pluralismo ali interno del par
tilo Altri, come Fang Lizhi, 
I intellettuale espulso dal I t a 
al momento della caduta di 
Hu sono ancora più espliciU 
net respingere I argomento di 
chi dice che la Cina non può 
permettersi il «tutto» della de
mocrazia, perchè H la demo
crazia non ha una tradizione 
come in Occidente e perché 
si pud avere uno sviluppo 
economico anche senza de
mocrazia 

Hu e diventalo il profeta di 
questa seconda scuola di pen 
siero, come Zhou Enlai era 
stato il profeta della demaoiz-
zazìone E stato venerato, pro
babilmente a ragione, come il 

vero santo protettore del nuo
vo corso Hu Yaobang da vivo 
non ha fatto in tempo a diven
tare un Gorbaciov; e neanche 
un Dubcek. Ma da morto po
trebbe, chissà realizzare in 
spirito quel trasferimento del 
poteri dall'arbitro alle regole 
del gioco che non e riuscito 
ad impone in carne ed ossa 
Come sarà tutto da vedere In 
Cina ci sono anche diversi Sa-
kharov Ma non e e nessun 
Walesa. E soprattutto l'arretra
tezza da superare è molto su
periore a quella polacca, un
gherese, sovietica. PIO volte 
Hu mi a m a sorpreso invitan
domi a «farei anatomia» della 
Cina senza riguardi a guar
dare le cose «con, la mia te
sta» E'una volta, quasi a ri
spondere ad una domanda 
che in venia non gli avevo ri
volto, mi aveva detto che non 
era affatto sicuro di avere so
luzioni pronte, beli e fatte a 
tanto rompicapo Anzi, «cerca 
un modo per spiegarlo», mi 
aveva detto 

Visita ufficiale 
in Israele 
di De Mita 
eAndreotU 

Da oggi visita ufficiale fa Israele del presidenle del Consi
glio Oe Mita e del minMio degli Esteri Arvdieotti. Già oggi 
pomeriggio sono in programma I colloqui con il premier 
Shamir (nella loto) e con II ministro degli Esteri Moshe 
Arens ai quali seguiranno quelli con li vice primo ministro 
Shimon Bere». Durantt-ll tuo toggiomG in Itasele De Mita 
avre corriera a n c l w M i k u i i t M l ^ 
insieme ad Andrea*! si recherà a BtUtflimtx uro dei punti 
più caldi dell .intifada. 

Uverpool 
si femù 
per ricordale 
i suoi morti 

Un minuto d i silenzio intimi 
gli stadi britannici ma * 
Sheffield, Uverpoole Nottin
gham non t i è giocata Le 
tre città al tono fermale in 
segno di lutto. Lo stadio di 

, — _ _ _ _ 1 ^ _ _ Urerpool * stato letterel-
^^"^ •^^ •^" • "^ • • •^^p^^"" ntente «Coperto di fiori perori* 
cordare le 95 vittime di sabato scorso. U equadra della città 
non ha giocato e non ha fatto sapere se riprendali a gioca
re nella Coppa d'Inghilterra, la partita interrotta dopo tei 
minuu per la tragedia. Fuori dagli «adi *eif mentre suonava
no le campane sléereata una catena di Imita telarne nate 
eblu Ancne a Sheffield la cltUdelU tragedia, tutto si è ler-
malo alle 1506 In segno di lutto. 

In Francia 
attesti 
per armi 
a Pretoria 

t re membri deff Udì* prin
cipale organizzazione para
militare protestarne delltt-
lamia del Nord, e un ameri
cano tono stati arrestati ve
nerdì in Un albergo parigt-

. no, mentre consegnavano a 
• ^ » ™ " * " » ™ " ^ " " " " » > un funzionario dell'amba-
sciata sudafricana piccoli p e s i che senor» alla fabbrica-
zkme del sistema di propulsione del missile britannico ler-
ra-ana «Blow Pipe»- L'alleato è avvenuto nell ambito di 
uninchieiUsuunoit t icad'anrUtnlaGranr lre lagnael l 
regime di Pretoria IptnivenduU che sarebbero risultati lu-
bati, servono a montare t itxmtittirnolanclamitsllefabbri-
caU)inCiranBietagna,nonanairadisponlt>llesulnre<caio. 

Ernesto Cardenal 
a Milano 
per presentare 
un suo libro 

Ernesto Cardenal che « s U -
to per anni ministro alla 
Cultura in Nicaragua, dalla 
fine degli anni Quaranta è 
uno dei grandi cantori del
l'America latina, è a Milano 

. per presentare II suo ultimo 
• * " — • — " " " - a » — » « libro . QuetzalcoaU. I) t e r 
pente piumato, edito da Mondadori Afta presentazione del 
libro, domani ter» al salone Pier Lombardo, saranno pre
senti, oltre all'Ultore, Maurizio Chierici, Luciano De Muta. 
Franco Fortini, Mario Coatta! e padre Tumido. 

Da Bologna 
appello 
ai rispetto 
dei diritti i 
!LS2S»S!a 

Il contiglio comunale di Bo
logna protesta «con vigore» 
contro la violazione del di
ritti elementari dell'uomo in 
Romania, il sindaco Renzo 
lmt>eiUlTO)euvicesloda-
co Franco Degli Esposti 

iVMnsmalc r jn tWbunord lwAr f 

derido alla distruzione S t i a d i Smila villaggi rumeni e al 
traslenmento degli abitanti (appartenenti alla minoranza 
ungherese) in grandi agglomerati urbani. 

vwMmflioni 

NICARAGUA 1979-1989 
....se dieci anni vi sembran pochi.... 
Sono trascorsi dieci anni dalla vittona sandinista in Nicaragua Tempo di bilanci? 
Forse è ancora presto Ma vale comunque la pena pensarci su Per questo pro
poniamo un percorso attraverso temi e immagini che raccontano, con là viva vo
ce dei protagonisti, questi anni di speranza, dolore, conquiste lotta, difficoltà nella 
costruzione di una società nuova 

D Parleremo di ECOLOGIA, DEBITO E FORESTE DA SALVARE • come quella 
del Re San Juan • a ROMA, il 28 « 29 APRILE prossimi 
Q Ci troveremo poi a MODENA il 20 e 21 MAGGIO per riflettere sulla "TRAN-
SrCION DIFrCIL", fra crisi economica e guerra di bassa intensità, per capire co
sa possano voler dire democrazia e socialismo nel "cortile di casa" dell'impero 
D Discuteremo, quindi, di RIFORMA AGRARIA E COOPERATONE a MILA
NO, il 24 e 25 MAGGIO. 
• E poi di QUESTIONE ETNICA, Mtskitos e Autonomia della Costa Atlantica 
a MESSINA il 26 e 27 MAGGIO. 
• Segnaliamo inoltre IL MEETING DELLA COOPERATONE E SOLIDARIE
TÀ TRA I POPOLI, promosso da vari di noi dal 22 al 28 GIUGNO sul LAGO 
DI GARDA. 
D Dopo l estate ci si ritrova in SETTEMBRE a ROMA e TORINO per parlare 
di DONNA IN NICARAGUA. E poi ancora, in OTTOBRE a BOLOGNA per n-
flettere sul tema EDUCAZIONE. 
Non di sole parole si tratta, tuttavia Da non perdere, due rassegne video, per 
cosi dire complementari 
D VISIONI D'AMERICA, con i più interessanti materiali prodotti negb Stati Uniti 
sulla crisi centroamencana, e DIECI ANNI DI IMMAGINI DELLA RIVOLUZIO
NE SANDINISTA. con films e documentari prodotti in questi anni in Nicaragua 
• Non mancheranno poi libri e riviste che offriranno nuovi spunti per un appro
fondimento 
D Proponiamo, infine I opportunità di vincere tre BORSE DI STUDIO di 15 giorni 
in Nicaragua 

Per saperne di più telefonare ai numeri 051/58 56 04 e 68 02 48 

Invita il Comitato per il decimo anniversario della rivoluzione sandlnlsta formato da 
Aera Aicos Apasci, Associazione Italia-Nicaragua, Associazione per la Pace, 
Cesvi Cic Circolo Cultutale Montesacro Roma, Coordinamento Ong Donne è 
Sviluppo, Cosv, Cospe. Cric, Ctm Cìrt, Gvc, Edizioni Associate, Lega per i Diritti 
dei Popoli Miai Molisv Ondavideo Progetto Sviluppo, Quetzal, Rete, Terra 
Nuova 

l'Uniti 
Domenica 
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m. MONDO 

Conclusa la visita in Italia 
del presidente di Solidarnosc 
Presto un nuovo incontro a Varsavia 
con i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil 

«Voglio bene a Gorbaciov e auguro 
succèsso ala perestrojka» 
«La battaglia per il pluralismo 
è una causa comune all'Europa intera» 

Walesa: «Arrivederci in Polonia» 
«Credo di avere smosso le acque - dichiara il pre
mio Nobel ripartendo per Varsavia al termine del
la visita in Italia -. Staremo a vedere quali saranno 
i risultati!, Cgll-CIsl-Uil e Solidarnosc annunciano 
che si rincontreranno presto in Polonia ed esami
neranno torme di cooperazione circa «la forma
zione dei quadri, le infrastrutture organizzative, la 
stantpa sindacale». 

MMWl •UTIMTTO 
M ROMA. I risultali concreti 
della vìsita di Walesa in Italia 
si vedranno col tempo. Ma il 
presidente di Solidarnosc è ri
partita per Varsavia soddisfal
lo. All'ambasciatore di Polo
nia Josef Wlejaci, Walesa Ieri 
manina ha detto di avere •pie
namente- raggiunto i suoi sco
pi, ctoe ottenere la benedizio
ne del Papa e Intorniare gli 
Italiani sulla nuova situazione 
polacca. -In lutti • ha afferma
lo Walesa • ho trovato una 
8rande simpatia nel confronti 

ella Polonia». 

Walesa era vernilo a Roma 
su invilo dei sindacati confe
derali. Ed è con i dirigenti di 
Cgll-Cisl-UII che la delegazio
ne di Solidamosc ha avuto il 
maggior numero di colloqui. 
Un comunicato congiunto sin
tetizza il carattere degli incon
tri « «Il obiettivi raggiunti, SI 
sottolinea •l'appoggio costan
te e l'aiuto prestato in lutti 
questi anni al sindacalo libero 
e Indipendente polacco* da 
Coli, C U , UH. I sindacali italia
ni «I impegnano «a premere 

< sul governo allineile, sul pla
no Bilaterale e in sede Cee. 
esso si adoperi per una gran
de apertura alla nuova Polo
nia sul plano della coopera-
clone economica». Solidar
nosc accoglie 'con interesse 

la proposta dei sindacali ita
liani affinché il Cnel si faccia 
promotore di un forum eco
nomico da tenersi in Polonia 
per attivare rapidamente la 
cooperazione economica tra i 
due paesi*. Infine, dopo avere . 
espresso •solidarietà alla lotta 
dei lavoratori del Sudafrica 
contro l'apartheid e per la de
mocrazia in Cile e in Roma
nia*, Cgil, Osi, UH e Solidar
nosc preannunclano una nuo
va riunione >al più presto* a 
Varsavia, in cui » esamineran
no «le modalità di cooperazio
ne per quanto riguarda la for
mazione dei quadri sindacali, 
le infrastrutture organizzative, 
la slampa sindacale», i 

Trentin, Marini, Benvenuto. 
Occhetlo, Craxi, Forlani. Cos-
siga, Spadolini, De Mita, An-
dreotli, Storti. E il Papa. In 4 
giorni Walesa e stato ricevuto 
dal «gotha* del mondo sinda
cale, politico. Istituzionale, re
ligioso, facendo il pieno di 
elogi, attestazioni di simpatia, 
promesse di aiuto. Nel mo
mento di tirare le somme Wa
lesa per un attimo ha voluto 
attenuare i toni talvolta esage
ratamente euforici del com
menti e delle dichiarazioni dei 
giorni scorsi: «Le riforme da 
noi hanno molti partigiani, ma 
ci sono anche avversari ag-

fuerritl. La gente e stanca 
interesse verso di noi nel 

mondò e uri po' calato: Chie
diamo di tener viva la vostra 
attenzione in questo momen
to cruciale. Sulla carta slamo 
riusciti nel nostro obiettivo, 
cioè spezzare il monopollo in
trodotto nel periodo staliniano 
in tutti i campi della vita politi
ca, sociale, economica. Dàlia 

leoni dobbiamo st cnderc sul 
tirreno della pnt.ci Se non 
dovessimo misura ia respon
sabilità sarebbe anche vostra, 
poiché : non siamo un'isola 
nell'Oceano. U nostra è una 
causa comune a tutta l'Euro
pa». 

Con molto realismo, nell'ul
timo incontro con I giornalisti 
presso l'Auditorium della Cisl, 

Walesa ha parlato del futuro 
1 di Solidamosc. .Abbiamo lot

tato contro 11 monopolio del 
potere. Dobbiamo fare atten
zione a non trasformarci noi 
stessi in un monopolio. La 
tentazione c'è. Ne ho trovato 
echi anche qui, quando mi si 
chiedeva perché noi puntia
mo ai S, 6 milioni di iscritti, e 
non al traguardo dei 10 come 
fu agli àlbori di Solidamosc. 
Ai contrario io penso che oggi 
Solidamosc sia qualcosa di 
molto grande, ma sia destina
ta a rimpicciolirsi a mano a 
mano che In Polonia cresce
ranno altre forze politiche, 
economiche, sociali*. 

Il ragionamento di Walesa è 

E ruotare intomo à due 
:entrall: la necessito vita-
r. la Polonia di riaggan

ciarsi all'Europa,! là -diversità. 
tra là situazione odierna e l'e

poca in cui Solidamosc nac
que e successivamente fu co
stretta alla clandestinità. «Mi si 
chiede quale prezzo abbiamo 
dovuto pagare per l'accordo 
con il governo, lo rispondo 
che forse entrando a far parte 
delle strutture Istituzionali pa
ghiamo un prezzo. Ma avere 
nostri rappresentanti in posti 
di responsabilità nello Stalo 
potrà darci anche qualche ri
compensa. Se riusciremo a ri
congiungere la Polonia con 
l'Europa, quello sarà il nostro 
premio. Se non ci riusciremo, 
allora si potremo dire di esse
re stati castigati*. E lei, Wale
sa, si candiderà o no per le 
presidenziali? -Subisco pres
sioni, negli ambienti che rap
presento, per candidarmi. Sa
rebbe un onore, ma anche 
una responsabilità. Vengo dal 
popolo, se la volontà del po

polo <: quella, mi presenterò, 
ma penso ci sia gente più bra
va, più preparata, più saggia». 
E Gorbaciov? Se il Papa è co
me lei ha detto «un sole», il 
leader sovietico pud essere 
per voi una piccola stella? 
•Non faremo nulla per ostaco
lare la perestrojka. Vogliamo 
bene a Gorbaciov. Gli faccia
mo tanti auguri per le sue ri
forme, poiché anche m i stia
mo facendo le nostre*. Un giu
dizio positivo mitigato però da 
un imito alla prudenza: «Un 
tempo Stalin fu definito "gran
dissimo compagno*. Por ap
prendemmo che era un crimi
nale. Anche Kruacev e Brez
nev lurono chiamati grandi 
compaghi, salvo successiva
mente essere criticati. Oggi c'è 
Gorbaciov. Sulla base bell'e
sperienza aspetterei 30 anni 
per vedere cosa succede*. 

Il presidente propone ai candidati 
un accordo sull'economia 

Sos di Alfonan 
Argentina ormai 
alla bancarotta 

••BUENOSAIRES. L'Argenti
na boccheggia sotto l'Incalza
re della crisi economica men
tre la psicosi del caos immi
nente comincia a far breccia 
nell'animo della popolazione 
e trova eco nei discorsi del 
candidati. A tre settimane dal
le elezióni presidenziali del 14 
maggio. 

Il presidente Raul Alfonsln 
ha cercato in un discorso tele
visivo andato in onda venerdì 
sera di rasserenare gli animi 
garantendo, «lai punto di vi
sta economico, una transizio
ne ordinata nel rispetto del 
pluralismo democratico*. Ma 
la sensazione di impotenza e 
di disperarcele, che al avverte 
in vasti settori della popola
zione a causa dell'andamento 
anarchico di tutti gli indicato
ri, sta alimentando il panico: 
interessi bancari al 2.6 per 
cento al giorno, previsioni in
flazionistiche per il mese in 
corso del 35-40 percento, ver
tiginoso, rialzo dei prezzi al 
consumò che hanno distrutto 
praticamente il potére di ac
quisto dei redditi. 

Crollo della moneta (au-
strai) a un ritmo del 5-10 per 
cento giornaliero, con una pe
ricolosa corsa alla speculazio
ne monetaria e un susseguirsi 
di voci allarmistiche. Questo il 
panorama argentino che ha 
indotto Alfonsln ad affacciarsi 
al teleschermi nella speranza 
non già di risolvere la crisi, ma 
di ridurne almeno gli effetti 
psicologici, con un appello al
la solidarietà e un invilo ai 
candidati presidenziali a fir
mare un impegno che sottrag
ga alla lotta politica la transi
zione economica fino al 10 di
cembre quando avverrà il pas
saggio dei poteri al suo sue-

L'accordo preposto d i Al
fonsln «I candidati alla pnat-

riduston» «W p t a r i » • -
scale, la lotta agli t ' " 
un'azione ccnt-jùna par nt* 
gotiire I d n l t o tnrMMOA 
mentre ito Slato f i n i t o » I 
rispetto degli impegni 
al debito M b b f c o k 

in sintesi. Il 
metugglcdiAlfoi isncl i * 
troriirtnani I 

prelato, I 
ino t u b i » M r -

boccade l i 

nio Ca f im, rome «un Impuri 
io riconoKinttiito d i l l i tson* 
fltu d d radicalità» i t e la-a». 

La situazione, già cttUp» al
l'epoca di Aian SourniiiWe, • 

candidato ptisideraiitt del 
governo, Eduardo Ancata, * 
precipitata In queste uMmt 
settimane, dopo l i nomtM di 
Juan Cario» Aghetti attagul-

ta di un'economia devastala. 
mancata I* atxllbtWà, so

stengono alcuni osswwiSori. 
mentre alai attribuiecono to 
sfacelo alle Ione speculili» 
che hanno boicottalo le orto» 
timide misure vanto da Ita-
gllese. Ma inunto, i r a n M t 
maggiori candidali al i 
no dalle rispettiva tribuna, I 
prezzi aumentano, gli articoli 
di prima necessità intingigli 
no e la gente è sempre p M eti

li Umor» che «I ( 
glsirara-tate t , 
quelli che • febbraio . _ 
sussultare il Veneeuala. co
mincia i manifestarsi a n i » 
malico II fatto c h i l i potati 
ha rafforzato la aotvegtianai 
del supermercati, nel Uissrm 
di azioni violento e di tac
cheggi. 

Caro prezzi: nuovi disordini in Giordania, 21 feriti 

Re Hussein rientra dagli Usa 
L'esercito non soffoca la rivolta 
Ancora scontri in Giordania, il pugno di ferro del 
governo non ferma le dimostrazioni contro gli au
menti del prezzi. Ieri a Sali, dove due giorni fa 
erano stati uccìsi 8 dimostranti, ci sono stati nuovi 
disordini: 21 persone sorto state ferite. Re Hussein 
decide di annullare la sua visita in Gran Bretagna, 
dopo quella negli Usa, per rientrare e affrontare la 
situazione. Il sovrano accusa gli Stati arabi. 

« A M M A N t à rivolte del ca-
rovila non I I placa. Re Hus
sein di Giordania, In viaggio 
negli Stati Uniti, ha deciso di 
rientrare precipitosamente in 
patria, annullando una visita 
in Gran Bretagna, prevista per 
oggi. Finóra aveva lasciato fa
re al principe reggènte Hassan 
e al comandanti dell'esercito, 
lldandn nelle loro capacità di 
sedare, la «lleyazione, Ma, 
nonostante II copriluoco nelle 
città del Sud del paese, nono
stante che I militari pattuglino 
tulle le strade di alcuni centri 
del Nord, le protèste contro gli 
aumenti di acqua, benzina, 
trasporti non ai fermano. 

Fino alle quattro del mattino 
nella città di Salt ci sono stali 
scontri tra I dimostranti e le 
forze dell'ordine. Venerdì otto 
persone, secondo fonti dei ri
voltosi, erano siale uccise dai 
militari. Ieri un portavoce go
vernativo ha parlato di altri 21 
feria Ora tutto l'abitalo è 
completamente circondato 
dal carri armati e dai reparti 
speciali, lì slato imposto an
che qui il coprifuoco come 
era accaduto nei giorni scorsi 
a Maan e in altri centri del 
Sud del paese. A Maan sem
bra che nelle ultime 24 ore ci 
siano slati nuovi scontri, fo
mentati dai conducenti di ta

xi, con un morto. 
Il clima di forte tensione ha 

costretto il sovrano giordano a 
tagliare drasticamente il suo 
programma di viaggio In Occi
dente. Questa mattina re Hus
sein rientrerà ad Amman. In 
un'intervista, concessa prima 
della sua partenza dagli Usa 
alla rete americana -Pire-, ha 
accusato i paesi arabi di esse
re I responsabili della grave si
tuazione economica della 
Giordania. «CI troviamo In 
questa sfortunata situazione in 
seguito alla mancata attuazio
ne delle promesse fatte dai 
paesi arabi al vertice di Bagh
dad - ha dichiarato -• Il no
stro debito estero è esatta
mente della stessa ampiezza 
degli impegni che non sono 
stali onorati». Il sovrano ha as
sicuralo che la .tensione pre
sto finirà anche perché la no
stra economia è sana e le pro
spettive del luturo sono buo
ne*. 

La rivolta è slata scatenata 
da una serie di aumenti (ben

zina, acqua per l'irrigazione, 
telefoni, bevande e sigarette) 
decisi dal governo, presieduto 
da Zaid El Rifai, per rispettare 
il piano di austerità imposto 
dal Fondo monetario Intema
zionale. Finora I disordini 
hanno provocato, secondo i 
comunicati ufficiali, nove 
morti. Ma fonti dei dimostranti 
parlano di almeno 1S persone 
uccise dall'esercito, che ha ar
restato anche un centinaio di 
militanti del partito comunista 
accusali di fomentare la rivol
ta. 

Al suo rientro Re Hussein 
troverà sul tavolo un appello 
dei presidenti del'1? associa
zioni professionali che chiede 
il ritiro dell'esercito e degli au
menti dei prezzi e nuove ele
zioni per cambiare il governo. 
Sotto accusa viene messo so
prattutto il primo ministro: 
«Non ne possiamo più - dico
no i presidenti - di un gover
no che ci ha rubato tutto*. 
Contro Zaid hanno Ieri mani
festato anche gli studenti del
l'università di Amman. 

Nel nosocomio di Vienna furono uccisi 48 pazienti 

Austria, festini erotici 
neir«ospedale della morte» 
n VIENNA II più grande 
scandalo ospedaliero del
l'Austria del dopoguerra 
continua a occupare le pri
me pagine dei quotidiani 
popolari. Ieri vi campeggia
vano foto di Waltrad Wagner 
- l'infermièra che insieme a 
tre colleghe avrebbe assassi
nato 48 malati sommini
strando loro dosi letali di ve
leno e soffocandoli con l'ac
qua - in atteggiaménti intimi 
con medici del reparto. Il 
•Kronen Zeitung* pubblica 
la loto della diabolica infer
miera, teduta fra le braccia 
di un medico, In atteggia
mento Intimo, entrambi in 
camice bianco. Un altro 
quotidiano, Il «Kurier» riferi
sce che un Impreclsato roto
calco tedesco pubblica la 
foto del l * Wagner che bacia 
un medico tulio sfondo di 

calici e bottiglie di champa
gne. Il nome del sanitario 
non viene reso nolo ma sa
rebbe lo stesso a cui l'ausi
liaria cilena Dora Ferrada, 
tempo fa, avrebbe confessa
to l'esistenza di morti so
spette nel reparto. 

La donna è stata fermata 
e poi rilasciata non appena 
scoppiò lo scandalo del «pa
diglione della morte* ed ora 
rappresentata la principale 
testimone delle «esecuzioni* 
del malati. La «Krone* ieri ha 
pubblicato un'ampia intervi
sta con l'ausillara cilena sui 
retroscena del diabolico ca
so. 

Dora Ferrada, madre di 
un ragazzo di 14 anni, rac
conta la storia del famigera
to padiglione dal giorno in 
cui vi entro, insicura nella 
sua condizione di straniera e 

nella conoscenza della lin
gua, fino a quando si rende 
conto del clima di paura che 
vigeva in reparto, parla di 
•commandi della morte* che 
agivano d'accordo e si par
lavano in un codice segreto. 
Vittime del «terrore* stabilito 
dalla Wagner erano tutu, sa
nitari, paramedici, ricoverati. 
•Una sera - racconta Ira le 
lacrime - venne ricoverato 
un uomo che aveva avuto 
un infarto. Dopo che si era 
allontanato il medico, la 
Wagner mi si avvicinò ordi
nandomi di fare un endove
na al malato. Vidi II accanto 
una bottiglietta vuota di Va
lium. Capii tutto. Mi rifiutai. 
L'iniezione la fece la Wa
gner In persona. Quell'uomo 
cominciò a rantolare. Lo sal
varono In extremis con una 
trasfusione*. 

La Ferrada dice di non 
avere parlato prima perchè 
era sicura che in quanto 
straniera nessuno le avrebbe 
creduto, per giunta la Wa
gner era in ottimi rapporti 
con i medici con i quali or
ganizzava in ospedale festini 
a base di alcool e sesso. 

Intanto continuano gli in
terrogatori. È stato ascoltato 
a lungo il primario del repar
to Franz Pesendorler mentre 
due ausiliare hanno preferi
to il silenzio. Nei giorni scor
si comunque la Wagner ha 
ridotto da 39 a 11 gli omicidi 
confessati. Un'altra compo
nente dei «commando della 
morte», Irene Leidolf, aveva 
confermato di aver ucciso 
Ire pazienti, fra cui la ex pri
ma ballerina dell'Opera di 
Vienna, Julia di Drapal (71 
anni) . 

PER CHI 
VUOLE 
CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
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C E IL SALVAGENTE 
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Generale consenso alle scelte 
sui prodotti agricoli 
Ma a Bruxelles non si riesce 
a tutelare i redditi 

Avolio: «Per l'Italia è andata 
meno peggio del previsto» 
Lobianco: «L'agricoltura 
è compromessa da troppo tempo » 

Prezzi Cee, sì senza entusiasmi 

et pili Europa 
la parola 
passa ai 

: produttori 

C'è un generale consenso per l'accordo raggiunto 
la notte scorsa, al termine della ormai tradizionale 
•maratona» sui prezzi agricoli. Si ha la sensazione 
di essere riusciti a strappare il mass imo possibile, 
ma insufficiente a tutelare i redditi degli agricolto
ri. L'opinione più diffusa è c h e la nostra agricoltu
ra possa essere rilanciata con una riforma della 
politica agricola comunitaria. 

•RUMO UMUOTTI 

T^&r&t 

• PAL COBWISPONPSNTE 

PAOfOMiMNI 

, I P BBUX6LUS CI sano voluti 
firWl giorni e due notti di mara-
H tona parche, ieri mattina ai-
fi! falda, I ministri deU'agncoltti-

, ra (te» rimossero ad ottenere 
l'unanimità sull'accordo che 
fissa i prezzi per la campagna 

f 198940. t'intesa soddisfo par-
' ticolarmenle la Commissione 

Cee In quanto prevede, In li
nea generale un congela
mento dei prezzi, cosi come 
era stato raccomandato dal
l'esecutivo di Bruxelles. Ma; 
appare tulio sommalo acqgj-, 
labile anche ai rappresenlanti 
dei governi, tant'e che nessu
no del ministri, Ieri mattina, si 
e dichiarato «sconfitto" o ha 
J|lio recriminazioni. Secondo 
«« ìano C/ilogero Mannino, il 
(5u)tatoTè .aocellablle-: •Per 
quanto era possibile - h a dét
to - si è trattato di un buon 
negozlaio>f;lrfill òrma! iiempi 
della "béTàtia" che aveva, ré» 
gali per tutti, e stato un buon 
risultato evitare di perderei 
Resta da vedere quale atieg-
giumento assumeranno le Or
ganizzazioni del produttori in 
ciascun paese, 

Proprio per evitare conte
stazioni dure, che potrebbero 
avere conseguenze pericolose 
per più di un governo a poche 
settimane dalle elezioni euro
pee del 18 giugno, al princi
pio del congelamento genera
lizzalo «wrjo: siiti ; «jcfjiripa. 
gnatl'alcuni correttivi, sia In 
termini di eccezioni che in ter
mini di manovra agro-ihone-
tarla, Cosi due riduzioni che 
erano «tale accolte mollo ma. 
le da quasi tutte le delegazioni 
sono siale alleggerite: Il prez-: 
zo dello zucchero, che secon
do la Commissione avrebbe 
dovuto calare del 5*. scende
rà solo dei 2* è verranno di
mezzati (dal 25% proposto 
della Commissione al 12,5%) I 
tagli previsti agli aiuti allo 
stoccaggio del grano. Riduzio
ni di un certo rilievo riguarda
no •olOigli agrumi (-+7.5SS) e 
Il burro (—2*).Un particola
re riguardo « stato usato, poi, 
per A produttori: di latte, che 
vedranno ridotta del 25* l'en-
titàsdella loro «lassa di corre-
sppnsabilità^eidoè del con
tributo Imposto alla sovrapro-
durone. 

U'Halia ha ottenuto che gli 
aiuti nazionali alia bieticoltura 
siano ridotti del IO* contro il 
30* previsto all'inizio, che tul
le |e arance ritirate dal merca
to possano essere utilizzate 
per lare succhi e che venga 
smantellila la metà dello 
scarto monetàrio reale esi
stente all'inizio dell'anno fra il 
valore della lira e ii valore 
convenzionale usato nelle 
transazioni agricole. In pratica 
una svalutazione della «lira 
verde* che permetterà aumen
ti del prezzi espressi IH lire-
dei 2.1» del vino, del 2,3% dei 
cereali e dell'1,8% degli altri 
prodotti, con un aumento me
dio generale, rispetto all'inizio 
della campagna 1988-89 che 
il ministro Marmino calcola 
sul 2,5%. Anche altri paesi 
(Danimarca, Portogallo, Gran 
Bretagna) beneficeranno di 
una manovra agro-monetaria. 

/ 
• MILANO. I tre presidenti 
delle principali organizza
zioni' agricole sonò, per la 
prima volte, relativamente 
soddisfatti dèi risultati otte
nuti in Lussemburgo. Il più 
cauto è Peppinò Àvoiio, 
presidente della Confcolti-
vaton. Per lui «all'Italia e an
data meno peggio del previ
sto, ma avanti cosi non si 
potrà andare». I coltivatori 
italiani - aggiunge - sconte
ranno anche quest'anno 
una riduzione di reddito e 
un aumento delle tasse. 
Non si poteva fare di più 
ma è giunto il momento di 
agire uniti, governo e orga
nizzazioni agricole, per 
cambiare le cose. Per Avo
lio è necessaria una nuova 
politica agricola della Cee 
basata sulla strategia del 
BfqiMUbrkveqn, uflaxliversa 
polìtica dei prezzi che ab
bia ài suo centro la qualità. 
«Per far questo • conclude il 
presidente della Confcolti-
vatorb 6 necessario l'impe
gno di tutto il governo». Per 
Arcangelo Lobianco, presi
dente della Coldlretti, nella 
trattativa è stato ottenuto «il 
massimo possibile in una si
tuazione già precedente
mente compromessa», e an
che il presidente della Con-
fagricbltura Stefano Wallner 
parla diun accorda che co
stituisce «il massimo che si 
potesse ottenere». 

I problemi della nostra 
agricoltura non possono 
però essere risolti in una 
trattativa tecnica in cui si 
può anche strappare qual

che lira in più del previsto. 
Profonde trasformazioni 
stanno avvenendo nella Co
munità che rendono neces
saria una decisa politica del 
governo italiano per la dife. 
sa degli interessi dell'agri
coltura. Da qualche anno, 
infatti, il problema delle ec
cedenze dei prodotti agrico
li comunitari si è fatto meno 
acuto. Anche la Fao recen
temente ha lanciato un gri
do d'allarme per denuncia
re il pericolò di una carenza 
di cereali, indispensabili per 
combattere la fame nel 
momdo. Si stanno sensibil
mente riducendo le scorte 
di burro che giacevano nei 
magazzini comunitari a 
causa della riduzione della 
produzione di latte e si pre
vede che quanto prima si 
avvertirà un sensibile calo 
anche nella produzione di 
carne bovina. La Cee non è 
più quindi oppressa dalla 
necessità di impegnare qua
si tutto il proprio, bilancio 
per sovvenzionare le ecce
denze. 

SI apre quindi la possibi
lità concreta di una reale ri
forma della politica comu
nitaria che penalizzi la 
quantità e premi la qualità 
delle produzioni. L'Italia, 
che sul piano della qualità 
ha molte carte da giocare, 
deve agire con maggiore 
fermezza per raggiungere 
questo obiettivo. Da tempo 
si sostiene che l'agricoltura 
italiana - e quella europea 
- deve «produrre meno per 
produrre meglio», anche di 
fronte ai drammatici proble-

II ministio dell'Agricoltura Cabotili Mainino 

mi ambienta,!) che derivano 
da una certo trìodo di pro
durre in agricoltura. «Con la 
qualità - sostiene Massimo 
Bellétti, vicepresidente della 
Confcoltivatori - si afferma 
una strategia che può collo
care l'agricoltura europea 
in condizioni di forza nella 

competizione del mercato 
mondiale- Qualità dei pro
cessi produttivi, dei prodot
ti, dei consumi e anche 
qualità, della vita e dei red
diti degli agricoltori. Una 
politica per la valorizzazio
ne delia qualità in agricoltu
ra significa anche una qua

lità dell'ambiente* Di fronte 
a temi di cosi grande porta
ta è evidente che la trattati
va appena conclusa tra i 
ministri dell'agricoltura dei 
12 paesi della Cee non può 
certo avviare a soluzione i 
problemi della nostra agri
coltura. Il presidente della 
Confcoltivaton, che nel suo 
commento all'accòrdo sui 
prezzi agricoli chiama in 
causa il governò italiano, in
tende proprio sottolineare 
la necessità che i problemi 
agricoli siano affrontati con 
decisione a livello dei go
verni, in modo tale da rove
sciare la logica sin qui se
guita dalla Cee in campò' 
agricolo. 

Non più oberata dalla ne
cessità di remunerare ecce
denze sempre crescenti, co
me avveniva fino a qualche 
anno fa, la Cee ha ora la 
possibilità di utilizzare le ri
sorse a sua disposizione per 
il riequilibrio dell'agricoltura 
europèa. Sino ad oggi, con 
una politica che premiava 

I ministri dei Dodici 
apohó a Polonia Wtti; 
H MADRID. La Cee apre al
l'Ungheria e alla Polonia: per 
quest'ultima, la notizia appare 
come una prima risposta agli 
appelli del leader di Solidar-
nosc Lech Walesa durante la 
sua missione in Italia, Un 
orientamento in questo senso 
è venuto dalla riunione «infor
male* che ieri hanno tenuto 
nella capitale spagnola i 12 
ministri del Commercio con 
l'estero della Comunità, Con 11 
mercato unico del '93 i due 
paesi dell'Est europeo con tut
ta probabilità potranno scam
biare liberamente quasi tutte 
le loro merci con la Cee, av
viando con questa rapporti 
sempre più stretti. 

I dodici ministri si son tro

vati d'accordo sulla necessità 
di aiutare Polonia e Ungheria 
per il loro rilanciò economico. 
La proposta avanzata dal mi
nistro italiano Renato Ruggie
ro di abbattere fin dal 1993 
tutti i vìncoli all'interscambio 
con i due paesi ha trovato im
mediato interesse negli altri 
partner. Ora Budapest e Var
savia spediscono alla Cee me
no del 10% delle loro esporta
zioni, soprattutto perché un 
gran nùmero di bèni, circa 
900, è sottoposto ài contin
gentamento, la misura con cui 
la Comunità difende i suoi 
prodotti dalla concorrenza ex
traeuropea. «Far presto» nel 
compiere un gesto «per consi
derare queste come aree privi* 

iegiate», ha detto Ruggiero, 
•gli altri partner sono d'accor
do su questa opzione.» 

Gli orientamenti della riu
nione (si è parlato,anche del 
Gatt-tessilì e della «guerra de
gli onnoni» con gli Usa) atten
dono la sanzione ufficiale nel 
Consiglio Cee dei ministri de
gli Esteri che si terrà domani a 
Lussemburgo, prevalentemen
te dedicato ai rapporti con i 
paesi dell'Est Anzi, si prevede 
l'approvazione dì un docu
mento, una sorta di caria» 
delle relazioni Cee-Comecon 
improntata sulla cooperazio
ne economica e politica visti i 
cambiamenti in atto all'Est I 
Dodici dovrebbero tra l'altro 

" " " " — — — p e r l'esplosione nel Mafe; del Nord produzione inglese -25% 

Gran Bretagna, sindrome da incidente 
Crisi di greggio, allarme sui prezzi 
Aumenta il prezzo del petrolio sul mercato mon
diale dopo l'esplosione che ha provocato la chiu
sura di otto piattaforme al largo del Mare del 
Nord CU Brent a Londra ha chiuso a 19.89 dollari 
il barile per il contratto di giugno). La catena di 
incidenti potrebbe significare un declino irreversi
bile nella produzione di petrolio nell'area con se
rie ripercussioni per l'economia britannica. 

ALFIO BERNABEI 

MI LONDRA. Il grave inciden-
le avvenuto martedì scorso su 
una piattaforma petrolifera sul 
Mare del Nord ha ridotto di 
colpo ia produzione di greg-
glo inglese del 25% con riper
cussioni immediate sul prezzo 
mondiale del petrolio. L'inci
dente e stalo causato da un'e
splosione di gas sulla pialla-
forma -South Cormorani A» 
proprio mentre I tecnici stava
no installando una valvola per 
la chiusura del gas in casi d'e
mergenza. 

Quasi per befla l'Installazio
ne di tale valvola faceva parte 
di una serie di aggiunte alte 
esistenti misure di sicurezza 
per impedire il ripetersi di un 
incidente simile a quello che 
avvenne sulla .Piper Alpha», 
quando una tuga di gas diede 
luogo ad una esplosione se
guila da un gigantesco incen

dio. 167 operai persero la vita. 
In questo caso, i 227 operai e 
tecnici sono stati evacuali in 
tempo e non c'è stalo alcun 
incendio. Ma l'incidente ha la
sciato dietro di sé uno choc 
profondo anche perché sem
bra dare ragione a coloro che 
insistono sull'impossibilità tec
nica di mantenere lai) piatta
forme in alto mare completa
mente sicure. 

La «Connorant Alpha», di 
proprietà della Shell-Esso (50-
50%), è una piattaforma ma
dre di eccezionale importan
za. Situata al largo delie isole 
Shetland riceve il greggio da 
sette piattaforme clrcoslanti 
che formano il cosiddetto 
Brent Field (giacimento 
Brenl). L'incidente ha paraliz
zalo la produzione di greggio 
da un totale di otto piattafor
me che erano solite convo-

Una piattaforma petroliera rei del Nord 

gliare quotidianamente una 
media di quasi 500mila barili 
di petrolio a Sullon Voe, sulla 
costa, il termina! petrolifero 
più importante d'Europa. Il 
petrolio estratto da questo gia
cimento ha preso il nome di 
Brent Blend ed é uno dei greg
gi con più vasto commercio 
intemazionale. È per questo 
che secondo gli esperti l'inci
dente rischia di avere conse
guenze sulla delicata struttura 
del prezzi intemazionali del 

greggio. 
La rivista «London OH Re-

port» scrive: -Il greggio che 
proviene da quest'area è usa
to come punto di riferimento 
intemazionale sull'andamento 
dei prezzi. Come si fa a dare 
un prezzo al barile di un greg
gio che non esiste più?». Poco 
dopo l'esplosione di martedì 
scorso il prezzo del Brent 
Blend ha toccato la punta più 
alta degli ultimi venti mesi con 
un salto di un dollaro e 50 in 

solo la quantità, se ne av
vantaggiava soprattutto l'a
gricoltura di paesi del cen
tro e del nord Europa, men
tre quella dei paesi mediter
ranei era sempre la più sa-
cnficata. Riequilibrio dell'a
gricoltura comunitaria 
significa invece tenere alta 
la produzione di qualità. 
come quella che è possibile 
fare nel nostro paese. 

Il nostro governo - cosi 
perentoriamente chiamato 
in causa in occasione di 
questa trattativa sui prezzi 
agricoli - non può limitarsi 
a considerare quello dell'a
gricoltura un problema tec
nico da lasciare in mano 
agli esperti, perché proprio 
dall'agricoltura viene la 
spinta ad un ruolo nuovo 
dèlia Comunità europea e 
alla difesa del consumatori 
e dell'ambiente, come di
mostra, non certo per sola 
coincidenza, la raccolta di 
firme contro l'uso della chi
mica in agricoltura che è 
stata avviata proprio in que
sti giorni. 

coordinale le loro politiche 
nazionali che esulano dalla 
competenza comunitaria, ad 
esempio i crediti all'export. 
Tutte aperture alle quali si 
contrapporrà un significativo 
irrigidimento dei rapporti con 
la Romania (sospensione dei 
negoziati per rafforzare gli ac
cordi già esistenti) fino al mi
glioramento della situazione a 
Bucarest in particolare nel ri
spetto dei diritti umani. Ri
guardo alla -guerra degli or
moni- con gli Usa, la tenden
za è quella di prorogare la tre
gua che scadrà il 5 maggio, in 
attesa di un meccanismo per 
certifìcare che le carni ameri
cane sono esenti da ormoni. 

C1R.W. 

Bankftalia 
«Restiamo vigili 
contro 
l'inflazione» 

La manovra di restrizione monetana attuata dai governi dei 
paesi industnalizzati nuscirà probabilmente a contenere lo 
sviluppo delle tensioni sui prezzi, ma -l'attenzioiie nmane 
estremamente acuta e se II rischio dell'inflai-one dovesst-
aggravarsi non mancherebbe una risposta adeguata» Lo af
ferma ifno studio della Banca d'Italia (nella foto II governa
tore Carlo Azeglio Ciampi) consegnato nei giorni scorsi al 
comitato per la politica monetana della commissione Bi
lancio della Camera 

la crescita degli Investimen
ti in Italia appare destimi** 
protrarsi se non ad accen
tuarsi anche nell'89: a pre
vederlo é l'Iseo (l'Istituto 
per lo studio della congiun
tura) nel SUO studiò seme
strale sugli investimenti del
le imprese industriali. Sollt-

L'Isco 

[travede 
nvestimenti 

in crescita 

citale dalla positiva evoluzione della domanda. I . 
gli investimenti-si legge nel rapporto - dovrebbero realiz
zare quest'anno un inaemento del 15,5*. superiore a quel
lo reiisiraio npgli ultimi due anni (+14,7« nell'87 « 
nell'88, secondo; dati preconsutilivi, +13)7*). Nell'89 * 
prosegue, il rappòrto - la variazione del prezzi non dovreb
be discoslarsi di molto da quella registrata l'anno panalo 
(+5,3*), per cui l'incremento degliinvestimentl in wnmw 
dovrebbe salire, secondo le previsióni Iseo, dall'8* dell'88 
al 9 i7» nell'89. 

Pubblico 
impiègo: 
De Mita 
convoca 
I sindacati 

Pomigliano: 
pesanti accuse 
di Vigevanl 
aBassolino 

Il presidente del Coniglio, 
Ciriaco De Mita, ha convo
calo I segretari generali del
la egli, Cisl e llll, Trentin, 
Marini e Benvenuto, per 
mercoledì 3 maggio a pa
lazzo Chigi per una riunione 
dedicata alle questioni rela
tive al pubblico impiego. Ai-

rincontro parteciperanno per il governo il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis. il ministro del Tesoro Amato, Il 
ministrò della Funzione pubblica Cirino Pomicino • il mini
stro per i Problemi isliluzionali Maccanico. 

Adesso siamo alle accuse di 
•plagio di fabbrica-. L'insoli
ta contestazione viene fatti 
dal segretario confederale 
della egli fausto Vlgevaril 
nei confrónti* di Antonio 
Sassolino, membro della «e-

_ _ _ _ _ _ > ^ greterta nazionale del Pel. In 
• '• ' ' una dichiarazione all'Agen

zia Italia il sindacalista socialista sostiene che la «vicenda di 
Pomigliano, ridotta all'osso, al di la cioè di tutte le questioni 
di procedura interne e di merito rispetto all'accordo con la 
Fiat, é che Bassollno vuol tenere a sua disposizione una 
fabbrica per essere l'interlocutore della Rat e qualcuno 
dentro la Fiom (secondò l'Agi il riferimento sarebbe a Gior
gio CremaschI, ndf) rinuncia a fare il proprio mestiere di 
sindacalista consegnando ad altri un potere ed una D-ero-
gativa del sindacato-. Ieri intanto all'Alfa-Lancia di Pomi
gliano scattava il primo del sabati lavorativi. La presenza 
dei lavoratori è stata massiccia con assenze Inferiori all'uno 
percento. . * M 

Cisl e Uil hanno firmato l'al
tra sera a Milano un accor
do separato con la direiro-
ne dell'Aera (Azienda ener
getica municipale) sui ente-

wmm—mmmmm ri di assurtitene di 261 lavo
ratori che dovranno entrar* 

in azienda entro il mese di settembre. Le trattative, in cono 
da parecchi mesi, erano state abbandonate nel giorni scor
si dal sindacato di categorìa Cgil, che chiedeva il recluta
mento degli operai esclusivamente attraverso l'ufficio di 
collocamento, Questa decisione è stata presa a pretesto 
dalla Cisl per attribuire alla Cgil una cultura dell'inconclu
denza» che la porterebbe a «rifiutare con i fatti l'assunzione 
di oltre 250 lavoratori». I rapporti tra i due sindacati, all'in
terno dell'Aem, sono da tempo molto (est. Un paio di con
corsi sono stati bloccati dalla magistratura in seguito «1 n> 
travamento dei testi di esame in una sede della De dove al 
effettuavano «orsi di preparazione*. 

ACCOHJO i. 
separato 
alla Aem 
di Milano 

MANCO MUSO 

più, finendo a 21,55 dollari a 
barile. La preoccupazione in
tomo alla chiusura del giaci
mento Brent va anche messa 
in relazione al fatto che dopo 
la tragedia della «Piper Alpha», 
che ridusse la produzione di 
greggio del 10% per quattro 
mesi ed un altro incidente av
venuto lo scorso dicembre, 
che ridusse la produzione di 
un ulteriore \0% per tre mesi, 
sembra che non ci sia alcun 
modo di aumentare nell'im
mediato futuro l'attuale pro
duzione scesa ad un totale di 
circa un milione e 500 mila 
barili al giorno. La benzina ai 
distributori inglesi e già au
mentata negli ultimi mesi, So
no sviluppi che avranno pro
babili ripercussioni sull'anda
mento della bilancia dei pa
gamenti e sul tasso d'Inflazio
ne che ora è del 7,9*. 

Secondo il quotidiano «In-
dependent» ta riduzione del 
25% nella produzione di pe
trolio getta «un'ulteriore nuvo
la di confusione» sulla ricerca 
di qualche segno di una svolta 
nel ciclo economico in Gran 
Bretagna. Sia la Shell-Esso che 
il dipartimento dell'energia 
britannico hanno detto dì non 
poter fare alcuna previsione 
sulla riapertura delle piattafor
me intomo al giacimento 
Brent. 
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ECONOMIA E LAVORO •a 

OHETTI. 
Marco, 
prova 

di fòrza 

V i Vivace Iti» Httlnuna M i 
mercato del càmbi. 

l a desiatone, i torpreM, 
•doni l i i k i w i l Bomenigk) 
dalla BuiAibAftlt (la BaMa 
cernute tedesca) di elevate II 
lasM di (conto t l a U aM.9% 
(Il livello prO «Ho negli ultimi 
quattro anni) h i «desialo le 
comraluukinl che nel primi 
giorni della settimana non 
avevano portalo modificazioni 
iignmcatrv* nelle pam* di 
eaftBiè, 

Mrtàl iodelUi iOdUconto 
In Gemiinla « i ta lo motivilo 
d i (itti espansione monetarla 
ccettUhM rispetto agli obiettivi 
di «abiliti dei pretti interni. 

Una motiv»*k>ne •tecnica. 
che nati m molto compio gii 
osservatori è «He soprattutto è 
Wall presa all'Indomani dèlia 
preienlaiione del Rapporto 
Dolora In cui vengono fissate 
le tappa pei uhi reale ìntegri-
«Ione monetaria e vengono 
Renale le basi par la creazione 
di une Banca centrale euro
pea 

SI è seguila ancora una vol
ta I * strada della decisione 
autonoma, I cui effetti sono 
diltkllnwnte prevedibili, 

pai punto divista delle poli
tiche monetarie II rialzo del 
lasso era atteso gl i II mese 
«cono In religione all'aumen
to dal lami negli Usa, 

La Bundesbank he Invece 
atteso un momento di relativa 
tranquilliti, di deve « l o e di 
aggiustamento «MI lassi Usi 
per procedere al -suo- aggiu
stamento. 

Ita decisione Inoltre di far 
decorrerò il prowedlmenlo da 
venerdì ì\, sembra avere qua
l i Il sapore di un i vernici psi
cologica del inarcato, U chiu
sura del rilettale i Une setti
mana potrelrtte spostare la 
piena verìfica del provredl-
mentii i mei» del» prossima, 

I phml « M I sono «lati Co
munque correlili con le alle-
tei 

L'Olanda » l'Austria henna 
aumentata l foro tasso di 
«conto mpeiilvamenie i l S,5 e 

II dollaro nella giornali di 
giovedì ha reglslrato un primo 
Immediato ribasso portandosi 
al cambio di 1,84 marchi te
deschi per un dollaro Usa, 

mr,rrn'86dipo-
Nelli giornata di venerdì II 

rapporto marco/dollaro t i è 
mantenuto oscillante Intorno 
quosll ultimi valori. 

«fello collaterale al * regi
strato nel lassi di interesse a 
breve ove II sono evidentiate 
llevliaitonl in linei con I de-
scrini aumenti. Il tasso del 
marchi i l è partito Intorno I I 
6,5%, Il (IMO relativo all'Ecu 
h i subito u n leggero rialto, 
meno eh» preportlonale ri
spetto i l Dito che II marco ha 
tulli moniti europei, 

Sui depoalii In dollari non si 
tona registrate variarionl tali 
d i poter tur pensare ad imme
diati ridessi sul sistema del 
lassi Usa, 

U lira che all'Inizio della 
giornata di giovedì aveva ma-
Mleslalo un rapporto di cam
bio con II dollaro pan a lire 
1,365, a (Me giornata ha mi
gliorato Il proprio rappòrto fi
no a lire 13S7. Al fixing di ve
nerdì I l Mula statunitense * 
stata quotiti e 1.358,8. Nel 
confronti W l marco il rappor
to di cambio « passalo da lire 
733 del llltng di giovedì I lire 
736 per inarco airapertura dei 
mercati di venerdì per chiude
re a 734,83 

All'Interno dello Sme il mar
co tedesco resta la valuta più 
forte seguita dal fiorino olan
dese; la lira SI colloca Invece 
al livelli inferiori del Sistema 

HTT10IOMSI In PIAHAWA»! 

Amef aspetta la Consob 
LA SETHMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
ADONI 
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MMUItMO" " 
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Indica Fldmrém " 
(J6/1z/'M-1001» 100 

variano» « VariaMrw % 
, settimanali annuita 

9.25 19 73 
5.44 22,91 
4,05 7.80 
3,07 18,93 
2,89 45.87 
2,67 47.55 

.2,35 12.98 
, .2,28 78,33 . 

2,15 2,69 
1.92 10,51 

. . . 1.88 -1-33 
1.87 26.63 
1.66 61,10 
1,35 12,85 
1,30 10,89 
1,22 n.v 
0,89 6,06 
0,85 17,05 
0,81 36,01 

. 0,39 13,44 
-0 ,08 3,60 
' 0 ,09 -S,Òt 
-0.18 a,u 
-0,31 91,17 
-6,39 'fl,6S 
-0,60 9,1B 

! 10,8! ' 47,24 
-1,00 14,02 

'" -'i,1l ^tfctó 
-1,8» ' 16,16 
-2,l.« ... lé.SS 

1 É4 ' 51,98 

Quotaiiofw 1988 
Ultima Min. . Mix. 

26 100 21.220 ie.BOO 
21 610 19 450 23.300 

6 092 6 825 4.3É6 
2.660 2 280 2ÌCÒ 
2 989 2.630 / 1.126 
2 110 1.818 2.1Ì8 
3 4 9 0 3 270 3.960 
2.033 t . 1.7JI . 8.(40 
9 490 i.bì\ " ' iS- ÌW 

18 345 17 400 20.600 
30.970 29.829* 34,587* 
20 180 19 100 22.500 
2.760 2,464 1.990 

- .. ..*M 6,340 7.2*0 
{ W " ' ioibo " "-fl.490 
ileo ' i,'li6 " éasft 
3 955 3 640 4110 

42 810 40 400 44.960 
2,144 1,940 2,119 

114,800 115,278 121.000 
6.760 6 360 6 100 

18 800 l4.t)5d 47,400 
51.850 i f M d ii.Ooò 
4,163 3 400 4,376 

40.366 31.310 45,666 
1,948 1,368 3,138 
1*42 . :'. T..4M" " .' 1,*fó 

73,166 . 78,166 ' 1f.i6t 
." '*,»•» . 8'830 ' 8816 
. .. .3,438 '!'_ 1880". . "ISSO 

I76i6 (8.186 18586 

• valore wtUtetto 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/t/M 

ln*»tì*r»(Mi 

m»hìém)arr Indice Fondi lllèMail 

VarMUaneM 
I I M I Omasi 12mesi 24mesi Ismael 

W'84 T 
'! 440.46 .,',"+: 

IM.M -: 
IrioOToridlffitìenst 161,15 + 

,72. .+3.22. +11,69.. +1,Q«.. +10,29 
fa «,14+13,61, .,,-ÌjS +6,8.3 
.**, 4tl.it2,S5 +o.M +S,tS ,67 +3,28 +7,61 .f.ii.ìi. ÀiSM* 

•ONDI ISTMI (31/H/M"100l 
Indi» generala 346,11 * ,U +3,08 +11,71 "7,11 ' 1 , 8 1 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

l primi 6 
FQNPQ. . . , , 
W f y B M r W A U . . , . . 
lAwteT AZ« . 
SAWiDASAiagii*.•,." 
LIMA '"" 
•WMteAWTAL 

. Vsf % annua» 
+27,79 

. +24,70 
+ 19.37 
+ 17,90 

' + 17,63 

l euni M E STUDI HNANZIARI •,*. 

Gli ultimi S 
FONDO yer,.» « t u * , 
UtìESt ÙSBLISAI - f i t to 
ÉASHBÓNb A M I . 

•ÈURÓ-VfBA W S 
PRIMEÌASH +6,37 
lunó-ANTAMS +8,89 

FiD&iniiSm 

M u Regioni possono - o 
no - svolgere attivila al di fuo
ri del confini nazionali? Natu-
ralmenie a nessuno viene in 
mente di moltiplicare per ven
ti I ministri degli Esteri Ma pur 
senta invadere l'ambito dei 
rapporti intemailonali dell'Ita
lia, vi sono attivili rivolle a sta
bilire un pio stretto rapporto 
con I molti conmulonali emi
grati e, anche, tendenti alla 
valorizzazione del mode in 
Itali, lento apprezzato al di 
fuori dei confini, di cui le Re
gioni rappresentano il suppor
to insostituibile Dato che lo 
Slato centrale, in entrambi i 
casi, dimostra tutta la sua ma-
deguatezza. 

il lira e molla tra le Regioni, 
le quali chiedono di intensifi
care il loto impegno oltre fron
tiera, e io Staio che conferma 
ogni giorno la propria ostilità 
a questo diritto costituzionale, 
è in atto dal giorno in cui le 
Regioni sono nate Ora la Cor
te costituzionale ha emesso 
uni sentenza (n, 42 del 14 
febbraio scorso), chiarissima, 

ITALIANI * STRANIIBI 

La Corte costituzionale 
dà torto al governo 

OlAMWl OlAPliiioO """"* 

la quale dà ragione alle Regio
ni e torto alle tesi centralisti-
che nbadendo concezioni di 
diritto e di lattò che la Cane 
aveva enunciato più volte nel 
passato 

Il giudizio dinanzi alla Corte 
era stato provocato da un n-
corso della presidenza del 
Consiglio contro una dichiara* 
zione congiunta sottoscntta 
dal presidente della Lombar
dia e dal presidente del Land 
tedesco del Baden-Wuttem-
berg Secondo li governo (il 
quale aveva preventivamente 
autonzzalo il presidente della 

Regione Lombardia all'incon
tro con i rappresentanti della 
Regione tedesca) il torto della 
Lombardia è quella di avere 
costituito un -gruppo di lavo
ro», dopo avere trovato I intesa 
per lo scambio dt Informazio
ni utili in materie di comune 
interesse, Irà cui la ricerca 
scientifica e la cooperazione 
economica transfrontaliera E 
il governo ha visto nella com
missione bilaterale di esperti, 
che normalmente viene costi
tuita per l'approfondimento 
delle intese, una caduta di 
prestigio per l'autorità statale 
Siamo al ndicolo 

M U N O O S I f f l O T T I 

S S MILANO II calendano 
della Borsa non coincìde con 

Duello ufficiale Per il mercato 
ei titoli di piazza Aftan do

mani inizia II mese di maggio 
e la settimana che si e appena 
chiusa è naturalmente l'ultima 
di apnle. Tempo di bilanci, 

auindi, e non del tutto negati-
i Superate le scadenze tecni

che di line Mese, il mercato 
ha avuto un buon andamento 
toccando proprio nella gior
nata di venerdì il livello delle 
quotazioni più alto dell'anno, 
portando l'indice Mib a quota 
1044 

La Borsa risente comunque 
ancora della tormentata in
cendi Che he portilo alla fu
sione I gruppi Mondandon-
Caracclolo. Sono ancora so
spese, infatti, le quotazioni 
della Ame finanziana, la so
cietà che controlla la casa 
editrice di Segrate, Il cui valo
re del titoli continua a salire 
essendocene pochissimi a di-
spoizione dei compratoli. 

Spetterà ora alla Consob -
come prescrive il regolamento 
- stabilire se riammettere alla 

3uotazlone le azioni ordinarie 
ella Ame finanziane. Nessu

na indicazione è giunti finora 
ella commissione ed è possi
bile che una decisione in pro
posito venga presa domani, 
prima dell'apertura del mer
cati L'ultima giornata in cui le 
Ame! sono state chiamate a li
stino « staio mercoledì scorso, 
Suando hanno registrato un 

•Ito del 19% secondo gli 
ambienti borsistici a comprare 
le Amef sarebbero operatori 
vicini al gruppo Berlusconi 
che detiene come è noto il 9% 
del capitale della Mondadori 
e possiede una opzione sul 
24* controllato da Leonardo 
Fomeron Mondadori, Quando 
nel '90 scadrà II paltò di sin
dacato, Berlusconi sarà il 
maggior azionista singolo del-
l'Amel, precedente Sia I I Clr 
di De Benedetti sia la famiglia 

Formenton, 
Negli, ambienti finanziari 

milanesi si fa anche notare 
che in questo momento non è 
difficile far fare alle Amef 
grossi sbalzi di prezzo le azio
ni In circolazione sono infatti 
molto scarse, non pio del 6-
7» del capitale Ordinario ed è 
logico che Ordini di acquisto 
di quantità anche modeste 
facciano lievitare 1 prezzi Sia 
la Gir che la Mondadon guar
dano comunque senza ecces
sivi preoccupazione questo 
minltentativo di scalata anche 
perche la Amef viene definita 
•una società che ha fatto il 
suo tempo* 

Nella primavera di quattro 
anni or sono, sì tenne alia Far
nesine un convegno per rego
lamentare l'incursione delle 
Regioni nel campo dell'attività 
dell'Italia, all'estero, Venne 
avanzata l'idea di un disegno 
di legge, che nel girò di due 
mesi avrebbe dovuto ottenere 
l'approvazione del Consìglio 
dei ministri, Una commissione 
mista governo-Regioni si mise 
all'opera e presento la bozza 
nel giro di 60 giorni Dopodi
ché il documento è scompar
so Non ne esisterebbe traccia 
se il Pei non lo avesse fatto 
proprio presentandolo alla 
Camera dei deputati come 
proposta di legge La seconda 
Conferenza nazionale delie-
migrazione, nel dicembre 
scorso, sollevò il problema 
della sua approvazione (Senza 
ulteriori indugi., si ottenne il 
consenso generale e, Si può 
dire, anche l'autocntica del 
governo 

Dopo la condanna della 
Corte costituzionale, sarà la 
volta buona7 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quelle rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento più diffu
se e a portati delle lamlplie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generile scriveteci 

• • I Nei bilanci delle pnnci-
pall banche italiane, di cui 
vengono in questi giorni fumi
le le p-ime anticlpaiioni, c'è 
Un dal» della raccolta che se
gnala I alfermarii Concreto di 
un nuovo strumento di Impie
go del risparmio' Il Certificalo 
di depcnlio Definirlo nuovo è, 
In realtà, una forzatura In 
quanto i certificali di deposito 
sono presenti sul mercato fin 
dal lontano 1949 E però nel 
corso eli questi ultimi due anni 
che questa torma tradizionale 
di Impiego sta vivendo una 
nuova giovinezza e, se I dati 
dell'88 saranno confermati 
nell'anno In corso dovremo 
pillare di vero boom. 

DI che eoe* I l tratte. Il Cd 
« una lamia di impiego vinco
lalo (non redimibile prima 
della «udent i ) e lasso di 

Terza via del risp.arniio 
rendimento fisso e con Inte
ressi corrisposti alla scadenza 
Consiste In un certificato no
minativo o al portatore dispo
nibile In vari tagli (dalle cm-
quecentomila lire in su) che 
può essere materialmente ri
chiesto o lasciato In custodia 
alla banca eminente Essendo 
un certificato numerato, in ca
so di smammento se ne può 
chiedere un duplicato piena
mente valido, 

Dove I I sottoscrive. L'in-
vestimento In Cd può essere 
effettuato presso tulle ie prm 
clpall aziende di credito senza 

particolari procedure 
Quanto rende. I tassi cor

renti relativi ai Cd vanno dal 
10 25% per i trimestrali ali 11% 
per l quinquennali Come già 
detto gli interessi si riscuotono 
a scadenza e per i certificali a 
più lunga scadenza ove non 
nitrati si capitalizzano 

Confronto con U conto 
corrente. A differenza del de
naro depositato in conto, 
quello investito in Cd non è di
sponibile fino alla scadenza in 
quanto la banca emittente 
non può nacquistarli Rendo
no indubbiamente molto di 
pio visto che II lasso medio sui 

depositi in conto si aggira oggi 
attorno al &% e pagano una 
commissione di sottoscrizione 
nel] ordine di poche migliaia 
di lire C'è inoltre da conside
rare ette II loro rendimento re
sta lisso sino a scadenza e 
non è soggetto alle variazioni 
di tassò cui vanno sovente In
contro I conti correnti 

Confronto coti I titoli d i 
Stato. Rispettò a Bòi e Cd il 
Certificalo è penalizzalo - a 
pania di rendimento - dà un 
maggior prelievo fiscale per le 
scadenze fino a 18 mesi, men
tre nsulta più stabile (a causa 

del tasso fisso) per le scaden
ze oltre I Ire anni che godono, 
oltretutto, dello stesso tratta
mento fiscale del titoli di Slato 
L'assenza di un mercato se
condario, assieme alllmpossi-
bllità già citata di rivenderli al
la banca emittente costituisce 
invece un elemento penaliz
zante di rigidità nei confronti 
di Boi e Cct che, pur nnun 
ciando a buona parte degli in
teressi, possono essere facil
mente e rapidamente rivendu
ti, 

Mercato. Nel 1988 la rac
colta ha toccato i SS 700 mi 
liardi (contro i 32 000 del 
1987) e se le sottoscnziom 
proseguiranno anche nell an 
no in carso al ntmo del primo 
trimestre a fine '89 si dovreb
bero superare i centomila mi 
dardi 

nP»*l«ite.ilComlt«oE»KuUn>, 
I eeMòMIU del CmUtb a Aire 
mntaSlon. « del cretto Slmje-
late dell'Editrice Uniti, sono vtcMl 
eputKlpanoaldolore<Wlllnllla-
Hpsfìs stempiila di 

UGOBADUEL 
ricordlndolo a lutti come compi-

Roma-Mlluw, 23 aprile 1989 

nCor^«re|1oniJek>mb«*)(llt 
Pel esprime cordoglio per l i scom
parsi di 

UGOMOlìEl 
•ppuslonuo. Intelligente militante 
eglomilUucomunSu. 
Milano. 13 aprile '89 

I compagni delta sezione Pd di Sin 
Loratuo ti stringono IfretluM*-
•MMS vicini al il moglie lauri UHI, 
•Ha Mia Alessandra, e alla sentila 
Fiei&pttl'iiMiieiira straparla 
delosinpsgno 

UGO BADUEL 
etampllfe figura di militante comu* 
idsuadaJarnallMiiiagralarie dal
la Cellula de Wnltà e Iscritto alla 
sezione San Lorenzo. Di lui ricorda
no la grandi doti umane e il forte 

1 dee» pagato 
Som*. 23 ipriti tesa 

Oliare Valentin! e Aldo Tororelìa 
putedpu» con metto i l grande 
dolore di Laura e Alessandra per la 
perdita oil eatWrno amico 

UCO BADUEL 

23.4.1SM 334.1969 
TWAHAVA 

A marini dalla sua mom Nella e 
Carlo con Olorgto, Mauro e Rober
ta tortcoida» al uol compagni. 

, 23 aprile 1981 

tauri. Giuntelo, Vittorio, Italo. 
Maria UtilU e Cesare Testi con le 
famiglie, piangono la perdila del-
MmenicaKle amico 

UCO BADUEL 
e SI stringono con alleilo i Fabrizia. 
Gabriella e Laura 
Bologna. 23 aprile 1989 

Roma, 23 aprile 1983 

La direzione tecnica e I lavoratori 
tutu .della tipografia milanese 
dall Urna si uniscono al dolore del 
congiunti per la scomparsa di 

UCO BADUEL 
Milano, 23 aprile 1989 

Bianchina Riccio e Luigi Bianchi 
partecipano common* al grande 
dotar» di Alessandra e laura per la 
scornami ilei carissimo 

UGOBADUEL 
Roma 23, aprila 1919 

I («nolani <M servizio cultura e 
spettacoli ricordano con affetto l'a
mico 

UGO 
le sue Idee e II suo acuto sorriso CI 
mancherà la sua voglia di discute
re Michele Aiuelml, Alberto Cra-
SU, Alberto Cortese, Giorgio Fibre, 

kola Fano, Silvia Garamboi», Re
nalo Pallavicini, Matilde Pana, Ro
berto Rosoni, Anton» Zollo, Len
tia Paoktttl, Maria Novella Oppo. 
Oremnvena. 
Roma, 23 aprile 1989 

AMMn.Ctprtrlca si uniste al da
tore del fairiliin e dagli imiti per la 
perdita di 

UCO 
Un amico e un compagno di cui 
ricoMert tempre la passione e II 

A ratordo del coRipagri 
ANDREA 
TULLIO 

REMATO CHIAPPINI 
il fratello e la cognati nel ricordarti 

K ^ > X » » * r 
il nostro (tomaie. 
La Spetta, 23 aprila 1989 

Un anno la. dopo una vila dedicati 
slsuoirnrjegnodianllliicUueco-
raura^ in Sfati della classe lavo
ratrice, scompariva II compagno 

ClUUOFEftRONI 
La molile ed I cognati Marcella» 
Giuseppa Masotcchl le ricordano 
aJcornhaanitdamicItsdttoscrivD' 
r« 106 ÒJo lire per l'Uni là 
Roma, 23 aprila 1989 

Una compagna di Ronco Scrina 
nel ricordo dll tuoi 

GENITORI 
Sottoscrivi IS0.0O0 lire per l'Unità. 
Ronco Scrtvia, 23 aprile 1989 

della «comparsa del comparto 
OTELUiAKIAl/ARI 

U moglie e I flati nel ricorda*) i 
quanUb ceneMen» » aUBitfttìo, 
sottoscrivono per lUrduV 
Fani», 29 aprile IMS 

Nel lfrenrsVersarto della acooipar-
sa del compagno 

CORRADO CHERARDI 
tarmigli» Franca lo ricorda con Im
mutalo alletto a In tua memoria 
somietrM w mila mi per i w t t , 
NavacchloCT, 23 aprila 191» 

(morto all'eli di 33 anni. 
FABIO MESSERI 

I compagni dilla sezione ootnisV 
«a ••Maggio, pronrtfamsfltsce» «tLsi»Sc(Mtldc«Mdri|S 

riewIdamtlltritttarllumdSle 
rlcMd»r« con tTNt»tslm» sotto
scrivendo per l'Imita. 
«renie, 23 tarili I I I * 
• » m » a » j » » a l 
rfel?aruiherurio delta tconvjtra» 
dilla compagna 

MARIA Rtreno 

I familiari ia ricordano con unto 

Genova, 93 aprile 1W3 

Rema. 23 aprile 1989 

I compagni del servizio Grafici ri-
cordano con affetto II compagno 

UCO 
Ròmt 23 aprila 1989 

Anna Nucdlelll e Pappina Caldaro-
la partecipano al dolore della fami-
gita pnta scomparii d! 

UCOBADUEl 
amico t compagno carissimo. 
Remi, 23 aprile 1989 

Giancarlo Angeloni piange il suo 
carissimo amico 

UCO 
RomS, 23 aprile 1989 

La dlreatana, la redazione e tulli I 
compagni di "Italia Radiò" parteci
pino con commozione al dolore 
della famiglia t de f W A , par la 
scomparsa dal caro compagno 

UCO BADUEl 
Roma, 23 aprile 1989 

Il giornalismo italiano,perde uno 
dar vertntent» Savi I giornalisti 
eoMUnltlI perdono un vero compa
gno e maestro. 

UCO 
sapeva coniugare profesalon» e mi
matila politici sona mal cadere 
nellopportunlimo o nella cattiva 
iniòrmazione 

Il direttore del Tg3 
Alessandro Cuni 

Roma, 13 aprile 1989 

La Direzione, l'amministrazione, la 
redazione e i dipendenti de l'Uniti, 
partecipano al gravissimo lutto che 
ha colpito Cario Lombardi con la 
morte del padre 

QUINTI) LOMBARDI 
I funerali al svolgeranno domani, al
le 16 SO, nel Comune di S. Cristofo
ro (Alessandria) A Cario, ai (rateili 
Piero e Mariarosa, ai parenti limi le 
allettuote e corninone cundo-
gl Iahndaf 'MI. 
Roma, 13 aprile 1989 

Nel l'annlventrio dilla scomputa 
di 

LUIGI ANUT 
la moglie e le figlie ricordlndolo 
con immutilo affetto sottoscrivono 
pu l'Uniti. 
Ttirriaco (Co), 23 aprile 1389 

2443? 24489 , 
A due armi dalla scomparsa del 

TUTTI I LUNEbl' CON L'UNITÀ 

SffJElHra 
$éttimanalé gratuito diretto da Michele Serra 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio Dt Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di t i r t t f w w 

ARRIGO ROMAN 
la tua compagna Gina, unita al natii 
Gianni, Almi • Giusy con le nipoti, 
al fratelli Cario, Renaio, Carla e la
minari lo ricordano con immutato 
alletto a tutti t compagni che gli 
vollero bene Nell occasione sotto-
Vittorio Un 200 000 per > Unità. 
Trieste, 13 aprile 19S9 

Anna Capitoni e Dillo ringraziano I 
compagni Inca Regionale - i com 
palrldl Meo Patacca - la Segrelerl» 

enati CGIL Lello - la Starete-
- - — ' -la 

palrìl di Meo Palata 
KJkioMti CGIL Lello - la Stare 
ria Fiaascat Cui di Roma e UsTo ' 

Luigi Z tMl e Donala Pitti, con andatalo fenstònatl- I l Segreteria Luigi Zandi e Donala Pizzi, con 
profonda commozione ed affetto, 
sono vicini al dolore di Alessandra 
perlaacompartadelpap» 

UCOBADUEL 
Roma, 23 aprile 1989 

Segreteria a I Apparalo Nazionale 
Sindacato Pensionali - la Segreteria 
dell! Fine CGIL Nazionale - l i CGIL 

Vanna e Sergio Barenghl, mgrid 
Haroeli, Danielle Mattona, Miche
langelo Notariahni, Caria Ravaioti, 
Angelici Savlnlo, piangono la per
dita del loro Ciro amico 

UGOBADUEL 
e tottosenvono per l'Unità lire 
roomin 
Roma, 23 aprile 1989 

di Rieti-la SPI INCA, PIAI, CGIL 
di Tivoli - la Presidenza INCA • I 
compagni dell'INCA di Pomeila, 
CasleluTColleferro UILTUCS • la Fé-
derconsumatori Nazionale - tutti I 
cwnpagnl INCA - tutu i compagni 
INCATÌLCAMS CGIL di Romina 
Camera del Lavoro Potnezla, Ca
ntelli, COUeferro - la Segreteria 
CGIL di Roma - il Segretario Nazio
nale FUI CGIL -1 compagni INCA 
di Pomezla, Castelli, Còlleierro e I 
compagni tutti Che hanno parteci
pato al dolore per la scomparsa del 

RINO CAPITONI 
Roma, 23 aprile 1989 

Margherl • Chiarente • Alberici 
LE DIVERSE "AUTONOMIE" 

DELLA SCUOLA 
L'elaborazióne del PCI ed II confronto 

con le Ipotesi di rifornii del Ministro Galloni 
delio SNALS t do Movimenta r»opoìirt 

Editori d t l Grifo 

Il « M e (page. 213, l 2f) 000) ti pud ordinare pretta le Bette, 
JSf . 'S .S I p ? ' . ] * l , «fcttaghe Oscure, 4 - ROMA - tal. 

06/67I12M-67ni44),-oppurepressol'edltore (Editori del Grh 
Montepulciano-tu. 

In questo momento di grande dolo
re per la acomparsa di 

UGO BADUEL 
Riccardo e Marina Catenna e An
drea ti stringono intorno ad Ales
sandra 
Roma, 23 aprile 1989 

Con la scomporla di 
UGOBADUEL 

il giornalismo e la sinistra italiana 
hanno pento un uomo giusto e va 
lotoso La redazione di FacstSera 
che lo ha avuto tra le sue grandi 
none, lo piange oggi assieme ai col-
leghlde/Mi/rò 
Rome, 23 aprile 1989 

La Direzione, l'Intera redazione 
dell'Uniti piangono la scompsrsa 
di 

UGO BADUEl 
e si slnngono affettuosamente ad 
Alessandra, Laura, Fabnzla e tutti 
gli altri laminari cost profondamen
te colpiti nel toro affetto più caro 
Roma, 23 aprile 1989 

I compagni della sejrelerti di reda
ttone Purista Ferrari, Marco Fior-
letta, e Paola Mecchlt prolondi-
menl» addolorati per I Immatura 
scomparii di 

UCOIADUEl 
compagno ed antico carissimo so 
no affettuosamente vicini ad Ales
sandria e Lauri 
Roma 23 apnle 1989 

operatori economici 

e 

sfode-Kti 

a 

4fom 

per 

PLECHANOV 
istituto Nazionale di Economia di M o s c a 

ss? 

I compagni delia cellula del Pei ri 
cordano con grande affetto i) loro 
segretario 

UGO BADUEL 
per II contributo da tempre dato 
con generosità, anche negli anni 
difficili delia malattia, «1 dibattito e 
ali Iniziativa politica del giornale 
Non dimentichiamo la sua passione 
e Insieme II sud pacato argomenta
re» la tranquillo ironia • la rigorosa 
Inteiligenu 
Roma 23 aprile 1389 

f%f?+ì','"'™"'»V!,f 

C03I/Ì/JÀHI/1E 

XSINNm 

organizzano a Mosca 

nell'ambito di un a c c o r d o di collaborazione 
ne l c a m p o dell'Istruzione e 

del la formazione manager ia le 

CORSI INTENSIVI 
DI LINGUA RUSSA 

PER IL BUSINESS 

Nelle sessioni di Luglio e Agosto 
sono organizzati d u e livelli di corsi, 

di base e Intermedio 

Dura ta l mese 

Per In to rma i lonk S lnnea - Oort.ssa Rita Proni 
V ia d o t a B»ve»rara. 6 - 4 0 1 3 1 Bologna • Tel, 051 /63I3003 - Te le fax«Sl r t&WSia 

iiiiiiiwiiniiiw 14 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 



ECONOMIA E LAVÓRO 

Bassolino propone una strada 
per evitare esiti drammatici 
alla vertenza di Genova 
«Primo, sospendere i decreti» 

«Trentin ha ragione, il ruolo 
della Culmv è ambiguo, ma 
ambigua è stata anche la Cgil» 
Il ricorso in magistratura 

«Ora trattativa diretta 
Compagnia - » 

•MINO ÒOOUNI 
• I ROMA. Una trattativa di
retta tra la Compagnia dei 
portuali, chiamati a nuovi 
sforzi di apertura, e II Consor
zio del porto di Genova, per 
impedire un esito drammatico 
della «storia senza line» di 
questa vicenda, La proposta e 
di Antonio Bassolino, membro 
della Segreteria del Pei. >La si-
lozione s giunta ad un punto 
di estrema graviti e UWpone 
un gronde storto di responsa
bilità da parto di lutti; gover
no, Compagnia, sindacati, for
ze politiche. Occorre evitare II 
rischio reale che si possa 
chiudere II porto con Banni 
incalcolabili perOertov* * per. 

lutto il paese. Un tale dram
matico esito pud aversi per 
Varie diverse responsabilità. È 
necessario e urgente lavorare 
ad un processo di ricomposi
zione, cosi come sta facendo 
la federazione del PCI di Ge
nova. È necessario un "accor
do vero"», 

Che cosa Intendi per « c o r 
doverti? 

Un /accordo tra: parti diverse 
tshe hanno ognuna un ruolo e 
che si riconoscano come in
terlocutori. Un accordo vero è 
quindi anche quello latto con 
la Compagnia. Una Compa

gnia che si trasformi e modifi
chi profondamente il suo ruo
lo e sappia aprirsi molto di 
più, sin da queste ore, Un ac
cordo con la Compagnia, 
dunque, e non contro la Com
pagnia. Questo perché il mini
stro Prandi™ può anche pen
sare di vincere con atteggia? 
menti di continua sfida, ma 
nel porto poi e* la Compa
gnia. Ecco perché sia le impo
sizioni ministeriali, sia accòrdi 
che non vedono protagonista 
in qualche modo la Compa
gnia dei portuali, poi rischiano 
dì restare sulla carta. 

Come gloriteli) l'accordo st
ilato dal sindacatir 

Esso pud aprire, appunto, la 

strada ad un accordo veto e 
cioè fatto anche con la Com
pagnia, Bisogna attuare anzi
tutto la clausola che prevede 
la sospensione dei precedenti 
decreti del Consorzio autono
mo del porto, È inaudito il fat
to che lo stesso Consorzio si 
Sia rimangiato tale clausola, 
poche ore dopò che essa era 

stata scritta. Un tale mancato 
rispetto degli impegni è già av
venuto troppe volte da parte 
di Prandini e del Consorzio. 

E pali che cosa proponi? 
Occorre che vi sia, e ih tempi 
ragionevoli, un tavolo di tratta
tiva diretta Ira Cap e Compa
gnia dei portuali che buò poe
tare anche a possibili modifi-

Genova: parla Claudio Burlando, segretario Pei 

Isolati e accusati, 
i tre mm dei camalli 
In porto non servono né anatemi né paternali
smi, bisogna ragionare, il più pacatamente pos
sibile, Le valutazioni eli Claudio Burlando, 34 
anni, Ingegnère elettronico, figliò di portuale, 
neosegretario provinciale del Pei genovese. 
Nessuno ha mai scaricato la Compagnia. L'as
senso alla decisione Cgil nella firma dell'accor
do, Un invito alla CUlmv a pensare al futuro. 

. PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO « A L » T T I 

ara GENOVA. Adesso sono 
arrivate anche le dure cri
tiche di Bruno Trentine 
Ottaviano Del Turco. Ma 
Insomma c'è davvero II 
diavolo • Rad Benlgvot 
Claudio Burlando, s c a n 
ni, fWUa di un portuale, 
Ingegner* elettronico i l ' 
fElaaa dove, progettava 
calcolatori prima di esae
re designato, dall'ulUroo 
congresso, olla nasalina 
responsabilità del comu
nisti genovesi e a un posto 
nella Direzione nazionale 
del Pel. 

Anatemi e paternalismo 
non servono mal. Ragionate, 
se possibile pacatamente, 
sempre, lo condivido il ragio
namento generale per cui il 
sindacato deve saper difen
dere gii interessi generali, ma 
vedo anche che c'è distacca 
fra sindacato e lavoratori e 
non parlo solo della vicenda 
portuale. OH esempi scmo 
molti, In tutti i settoN, potrei 

citare persino quello dell'EI-
6ag, l'azienda In cui lavoravo. 
I dirigenti sindacali adesso di
cono che la Cllmv e un'im
presa e I suol iscritti sono «so
ci», ma questo non è una co
sa nuova che si scopre solo 
adesso, Bisognava, se mai, 
farlo osservare prima, magari 
al momento del tesseramen
to,' 

la Compagnia, oggi, si tro
va Indubbiamente isolata, 
criticata da tutti, anche dal 
Pel (che lo aveva esplicita-
mente sottolineato In un 
documento congressuale) 
ediUaCgU.Sldicee.ileg. 
gè elite stata •scaricata. 

Non abbiamo scaricato nes
suno. Anzi tutti i nostri sforzi 
sono per arrivare ad una ri
composizione e per questo 
abbiamo appoggiato la deci
sione della Cgil di firmare 
l'accordo; invitiamo la Culmv 
a spendersi in una trattativa 
coi Cap, con la parte meno 

oltranzista dell'utenza por-. 
tuale. I rapporti dei gruppo 
dirigente del Pei con quelli 
del sindacato e della Copa-
gnla continuano a basarsi 
nella massima, reciproca, fi
ducia e nella solidarietà, pur 
nella diversità di opinioni. 

Perché atomo grand SIIW 
lamento reale della Cora-
pagala? 

Mi sembra che i dirigenti del
la Compagnia abbiano.cbm-. 
messo tre errori. Anzitutto 
aver sottovalutato la differen
za fra la vertenza di oggi e 
quella di due anni fa. Allora il 
porto era una quesUOne ge
novese mentre oggi e nazio
nale e andava affrontata con 
criteri che andassero oltre la 
discussione locale, gli inte
ressi locali, Arar continuato 
gli scioperi mentre tutto il re
sto della portuali!» lavorava, 
ha Indebolito il fronte geno
vese, Ritengo ehe sia stata 
sottovalutata anche la possi
bilità di decisioni autonome 
che potevano essère prese 
dal Consorzio del porto ge
novese. Ma soprattutto è stata 
sottovalutata la divisione che 
si apriva fra i portuali ed il re
sto dei lavoratori, soprattutto 
dell'indotto è Colpito dàlia 
crisi e dalla vertente e privò 
di ammortizzatori sociali, 

L'isolamento ha poi Cora-

Eertalo che la CrUmv non 
• potuto far valere le pm-

ErW «foniche sor» quel-
i della difesa del carattere 

Che, sia pure dentro il quadro 
dellaccordo fatto in questi 
giorrii. È questo il senso di re
sponsabilità Che iti chiede a 
tutti. E tutti devono anche te
ner contò dèi tatto che la 
Compagnia ha presentato un 
ricoiso contro I decreti di 
Prandini, decreti che sonò al 
limite della legittimila. Pud 
darsi che il giudice II ritenga 
validi, ma può anche darsi 
ehe 11 ritenga illegittimi. Tutta 
la vicenda di «nova, in agni 
caso, rischia di èssere una sto
ria senza fine se non si trova 
una soluzione politica, un ac
cordo vero. 

Come volad la onerandosi 
di Trentin ani tatto che il 

sindacato non poteva rap
presentare gli Interessi lo-
prenditoria» della Compa
gnia? . 

Trentin ha ragione quando di
ce che la Cgil rappresenta 1 la
voratori dipendenti e quindi 
gli interessi generali dei lavo
ratori. È vero che c'è un'ambi
guità sul ruòlo delia Compa
gnia perche in essa vi sono 
imprenditori iscritti alla Cgil. È 
anche vero, lo dico per espe
rienza diretta, che questa con
sapevolezza di Trentin non e 
di oggi. Ma non c'è dubbio 
che l'ambiguità è stata anche 
nella Cgil. Ora si tratta di usci
re in positivo da questa ambi
guità di ruoli. 

Cresca la tensione ài porto di Genova Da domani 
i camalli ài lavoro nel rigido rispetto delle norme 
antinfortunistiche. In Sito, Pàride Bàtlni 

pubblico del peni ralla 
quale art disponibile un 
vasto arco di Interèssi. An
davano In questo teniò le 
Ipotesi di riforma presed-
une dal professor Guari
no. 

La Compagnia ha dimostra
to un orgoglio smisurato. Se 
adesso saprà dimostrare al
trettanta duttilità e ragione
volézza può conquistare le
gittimamente lutti gii spazi 
Che le competono! decreti 
non sono Una rifórma por* 
tuale, sMimitànoa déiinèare , 
una diversa organizzazione 
del lavoro. Dicono che solo 
una pane delle operazioni 
rimane in risèrva alla Com
pagnia ed II resto deve esse
re affidato in mobilità con 
preferenza «Ila Culmv. La 
Compagnia, accettando il 
confronto sul ruolo di impre
sa, può conquistarsi questi 
Spazi. Lo deve fare comun
que, perché dato che deve 
affermarsi il criterio della im
prenditorialità, se non fosse 
la Culmv a sostenerne le ne
cessità ed essere essa stessa 
Imprenditore lascerebbe il 
passo ad altri. 

n fatto che I portuali si do
no chiusi a riccio dentro 
San Benigno ha aiutato in
dubbiamente chi - soprat
tutto nella Democrazia 
Cristiana e in settori più 
oltranzisti dell'utenza 
portuale * tende a far di
menticare che lo crisi del 

prum è slnituirats, non cer
to sddeMtsblle al solo co
sto del lontra o allo orge-
•dissalane delle «narazIOal 
di carico e scarico. 

La questione della modernità 
e dell'efficienza riguarda tutti. 
So che nel gruppo dirigente 
della Compagnia esistono 
opinioni diverse, t'è anche 
ehi ritiene sia giunto il mo
mento di accettare là sfida 
della modernizzazione. Ma 
consideriamo anche gli altri 
elementi. A Genova sono or
mai 25 anni che si sta co
struendo il' nuovo porto di 
Veltri e ce ne vorranno anco
ra due perché sia terminato. 
Ma non sì sonò ancora fatti i 
collegamenti autostradali e 
SGhlmbemi, annunciando i 
tagli al sistema ferroviario, ha 
tolto cento miliardi dai finan
ziamento per collegati II nuo
vo porto con la rete ferrala, il 
pòrto òggi lavora in condizio
ni di grave insicurezza, non a 
caso appena i lavoratori han
no preannunciato di voler la
vorare osservando le norme 
di lègge si è cominciato a gri
dare che allóra tutto si férma. 
Ma come vogliamo che lavo
rino questi operài? Anche nei 
settori più avanzati, come il 
terminal di Calata Sanità, il si
stema telematico è inaffidabi
le, Non c'è un coordinamento 
vero di tutte le operazioni 
portuali, Chi grida ai portuali 
di modernizzarsi dovrebbe 
prima farsi un esame di co
scienza. 

Espresso, Rossi si dimette 
I sindacati incontrano 
Caracciolo e Fossati: 
«Garanzie dalla Mondadori» 
fa* ROMA. Quasi II 54% dei 
lettori di quotidiani ritiene che 
le concentrazioni editoriali 
rappresentino un limile alla li
bertà di stampa; Il 30* è di 
parere opposto. È quanto 
emerge da un sondaggio (su 
un campione nazionale) che 
apparirà sul numero de L'E
spresso In edicola domani. 
Secondo II 52% degli Intervi
stati tuttavia -le concentrazio
ni editoriali sano una tenden
za Ineluttabile del nostro mer
cato» e per il 49* sono "ne
cessarie per reggere la con
correnza.. Olire il 10% degli 
interpellati, comunque, non 
conosce II nome dell'editore 
del quotidiano che legge pio 
frequentemente mentre II 61* 
ritiene che I proprietari delle 
testate «condizionano mollo o 
abbastanza la qualità dell'in
formazione». 

Intanto continuano le 
preoccupazioni e le prese di 
posizione sul passaggio de 
L'Espresso e La Repubblica 
nel gruppo editoriale di De 
benedetti. L'altro giorno è sta
to reso noto che anche II se
natore della Sinistra Indipen
dente Guido Rossi si è dimes
so dai comitato dei garanti de 

L'Espresso, ieri è stata la vòlta 
dei sindacati ad incontrare il 
presidente e l'amministratore 
delegato della Mondadori, 
Carlo Caracciolo e Luigi Fos
sati. Nel corso dell'Incontro, si 
legge in un comunicato di Fi
li* Cgil, Fis Cisl e Filsic UH, i 
sindacati «hanno avanzato in 
modo fermo la richiesta dì di
ventare interlocutori reali dei 
processi organizzativi societari 
e di prodótto che II nuovo rag
gruppamento non potrà non 
affrontare». Secóndo i sinda
cati dell'Informazione e dello 
spettacolo di Cgil, Cisl e UH -le 
questioni relative agli assetti 
della pubblicità, alle prospetti
ve delle cartiere - che man
tengono ragioni di sinergia 
verso il gruppo '- I problemi 
delle scelte di politica edito
riale e di prodotto, le prospet
tive di sviluppo sui mercati eu
ropei non potranno essere af
frontati o risolti al di fuori di 
un metodo corretto di con
fronto sindacale». I sindacati 
hanno deciso di mobilitare le 
proprie strutture per «costruire 
le iniziative ed II lavoro sinda
cale che si renderanno neces
sari anche attraverso un rap
porto con i giornalisti». 

Fino al 26 piloti Appi fermi, soppressi circa 200 collegamenti 

Per il «ponte» aerei a singhiozzo 
Sud, da domani quasi proibito volare 
Per il «ponte» sì volerà quasi a metà. Da domani fino 
al 26, a causa degli scioperi dei piloti Appi, soppres
si quasi tutti i collegamenti da e per il Sud e le isole. 
Per il resto l'Alitalia annuncia una situazione presso
ché normale riservandosi però di sopprìmere al mas
simo.una ventina di vóli; 1) 27 sciopero di 24 ore dei 
controllori di volo Lieta, Domani (orse ('«affondo» fi
nale nella trattativa per hostess e steward. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA, Schiarita a metà 
nella vertenza del piloti In lot
ta per il contratto. E aèrei 
ugualmente a metà. Per I Col
legamenti con li Sud e le isole 
sarà quasi un black-out. Per il 
resto ia situazione dovrebbe 
mantenérsi a livelli abbastan
za normali. Se, infatti, la deci
sione da parte dell'associazio
ne maggioritaria dei piloti, 
l'Anpac, di sospendere le agi
tazioni del ponte del 25 aprile, 
è servita ad evitare la paralisi, 
la scelta dell'Appi (l'altra as
sociazione che raggruppa un 
30-40% della categoria) di 
confermare, invece, gli «ciò-
peri provocherà comunque 
disagi abbastanza pesanti. 
L'Alitalia ha annunciato che 
da domani fino al 26 aprile 
compreso verranno annullati 
nelle fasce orarie interessate 

dagli scioperi (domani dalle 7 
alle 19; Il 23 dalle 10 alle 22: il 
26 dalle 7 alle 19) tutti voli 
Bfn, ovvero quelli garantiti dal
l'Ali, il settore che gestisce 
quasi tutti i collegamenti na
zionali da e per il Sud. In so
stanza per il «ponte» faremo a 
meno di circa 200 su 500 voli. 
Per quanto riguarda gli altri 
collegamenti, l'Alitalia, come 
dicevamo, ha annunciato che 
garantirà la normalità riser
vandosi pero di cancellare al 
massimo una ventina di colle
gamenti giornalieri-

I controllori di volo aderenti 
alla Lieta, torneranno sul pie
de di guerra con uno sciopero 
di 24 ore il 27 aprile. La Lieta. 
che protesta contro il contrat
tò già siglato e chiede un nuo
vo regime pensionistico, ha 
proclamato anche un'agita

zione di 24 ore per domani al
l'aeroporto di Palermo. Infine, 
uno sciopero del coordina
mento degli assistenti di volo 
dalle 24 dei 20 fino alle 8 del 
30 aprile. 

Per il rinnovo dèi contratto 
di hostess e steward, comun
que, la trattativa per il rinnovo 
del contratto va avanti ad ol
tranza. L'intenzione è quella 
di tentare domani ('«affondo» 
finale. Per il contratto del pilo
ti la situazione, invece, resta 
molto interlocutoria. La so
spensióne da parte delI'A-
napc delle agitazioni (rinviate 
a maggio) è stata giudicata 
dal ministro Santuz e dall'Ali-
lalìa un gesto di responsabilità 
che può preludere ad una 
schiarita più generale. Ma il 
presidente dell'Anpac, il co
mandante Andrea Gariup, af
ferma che ora lo stesso senso 
di responsabilità lo deve ma
nifestare l'azienda. 1 piloti 
chiedono 21 milioni di au
mento per la durata del con
tratto, il 35% in più di uno sti
pendio (intomo ai 4 milioni) 
che spesso è la metà di quello 
dei colleghi europei, in cam
bio i piloti vogliono produrre 
d) più. Ma gli aerei sono pò* 
chi. Un banco di prova decisi
vo per il presidente Verri ed il 
suo amico-tpadrone» Prodi. 

Voli per le isole assicurati 

fineontoo 
e 
• • GENOVA. La compagnia 
portuale ha presentato i 
conti. Lo Ma ratto illustrando 
ieri pomeriggio a San Beni
gno ai 2.126 soci, i risultati 
di biiiancio 1988. L'anno si è 
chiuso con un utile di un mi
liardo e 600 milioni. Il risul
tato e stato ottenuto con un 
notevole recupero di produt
tività salito del 30% rispetto 
all'anno precedente. Sono 
aumentate anche le giornate 
lavorate che, mediamente, 
sfiorano le 16 mensili ogni 
sòcio. 

Nel momento in Usi sotto
lineava il proprio carattere 
imprenditoriale la Culmv ha 
pero disertato l'incontro sul
la trasformatone della com
pagnia In impresa. Si sono 
presentati rutti i firmatari del
l'accordo (Cab, utènti, Cgil, 
Cisl e Uil) ed i rappresen
tanti della compagnia por
tuale •Pietro Chiesa». Il con
sole di questa compagnia ha 
dichiarato di essere presente 
solo perché convocato dal
l'autorità marittima non per
che abbia accettato l'accor
do. 

Alla Fili Cgil si sta lavoran

do per arrivare ad un incon
tro con i portuali al termine 
del quale essi si possano 
pronunciare a voto segreto. 

Da domani gli scioperi so
no sospesi e i portuali torne
ranno al lavorò in banchina, 
nel rispetto delle norme an
tinfortunistiche. Cloe non si 
lavorerà o quasi. Inìarlto si e 
costituita una cooperativo -
•Zena» - che si outopropone 
come impresa mila gestione 
del lavoro in banchina là 
dove non esiste più la riser
va per la compagnia. Ne 
fanno parte un centinaio tra 
autotrasportatori, spedizio
nieri, ex portuali esodati K ! 
anche alcuni sòci dèlio 
Culmv. 

Sulla polemica con la 
Cgil, infine, da segnalare 
una battuta dì Trentin ad 
una agenzia di stampa: 
•Non sono un castigamatti. 
ma uri sindacalista che deve 
fare I Cónti con gli Interessi 
di tutti l lavoratori dipendèn
ti tra i portuali. C'è chi e so
cio di una compagnia, come 
i camalli, e chi non lo è». 

ÙPS. 

Elenco dei voli da/per le isole (sigla Bm) che verranno ef
fettuati nella fascia oraria degli scioperi dei piloti Appi. 

Lunedi 24 e Mercoledì 26 aprile (ore 7-19) 

Bm 120 Roma'Palermo; Bm 1205 Palermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusa; Bm 385 Lampedusa-Palermo; Bm 250 
Palermo-Pantelleria; Bm 251 Pantelleria-Palermo; Bm 1080 
Milano-Palermo; Bm 1079 Palermo-Milano; Bm 188 Róma-
Catania; Bm 1149 Catania-Roma; Bm 258 Milano-Catania; 
Bm 227 Catania-Milano; Bm 106 Róma-Cagliari; Bm 109 Ca
gliari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila
no; Bm 237 AlgherS-Roma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
ì 144 Trapani-Pantelleria; Bm 1145 Pantelleria-Trapani; Bm 
1163 Trapani-Roma. 

Martedì 25 aprile (ore 10-22) 

Bm 120 Roma-Palermo; Bm 1205 Palermo-Roma; Bm 384 
Palermo-Lampedusa; Bm 385 Lampedusa-Palermo; Bm 230 
Palermo-Pantelleria; Bm 251 Pantelleria-Palermo; Bm 1080 
Milano-Palermo; Bm 1081 Palermo-Milano; Bm 188 Roma-
Catania; Bm 189 Catania-Roma; 6m 259 Catania-Milano; 
Bm 248 Milano-Catania; Bm 080 Roma-Cagliari; Bm 109 Ca
gliari-Roma; Bm 114 Milano-Alghero; Bm 115 Alghero-Mila
no; Bm 1167 Alghero-Roma; Bm 1164 Roma-Alghero; Bm 
1162 Roma-Trapani. 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 

Le facce deirinterdipendenza 
9 e lOmireto 1989 

Prima sessione del cono annuale su 
«I grandi scenari internazionali» 

Programma 
Interdipendenza: online o «viluppo di un» nMi-chisvt. Dt-
bltoe»ttoivlluppo:rop«role«ifiiHl.llruolo 
nuove-«iota d i t a 
poli reikmsll ed equilibri ««nomici ti 
irafìca e dimenilone del mondo. Interaii 

perole. ifittl.il ruolo dell'Europe «le 
imercló. L'interdipendente «conomlce: 
Illyi economici sfollali. La ifids.demo

s/enee e dimeniione del mondo. Intera pendenze e ammirile; 
ti rtppono Brundi lina. Il rapporto Unicef sullo itala dell'in-
fenilu. Interdipendenza e demooiezle. 

Partecipano 
Maria Caria . Umberto Ctrnml • Olwannl eVWaW» -
Elisabetta Melandri • Salvatori Biasco • Chiara Mìcalt • 
Massimo Mtcucct. 

Le ffWifMt teutoni del tome 

fer U modalità di jmruiipàxiaki ài sminarlo: 
ScfWcria deiriiiiiuio W/M5SQ07?M5M0B)„ Daniel» Meraiastit.» 

l'I 
ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 

La direzione dell 'Istituto 
«MARIO ALICATA» 

Reggio Emilia 
organizza dal 2 al 6 maggio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (sezioni territoriali, sezio
ni tematiche, centri di iniziativa), 

Il corso si articolerà attorno a tre temi; 
- Il Pei, la sinistra, l'Europa: le elezioni 

europee. 
• La proposta dell 'alternativa: riforma del 

sistema politico, programma, alleanze 
sociali e politiche. 

- La riforma del parti to: il nuovo statuto, 
Invitiamo fin d'ora le Federazioni ad individua
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso teleionando alla segreteria dell'Istituto 
ai numeri (0522)23329-23658 

FUSIONE 
FREDDA: 

RITROVATO UN 
INEDITO p , f È W , 

NEU1T50MIE 
QHIACCIO 
FESAl ' 

LA FUSIONE 
NUCLEARE 
E' FREDDA 
Renzo Bosco» 

e Roberto Monti 
insigniti del 

"per aver saputo 
riscattare in 

extremis la scienza 
del XX setolo 

dalla stupidite" 

amile PRIMO emù ima 
iiiinii l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Ho criticato Craxi 
Ir 

ma àon con 
quegli aggettivi 

NERIO NISI 

C
aro Direttore, 
l'Uniti di oggi 
sotto il titolo 
•Nesi su Paler-

^ ^ _ mo « droga Cra-
" " ^ ™ * xi soaglla. riferi
sce di uni mia conlerenia a 
Bologna, sulla base di un re
soconto de -Il Resto del Car
lino». Come ho scritto al di
rettore di quel giornale, Il re
soconto stesso non rispec
chia fedelmente il (aglio del 
mio discorso che appare in
centrato su una serie di criti
che atta Segreteria del mio 
partito. Beninteso, le «mi-
Che ci sono stale - cosi co
me mi sembra naturale In un 
Krtlto che ha (atto della II-

riè una delle ragioni della 
sua sten* esistenza - ma 
non con toni ed aggettivi 
che non mi seno congeniali 

Ma soprattutto esse han
no occupato una parte mini

ma del mio discorso che e 
consistito - per la sua massi
ma parte - in un tentativo di 
analizzare le ragioni della 
cnsi dei valori che vengono 
comunemente indicati in 
lutto il mondo con la defini
zione di «Sinistrai In questo 
Suadro, venendo all'Italia e 

opo aver parlato della cnsi 
del Partito comunista, ho 
analizzato le ragioni del suc
cesso dell'onorevole Craxi, 
e ho indicato quali sono, a 
mio parere, i meriti e I limiti 
della sua politica -Meriti e 
limiti» ripeto, perchè uno 
degli insegnamenti che Ric
cardo Lombardi ci ha lascia
to è che bisogna continua
mente ricercare le ragioni 
degli «Uri e quindi la Obietti-
vita anche nel dissenso 

Grato della pubblicazio
ne, con i migliori e più cor
diali saluti 

Se l'uomo morde... 
" ' M A M I M O D'ALf MA 

P rendiamo atto della lettera di Nerlo Nesi Noi, 
come egli ricorda, abbiamo preso le informazioni 
da una cronaca del Resto del Carlino II giornali
sta era presente alla Conferenza Non vogliamo 

M B giustificare il collega, ma è ben comprensibile 
che la sua attenzione sia Stata attirata dalle cntiche a Craxi I 
dirigenti socialisti che elogiano Craxi non (anno ormai più 
notizia e II giornalismo, si sa, è sempre alla caccia -dell'uomo 
che morde il cane. 

A nostra scusante aggiungo che, volendo qercare più am
pio ed equilibrato resoconto dell'Importante Intervento pre-
congressuale di Nerlo Nesi, abbiamo sfogliato con attenzio
ne Y Avanti! Ahimé, Invano Non ve n'era traccia II che non 
e bello per il giornale di un partito che .ha fatto della libertà 
una delle ragioni della sui stessa esistenza. Ma si sa, a via 
del Cono la liberti la critica, Il dibattito piacciono soprattut
to In casa d'altri 

La giunta rossa 
KHAHDO IMPECINO 

C aro DAIema, ti 
scrivo per espri
mere Il giudizio 
del comunisti 

aia***» napoletani in 
merito alla azione giudizia
ria nel confronti del compa
gno Andrea Geremlcca do
po Il parere favorevole 
espresso dalla giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
della Camera qualche gior
no la Che il compagno An 
drea Geremlcca insista da 
anni per poter rispondere di 
fronte alla magistratura del 
suo operato in qualità di as
sessore all'edilizia dell'am
ministrazione Valenzl, e che 
la Giunta per le autorizzazio
ni a procedere della Camera 
qualche giorno fa abbia ac
colto la sua richiesta e quella 
del gruppo comunista per 
sottoporla al voto dell'Aula, 
confermano la correttezza 
di uno stile personale e poli
tico del quale peraltro nes
suno aveva mai dubitato 
L'Unità è stalo II primo e cre
do l'unico giornale a darne 
notizia, non a caso Alle po
che righe pubblicate sul nu 
mero di giovedì scorso Cpag 
9) vale però la pena di ag 
giungere 

1) che «nella nuova legl 
statura la gluma non prese in 
esame la richiesta dei giudi 
ci di Napoli" per una tncredi-
bile convergenza di superfi
cialità e neg/igenie dei 75»-
bunole (cito testualmente 
dal «Mattino, di Napoli), che 

nqn rinnovo, ne|,lep!nl<lo-i 
vutl la richiesta di autorizza 
J,ZhePir*|&rifc&. 
palamento e il riassetto di 
alcuni alloggi», ali origine 
della vicenda giudiziaria, si 
riferiscono in realta ad una 
esemplare e coraggiosa de 
cisione della giunta di sini
stra e del compagno Gere 
micca, di confiscare 7 edili 
ci abusivi nel quartiere di 
Pianura per trasformarli e ri 
cavarne 213 alloggi par 
chegglo 48 aule scolasti 
che, locali per II consiglio di 
quartiere, I servizi sanitari il 
comando dei vigili urbani il 
comissanato di polizia di 
Stalo, ecc, 

3) che «i costi conteslati 
dal giudici, corrispondeva
no in realtà al prezzano più 
aggiornato vigente ali epo
ca, approvato dal Cer 0 or 
gano competente del mini
stero dei lavori pubblici), 
cosi come il preventivo dei 
lavori fu approvato dallo 
stesso Cer perché aderente 
ai prezzi fissati con decreto 
mlnistenale n 1660 del 
24/4/1982 

Questo mi sembrava giù 
sto che i lettori dell Unità sa 
pessero, assieme alla notizia 
che di questo il compagno 
Geremlcca ha sempre di 
chiarato di voler rispondere 
alla magistratura, che per 
questo la giunta ha accolto 
la sua richiesta e che quindi 
con grande serenità ci ap 
prestiamo a seguire gli svi 
luppi lutun 

,u na massa di poveri e disoccupati 
marciava perxxxupare i fondi demaniali 
dei quali i grandi proprietari terrieri si erano 
abusivamente appropriati da secoli...» 

40 anni fa: lotte per la terra 
mm Cara Unità, quest'anno, 1989. 
cade il quarantesimo anno della 
grande occupazione delle terre, cui 
anch'io ho l'orgoglio, di avere parte
cipato Seconde) me e una data che 
va ricordata, per la sua particolarità e 
perché non ci sono precedenti nella 
stoni d'Italia. 

La parola d'ordine appropriata fu 
lanciata dall'assemblea nazionale 
dei Comitati per la terra svoltasi a 
Modena nel marzo 1949 Essa riscos
se piena rispondenza In tutte le ini
ziative che hanno preceduto il gran
de movimento di massa per l'occu
pazione e la conquista delle terre 
Per la prima volta dall'unità d'Italia 
una grande mass* di gente povera e 
disoccupata di ogni lede politica e 
religione si ritrovava tutta insieme 
per marciare e occupare le terre del 
demanio delle quali i grandi proprie
tari terrieri si erano abusivamente ap
propriati da secoli 

La resistenza era bestiale sia da 
parte degli agrari che delle forze del-

I ordine, gli scontri non si contavano 
come non si contavano gli arrestati e 
i denunciati In sole tre regioni, Cala 
bna, Basilicata e Puglia, ci sono stati 
più di 10 morti e centinaia di fenti 

Per oltre un mese tutti i giorni si • 
marciava sui feudi di quei potenti 
agrari dove essi si erano trincerati 
con guardie personali Ogni giorno si 
cambiava zona' più volte capitava di 
incontrarci con altra gente prove
niente dai comuni confinanti Lavel
lo, Melfi, Palazzo, Cengnola, Canosa, 
Montemilione, Rionero, Rapolla, 
Genzano Anche loro lottavano per 
la stessa causa 

Erano giorni di lotta e di sacnfici 
ma anche di gioia di fronte a quella 
immensa partecipazione di popolo 
II movimento cresceva di giorno in 
giorno, composto non solo di brac
cianti e contadini nullatenenti ma an
che di piccoli proprietari, con l'ade
sione di artigiani, commercianti e in
tellettuali democratici 

Ebbene, dopo quella lunga e sof

ferta battaglia che ha visto scontri 
senza precedenti, alla fine il governo 
centrale si e arreso a questi cafoni, a 
questi braccianti .sovversivi, e «bri
ganti», come gli agran li chiamavano, 
di fronte a questo grande movimento 
democratico che con la sua legittima 
lotta chiedeva quello che c'è scritto 
nella Costituzione, un lavoro per tutti 
e dare la terra a chi la lavora 

Dopo pochi mesi il governo lu co
stretto ad emanare i decreti di espro
prio Per il movimento contadino e 
bracciantile lu una grande vittoria 
per la prima volta nella nostra storia 
hanno avuto ragione le grandi masse, 
affamate di lavoro 

11 sottoscntto, essendo un lucano 
di Venosa, vorrebbe dire qualcosa di 
questa regione nella pianura del Me-
tapontlno il 47% della superficie era 
tenuta dallo 0,4% di proprietari. con 
aziende supenon ai 200 ettan Sem
pre in detta zona esistevano 75 pro
prietà con oltre 1000 ettan di superfi

cie, pan a 163 000 ettan Nel I9SI vi 
erano nella Basilicata 80 000 piccoli 
coltivaton, 48 000 braccianti che 
non raggiungevano le 100 giornate 
lavorative annue con salari di 300 lire 
al giorno 

Basti pensare che ancora nel 1955 
gii iscritti negli elenchi anagrafici era
no 72 000 

La maggior parte della popolazio
ne nel settore agricolo era composta 
da semibraccianu e contadini poveri 

Quel moto popolare mise in movi
mento masse di finanziamenti mai vi
sti nel pnmo decennio della nforma, 
negli anni 50/60, per trasformazione 
agi aria, per servizi civili, per opere di 
irrigazione e di bonifica af fluirono al
la Regione Basilicata 28 miliardi in 
valuta di allora E ciò non è avvenuto 
per scelte politiche spontanee ma 
soltanto sospinte dalla rivoluzione 
socio-economica messa in atto dalle 
lotte per la terra 

Rocco Rasano. Tonno 

Pratiche mediche 
che dovrebbe 
essere vietato 
pubblicizzare 

ara Signor direttore, passan
do da un canale all'altro con il 
telecomando, la mia attenzio
ne è slata attirata da un pro
gramma pubblicitario (tra
smesso da una rete privata) 
che mostrava come combat
tere ed eliminare completa
mente I problemi di obesità 
Venivano elencati casi in cui I 
pazienti erano passati da 
130-150 Kg di peso a 60-70 
Kg senza problemi Un profes
sore di Genova spiegava, mol
to tranquillamente, come fos
se possibile con un Intervento 
chirurgico eliminare gran par
ie dell'inaino, sconvolgen
do le .nodali (unzioni di as
sorbimento degli alimenti, per 
giungere ad un peso torma 
«normale* in poco tempo 

MI è difficile spiegare le 
emozioni e la rabbia che mi 
hanno sconvolto davanti a 
quella .pubblicità* poiché an
eti io, come altri affetti da 
obesità, mi sono sottoposta 
nove anni fa a quel tipo di 
operazione un bypass bilio 
pancreatico totale 

Mi trovavo allora in una si
tuazione veramente difficile il 
mio peso aveva raggiunto i 
157 Kg ed era praticamente 
impossibile, con qualsiasi tipo 
di dieta, diminuire Devo am
mettere che quando mi pro
posero il bypass come unica 
possibilità per perdere chili 
accettai convinta, sapendo 
che si trattava di operazioni In 
fase sperimentale ma che, a 
detta dei medici, si otteneva
no risultati lusinghieri 

Feci tutte le analisi e gli ac 
certamenti necessan e venni 
operata a Bologna Ma nessu
no mi aveva avvertita delle 
possibili conseguenze fisiche 

Dopo l'intervento iniziai a 
calare di peso ma contempo
raneamente iniziai a perdere 
I equilibrio, non riuscivo a 
reggermi in piedi e dovevo ri
correre all'uso di stampelle 
Con il trascorrere del tempo 
le mie condizioni peggiorava
no mi cadevano i denti, i ca
pelli, ed iniziai ad avere una 

sene di disturbi e malattie a 
non finire come asma, diar
rea, problemi alja tiroide, La 
cosa drammatica era che an
che altri pazienti che avevano 
subito quell'intervento con 
me registravano questi ed altn 
disturbi anche peggiori 

Fui costretta, per salvarmi 
la vita, a npetere l'intervento 
nel 1986, per riallacciare il 
tratto intestinale che era stato 
isolato (quello che è stato 
asportato ovviamente era im
possìbile da recuperare) con 
tutto ciò che ha comportato 
un'altra operazione chirurgi
ca, senza pensare agli anni di 
inutilizzo di quel tratto Intesti
nale che si èia perciò atrofiz
zato. 

So con certezza che il mio 
Intervento fu Uno degli ultimi 
eseguiti a Bologna, Il metodo 
venne sospeso; proprio per 
tutte le complicazioni che ar
recava. 

Ritrovarmi dopo anni da
vanti a que| filmato televisivo 

tf^Miiémm BWÌÌ 
m u d a t i In q ^ program;. 
ma, quali sono I rischi di quel
l'intervento Mi chiedo come 
sia possibile nel nostro Paese 
permettere di pubblicizzare 
certi interventi, o diete, gio
cando sulla pelle della gente 

Cristina Bolognesi. 
S Biagio (Ferrara) 

VANNINI 

WftMtHI 

Palermo: 
la Giunta ha 
lavorato bene e 
si può ritenere... 

6TB Caro direttore, da quando 
la Giunta di Palermo na chie
sto un ulteriore rafforzamento 
e avanzamento con l'entrata 
rei comunisti e dei socialisti è 
successo II finimondo 

I comunisti avevano da due 
anni appoggiato il governo 
della città e hanno risposto 
positivamente i secondi ave 
vano sempre attaccato la 
Giunta e nonostante ciò la 
Giunta ha chiesto la loro par 
tecipazione 

II Psi ha rifiutato perché 
vuole mantenere il Pei Isolato, 
e quando questo non avviene i 
loro piani impazziscono 

Da palermitano e da uomo 
di sinistra ai socialisti dico no 
questa Giunta ha ben lavorato 
e chi vive in città Io sa 

Gli autocompattaton della 
Nettezza urbana sono diven
tati da venti (circa) più di set
tanta La città adesso non è la 
più sporca d'Europa come lo 
era quando c'era il vecchio 
pentapartito 

Finalmente le .ville, della 
città, a cominciare dall'unico 
polmone verde, .la Favorita», 
sono stati putiti, nstrutturati e 
rimboscati 

Mondello, la zona balneare 
della città, è stata ripulita dai 
venditori abusivi che ostruiva
no una parte del mare e della 
vista Lo Zen, il quartiere dor 
mitono più allarmante della 
citta finalmente è stato nmes 
so in discussione e si stanno 
creando le condizioni basilan 
per ndare dignità alla gente 
che ci vive 

Per non parlare della mag 
giore trasparenza dei lavon 
comunali della lotta alla ma 
fia che l'ha carattenzzata e al
la speranza di cambiare e di 

migliorare che si é data alla 
gente la più umile 

Non si erano mai viste in 
questa città delle donne, co
me quelle di Borgo Nuovo, o 
dello stesso Zen, che si unis
sero per creare qualcosa di 
concreto, uule, come un asilo 
nido autogestito 

SI, questa Giunta ha lavora
to bene e si può ntenere che 
quella che si è appena forma
ta lavorerà meglio, ed i paler
mitani lo sanno, perché lo ve
dono ogni giorno 

Palermo 

«Non può essere 
compreso 
nell'orario 
auricolare» 

• Caro direttore condivido 

in pieno la pnma parte dell'ar
ticolo di fondo di Cardia pub
blicato sull'Ultra del 13 apn-
le, a commento della recente 
sentenza della Corte costitu
zionale in materia di insegna
mento cattolico (e non, come 
erroneamente si senve, .reli
gioso.) 

Dissento invece dalla se
conda, contraddittona, parte 
dell'articolo, in cui si afferma 
che .il vero contenuto della 
sentenza della Corte costitu
zionale è che lo Stato, una vol
ta garantito il dintto di fre
quentare l'ora di religione 
(cattolica) per chiunque vo
glia fruirne, ha a sua volta il 
dovere di decidere autono
mamente quali possibilità si 
offrono a chi non intende se
guire I insegnamento cattoli
co* .garantendo quindi per 
tutti gli studenti le diverse fa
coltà tra le quali potranno sce
gliere liberamente insegna
mento cattolico, altro inse
gnamento confessionale, atti
vità alternative, assenza dalla 
scuola, studio Individuale. 

Affermata giustamente la 
facoltatività dell'insegnamen
to confessionale cattolico, l'u
nica conseguenza logica è in
vece che lo stesso non può 
essere compreso nell'orario 
curricolare, in cui devono 
rientrare necessariamente sol
tanto le mjtene obbligatone 
per tutu, che sono già tante, 
ma in quello aggiuntivo 

Introducendo nuove ed ar
tificiose materie .alternative* 
e seguendo l'indicazione di 
Cardia, non verrebbe garantì' 
to il «pluralismo*, come ca
pziosamente si dice, ma ver
rebbe invece, e apertamente, 
disattesa la sentenza della 
Corte costituzionale l'inse
gnamento della religione cat-
tolicaìion sarebbe più facol
tativo ma nuovamente opzio-

f naie! Non solo- si renderebbe 
ancora più caotica l'illegittima 
situazione attuate 

aw. Luigi Flcam. Padova 

«Ora i soldi 
per il canone 
sono spesi con 
buoi! rendimento» 

• •Caro direttore, vorrei 
espnmere un plauso e un gra
zie alla Terza rete televisiva 
nazionale Come teleabbona
to posso dire, seguendo tutti o 
quasi i programmi de) terzo 
canale, che ora I soldi per 
l'abbonamento annuale sono 
spesi Con un buon rendimen
to i 

I giornalisti che conducono 
• programmi vanno al tondo 
dei problemi, vanno a contat
to con la gente, in particolare 
coi giovani Chi segue la Terza 
rete non si annoia, e non al 
arrabbia perchè non * bom
bardato da telequiz e da sce
nari costosi, che fanno a pu
gni con I problemi economici 
dei lavoratori 

Ersilio Cardani. 
Ovada (Alessandria) 

Caso Serena: 
«Vogliamo 
confutare 
tre tesi...» 

• M Cmi Unità, siamo vi» 
coppia di compagni di Torino 
che 4 anni fa ha adottato una 
bambina brasiliana. Collabo
riamo come operatori In 
un'associazione di volontari 
che lavora per adozioni inter
nazionali nel pieno rispetto 
della legge sia italiana sia del 
Paesi d'ongine del bambini, e 
che lotta contro le vane forme 
di sfruttamento che attorno 
ad esse si tentano Ci siamo 
sentiti particolarmente toccati 
da! caso di Serena Cruz, come 
genìton adottivi e come mili
tami su questo fronte, su cui 
pure si gioca una parte signifi
cativa del rapporto tra il Nord 
ed il Sud del mondo 

Ma veniamo a tre quesuoni 
di mento che ci preme chiari
re, con l'intento di contribuire 
a trattare I argomento ad un 
livello più adeguato alla serie
tà del problema e delle sue 
implicazioni Proviamo a farlo 
recuperando in noi stessi un 
po' di equilibrio, tra sentimen
ti, razionalità e ideali in cui 
crediamo Vogliamo confuta
re tre tesi che si ritrovano nei 
ragionamenti di molti 

La pnma tesi essenzialmen
te contrappone le presunte In
tenzioni umamtane ed amore
voli dei Giubergia nell'acca-
gliere Serena alle Intenzioni 
eccessivamente punitive dei 
giudici, i quali vorrebbero una 
condanna esemplare che per

tanto è esagerata rispetto al 
caso di cui si tratta E un ap
proccio sbaglialo questi sorti 
di giudizio sulle Intensioni del
le parti in causa: In qualsiasi 
processo occorre pronunciar
si sui (atti. Nello specifico del 
caso Cruz, ci pare che due dì-
versi collegi gludicanU si siano 
attenuti * questo principio, 
come risulta dal testo delle 
sentenze emesse (che l'Unità 
avrebbe dovuto pubblicare). 

La secondi tesi sostiene 
che siccome l'Italia è 11 Paese 
delle stragi Impunite, dei con
doni, delle amnistie ecc., non 
si vede perdi* proprio In que
sto caso si voglia applicare la 
legge, posto che ciò farebbe 
soffrire quelli persona Indub
biamente Innocente che è Se
reni. Pur provando sincero 

'dolore per questi bimbache 
sentiamo cosi vicini alla TW-
stra esperienza et) al nostro 
impegno, non possiamo che 
considerare tale tesi come l'e
spressione di una .cultura del
la deregulation» francamente 
inaccettabile: se per motM 
privati un qualsiasi clttidino 
può derogare alle leggi, dove 
ci si ferma? Sono giustificabili 
coloro che fanno mercato di 
bambini? Anche coloro che R 
considerano un Insieme (Hor
gan! da trapianto? Di nuovo si 
decide sulle Intensioni stabi
lendo ogni volta il confini fri 
le nobili e le perverse? 

L'ultimi tesi che vogliamo 
confutare è quella di chi alter-
ma (spesso, riteniamo, senza 
conoscenze di merito) che se 
la legge Italiani sull'adozione 
toglie un bimbo ai genitori do
po un anno vuol dire che e 
sbagliata e quindi da modifi
care Ricordiamo qui, per inci
so, che la nostra legge per l'a
dozione intemazionale con
templa tre punti essenziali 

1) per potersi recare all'e
stero ad adottare, i genitóri 
devono avere un apposito de
creto di idoneità rilasciato dal 
tribunale peri minori: 

2) l'adozione nel Paese di 
origine del bimbo deve essere 
compiuti secondo te leggi lo
cali: 

3) i l rientro in Italia tutta la 
documentazione v i al Tribu
nale dei minori che ne verifica 
la regolarità, mentre inizia un 
anno di affidamento pre-adot
tivo 

Noi crediamo che questa 
«ossatura» sii difficilmente 
migliorabile e che vada co
munque salvaguardata nella 
sostanza. Riteniamo si debba 
in particolare diffidare delle 
proposte tendenti ad introdur
re il pnncipio secondo cui da-
vanu all'inserimento di fatto di 
un bimbo in una lamiglia per 
un certo tempo, non si possa 
fare altro che prenderne atto 
Uni simile clausola potrebbe 
aprire un varco, nel nostro 
Paese, ai «predatori* di bam
bini italiani o stranieri 

•cal t i e Paolo Mattone. 
Tonno 

«Ci interessano 
soprattutto 
fauna, sport 
e trasporti...» 

I Cara direzione, siamo due 
coUezioniste di francobolli 
cubane e vorremmo entrare 
in corrispondenza con filateti-
ci italiani per effettuare scam
bi Ci interessano soprattutto 
le tematiche fauna, sport, tra
sporti e musica in tutto il mon
do. Possiamo ottrire stria 
complete di Paesi dell'Ameri
ca Latina. 

Olga Altra Ferniwtu. 
Calle A n 386, 

Le» Bellavista, Uvater 
Habana7,10700Cuha 

CHE TEMPO FA 

8 13 l Aquila 
10 14 Roma Urbe 
11 15 Roma Fiumicino 11 18 
11 15 Campobasso 11 17 
_8 n Bari 

7 14 Napoli 

IL TEMPO II» ITALIA: il corpo nuvoloso che anche ieri ha _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ . „ _ _ . . _ 
interessato buona parte della regioni italiana si allontana T E M P E R A T U R E I N I T A L I A 1 

lentamente verso levante ed anche oggi potrà provocare » ssswisr 6>nr*s • w n t f a ia*a • • m k i n 
qualche azione di disturbo sul settore nord-orientale della -— 
nostra penisola La fascia di moderate alte pressioni che sta Bolzano 
per stabilirsi sull Italia dovrebbe assicurarci condizioni di verona 
tempo discreto fra il periodo compresp tra il 23 e il 25 e 
subito dopo è attesa una nuova perturbazione di origine Trieste 
atlantica La temperatura che attualmente à leggermente Venezia 
inferiore al livelli stagionali specie al nord ed al centro tende — 
rè ad aumentare leggermente Milano 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro occidentali il Piemonte Tonno 
la Lombardia, la Liguria la Toscana e il Lazio e la Sardegna 
il tempo sarà caratterizzato da nuvolosità variabile a tratti uineo 
accentuata a tratti alternata a zone di sereno Sulle Alpi Genova 
orientali le Tre Venezie, I Emilia Romagna, le Marche. I Um- - . • • 
bna e gli Abruzzi cielo nuvoloso con possibilità di piovaschi p°'°8"a 

isolati ma con tendenze durante il corso della giornata a Firenze 
rasserenamenti Sulle altre regioni meridionali tempo pure = — — 
variabile ma con minore attività nuvolosa e maggiore persi- Z2Z— 
stanza di schiarite Ancona 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-occi
dentali 

11 Potenza 

11 14 Messina 

MAREMOSSO 

MARI; mossi 1 bacini occidentali leggermente mossi gli altri 
man 

DOMANI: condizioni generali di tempo variabile su tutte le 
regioni italiane con manifestazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite e alternate a zone di sereno Le schiarite saranno 
più ampie e più persistenti sul settore nord-occidentale lun
go la rascia tirrenica e sulle regioni meridionali mentre la 
nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale e 
lungo la fascia adriatica 

MARTEDÌ: ancora condizioni di tempo discreto su tutte le 
regioni italiane dove durante il corso della giornata si alterne 
ranno formazioni ruvolose irregolari e zone di sereno anche 
ampie e persistenti In prossimità dei rilievi alpini e della 
dorsale appenninica attività nuvolosa più consistente ma 
senza altre conseguenze 

Perugia 
Pescara 

11 14 Palermo 
10 17 Catania 
8 12 

10 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

IO Londra 

Berlino 
"T5 24 Madrid 

I Ì5 Mosca 
Bruxelles 13 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

_1 9 Parigi 
6 17 Stoccolma 
8 9 Varsavia 

"T5 20 Vienna 

10 18 
12 14 S Maria Leuca 15 22 
10 15 Reggio Calabria 16 22 

17 22 
15 22 
15 22 

Alghero 13 18 
Cagliari 13 19 

- 6 ~ 1 5 
-7—TS 

6 12 

~6 i l 

LOTTO 
14-ESTRAZIONE 
122 aprii* 1983) 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venula 

82 26 82 1 43 
61 63 12 14 88 
26 36 63 27 40 
16 30 64 44 76 
6 42 71 47 34 

16 79 84 73 61 
62 64 47 82 86 
36 10 66 2 21 
20 49 86 13 46 
65 28 63 14 47 

Enalotto: (colonna «incantai 
2 2 1 - 1 1 1 - 2 X 1 - X I 1 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 00.000 000 
al punti 11 L 00.000.000 
al punti 10 L 00.000.000 

E'IN VENDITA.! MENSILE 
DI MAGGIO 

! giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER IMPARARE A GIOCARE! 

L'importo massimo pagibila 
dallo Stato por ogni «infiala 
bollatta di aiata», rtal eiaco 
d*l LOTTO, è prefissata * cor 
rimonda • LU 109000 000 
(che sarà aiettata al Gapritu 
Ut, 300,000,000. quando >f 
Lotto sari meccanirrato e pò 
tra quindi entrar» in vigere la 
legge n'52Bdet2agasto 1912) 
• Par quatto motivo ri Gioca 
tort dava stmpra controllar* 
I» poi» iu ogni singola forma 
ziono (giocar» par $ m/meri 
Ut 10QO su!/» som & cinqui
na sono soldi sprecati, mmti 
la einquina ha come premio 
1000,000 di volte te posta 
a quindi in easo di wmita ti 
percepirebbero i 100.000000 
di ttm, regalando alio Staio 
l'eceedenta Ut 900.000.000} 
• Infatti in caio di vlnnu 
supariora, lo Stato paga il 
massimo fi i t 1QQ.0Q0.OOOap~ 
puntai a li trattiana la ditta* 
roma 
• Fino a Lit 250 Q0Q di vta 
cita ti pramlQ « panato siati* 
Ricevitorìa dova si ù tfffttujt 
t» ta puntata, ottra tal* cifra 
la Riwvttoria ritiicla un "man
dato" par potar riKUtMat* 
dall' intandanta di finiiu», st
iravano la Banca d'Italia, ì 
propri «oidi 

; • , . . : , " 16 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 
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J> 'a stasera 
su Canale 5 un nuovo commissario combatte 
la «piovra». Si chiama Fedeli 
è napoletano, ha il volto di Massimo Ranieri 

A festival 
di Salsomaggiore ha successo «Amori in corso», 
0 nuovo film di Giuseppe Bertolucci 
Delude la monumentale «autobiografìa» di Montand 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Oriente senza memoria 
SI PECHINO U sede è una 

M m a amica dimora ci 
nese, tutta padiglioni a pone 
rosse e un cortile plano di al 
tm dal (lori profumati L'ospi 
le è Wang Meng un elegante 
signore pechinese di SS anni 
scrittore saggista poeta e 
membro del governo come 
ministro della Cultura Log-
getto di questa conversazlone-
iiuervtMa « Il suo romanzo Fi
guri intercambiabili appena 
pubblicato in Italia dalla Gar
zanti Come nella biografia di 
ogni Intellettuale cinese che si 
rispetti, anche In quella di 
Wang Meng e e un passato di 
persecuzioni palile durante la 
rivoluzione culturale e raccon
tate In Aa farfalla grande suc
cesso editoriale di questi anni 
Dopo flgwe inlerwmblabili. 
Wang Meng ha ancora scritto 
racconti poesie saggi critici e 
ha In progetto un nuovo ro
manzo In Italia riuscir» que
sta sua storia di un 'Uomo 
senza qualità- a accendere 
I Interesse e la fantasia di lel-
lorl cosi lontani? 

•ngiOTtoercaa»blablt.tg 

peastsalsaw: grava a* Mia 

eo a di apeitoi NI WgpftaBgi 
ti pratafnisU, è sa vaiti-

aa«MdeU'OccldeateeaW-
ITiropa. Che «sua, aMara, 

« X « Ì ° N o | , r a f l a * d | , a é * 
loie, 41 cnlelldtaatt, « aa-
aw polltko, cblanMe, l a 
IMt* queste vesti, a dare 
prova di •reapoBaaUlauVa*-
daleJ 

Si creando Ni Wusheng ho 
voluto raccontare la tristezza, 
la disperazione II pessimismo 
che hanno segnalo la vita ci
nese nel decenni di questo se
colo Ho voluto anche raccon
tare quanto sia disastroso e di
strattivi) | amore se e un catti 
vo amore Lei dice un libro 
pessimista Ma lo credo che 
solo se si percorre lino in fon
do la strada della disperazio
ne e postlbtle dopo avere di 
nuovo fiducia Con questo io-
manto io ho voluto dire ai ci
nesi guardale da quali abissi 
di sofferenza slamo stati capa
ci di venire fuori Guardate 
3ua|l esperienze amare e 

rammatlche abbiamo alle 
nostre spalle Se ne slamo 
consapevoli diventiamo pici 
Ioni con pio voglia di cambia
re più ottimisti insomma 

Ut ha utilizzato II flash
back, U monologo Interiore, 
la seconda persona, segan
do una tecnica mUsttca che 
non è nolo europea aw an
che laUnoamerlcajM. Perno 
* IH Varati Uosa o a un 
Garda Marquez, Come è 

«Ci sono cinesi che sognano l'Occidente senza parlare 
una lingua straniera. Poi ce ne sono altri pronti 

a immolarsi per la tradizione, ma che non conoscono 
i classici». La parola a Wang Meng, ministro scrittore 

DALLA NOSTRA CORRISPONOENTE 
UrUTAMWlMUrtO 

no giovani Md francamente io 
trovo del tutto superficiale e 
scientificamente infondata la 
tesi di fondo degli autori, se
condo I quali la Cina ha peno 
le occasioni della storia per
che non ha scelto di essere 
anche essa Una repubblica 
marinara, pronta a utilizzare le 
vie marittime per una politica 
di espansione Questo approc
cio goegrafico ai problèmi del 
nostro paese mi sembra poco 
produttivo Non porta da nes
suna parte 

lai dice: dlreadlaamlaatM 
valori, la aoMra traditine. 
Che « a a falcate? 

Insisto sul drammatico proble
ma della educazione e del li
vello culturale Oggi In Cina 
cresce, diventa allarmante, il 
fenomeno dei genitori che 
non mandano 1 figli a scuola 
perché è meglio che guada
gnino subito Oggi c e In Cina 
una foltissima corsa al soldi 
che allontana i giovani dallo 
sturi» E crede lei che questo 
modo di fare non danneggerà 
in prospettiva lo stesso svilup
po economico? C e oggi in Ci
na un drammaticissimo pro
blema di difesa del nostro pa
trimonio artistico- mi ha sem
pre molto colpito 1 amore e la 
protezione che I Occidente, 
I Italia per esemplo dedicano 
ai prodotti della propria arte 
In Cina ne siamo ancora ben 
lontani Ecco che cosa inten
do dire e sono convinto che 
non possiamo stare qui a tra
stullarci domandandoci se 
dobbiamo o no aprirci ali Oc
cidente 

Tra illatcOeUaal c'è «ba
lla. Molti aaaaoao esattali 
diqtda pkcolaaarala cke 

lo a d racaMa dacasaMa 
sena c a m m e cke ••Qaett-
diaao del aoaak» he ripeta
lo nd'edkorlaie di cota-
awnto. D paftito, dice g e o 

di stile oltre che di contenu
to? 

MI onora I accostamento a 
questi famosi autori, ma Iran 
cernente lo ritengo di essere 
debitore solo a me stesso Co
munque questo romanzo in 
Cina e uscito nell 86 e le tien 
lamila copie stampale sono 
stale tutte vendute. Il successo 
di crìtica è stato soddisfacen 
te ricordo un articolo molto 
lusinghiero di Uu Zaini il no 
stro pia importante critico let 
terario II pubblico invece ha 
reagito con minore calore per 
che continua a preferire ro
manzi polizieschi Kung fu 
storie fortemente erotiche Ma 
mi ha fatto piacere la risposta 
dei giovani quelli che hanno 

letto il libro hanno capito che 
la Cina, nonostante tutto, ha 
fatto grossi passi In avanti 
Certo, oggi la gente non « 
contenta soprattutto I giovani, 
come si vede drammatica
mente proprio in questi giorni. 
ma nessuno nega che ci alano 
stati enormi cambiamenti 
Perciò le dico che sono pessi 
mista e ottimista nello stesso 
tempo Pessimista perché non 
posso che raccontare I uomo 
cosi come e con le sue mise
rie e le sue sofferenze senza 
idealizzazioni o romanticismi 
ma ottimista perché credo nel 
la possibilità del cambiamen
to e apprezzo le novità che ci 
sono già state 

C'è oggi la Cina un acceso 
dibattito sur - " ' 

astrarre, saga cattare) la ge
nerale. Ò eoeo | ) - • • 
del reali» socialista a 
della tradlawae a d som I 
segaBu acs cossnaeRv are-

' " > di apertura 
i d e a l conte-
esalata acci

aila parare* sjaal è II punte 
centrale, li iena reale di 
<westo dibattito} 

Il mio punto di vista non è tra 
quelli alla moda A mio parere 
la vera minaccia non viene og
gi né dalla tradizione culturale 
cinese né dalla invasarne del 
I Occidente Viene invece dal 
bassissimo livello culturale del 
nostro paese In Cina abbia
mo 230 milioni di analfabeti e 
con un handicap del genere 

non ci sono popolo o cultura 
che possano risolvere i propn 
problemi Che senso ha allo
ra, stare a discutere se dobbia 
mo aprirci o meno? Pensi ci 
sono quelli che spasimano 
per l'Occidente, pronti a but
tare a mare tutto quanto è ci 
nese, ma non conoscono 
nemmeno una lingua stranie
ra. Ci sono quelli che sono 
pronti a immolarsi sull altare 
della tradizione ma non han
no mai letto un poema Tang 
E allora io la vedo cosi la Cina 
deve difendere salvaguardare 
e sviluppare le sue caratteristi
che la sua specillata cultura
le Dove sta scritto che è me
glio non avere una propria tra 
dizione' Piuttosto, non dob
biamo farci troppe illusioni 

della nostra tradizione resta 
onunai poco Di molte cose si 
sono appropriati I giapponesi 
che sono diventati più bravi di 
noi 

Devo preaaawre, agora, che 
lu

na-ecco le pan
nila -nega affari della cai-

Giallo, occasloae di graa-. . . ^B p j j ^ 

trattala chiamava" In i 
et' 

va den'taaaoMaaao e dd-
l'arretratezza ancora aggi 
tanto fortemente presenti a 
questa società. 

li documentano era permeato 
per cosi dire dello spinto della 
nforma e dell apertura e per
ciò è stato apprezzato dagli in
tellettuali giovani e anche me-

affatto, repBcaaa gì Mct-
lettaaUicuuleBll. 

Ma quel meno è già un grosso 
passo in avana. Vuol dire che 
oggi il partito non considera 
più rutta intera I attività cultu
rale, Intellettuale alla stregua 
di una attività politica da met
tere come tele sotto controllo 
Riconosce una autonomia 
Detto questo, è inevitabile che 
un intervento ci sia II partito 
ha bisogno del sostegno degli 
intellettuali e certo non inten 
de nnunciaie ad agire per 
averli dalla piopna parte Un 
partito al governo come è il 
nostro, non può essere indiffe
rente 

La «prima 
volta» 
di Kandinsky 
in Urss 

EMalevic 
«debutta» 
ad Amsterdam 

Springsteen 
nei guai: 
non pagava 
gli straordinari 

Si chiama Scena con ufficiale è una pittura su vetro ed è 
una delle due opere sconosciute di Vassili Kandinsky (nel
la foto) che, assieme ad altre duecento già note faranno 
parte della prima personale del grande artista russo in 
Unione Sovietica. La rassegna dedicata al pittore astratto. 
uno dei maestri dell'avanguardia del Novecento, si aprir! la 
settimana prossima a Mosca Le opere esposte provengono 
dai maggiori musei dell Un» e da quelli di Monaco, New 
Yorke Parigi che hanno tornito te opere più recenti 

La glasnosi e la peresnollta, 
anche in campo artistico, 
non sono solo un latto inter
no ali Urss E cosi una gran
de mostre dedicata a Casi-
mir Matevic, praticamente 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ Ignorato per decenni in pa-
" " • * « • • • • ^ ' ^ • " • • ' • • ^ Ma e «risarciu» un anno là 
con una grande rassegna a Mosca e Leningrado, antva ora 
in Occidente ad Amsterdam, peri unica tappa europea U 
retrospettiva del grande astrattista russo e inventore del «su-
prematuro», conta olire un centinaio di dipinti, quasi tutti 
provenienti dai musei sovietici, e resterà aperta, al Museo di 
arte moderna, lino al 28 maggio 

Povero •boss»! Bruce Spring
steen il grande roc*er ame
ricano dovrà vedersela nel
le aule di un tribunale, con 
due -suoi ex-dipendenti Mi
chael Botlan e Douglas Sul-
phin, due madia, I tecnici 

™ • " " • " ^ ^ " • ^ ^ " addetti ali allestimento del 
concerti per le stelle del rock durante te tournée, gli hanno 
fatto causa, chiedendo il pagamento di diversi anni di arre
trati per lavoro straordinario Le udienze, che dovrebbero 
iniziare nella prossima estate, si terranno a Freehold, citta
dina del New Jersey, dove il -boss- é cresciuto e a cui ha 
dedicato una sua celebre canzone, flom io ron 

La Fiat Fédénition Interna
tionale dea ardito» du film, 
minila a Lisbona per il tuo 
congresso annuale, ha an
nunciato la decisione di ac
cogliere tra I propri soci la 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ Cineteca comunale di Boto-
— " • • i " ^ • • • » • gna, In considerazione del-
I importanza del molo che essa svolge nel campo dell* 
conservazione del restauro, dello studio e della diffusione 
del patrimonio cinematografico II prestigioso riconosci
mento assume un grande valore, proprio per la sua prove
nienza, La Hat che é infatti il massimo organismo cineteca-
rio mondiale fu fondata a Parigi nel 1937 e nel 1969 la sua 
sede é stata trasferita a Bruxelles. La Cineteca di Bologna 
viene cosi ad affiancarsi per quanto riguarda la rappresen
tanza italiana in seno alla Fiat, alla Cineteca nazionale di 
Roma, a quella di Milano e al Museo dei cinema di TMa> 

Tra la gente di Sanremo cir
cola già una battuta (Pilato 
ritornai, a significare la vo
lontà di nori decidere del 
Comune in merito al) orga
nizzazione del festival della 
canzone Cosi con una an
ta di silenzio-assenso, 

Adriano Aragozzinl è stato riconfermato come patron delia 
rassegna per il 1990 Sono infatti definitivamente scaduti i 
termini entro cui il Comune doveva pronunciarsi per un'e
ventuale revoca dell autorizzazione Come ai ricorderà, lo 
(corso anno la scelta di Aragozzini (preferito ali ultimo mo
mento a Marco Ravera) aveva suscitato polemiche e per
plessità. Quella nomina era stata Interpretata come un Im
posizione della De e come soluzione più •gradita- alla stes
sa Rai II gruppo consiliare comunista in diverse occasioni 
aveva posto il problema di vagliare attentamente come era
no andate le cose nel cono della ultima edizione del Festi
va] di tirare un bilancio insomma anche alla luce dei risul
tati della tournée •Sanremo in the world- Ma in questi mesi, 
la maggioranza della giunta De, Pai PsdiePri non se l e 
sentita di approfondire il problema. Anche perché si avvici
na la data del 28 maggio, giorno delle elezioni per il rinno
vo del Consiglio comunale 

RINATO PALLAVICINI 

La cineteca 
di Bologna 
diventa sodo 
delia Rat 

n Festival 
di Sanremo 
resta 
ad Aragozzinl 

Mamme in carriera: ultimo dibattito Usa 

«Donne In carriera» al cinema. Melarne Gnffrru 

• I WASHINGTON Felice Schwartz e una bella 
sitjnora di 64 anni che da 27 lavora per spie 
gare al pubblico occidentale in generale e agli 
imprenditori americani in particolare c h e l e 
donne nel mondo degli affan non hanno 
niente da Invidiare agli uomini anzi Felice 
Schwartz ha la sua società di ncercne a New 
••urk e tie si chiama Catalyst Ine il suo passalo 
è da ft luminista da vecchia attivista liberal il 
suo modo di essere è da portabandiera delle 
doni L in camera degli anni Ottanta grintoso 
lucido pragmatico Un pò troppo pragmatico 
att-KLino adesso i suoi cntKi e soprattutto le 
MIP cr .che C è chi dice che con la sua ulti 
ma ci [morosa uscita Schwartz ha preso atto 
dilla realtà senza illusioni o paraocchi e ha 
cercalo di indicare il modo di sfruttarla a van 
taggio delle donne che lavorano E e e chi giu
di*. i k sue teorie una semplice presa d atto 
dello Matus quo passiva pnva di lungimiranza 
Quasi un arrendersi al nemico Forse addirittu 
ri un passo indietro che ha fornito a chi non 
vuok lonne m posti di responsabilità un arma 
per TV. cctarle in cucina L arma si chiamerei 
Ix. »V immy Track» corsia lenta riservata alle 
lavoratoci mamme 

Perché ci sono due corsie possibili per le 
donni che lavorano ha sostenuto Schwartz 
nel «suo saggio (intitolato «Donne in manage 
ment •- (atti della vita») pubblicato sulla bime 
strale bibbia dei manager americani la Har 
vard Business Review C è il «fasi track- la cor 
sia di sorpasso riservata a quelle che non han 
no figli o altn gravosi impegni familiari e han 
no tempo e energìe per arrivare al vertice e e e 
1 ora famigerato mommy track con orari più 
flessibili possibilità di lunghi perìodi di aspet 
lattva, lavoro part tlme ma anche la necessità 
di restare nel ranghi di arrivare al massimo a 
diventare quadn intermedi Che qu< sti due tipi 
di donne che lavorano esistano e fuor di dub-

Una «corsia» lenta per le mamme in 
camera7 È quanto ha proposto, su
scitando vivaci polemiche, Felice 
Schwartz, un passato da femminista, 
attivista liberal, proprietaria e diret
trice di una società di ricerche a 
New York In un saggio, pubblicato 
dalla bibbia dei manager amencam, 

la «Harvard Business Rewies» la Sch
wartz ha sostenuto la necessità di 
creare una «mommy track» per le 
donne che hanno impegni familiari 
e «fast track» per le donne che dedi
cano tutte se stesse alla camera Ec
co cosa hanno risposto le interessa
te 

MARIA LAURA RODOTÀ 

bio ma sono le motivazioni e ì consigli di Sch 
wartz che hanno provocato preoccupazioni e 
cntiche Perché Schwartz ha detto I indicibile 
che «le donne devono essere trattate in modo 
diverso dagli auominì» che «indubbiamente 
impiegarle costa di più alle imprese di quanto 
costi assumere uomini* E che (ed e questo 
che ha scatenato gli attacchi più decisi e ! 
maggion dubbi) •! daton di lavoro dovrebbero 
poter Identificare presto quali donne vogliono 
andare In corsia di sorpasso e quali invece fa 
ranno delle deviazioni per poter stare nella ca 
mera dei bambini» 

Considerazioni realistiche Ma anche formu 
(azioni della realtà che hanno colpito come un 
pugno nello stomaco molte donne Special 
mente le più giovani Come si fa a sapere a 
venticinque treni anni che piega prenderà la 
propria vita? Come si (a a prendere decisioni 
cosi importanti sapendo che poi sarà difficile 
tornare indietro? Perché solo le donne devono 
scegliere se stare in sene A o in sene B se ave
re figli o cercare di arrivare a posti di respon 
sabllltà? 

Qui Schwartz obietta le donne dice devono 
considerare le loro -corsie multiple» come un 

vantaggio non un ostacolo Anche perché 
continua i mutamenti demografici sono dalla 
loro parte Nel prossimo futuro, ci saranno più 
posti di lavoro che gente disponibile I tipi di 
lavoro saranno sempre più differenziati gli 
orari più flessibili «La realtà demografica e il 
livello di formazione professionale che molte 
donne hanno raggiunto mandano un segnale 
non e è bisogno che le donne cerchino di es
sere come gli uomini dichiara sicura Anche le 
imprese potrebbero ricavarne dei vantaggi in 
cambio di «gestione della maternità orari fles 
sibili asili nido potranno continuare a impie
gare donne qualificate che accidentalmente 
sono anche madri e talvolta riportarne anche 
qualcuna in corsia di sorpasso 

Ma le cntiche sono state inevitabili Cosa 
succederà se le imprese adotteranno la teona 
del mommy track? Useranno i consigli di Felice 
Schwartz per penalizzare le donne che scelgo
no di avere figli e confinarle a incarichi limita 
ti In strade senza uscita7 0 forse si preoccupa 
la presidente della National Orgamzatton (or 
Women (Now) Molly Yard « manager decide 
ranno di assumere meno donne perché costa 
no troppo e richiedono trattamenti diversifica 

ti»? E poi le conclusioni di Schwartz potrebbe
ro nnfotzare un concetto che si stava cercando 
di superare Quello secondo cui in una fami
glia e é bisogno di un uomo che tavon a tem 
pò pieno più eventualmente dì una donna 
con un impiego meno importante, magari part 
Urne Con la solita conseguenza casa e bambi 
ni sono responsabilità che ricadono solo sulle 
spalle delle donne 

«C è già abbastanza mentalità anni Cinquan 
ta in giro senza bisogno di solidificarla con 
queste idee nmaneggiate del passato* replica 
una manager contraria al mommy truck, Burke 
Stinson deltAt&T di New York. «Il problema 
non è solo garantire possibilità di scelta alle la 
voratnci donne Dovremmo invece fare di più 
per dare agli uomini lo stesso tipo di flessibili
tà» controbatte Molly Yard 

Ma e è anche in questi giorni qualcuno che 
sostiene che le premesse della polemica sono 
superate Che gli obiettivi a cui puntare sono 
altn «L approccio a due corsie é staio salutato 
da alcuni leader dell imprenditoria americana 
come un pnmo passo ne] rivelare i "non detti" 
sulle madri che lavorano Ma a molte di noi 
che hanno lavorato e fatto carriera e contem
poraneamente tirato su i figli questo sembra 
un dibattito falsato - ha scritto Abigail Trattore! 
caporedattore scienze del Washington Post -
che sottovaluta le molte professionalità che co
me madn che lavorano abbiamo acquisito 
Cercando eli conciliare bambini e lavoro ab
biamo imparato tutto ciò che un manager al 
massimo livello deve saper fare usate in modo 
efficiente ogni minuto prendere dee isiom (ra
pidamente) dirigere e guidare! nostri collabo
ratori gestire le improvvise cnsi Per fare il pre
sidente di una grande corporation più che 
aver preso un master in economia ad Harvard 
é utile essersi barcamenate tra un lavoro una 
casa un bambino» ..e Slgcurney Wcaver nel film di Mite Ntehols 



•EJEnEEra 
Uverpool 
città 

poveri 
• M La trasmissione di Mino» 
questa settimana va a Llver-
pool Mixtr presenta un Ihlero 

_ serHilo sulla citi» della trage
dia di Sheffield girato da Mas-
rimo Manuelll Uvetpdol è al 
tuenlotteslmo posto tra le citta 
pU pevere d'Europa ed « sta
la dfchlarata .zona d interven-

' tO» llall» Cee Gironzolando 
I per I» eitti, viene 'udd un pa 

Itorama desolante soprattutto 
nel quartiere di Gramby il più 
povero della città dove vivo-

* no negri, pachistani barboni 
i Su meno milioni di abitanti 
• ISISMIa vivono sotto la linea 
.della povertà e lOOmila sono 

disoccupati Dopo, chicca del 
la serata Mutoli inteivisia vit 

t torto Emanuele di Savola che 
« chiede di tornare in Italia e 

per questo ha deciso di scrive 
I* Una lettera personale a ciò 
•cuti senatore e deputato del 

1 Parlamento 

r imatÀI ore 20,30 

\ È anche 

rar Emilio 
finita 

• I Ciao Emilio. Il gradevole 
quasl-varieta di Italia I (ore 

* KM) che aeri» rinnovare I 
i tasti di Orine m ha comunque 
, aliato gli Indici di ascollo me 
, dk> delia rete e ha costituito 
' un appuntamento piacevole 
* «TuB pubblica tn*lfM»>lto 
* Oggi | l conclude don la sua 

sedicesima puntato Non e 
detto perà che non tomi in 

* autunno, con la tua formula 
' paragiornalistica Tra I perso-
1 ruwldl questa prima annata 

eh» stasera saluteranno con I 
toro Improbabili serrili ci so-

' no, oltre * Gaspare e Zuzzur-
* », « Mirilo CamaohO di Teo 
>• Teocoll • 1 due protagonisti 
- tslleranU di Giorgio Falettl 

Sllrsta e critico clncmatogra 
* m), L'InViato specialissimo 
"' Slrvto Orlando stasera per la 

prima mila non sarà sulla li 
i j u del luoco ma comoda 
IMAM sistemato 

W 

Da oggi su Canale 5 «Il ricatto» 
Un kolossal tv da dieci miliardi 
ambientato nella Napoli 
dei «bassi» e della camorra 

Il popolare attore-cantante 
interpreta il commissario Fedeli, 
un pigro «funzionario» 
costretto a trasformarsi in eroe 

Ranieri, un 
Massimo Ranieri da stasera cercherà di far dimen
ticare al pubblico della tv il «commissario Cattimi» 
di Michele Placido / / ricatto su Canate S aUe 
20,30, nasce da un'idea dello stesso Ranieri, ma e 
stato Ennio De Concini a farne un «kolossal» sulla 
camorra di 5 puntate (e già si pensa al seguito) 
E per li suo «commissario Fedeli» Berlusconi ha 
investito più di dieci miliardi 

i per forza 

SILVIA G A M M M I S 

, V L M y . !;' 

• a l II commissario Ranieri è 
uno che va ali edicola a legge
re i giornali a sbafo parcheg 
già lauto in seconda fila e 
non esita a fare il pirata della 
strada Per il resto anche se -
come dice - -il giornale sem 
bra sempre quello di ieri con 
le solite notizie di morti- prò 
ferisce la vita tranquilla com 
missario alla pollila postale 
dove -al massimo (erma una 
lettera perché affrancata ma 
le- una moglie scappala via 
da tempo, un figlio in colle
gio Il pranzo assicurato dal 
fratello prete e la sera - se 
non ci sono ragazze - un pò 
di buona musica, stravaccato 
sul divano, senza neppure to
gliersi la (ondina sempre vuo
ta lejata «olio I ascella Non è 
un etoe non vuol sapere nul 
la di camorra Finché la ca 
morra non trova lui, 

/( ricatto nasce da un idea di 
Massimo Ranieri, come omag 
glo alla sua Napoli, quella dei 
quartieri bassi, ma la penna è 
quella di Ennio De Concini 
Con il commissario Ot tani 
della Piovra (nonostante in 
questi mesi II paragone sia 
corso spesso sul set e nelle 
conferenze stampa organizza 
te per presentare Un lilm co
stalo a Berlusconi più di dieci 
miliardi) la parentela * quan 
IO mai vaga e è la slessa auto
revole firma alla sceneggiati! 
ra gli stessi morti ammazzati 
male, il tentativo di inserirsi in 
quel nuovo -genere, della tv 
nato con la fortunatissima ftp-
tra: Ma ci fermiamo qui I j n 

Ramen e Placido, quanto il 
nuovo commissario Fedéli e il 
vecchio commissario Cattani 
una concorrenza enfi « o r d a 
piuttosto quella tra^ •cofflmis. * 
sari» che arrivano dalla Ger 
mania Derrick e Koster Caso 
mai / / natta fonie proprio 
per I ambientazione per certe 
scene d azione girate al porto 
è più vicino - voglia o non vo
glia Ranieri - a un film perai 
tro di non grandi qualità, che 
lui stesso ha interpretato per la 
tv diretto da Steno Ali ombra 
nera del Vesuvio che provocò 
polemiche proteste infine an
che censure (un taglio deciso 
dai responsabili di Ratuno (e 
ce infatti sparire all'ultimo mi
nuto un dialogo sui legami tra 
malavita magistratura e potè 
re politico) 

Massimo Ranieri, partito a 
15 anni dal quartiere di Santa 
Lucia con pochi soldi, mille 
mestieri e un "nome qualun
que» (Giovanni Calorie -Ra 
nleri» è infatti un omaggia al 
consorte della sua attrice ore 
lenta Giace Kelly), dice -Ho 
voluto raccontare la mia vita, i 
miei vicoli la mia Napoli, 
quella dei "femminleUl" e del 
le prostitute Volevo descrivere 
una Napoli non iconografica * 
folkloristica tutta pizza man 
dolini e camorra Insomma 
non volevo un lilm pieno di 
sparatorie e di violenza come 
e ormai nella fantasia di tutti 
quelli che mettono Napoli nel 
cinema» Cosi la stona parte 
da Napoli per arrivare a Mila
no •perche ti grande giro la 
glande ramatone, softo II» 

Massimo Ramen e Jacques Pwrin In u n scarta della miniserie tv «Il ricatto» 

sostiene I attore di Santa Lu 
eia che forse non vuole nep
pure sentirsi accusare di nuo
vo dai suol concittadini come 
per il film di Steno di essere 
antimeridional|Sta Ma questa 
volta di quelle connivenze a 
cui accennava - censurata -
Steno si parla fin dalle prime 
scene Fin dal primo omicidio 

Alla regia del film prodotto 
da Berlusconi si sono alternati 
Tonino Valeri! e Ruggero Deo-
dato mentre nel cast ci sono '' 
Lucia De Filippo (Il fratello 
prete), Barbara Natcimbene 
(moglie del boss con cui per 
primo si trova faccia a faccia il » 
commisario Fedeli e poi sua 
amante nonch* compagna di 
Ranieri nella vita), Fernando 
Rey (il giudice) Jacques Per 
rin (il giornalista «venuto dal 
nord» per indagare sulla ca 
morra)1, oltre atulgi De Filip
po, Leo Guttotta, Jean Christo
phe Breugnerre per citare al
cuni deUnagsiori 2550com 
parse ifJstSntman e 60 poli j * sua viti 

notti (autentici) messi a di
sposizione dal ministero degli 
Interni. 

Il riamo «una specie di ko
lossal cinque puntate da 100 
minuti, per il quale « g i i pron 
lo, sulla carta, Il seguito Un 
kolossal di molta^azione se la 
prima parie - che vedremo 
stasera - « in realtà quella In 
cui il commissario Fedeli si li
mita a lare «l'Impiegato dello 
Stato» eppure ci sono gi» sette 
morti, due agguati; una me-
gaoperaztone di polizia, un 
bel po' di fallimenti, giudici 
corrati e giudici Incorruttibi
li Dalla prossima puntata, 
poi, Il commissario Fedeli di
venterà nemico giurato della 
camorra, alla ricerca delle 
connivenza tra malavita e isti
tuzioni 

L avvio, un po' caotico, vuo
le dare conto dei carattere in 
dolente del protagonista, della 
città incasinata in cui vive e 
nega disorganizzazione della 

•"«fnne**̂  

che a 37 anni, ha già un figlio 
diciassettenne che ha allevato 
da solo un fratello prete nei 
quatta! spagnoli assai più im 
Degnato di lui due sottoposti 
a cui vorrebbe aggiungerne un 
terzo per poter finalmente gio
care a «tresette» in ufficio poi 
Il commissario Fedeli trova 
lèntamente il suo ruolo quan 
do viene coinvolto suo mal
grado, In un indagine per omi
cidio E anche Ranieri, a que
sto punto sembra adagiarsi 
megl» nella parte quella di 
un poliziotto che non si fida 
più d i nessuno, che ha la fac 
eia tosta di dirlo in faccia a 
giudici e camorristi come chi 
non ha niente da perdere 
Una vicenda iniziata nel san
gue che finisce nei sangue al 
termine del « i m i cento minuti 
di tv anche II parroco di Tole
do verrà infatti assassinato EU 
commissario Fedeli al telefo
no sentirà il fratello dire- «Mio 
Dio proprio tu ,» La stona n 

»di«qui"\ h. „ 

Lavoro nero 
e immigrati 
Dopo il film 
i dossier 
tasi E dopo / / ricatto ecco il 
dossier Canale S propone, a 
seguito dello sceneggialo con 
Massimo Ramen una serie di 
servizi di informazione 1 cui 
temi sono legati a quelli rac
contati dalla fiction televisiva 
Stasera si comincia dal lavoro 
nero Un tema coraggioso af
frontato con piglio da Daniela 

|. Bassi che col suo microfono 
è andata a ficcarsi fin sotto il 
naso dei •caporali» che tra
sportano donne del Sud nei 
campi Ma non si è limitata a 
questi aspetta arcaici e rurali 
di sfruttamento è salita anche 
sulle navi traghetto che tra
sportano i lavoratori africani 
sulle coste siciliane, per con-
legnarli alle assolate cave di 
tufo e ai tuguri per i quali pa 
gatto affitti esosi Ma «vello 
che forse è pia interessante la 
giornalista e anche andata a 
guardare dietro la lacciaia 
prestigiosa deli «Kallan Style», 
per trovate donne e ragazzine 
chine per dodici ore al giorno 
sulle macchine da cucire, per 
uro stipendio di 200000 lire 
al mese! GII altri temi dei dos
sier che seguiranno al «cono, 
e che sono alati curati da Gu
glielmo Zucconi, sono' il gio
co d azzardo, i servizi illegali 
che si sostituiscono alio Stato, 
la storia della camorra prima 
e dopo il terremoto (due pun
tale) L'Intero ciclo va sotto il 
titolo L altra fiaba, quasi che 
sotto la scorza di un paese 
che si vanta di essere la quar
ta potenza irKiustriala, della 
Terra ci fosse il volto feroce 
di un Italia mister Hyde 

Quattordici brani in un disco 

Llrttlfada» 
musica e pietre 
•si Dietro I picooii generali 
delllntifada i t e •cagliano 
plebeaunesèictldainTtSdi 
mitra non ci sono solo tè ba
racche e 1 blindati che si ve
dono nei telegiornali. Ce una 
cultura millenaria e una musi
ca dolcissima, sconosciuta In 
Etile», A testimoniare dell* 
tolta e delle tradizioni musica
li del popolo palestinese ant-
va ora un disco, inciso da cin
que gruppi del tenitori occu
pati Muacoflhelnllhaa. 

Ovvio che qualcuno ci ave
va già pensato Come canta, 
come suona un popolo soffo
cato, impegnato nella lotta di 
liberazione, costantemente in 
lutto? E anche possibile che 
da quella tetta, tutti 1 giorni in 
prima pagina, dove un popolo 
gioca la sua sorte combatten
do con sassi e politica contro 
I esercito di occupazione 
Israeliano non venga nemme
no un suono? Detto e latto, 
due amici tedeschi, Christoph 
Wenger e il discografico May 
Marcus, hanno preso conlatto 
con alcuni gruppi musicali nei 
tenitori occupali, ne hanno 
invitati cinque a Berlino ovest 
e hanno dato II via a una sara
banda di registrazioni 

Suoni tradizionali, dolcissi
mi e mesti, ovattai! e rtoedttvi, 
arricchiti da tamburelli, cori 
sottili e dalla voce piana del 
liuto arar». Musica popolare 
che- non ai sente, mal ««ha 
spit«a meglio di molle imma
gini i sentimentt di un popolo 
che Iona per Usua terra lutto 

stolti berlmesl arrivano. Lon-

s i t i s i l n t ì t o U / W s ^ . n * 
imincoZ/niAdoerappreaen-
ta un documento • dir poco 
prezioso Non solo penti» 
queltevocicostltulaconopraU-
carname una novità assoluta, 
frequentata fin qui solo dagli 
esperti di musica etnica, ma 
anche perché s w ottime, 

f
gradevoli, piacewknenle 
*"o»ih», 

Prive dei fronzoli e degli 
•abbellimenti, che spesso le 

rlletture occidentali aggkrnio-
t» al strani drila trèdizJoie 
araba, le quatto»*! canzóni 
del disco Illustrano la diverse 
sfumature della colonna so
nora di un intera regione. I 
gruppi sor» cinque, tutti pro
venienti dai territori occupati. 
Usano strumenti tradiscili. 
ovvia scelta per un popolo 
eh* difende, insieme ali* sua 
tetra, le tue radici culturali, 
ma anche innovano, adattan
do testi e arrangiamenti alla 
situazione attuale Cast anche 
alcune ligure classiche della 
musica araba vengono modi
ficate si sente U momuot l'In
troduzione vocale), cantati da 
donne» o la nenia tunebre vel-
tuttamente ritmata. CI anno 
proteste, spiegazioni d) leggi 
dell occupazione israeliana; 
Irmi al monte degli UIM, «Im
bolo di Gerusalemme e della 
Palestina. Ma soprattutlq t'« 
una musica dolce, ripeteva, 
ammaliante, suonata quia! in 
sordina con timbri e toni che 
non hanno nulla a che sparti
re con la musica occidentale 

È possibile che il disco fac
cia breccia net) onda montan
te della musica etnica, ascol
tala con sempre maggior, at
tenzione anche grazie al recu-
pero dei suoni africani, ma 
dlfllcilmenie la music* deUln-
tlfeda diventerà un successo. 
Soprattutto per colpa delle 

l a d S ' c e ^ K n u s i o n e d l 
un disco che di commerciale 
non ha nulla Per ora a garan
tire la diffusione del disco ci 
pensano I negozi specializzati 
in dischi d Importazione, * 
I Unum Organisation di Zuri-
( a M < o M W " T u l ^ * s * l R 
njtto II mondo Che sia una 

cojttfiwto alt* loti* o^iiopo-
lo palestinese, Il disco vale so
prattutto per la tua qwUà 
musicale, per I accurata scelta 
dei gruppi che vi compaiono, 
per l'ottima qualità dei suoni 
che ne escono Suoni piatti di 
rabbia mesta, seni odio, quasi 
riflessivi, dai quali scaturisce 
un* gran voglia di cantare l'In-
tjfada per atti di far capire 
che anche I giovani generali 
delle pietre hanno la loro bel

lissima, colonna 

z PAIUIMO # R A I D U E RATTRE SCEGLI IL TUO FILM 
0 . 0 0 IL MONDO DI QUARK Con Giusy Amato « .00 VITA COL NONNO. Telefilm 

0 .00 CANIQATTI1C.D IF Falcona O.HO PATATRAC. DI Marco Bezzi 
• 4 0 TOIDOMIMICA 

1 0 . 0 0 U M O A V a n o » . DI Federico Fazzuoli 

11 .00 1 ANTA M I M A 

10 .00 L'OZIA F A T A I * Film 
S U O Varietà 
1 1 4 0 FS|OWMOBIMAI|0.Fllrn 

11.00 juKaoox.il 
i**o Mtunsr^ 
10.00 Moctay 

affla* 
rviuOMIACCi 

« •MI AtnwlO«IUtelo,GP 
San Marino 

11.M FAROLII MITA. La notizie 

11.41 VIOtWWOOK-OMB. Il cinema In casa 

114» AUTOMIA. Sulla strarja con sicurezza 

14.00 MAI 
14.10 

Telegiornali ragionili 
1040 CAMI»0»AO«.(R«cll 

WALTUI CHIARL storia di un altro 
Italiano Rivista 

1040 l « A i H. TtSUUSOOLO BSJL-

USTfUMMIQUARVtZRIALTl 

U.1S UMlAVUtPO-ti-pirt.) i».ao 

10 ,00 Ttt L'UMA. Rotocalco delta domenlcs 

PICCOU • OMANM FAMA, Spanace
lo con Sandra Milo 

1T.40 

VA' 
dre^ 
Sena 

M . Un programma di An
drea Barbato coadiuvato da Oliviero 

tatto A n r m e w M m diretta 
dallo studio (limati servizi In
terviste e-bornmenti aulla gior-
nats sportiva -T 

1 0 * 0 
Teltlllm 

I. Notiziario 

1 1 ^ 0 AUTOeaOOtUIIIO. Formule 1 
Gran Premio afgan Marino 

tOJO aMnoctr-Talalllro 

1 « J » OOa«MICAOCM-DIA Blseardl 

1 4 . 1 * AUT0MOWUSI IO.GP San Marino 1 S M » Tlt^CMOMMALO 
asi^SoT*'18^ 

• « 4 0 II . WAIIOSMO M U A VK> 
tHHA. Film pan B Uncinar 

• M S MAMBTTAAIlMMIO 

10.M TiWt»TVIIAPI<»ÌO«t't«l« 
10 .10 IPPICA. Premio Regina Elana 

10 .10 TaUJOIOMMAUIIlOIOMAU 
1*^41 ISKMITI I IOIOMI 

\4M DOMINIOA I N . Un programma di 

Gianni Soncompagnl • Irene Ghergo 

In studio Marisa Uurlto 

LA OUMHOOA AVVONTURA. Film 
con Gary Cooper ragia di Henry Ha-
thaway 

1 0 ^ 0 CALCIOSarHB 
0 0 . 0 0 

10 .00 CAMOTTAOOt» Memoria D Aiolà 
SSiSM. 

I R A O A U I ' I M U T I DAL - - _ 
Film con Laurence Olivier Gregory 
Pack, reale di Franklin J Schalfner 

' & 

— „ , , . , — j . i t r intaniti. 
Un tipico reparto depoca È il lilm che ispirandoti 
• un romanzo di John Brame lanciò la «moda» dai 
" Inglesi sulle datti sociali più poveri, eh* 

-so» poi dato capolavori com* -Sabato atri 
domenica mattina- di Raiaz • «lo tono un campio
ne, di Anderson -La atrada del quartieri aiti. » la 
storia di Joe Umpton, ambizioso impiegato et» 
tenta di teontlggere i* noi* • il destino allacciando 
una relazione con una donna ricca Simone Signo
re! • lo teeneggiatore Neil Paterson vinsero l'O
scar 

•nnl prima 

«•MHz. «O.OO-1T.t0NeTKMSMMrmi 10.00 MOOMUOMTIMa Telelllm 11 .00 T 0 1 
APPUMTAMltlTO AL CtNàtMA 

10.00 IVITAtMs»ì01t.3eer»jga)al 

1TJM» OC>TTtWICt)MLAAU 

1 0 4 0 H. TBsWO M L TtUONPO. 
Film 

10.10 00» MINUTO 
1040 Merraoi.TtajTMoemALi 

10.10 CMlTl*IIH>FA,TlLroK>IIMAL« 

• 0 . M •ANANA MM. Film con Bud Spencer 
Qlanlranco Barra regia di Steno 

SaOOTMBOMNNSAOPejmr 
0040 OOMINTIM VITA 

1140 TOlOTAlOm 

01.10 U»r>OMlMICAlS»C-IITIVA 

14.00 T01 NOTTI. CHI TIMPO PA 

11.10 MIXniLtMACDWMSAHtlNODI 
PIO. Di Giorgio Montefoschi con Aldo 
Bruno Giovanni Mino» 

1040 0OMO1NT1OIVITA 
0.10 IL MONO. UN AMICO 

0 4 0 ISOTOCICll*l»O.250cco5O0c 140 

POH L'AQUILONI. DI Siro Mareelllnl 

I'00. Curila May Fleld 

1040 l»OI4AMIC.Scanaogllto 1T40 DON CMWCTOTTI. Film 

0040 L-INlaWNANT».FIIm 
M.11 IL ktAOCHM mnVMHTI. 

Film cono Gamma 

1040 CAFFtrTAHA.Muslcala 
OHANNON OUtZA * 
Film con Ma» Von Sydow 

1 0 4 0 mANCnCOO'AMItl 
Regia di MlehaM Conia, e«i _ 
dro AnvMndaria. Ut* tìiai). 104 m4mnl 
Seratav tutta tranceacarta au Ratequattrs, mentre 
nei cinema riscuote buon successo II nuovo -Fran
cesco. dilli Cavanl Potreta confrontar* il France
sco-yankee, di Curtlz con quello tutto ascetico di 
Roberto Rosselllnl (vajdsra oltre) Curtlz (il regista 
^, ».i.^ ) t | ( ! | M uppjfjf. 

1 * 4 * TUTTI OLI UOMINI M 0M> 
LlV.Sctneggiato 

• 0 4 0 TROmCANA CAOANA NO-
TCU Film con Ctiarles Scnllla-

di .Caèablanc*») rio. 
sue vi l i e I apraodlo 
visita di Francesco k. 4 

interpretato dal mesticano Armendarli 
RarnOAIATTIM 

ripercorre con qualche libertà t i 
«Ilo ter» pio hollywoodleno * la 
a Interra santa al gran Sultana, 

A1 RADIO 

1 1 4 0 JACKOON 0 R 0 W N 1 

«Banana Joe» (Raiuno 20.30) 1040 RAUCO 

m • 0 4 0 OOLMWANOOLMW 

ilElììSiiiaillilIB 
< $ > ' 

!SHE«ai!BI«iilIia •1.00 COUWTOOWN 

• 4 4 0 LA LUNGA NOTTI ROCK 

10.00 LAV1RW111HIRHY. Telefilm 0 4 0 CIAO CI AO. Varietà 
1140 IL OIRAIOLI-Con ratl.ella Blanch! 

0.10 PIANTA 110 PANO 

11.00 L I T OILLIZZI. Attualità 
10.00 0OOM1R CANI INTaUXHMNTI. Ta-

lefllm «Detective privato-
Telefilm 

1040 RIVIDIAMOLI. Varietà 
10.00 1UP1RCLA11IFICA1H0W 

1140 JONATHAN. Con A Fogar 
1140 PARU.M1NT0IH. ConF Donato 

COMI INOANNARI MIO MARITO. 
Film con Dean Martin Lana Turner re 
qja di Daniel Mann 

1140 
11.11 LONOlTRlaTT. Telefilm 

1440 IL RITORNO (N DIANA. Tote-
novela con L Mendez 

1140 ORAHDPRIX.ConA OeAdamlCh 
«T.00 INCATMATLTelenovela 

10.10 LAVllHl • OHIRLOV. Telelllm 
1T40 FOX. Telelllm -Domenica In famlglia-

oonJ Warden , . 

WON TON TOM, IL CANI CHI 1AL-
VO HOLLYWOOD. Film con Madaline 
Kahn 

14 .10 CIAK. Settimanale di cinema 10.00 UNA DONNA. Telefilm 

10.00 K A T 1 1 A L L I 1 . Telefilm 

1 0 4 0 LOV10OAT. Telelllm 
• I M M I M OAM. Con Manuela Paolo e 
Uan Varietà 

1 0 4 0 LA RUOTA PILLA FORTUNA. Quiz 1 0 4 0 FO0FUR1UF1R1TAR. Cartoni 

10 .00 LA CTRADA M I QUARTHON ALTI. 
Film con Simone Signore!, regia di 
Jack Cfaylon 

1 0 . 1 1 H M T I 1 R I DI OLORIA. Sce
neggiato con Ignaclo Lopez 
Tarso 

1 0 4 0 TWA M O 0 L I 1 1 MARITO. Quiz 
1 T 4 0 L'ORA W HITCHCOCK. Telefilm 

IL RICATTO. Film In S parti con Massi
mo Ranieri Barbara Nasclmbena re 
già di Ruggero Deodato e Tonino Vale-
rlltt'oartel 

1 0 4 0 1IAMO FATTI COPI. Cartoni 

1 0 4 0 I PUFFI. Cartoni animati 

« • 4 0 O O l l l U L L altra Italia 

• 0 . 1 0 1MILI0. Varietà con Zuzzurro e Ga-
aparra Enrico Beruschl regia di Lalla 

, Artesl 

VRDOVO CIRCA MOOLUL Film con 
Van Heflln, regia di Douglas Slrk 

(9 
t ninnili 

« 0 4 0 ITALIA DOMANDA. ConO Letta « « 4 0 N040UNPCHIMA. Attualità 

10 .10 FRANCISCO D'AMISI . Film con 
Bradford Dillman Dolores Hart regia 
di Michael Curtlz 

1 * 4 0 ORANDI M O I T R 1 . De Piala a 
Venezia 

14,00 FOMIRIOOIOMUOICALI 

1 0 . 0 0 IL ORANO! OOLF. Master 1989 
0 4 0 OARITTA. Telelllm con Robert Blake 
« 4 0 MANNIX.Teletl!mconM Connors 

• 0 4 0 R I D I R ! m R I M R a . Film con Ma-
rllyn Joe, regia di John Land!» [ 

• 1 4 1 FRANCISCO OIULLARI DI DIO. 
Film cdn Aldo Fabrlzi regia ài Roberto 
Rosselllnl , 

10.10 ATTUALITÀ OFORTIVA 
1 0 4 0 T W J 0 W R N A I 4 

0 1 4 0 STARTNIK. Telelllm 1.10 MWOKNWtMFOlOniLB, Telefilm 

« 0 4 0 A ORIOLI* SCIOLTA. Film 
con Brigitte Bardot regia dt 
Roger Vadlm 

MDIOQlOMIAI.1 
ORI i,is 1*, i i , iti «a. 
GR2 ejOir.»0-,tJOi«J0;11JO;1IJl; 
«.30;1»ZJ;1tJO;al.S*. 
QR3 71ti I t i , 11*1, 1141; IMS; 
3041. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE SS* 7 5* 1057 125*. 
1B SS 20 57 21 25 23 Z* • IL GUASTA
FESTE * H SANTA MESSA 10,1* VA 
RIETA VARIETÀ 1*20 TUTTOBAS-
KET 20.10 NUOVI ORIZZONTI 2 * * * 
STAGIONE LIRICA .IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE 627 726 826 927 
1127 1326 1827 1926 2227 « L E 
TRE FACCE DELLA LUNA 149 LUO
GHI 01 POESIA 1145 HIT PARADE 
15,2* DOMENICA SPORT 20,00 L ORO 
DELLA MUSICA 11 M LO SPECCHIO 
DEL CIELO 22 5* BUONANOTTE EU
ROPA 

RADIOTM 
ONDA VERDE 7 18 9 *3 11 43 1 PRE 
LUDIO 8.1O-10JO CONCERTO DEL 
MATTINO 1 3 1 * I CLASSICI STEN
DHAL 1 * ANTOLOGIA 01 RADIOTRE 
2* CONCERTO BAROCCO 21 FESTI
VAL DI BERLINO 22 5* ROBERT 
SCHUMANAR 

• 0 4 0 BANANA JOB 

t suoni di Bud Spencer tanno da intintalo alla -Do
menica sportiva- Slamoinunlmprecrtatoelolklc-
riatlco statarono dal Sud America, una ver* et» 
pubblica del l* banane, dove Banana Joe raccogli* 
[gialli frutti ed » amica dei deboli • ««gli oppnS(L 
Gangster • cattivoni itale «111 larga 
RAIUNO 

« 0 . 1 0 I RADAZZI VCNWTI DAL M U S I L I 

TJ IctiaOiier, osn Laurence OlMer, 
i(1171). 125 minuti 

Inaspettata attualità del pannanti tv Cade il cente
nario di Hitler a torna quatto stravagante thriller 
con un bravo (e un pò apracelo) Olivier Dove al 
Immagina che il dottor Mongole profugo in Sud 
America abbia Innestato i caratteri genetlU del 
Fuhrer augii ovuli di alcun* donne I nuovi piccoli 
Hitler ai apprestano cosi a invadere il mondo ma 

«11.11 FRANCESCO OIULLARE DI IMO 
Regia di Roberto RoteolUnl. ceti Aide Fakrial • a*-
torrivcflrwoltwalorilatL Ratta <1*S0). 75 minuti. 
Forse I unico vero film -francescano- nella t u * 

Bovertà e nel tuo tono a tratti lievemente Ironica 
oaaellinl racconta la vita del u n t o come un colla

ge di episodi tratti dai -Fiorarli. • dalla «Vita di t r S 
te Ginepro. Per II rogieta «aliano lu II lilm della te
de ritrovata (dopo II tragico pessimismo di -Ger
mania anno zero.) e delìormentato ma a suo mo
do coerente, addio al neoreallamo 

• 1 4 * RIDERE PER RIOCRE 

18 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 

http://juKaoox.il


CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 
Pógoìrelich 
ardore 
di pianista 

• ROMA. Ospite dell'Acca
demia Filarmonica i l Teatro 

'Olimpico {•lutto esaurito., 
S a i o e dirlo). Il planala Ivo 
Pogorellch è apparta stanco e 
persino invecchialo Ma ha 
«elianto 30 anni Cóme avvol
to In una «olferenia, faccia te 
i fof iente, parto WWcfcMo 
irrlllato nello smoking, aveva 
al'piedi leggere pantololine 
aiiùrre Coma per togliersi di 
dòsso i| freddo ha attaccalo 

' con le due Rapsodie opera 79 
f Brahrns, che non c'entrava-

58), dedicata a Schumann 
'vertice dell» musica romanti
ca 

Pogorellch. con una estre
ma tensione, si e avvinto al 
suono come ad una matena 
viva e ribollente, dominila pe
ro con squassante energia 
Una Interpwiailone erosa
mente grandiosa, Intimamen
te pulsante, straordinaria per 
la imprevedibile -veracità nei 
tèmpi svelti e non rallentala 
neppure mi momenti pia 
estatici ed abbandonati al 
canto Un suono, questo di 
Pogorellch, Boriato Illa luce e 
al raspilo dalia vita dalle pro
fondità di oscuri ablsel 

Dopo lisi! (si «reso neces
sario, nell'Intervallo, dare una 
slstematlna al pianoforte che 
si aspettava languori e non fu
rari), in una situazione an
ch'essa di suono tane e virile, 
Pogorellch ha celebrato i ISO 
anni dei 24 Preludi di Chopin 
(furono compiuti nel 1839) 
In ciascuno di essi il pianista 
ha cercato lo spunto germi
nante, raggiungendo vertici di 
intelligenza Interpretativa nei 
Preludi n 7 (quello In tempo 
di lenta mazurka), 8, 13, 1S 
(quello detto «La goccia-), 20, 
21 e 24, Impetuoso e ondeg
giante Ma è la complessiva vi
sione di queste pagine che ha 
colpito ed entusiasmalo il 
pubblico Orande e misterioso 
pianista, Pogorellch Si capi
sce come, anni fa. abbi» potu
to litigare con Karaian in un 
Concerto per pianoforte e or
chestra L Illustre direttore, ac
campando la circostanza di 
avere almeno un SO volte ese
guito quel Concerto, non ave 
va voluto fare alcuna prova ne 
sentire prima il pianista. Il 
quale, Imperterrito esegui -la 
sua* visione pianistica igno
rando del tutto quella del di 
rettore Fu un macello, del 
quale Karajan dovette addos
sarsi la colpa E cosi direm
mo Pogorellch ha un pò de 
luso le aspettative di chi si era 
preparato ad un Concerto vo
luttuoso e sensuale II conten
tino lo ha dato, pero con un 
bis dal suono estremamente 
languido 

Il concerto 
Beethoven 
una sfida 
da Bergamo 

• BERGAMO Tutto dedicato 
a Beethoven il XXVI Festival 
pianistico Intemazionale di 
Bergamo e Brescia A giudica
re dal nomi presemi in cartel
lone una sfida particolarmen
te Interessante alla monumen 
tale produzione sonatistica e 
sinfonica del maestro tedesco 

L'Inaugurazione è avvenuta 
a Bergamo giovedì e a Brescia 
verterdl aera; con il medesimo 
concerto l'Ouverture le crea 
fare di Prometeo. Il Concerto 
op 15 in do maggiore e il 
Concerto n. 3 in do minore per 
pianoforte e orchestra eseguiti 
dall'orchestra da camera del 
Festival dirètta da Agostino 
Orlilo con II pianista argenti-
no Bruno Leonardo Gelber 

Venerdì il Teatro Grande di 
Brescia, perfettamente restau
rato dopo la caduta del roso
ne Centrale del soffitto, e il fol
lo pubblico agghindato per 
l'occasione tono stati la fasto
sa cornice di un eccellente in 
terptetazlone Particolarmente 
felice si è rivelala I intesa tra 
I orchestra e il solista Lodevo
le la fluidità con cui Orizlo ha 
saputo tenere insieme 1 nume
rosi fili del discorso beethove-
niano Nel terzo Concerto pia 
che nel primo che ancora è le
gato a Mozart, oltre al respiro 
sintonico della composizione, 
peculiare caratteristica del 
concerti per pianoforte di Bee
thoven si avverte l'evoluzione 
e il raggiungimento da parte 
dell autore di uno stilè tutto 
proprio La scrittura pianistica 
assume un suo preciso lin
guaggio con ut» «He brillante 
e drammatico, profondamen
te legata alle cantieristiche 
espressive del pianoforte il 
nuovo strumento a tastiera 
che da allora In poi acquisisce 
anche una sua tecnica affran
candosi finalmente dal baga
glio teorico-tecnico clavicem
balistico 

Gelber ha dimostrato la sua 
grandezza nel gioco sortile 
della gradazione dinamica 
nell'originalità intelligente del 
la tua interpretazione Partico
larmente notevole la sua ca
pacita di essere intensamente 
espressivo e allo stesso tempo 
sommessamente contenuto 
senza Indulgere nelluso dei 
pedali Nei movimenti centrali 
lenti delle due composizioni il 
solista, ma anche 1 orchestra, 
si sono cimentati positivamen
te con I atmosfèra carica di 
suggestioni ma difficile da ren 
dere con misura 

Per la serata bresciana 1 or 
«Destra ha omaggiato ti pub
blico, calorosamente entusia
sta con uno sfizioso fuori pro
gramma un Ouverture di Bee
thoven raramente eseguita 
lOp 117, intitolala Re Stefano 

A Salsomaggiore omaggi 
a divi vecchi e nuovi 
Delude 1'«autobiografia» 
di Yves Montand 

Ottimo «Amori in corso» 
di Giuseppe Bertolucci 
ovvero tre donne scoprono 
che l'uomo è inutile 

Dimenticare Cesare? 
È partito al piccolo trotto il dodicesimo Salso Film 
Festival, ma dopo alcuni giorni l'andatura si è fat
ta più che sostenuta Facciamo ricorso a questa 
terminologia ippica non tanto per Sottolineare, di' 
questa manifestazione, gli aspetti esteriormente 
agonistici, quanto per mettere in rilievo il buon li
vello di film e iniziative. Ottimo, soprattutto, il 
nuovo film di Giuseppe Bertolucci Amori ut corso 

DAL NOSTRO INVIATO 

MURO IMMILLI 

•Sj SALSOMAGGIORE Un lesti 
vai ali insegna del divismo? 
Abbiamo parlato in un prece
dente servizio di Joan Fontai 
ne Ricordiamo ora che tra te 
tante cose allettanti di Salso-
Cinema 89 e è altresì una ap
passionante «personale» dedi 
cata al proto-divo Douglas 
Fairbanks Ma a parte le ras
segne retrospettive l'avvio del 
dodicesimo Salso Film Festi 
vai si è dimostrato subito im
portante per la gamma rap
presentativa di opere che pur 
in pochi giorni la manifesta
zione ha messo in campo nel
la sezione ufficiale competiti 
va Ci nlenamo in particolare, 
al film algerino la cittadella di 
Mohamed Chouikh, allo iugo
slavo Mio papà kulak sociali 
sta di Matjas Klopcic ali au
straliano Fobia di John Ding. 
wall al tedesco occidentale SI 
sta meglio dotte nevi siamo di 
Michael Klier Un discorso a 
pan» mentano poi, due novi
tà che seppure per opposte 
ragioni hanno destato qui in 
pan misura consensi o rifiuti 
radicali Parliamo innanzitutto 
di Tre posti per il 26, di Jac
ques Demy sorta di biografia-
musical incentrata sulla figura 
e l'Interpretazione di Yves 
Monland che «i racconta» dai 
suoi anni verdi alla maturila 
attraverso un canovaccio diva

gante dall adolescenza, nei 
quartieri popolari di Marsiglia 
alle prime sortite spettai: jlan 
e poi via via attraverso I ap
prodo a Parigi, durante la 
gui'rra la folgorante camera 
al fianco di Edith Piai l'incon
tro determinante con Simone 
Signore), etc. Il tutto rievocato, 
cantato, danzato sul filo di un 
lungo flashback suggellato 
dalla melodrammatica rivisita
zione, a distanza di 20 anni, di 
Marsiglia, di vecchi e nuovi 
amori, con addirittura il gran
guignolesco ritrovamento di 
una Insospettata llglia 

Sara che da noi il musical 
non ha mai incontrato troppo, 
sarà che lo stesso Demy * ben 
(ontano, in questo film, dal 
suo pur musfcallsslmo ma ori
ginale la paraplules de Cher-
bang; sarà che Yves Montand, 
Impollastrsto come è, canta 
ormai mediocremente e si 
muove anche peggio sta di 
fatto che Tre posa perii 26 n 
sulta nel) insieme una cosa 
tutta pasticciala e di opaca re 
sa spettacolare Nell'Impresa* 
stata coinvolta malamente an
che Francete Fabian che ci 
ostiniamo a voler ricordare in 
una delle interpretazioni pia 
alte, più Intense del cinema 
francese, $1 tratta, è ovvio, del 
superlativo La mia none con 
Maud di un Eric Robmer in 

Amanda Sandra» nel film di Bertolucci «Amori in corso» presentalo a SatoiHMwri 

stato di grazia 
Infine, dulcis in fundo la 

nuova pellicola di Giuseppe 
Bertolucci Anton in corso Si 
tratta di una openna sapiente 
raffinata che arieggia ali ulti 
mo, più disinibito Rohmer 
(ancóra luì!). E che segna un 
momento davvero felice nella 
non sempre coerente carriera 
de| cineasta parmense Noi 
non abbiamo visto / cammelli 
ma tuttavia II precedente lavo
ro Strana la mia aveva destato 
in noi parecchie perplessità 
per la precarietà narrativa e 
anche per una implicita ca
renza di sceneggiatura, di 
montaggio Ebbene, qui, sor
prendentemente, di quegli 
stessi diretti di aromi fa vita, 
Giuseppe Bertolucci ha fatto 
degli indubbi pregi, innervan
do ad esempio I esilità del rac
conto con un garbato gioco 

delle psicologie, delle situa
zioni e dislocando dialoghi e 
schermaglie pateticne-senti-
mentati in un décor naturalisti
co di irresistibile fascino 

La vicenda, come si diceva, 
è pia sintomatica che real
mente vissuta Anzi, nel pia 
dei casi è proprio ostentata
mente «recitata» sul filo di una 
pantomima ora grave, ore de
cisamente comica Dunque 
Anna e Bianca, studentesse di 
medicina si appartano in un 
castellotto in collina per pre
pararsi insieme ad un esame 
Va da se che le cose si orien
tano subito verso altre cose 
Anna parla straparla di un 
certo Cesare di cui si dice in
namorata Bianca risentita 
imbastisce un rischioso gioco 
di bugie per rivalersi sull ami
ca Anche la sopraggiunta, 
sprovveduta Daniela tira in 

campo Cesare, innescando 
stavolta la rappresaglia con
giunta di Anna e di Bianca 

Va a finire che, quando il 
desideratrssimo Cesare arriva, 
nessuna lo vuole pio Le ra
gazze hanno scoperto, cioè, la 
bizzarria del caso e le sorpre
se dell'approccio pio sempli
ce, disincantato «c i» la vita, 
verso I amore stesso Edi que
sto si sentono appagate forse 
perfino telati Olratocon mano 
salda tra elegiaci scorci pae
saggistici con una recitazione 
quasi grezza ma Immediata, 
convincente. Amori Ai corso 
non è certo, non vuole est 
alcunché di eccezionale Nel 
complesso, peto, rivela, in 
ogni inquadratura, in tutte le 
sue trepide divagazioni, il sen
timento nativo della piccola 
poesia quotidiana e insieme 
della più fervida moralità. 

Primefilm. «Gente del nord» 

Un polacco 
sugli Appalachi 

MrolUANSILMI 

tjMttS) sW f M f d 
Regia Ted KotclwS. Sceneg
giatura. Carni SobktsU dal ro-
mim» VvtnsrrAcvjtedl John 
Ehle Interpreti Kurt Russell, 
Kelly McGiltts. Uoyd Bridge* 
Lanny Flaherry Fotografia 
Francois Protat Musica John 
Scott Usa 1988 
Mllanoi MèaTMsmtz»! 

• g Non avrebbe sfigurato, 
come testimonianza, al recen
te Appalachlan Project orga
nizzato all'università di Roma 
da Alessandro Portelli Gente 
del nord si svolge proprio tra 
le remote cime degli Appala
chi mendionall. ai confini tra 
il Tennessee e II North Caroli
na. una specie di •mondo a 
parte», selvaggio ma non inci
vile che l'ambientazione anni 
Trenta (Grande Defissione, 
ovviamente) arricchisce di 
notazioni western. Un po' Im
probabili ma, al cinema, sem
pre piacevoli 

Se n colore dell'epoca e cu
stodito nella bella fotografia 
del canadese Francois Protat, 
tutta legno, focolari e manti 
candidi di neve, il colore della 
storia impallidisce up po' nel-
l'evotversi dell'amore alta
mente drammatico tra il vedo
vo con llglia saccente Way-
land Jackson e la solitaria con 
pargolo In fasce ColHeWrlghL 
Lei. bionda e orgogliosa, è «ri
dilla i vivere In una baracca 
per sottrarsi atte chiacchiere 
del paese* all'ostllit* della fa
miglia, lui, saggio e pacifico, * 
un emigrato polacco che co
struisce ceologi L'incontro sul 
far della notte, nell'inverno 
gelido, non è dei migliori, ma 
basta uno sguardo per fare 
amicizia. Anche la piccola co-
muniti s'affeziona • quell'ala
cre straniero che inventa dal 
niente splendide pendole, e 
tutto filerebbe liscio se a san
guigno prlmogentto dei 
Csmpbell (una famiglia di 
cacciatori rivali dei pia ter
gile»! Wright) non si presen
tasse nottempo nella baracca 
di CoHle è lui l'amante 

to della donna, Il Romeo*». 
per, rude e vestito di peni, ebe 
la mise Incinta. Ma tra I due 
ora Ce Wayland Segue scaz
zottata davanti al fuoco e in ri
va al fiume ghiacciato, quan
do il bullo se ne va e ancora 
vivo, alla mattina lo trovano 
morto congelato ai piedi del 
cavallo 

Mclodrammone county 
con tragedia shakespeariana 
incorporata, Genar del nari 
sembra un film di King Vidor 
rifatto oggi un'operazione «ri
calco, tipo II glande odio, «Ha 
quale è dimette Creder. L'uo
mo tranquillo che scompagi
na l'equilibro degli osile ilei 
riti con i suol orologi, senta 
sottrarsi alla prova del corag
gio (quella caccia all'orso 
nella foresta). * un personag
gio «Ila Guy Oxiper che ci 
giunge sbiadito nella caratte
rizzazione che ne dà Kuit Rus
sell, ex Jena Hlsstoneortvwtl-
to al cinema d'autore. Meglio 
la bionda Kelly McGillls. che 
smessi gli eleganti tailleur di 
Sorto accusa indossa I ruvidi 
grembiuli da plorile» e m ù 
perdere la sua altera flemma; 
donna del peccalo che, pur di 
evitare la faida sanguinosa, ar
riva ad affidare II Agito al ca-
poclan rivale non sapendo 
che anche 1 «duri» hanno un 
cuore 

Il canadese Tee! Kolcheff. 

passare da Rombo (tt primo, il 
pia bello) «I recente Cambio 
marito senza «Toppi Mtbkttni 
di stile, struttt U Mwesttva 
ajnblentefjono tvestem'ittwr-
nale per rarxihhltiere | tifrio» 
naggi in una sorta di nUkidi-
zbne tragica.' non stimi) trop
po lontani dai romanzi france
si di Marcel Pagnol. sé Non 
fosse per cawirAqany erra" *e-
mendamente hollywoodiano 
che runetM ogni cosa a posta 
Intonate all'atmosfera risile le 
musiche di Min Scott, latto 
un fiorire di mandolini, violini 
e chitarre slide forte la cesa 
pia bella c u film, trai urne 
barbe posticce e voci da atta-
noveta. 

Priraeteatro «Romeo e Giulietta» secondo von Kleist 
MARIA GRAZIA ORIOORI 

Eros Pagri! (a sinistra) in un momento dello spettacolo 

UfaralgUaScbTonenaleln 
di Heinrich von Kleist, tradu
zione di Ervinio Pocar, riduzio
ne e regia di Massimo Castri, 
scene e costumi di Maurizio 
Bak), musiche di Bruno De 
Franceschi Interpreti Pietro di 
Iorio, Nicoletta Languasco 
Massimo Popolalo Mauro 
Malinvemo, Enrico Oster-
mann, Eros Pagni, Leda Ne-
groni, Laura Montamll, Valerio 
Andrei, Gaetano D'Amico 
Francesco Migliaccio. Piero 
Domemcaccio Giancarlo Sor
gi, Vera Rossi Gigi Castejon 
produzione Centro Teatrale 
Bresciano 
Trieste: Teatro PoUteama 

gal TRIESTE. Per 11 suo secon
do Kleist (H primo nel 1981 è 
stato una Calennetta di Heil 
bronn in chiave di taboratono 
Massimo Castn ha scelto il te 
sto del debutto del grande au 
tore tedesco, scritto fra il 1801 
e il 1803 In Ire diverse versioni 
di cui due di ambientazione 
spagnola, pnma di approdare 
al medioevo svedese di La fa

miglia Schroffenstem Un testo 
(mal rappresentato in Italia) 
in cui, sia pur non nella forma 
perfetta delle opere maggiori, 
sono presenti tutti i grandi te 
mi di Kleist 11 dissidio fra erro
re e conoscenza 1 amore inte 
so come unica possibilità spi 
rituale ed emotiva di rapporto 
con I altro Nei rispettivi domi 
ni di Rossitz e di Waiwand, 
due cugini sono divisi da un 
odio che ha il suo fondamen
to in un testamento il pnmo 
non rimana senza eredi legitti
mi dovrà cedere il proprio do
minio ali altro Succede dun
que che a Silvestro di War-
wand sia rimasta una sola fi
glia Agnese (il maschio gli e 
invece morto) e che Ruperto 
di Rossitz abbia un figlio, Otto-
caro, mentre gliene è stato uc
ciso - lui pensa dagli uomini 
del cugino - un altro ancora 
bambino 

Gli Ingredienti per un vero e 
proprio grandguignol ci sono 
tutti complicati da continui 
colpi di scena che sembrano 

* preludere al sanguinoso scon
tro finale Per fortuna, in que

sto Romeo e Giulietta svedese, 
i due giovani cugini si innamo
rano e sembrano poter rom
pere la catena di odio invece 
moriranno innocenti per ma
no dei loro stessi padri che 
non li hanno nconosciuu, per
ché nella grotta dei giuramenti 
amorosi hanno mutato abitu
dini per trarre in inganno gli 
inseguitori Un equivoco che 
dura fino al drammatico rico
noscimento (male, quando ai 
genitori sconsolati non resta 
che chiedersi il senso di tutto 
quel! odiare Ma accanto alla 
stona principale, sull'esempio 
di Shakespeare Kleist innesta 
altre vicende secondane la 
voluttà di morte di Giovanni 
•bastardo» di Ruperto che fini 
rà pazzo, il tentativo da parte 
di pochi uomini di senno di 
compone la pace, sempre fru
strato, secondo lo stile della 
tragedia romantica che gli de
riva da Schiller 

Castri ha fatto sua, elevan 
dola ali ennesima potenza, 11-
roma che Kleist adombra nel 
la meccanicità della violenza 
inarrestabile e ripetitiva nel 
dramma delle due famiglie E 
Ina ambientato, nei tre tempi 

in cui ha ridotto i cinque atti 
della tragedia, in un palcotce-
nico bipartito dove sembrano 
rillettersl specularmente . 
grandi lampadari e le ripide 
scale (le scene sono di Baio) 
Che rappresentano i domini di 
Rossini e di Warwand, dove si 
ni lettor» le due anime di uno 
strano potere, quello più vio
lento di Ruperto e quello pia 
conciliante di Silvestro Del re
sto, e proprio la speculantà a 
sottolineare, nella diversità dei 
e «atteri, la tragica impotenza 
di questi personaggi, mentre il 
mondo di fuon - la materna 
natura - è rappresentata da 
un cielo solcato da nubi in 
movimento, da albe e tramon
ti e dal biancore lattiginoso 
della luna 

Regia ricca di suggerimenti 
e di interesse, questa di Castri, 
con qualche forzatura Ironica 
in più nella prima parte, ma 
che raggiunge momenti motto 
alti di teatro e di poesia. Spet
tacolo -in salita», dunque que
sto La famiglia Schrollenstein, 
che ha il suo vertice nel tene
ro ultimo incontro dei due in
namorati 

Grande I impegno di una af 

fiatata compagnia la cui spie-
ca la maiuscola irrterpreUtto-
ne di Eros Pegni che rende di 
Silvestro tutte l'umanità ricca 
di buonsenso, menavi Leda 
Negroni è, con gustosa ade
renza al disegno ironico «tei 
regista, Geltrude, apprensive 
moglie bisbetica di Silvestro. 
Fiero di torio come Ruperto * 
un cattivo che pia cattivo non 
si può e Nicoletta Languasco 
fa con slancio la sopiatrtce 
Eustachia. I due giovani Inna-
morati sono Massimo PopoH-
zio e Laura Montami!, lui tutto 
ìmpeto romantico che crea» 
in consapevolezza, fino dia 
perfetta scena d'amore finale; 
lei con il delicata tramale 
adolescenziale e un po' pro
tervo di Agnese 

A completare il gruppo del 
giovani, colpiti genemzlonal-
mente dalla morte o dalla fol
lia e il Giovanni di Mauro Ma-
taverne, rool malinconico 
giocato su di una prorompen
te lisicila E sono anche da ri
cordare la caratterizzazione di 
Enrico Ostermann (il nonno 
cieco) e la •streghino» bambi
na da fiaba gotica di Vera 

Saccaria 
caffè ùitmm smsmi 

Con Richard Roundtree 
e Max Von Sydow 

Intrighi intemazionali, giochi di spionaggio. Per il 
KGB e la Casa Bianca gU uomini sono solo pedine... 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 



'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Lo hanno chiamato Mandan e sperano tutti ardentemente 
d i e sopravviva, perché; la nascita in cattività di un condor è 
un evoilo assai tara. Mandan lo si vede nella fotografia, 
meno» uno del ricercatori dello zoo californiano di S. Die
go lo -aiuta, a nascere E D'ascondo condor americano na
so In cettMt*, Questa specie si è infatti quasi estinta: la co-
•otailone americana di condor è ridotta a » esemplari co-
rioeckitl: nessuno del quali e pia in fradodi vivere allo stato 
servaggio, Lo too di S. Diego H ospita tutti mail « m i n e zoo 
non òeve trarre in inganno: si trattatnlattl di una riserva na
turare vastissima dove gli animali sono assolutamente libe
ri, anche se viene tornito toro il cibo e l'-asslsleiua- neces
saria alla toro precari» esistenza. 

Ukrttt 

i 
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Si va ,ad un allargamento 
del laboratorio diél Gran 
Sasso. Lo ha confermato ieri 
anche il presidente della 
Camera, Nilde lotti visitando 
le grandi sale sotto la rnon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lagna. Nilde torti ha annun-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ciato il suo personale Inte-
rassamfntopatun rapido iter parlamentare della legge che 
permette di costruire altre due sale -tecnologiche, e una 
lattarla d i servizio che separerà definitivamente i laboratori 
•aU'autottrada Teramo • Roma. L'occasione per l'annuncio 
era tra le migliori, La ecoperta della turione fredda e In par-
tatara i successi dei ricercatori dell'Enea in questo campo 
hanno creato un clima di fiducia attorno al tisici. E cosi ieri 
la visita del presidente della Camera, accompagnata dal 
minerà» per la ricasca sclenlittea Amento Ruberti e dal pre
stante ««'Istituto nazionale di laica nucleare Nicola Ca-
Mboo, ai t trasformata in una festa per la tisica Italiana. 

UJHua 
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Ben drffrcllmente la Nasa 
riuscirà a rispettare que
st'anno i suoi programmi ed 
effettuale I previsti sette lan
c i ' delle missioni-Shuttle. 
L'ante spaziale americano ha infatti annunciato che il pie-
visto lancio della -Columbia, che era stato fissato per II pri
mo luglio non potrà avvenire prima di agosto mentre il lan
cio del -Diacovcry» previsto per il IO agosto iutiera ai pnmi 
di novembre. Entrambe le missioni hanno carattere militare 
« sono, slate programmate dal Pentagono. Resta invece 
confermalo per venerdì il lancio della navetta -Atlanti» che 
dovrà lanciare nello spulo la sonda -Magellano- che fari 
poi rotta su Venere, A determinare questo cambiamento 
nel rjrosjramme-Shuttle sono stale le verifiche che i tecnici 
stanno compiendo rati -Columbia- e che dureranno pio del 
prevjalo. Al punto in cui stanno le cose la Nasa dovrà pieve-
daitJ,nr questo 1989 sei antiche tette lanci di altrettanti 

Mi di un Mito 
Il primo 
fMtetoa «reps» 

ape* 
nel)!) 

Un sistema di navigazione 
satellitare - C D * è stalo in
stallato per la pnma volta in 
Italia a bordo di un aereo 
nell'ambito dell'accordo di 
collaborazione Ira Enea e 
Marconi italiana nel camo 
delle tecnologie avanzate 

Ikale allo studio e al controllo del territorio stipulato 
net 1987. Il sistema t stalo fornito dalla Marconi all'Enea 
nell'ambito del programma di teferllevemento aeronautico 
avanzato per il quale l'Enea ha allestito una sianone di fo
togrammetrìa multtspeUrele a bordo di un aereo che Inae
rà ad operare nel giugno prossimo II sistema, grazie a sen
iori mulllipettrall, una camera fotogrammetrica e sensori 
aU'infraioaao. permette di realizzare precise mappe geogra-
oche e termiche del territorio nonché l'analisi dell'inquina
mento terrestre e marino. In particolare, il sensore aU'inlra
rosso dà al sistema capacità di rilevazioni anche notturne, 
controllo direno dell'inquinamento e delle caratteristiche 
termiche del territorio e consente la ricerca di persone in 
terra e in mare. Il sistema «ps- , misurando in tempo reale 
la posizione del velivolo operando sul segnali emessi dal 
Satelliti -Navstar-, consente di associare a dati e Immagini le 
Infomatloni di posizione, velocità e tempo, 

Nuova scoperta 
della Montatóri 
sa cervello e Ngf 
••WASHINGTON. Rita Levi 
Montatemi aveva annunciato 
una sorpresa nella sua rela
zione di ieri mattina, che ha 
aperto II convegno sulle -nuo
ve .prospettive; dèlie», neuro-
scienze nel: 21* secolo-, alla 
O e ^ i o v m University di Wa
shington:' E la sorpresa * atti
vala. Quando h» finito di par
lare, qualcuno àncora espri
meva' dubbi, ma clera anche 
chi : diceva; -Meriterebbe, un 
secondo premio Nobel. SI e 
apèrto un nuovo campo di 
studi.. 

Al centro della sua relazio
ne, quello che è slato l'ogget
to delle sue ricerche degli ulti
mi anni, la proteina la cui sco
perta le ha fruttato (Insieme a 
Steven Cohen) il premio No
bel: ?ll «Netve growth tactor-. 
Che, ha detto Levi Montatemi, 
In base al risultati dèisuol ùlti
mi esperimenti é da conside
rare la chiave -che Apre I siste
mi immunoioglco, endocrino, 
nervoso, della secrezione.. 
•Ora «I può dire che è un fat
tore che gioca un ruolo essen
ziale-, ha spiegato. -Anche se, 
in precedenza, questo non 
era 'stato visto. Mentre ora 
possiamo dire che è la chiave 
principale che la operare II si
stema'. Insomma, attraverso il 
Netve growth laclor (Ngl) tut
to comunica con lutto. Levi 
Montatemi ha raccontato un 
esperimento (latto con Luigi 

Alai) che dimostra il suo ruo
lo, Quando è stata iniettata 
una sostanza che impedisce 
10 sviluppo del Ngf in feti di 
topi di laboratorio, si è potuto 
notare; che, quando Uopi na
scevano, nascevano normali. 
E l'area di azione di questa 
proteina (ed è questa la gran
de'novità) non è limitata, ha 
dettola scienziata, ai processi 
dillerenziativi di due nervi pe
riferici (il sensorio e il simpa
tètico), come si'pensavatfino 
adesso; ma si estende ad alto 
nèrvi, e ad altri tipi di cellule; 
le cellule del Ngf ora Indivi
duate appartengono ài siste
ma Immunitario, ma anche a 
molte' altre •popolazioni di 
cellule, dei sistema nervoso 
centrale coinvolte In (unzióni 
neuroendocrine. Conclusione: 
11 ruolo delle molecole Ngf ri
sulta mollo maggiore nell'or
ganismo di quanto si credes
se. E soprattutto, le molecole 
sono presenti nei meccanismi 
di omeostasi e di difesa im
munitaria. Per quésto, il pros
simo-filone di ricerca in que
sto campo potrebbe essere 
quello che individua in modo 
pio particolareggiato come 
i'Njri fa «parlare, tra loro il cer
vello (che riceve Impulsi posi
tivi e negativi, dalla soddisfa
zione al dolore, allo stress) e 
il sistema Immunitario (che ri
ceve questi impulsi e ne risen
te). O M A R 

Laboratori prestigiosi 
ed ottimi risultati: lltalla 
miantiene un impossibile primato 

. L eredità di Enrico Fermi 
Una cultura trascurata, nata 
e cresciuta in un clima quasi ostile 

Fisica, nonostante tutto 
I H II tradizionale prestigio 
che circonda le ncerche ita
liane in fisica continua a so
pravvivere, malgrado sia fol
ta e rumorosa la folla di de
trattori che soffiano nelle 
trombette della .fallibilità. 
scientifica e della cnsi della 
ragione, o percuotono t tam
burelli della scienza e della 
tecnica come fonti di ogni 
malvagità e sciagura urhana 
E il prestigio s'è di certo raf
forzato con le recenti vicen
de che riguardano la super-
conduttività e gli ultimissimi 
esperimenti sulla cosiddetta 
•fusione a freddo». Si pongo
no allora due problemi, Co
me mai la fisca italiana rie
sce a produrre risultati di 
primissimo ordine anche se 
dispone di finanziamenti 
scarsi, di pochi e mal pagati 
ricercatori, e d'una irrespon
sabile politica della ricerca' 
Ed è poi davvero stabile e si
curo il consenso attorno E 
attività della comunità scien
tifica nazionale' 

Una risposta al primo 
quesito non è difficile a dar
si, anche se, in pnma battu
ta, può apparire come una 
risposta scontata e presso
ché banale. La stona della 
ricerca fisica in Italia ha avu
to una singolarità, alcuni de
cenni or sono, e da quella 
singolarità è scaturita una 
eredità che i fisici hanno poi 
sapulo bene amministrare 
la singolarità è stata quella 
per cui in Italia ha lavorato 
Enrico Fermi. 

Mentre la cultura scientifi
ca nazionale sembrava, allo
ra, particolarmente deside
rosa di restare libera dai mu
tamenti profondi che si sta
vano venficando nel resto 
del mondo e che ruotavano 
attorno alle nuove teorie sul
la relatività e sulla fisica dei-

in Italia si spende più denaro per un campionato di' 
calcio che per la lotta contro il cancro e Maradona 
assorbe più -finanziamenti» in quindici giorni di quel
li che sono stati necessari ai laboratori di Frascati e di 
Genova per realizzate gli esperimenti sulla fusione 
fredda. Subito dopo aver ripetuto, con migliori e più 
puliti nsultati, l'esperienza americana di Jones, Flei-
schmann e Pons infatti, i fisici delle università sono 

dovuti venire a Roma di corsa, ad una riunione dove 
si'paventava l'annuncio di un taglio di fondi alla fisi
ca. Come mai allora questa scienza mantiene nel no
stro paese un impossibile primato? La spiegazione va 
cercata nello straordinario clima intellettuale che si ' 
creò intomo a Fermi ed i suoi allievi della scuola ro
mana, che lasciarono indietro un'Europa che stenta
va ad accettate Einstein. 

avventura sovranazionale, 
come impresa che nulla po
teva o doveva concedere al
la tnonfante ottica dei fasti 
provinciali. In un periodo in 
cui illustri pensatori nostrani 
discettavano sulle ragioni 
per cui era a loro avviso in
sensato accettare le leone di 
Einstein e speculare sulle 
strutture atomiche e nuclea
ri. o analizzavano sottilmen
te i molivi grazie ai quali la 
scienza non era una forma 
genuina del sapere, un grup
po molto ristretto di fisici co
minciò seriamente a lardel
la fisica in grado di compe
tere con quanto si faceva in 
Germania, in Inghilterra o 
negli Stati Uniti 

successi ottenuti pnma 
che le leggi razziali disgre
gassero quella piccola co-

scisia, condizionate da quel
la cultura, non avevano la 
minima idea dell'Importan
za reale di ciò che attorno a 
Fermi stava 
no i tempi eroici in cui I la
boratori costavano ' poco: 
uno stato di cose che In 
qualche modo non ostacolò 

sforzi dei Rasetti e dei 
Fermi, e dei giovanissimi 
Arnaldi. Segni o Pontscorvo. 

I tempi attuali, pero, pre
suppongono meno eroismo 
Individuale, perché la ricer
ca t diventata costosa e 
coinvolge numeri crescenti 
d i studiosi. Scatta allora la 
seconda domanda: -Possia
mo essere certi che nel no
stro paese il consenso attor
no alla scienza sia consoli
dato t stabile?-. 

Molti dati concorrono a 

glea che accompagna da 
circa tre secoli la rtvÒNzione 
industriale d'Occidente. Ciò 
che appartiene a l *noder-
no. e, infatti, sistematica
mente interpretato In sola 
chiave negativa. L'Impresa 
scientifica è raffigurata quasi 
sempre come un compresso 
di mere credente fattibili, 
come la Ionie pressoché 
unica d i ogni Inquinamento 
reale o immaginabile, come 
un r^ogetto Intrinsecamente 
perieotoso e quindi lata da 
sottoporre a codici erjeo-po-
litici predisposti da autorità 
esterne al mondo della 
scienza. 

Ai tempi di Galilei non si 
poteva parlare di inquina
mento provocato da piani 
Inclinati, pendoli o pascoli 
telescopi. Questa e pero la 
sola differenza teorica vera
mente Importante tra il pro
cesso alla scienza che si e * 
lebrò nella prima metà dal 
Seicento e quello che si « a 
oggi svolgendo In Italia: Il 
criterio dell'utilità e la neces
sità del controllo esterno 
erano infatti i cavalli di bat
taglia del cardinal Bellarmi
no, coti come lo sono nati, 
in questi ultimi anni, per 
mettere in piedi la paura di 
massa a proposito d i osmi 
cosa che sia etichettabile 
come -nucleare» ( o c o n » 
«sociobiologia», o come -in
gegneria genetica»). 

Nessun ottimismo, dun
que. Se la sature del popolo 
italiano e nelle mani di Do
nai Cattir- e t e I programmi 
energetici si latino con I te-
(erendum, ci attendono tem
pi bui. E importanti che un 
paese abbia gli Arnaldi, I 
Regge, i Cablbbo o I Pariti. 
Ma è ancor pia Importante 
che un paese sappia che co
sa farsene, visto che in Italia 
si spende più danaro per ,11 
campionato di calcio d ie 

l'atomo e del nucleo, Enrico 
Fermi e I suoi pochi e giova
nissimi collaboratori seppe
ro costruire una fisica teori
ca e sperimentale che a quei 
mutamenti si legava in for
me strettissime. Nell'ambito 
di quel legame la ricerca 
scientifica era vissuta come 

munita, formarono il noccio
lo di ciò che, dopo la secon
da guerra mondiale, si pre
sentò come una eredità da 
amministrare con oculatez
za: una eredità che aveva 
contomi più ampi di quanto 
non si fosse sospettato, poi
ché comprendeva anche i ri

sultati di Bruno Rossi sui rag
gi cosmici, gli studi di Rasetti 
o le indagini sulle particelle 
elementari alle quali aveva 
partecipato a livello intema
zionale Beppò Occhialini. 

La risposta alla prima do
manda non è allora banale 
per quanto riguarda gli inse

gnamenti che i fisici ne han
no poi trattò: l'attuale robu
stezza della fisica italiana 
nasce da una anomalia - e 
l'anomalia è questa: un 
gruppo esiguo di persone 
molto intelligenti è dotatesi 
autonomamente di forte 
competenza professionale 

riuscì, negli anni Trenta, a 
porre le basi per una tradi
zione di ricerca che e anco
ra oggi molto viva: e riuscì a 
compiere quell'operazione 
mentre la cultura diffusa di 
quegli anni era ostile o indif
ferente al sapere scientifico, 
e le istituzioni dello Stato la

nigere l'ottimismo. L'Italia e 
collocata ai primi posti nella 
scala delle potente indu
striali, ma la cultura diffusa 
tra gli Italiani è ancora lega
ta a opinioni e modi di ve
dere che non hanno ancora 
fatto i conti con quella rivo
luzione scientifica e tecnoto-

per la torta contro il cancro, 
e che Maradona assorbe In 
quindici giorni più Anemia-
menti di quelli ette sono itali 
necessari per gli esperimenti 
di Frascati e di Genove sulla 
•fusione fredda». 

* sronco de/IbnjAo 
( /n i imi tomCenoi ia 

1^ ipotesi dell'astronomia sul moto peculiare del sistema di galassie 
di cui la nostra fa parte: una conferma le scoperte dell'osservatorio di Brera? 

I misteri del <#ande attrattore» 
t a l È ben noto che le galas
sie che Ci circondano si allon
tanano da noi con una veloci
tà, tanto maggiore quanto più 
sono lontane, secondo una 
legge di proporzionalità sco
perta dagli astronomi ameri
cani Hubble e Humason sin 
dalla line degli anni 20 e pòi 
confermata è resa precisa da 
studi cui hanno partecipato 
diversi astronomi. Si tratta del 

1 fenomeno che ha dato una 
delle prove Importanti a soste
gno dèlia teoria cosmologica 
della relatività secondo la 
quale l'universo e in espansio
ne perché tale appare in qua
lunque direzione.si guardi; le 
galassie luggono in linea retta 
qualunque sia la direzione in 
cui si guarda. Negli ultimi anni 
tuttavia studi condotti con tec
niche molto ralfinale hanno 
messo in evidenza, che oltre a 
questo moto' generale esisto
no dei moti particolari che, 
col rispetto delle dovute prò-
porzioni, possono dirsi locali, 
comuni però a gruppi più o 
meno estesi di galassie. La no
stra galassia ne è partecipe e 
con essa un gruppo di galas
sie, detto locale, olire a un al
tro gruppo, più esteso, dettò 
ammasso di galassie della 
Verginee addirittura ad un al
tro gruppo, ancora più nume
roso, detto superammasso 

Una semplice e breve agenzia di stam
pa riportava venerdì la notizia che 
l'osservatorio di Brera aveva «trovato» il 
•grande attrattore' del nostro sistema 
di galassie, e cioè, aveva scoperto una 
eccezionale concentrazione di am
massi di galassie proprio nella direzio
ne in cui il nostro sistema si muove 

con moto peculiare. Ma da Brera non 
sono giunte conferme, né smentite al
la notizia, che costituirebbe in sé una 
piova di straordinaria portata alle ipo
tesi avanzate per la prima volta negli 
anni Venti da due americani e poi ri
prese ed arricchite successivamente 
da numerosi studiosi. 

delt'Idra-Centauro. Questo 
gruppo di galassie rappresen
ta un Insieme tutt'altro che 
trascurabile e la direzione in 
cui i vari membri del gruppo 
si muovono la pensare che, 
oltre all'espansione generale, 
vi sia una qualche causa che 
a questa si sovrappóne e che 
spiega il moto peculiare abba
stanza comune. Qual è questa 
causa? La prima cosa che vie
ne in mente è che nella dire
zione del moto peculiare si 
trovi una quantità di materia 
la quale agisce su quel super
gruppo di galassie col feno
meno della attrazione gravita
zionale, attirandole cioè verso 
se stessa cosi come accade 
agli oggetti che sono attratti 
dalla Terra. Se ciò è véro deve 
trattarsi naturalménte di una 
quantità di materia enorme se 
confrontata con la stessa 
quantità di materia delle ga-

A L B U n O S i A S A N I -

lassle attratte e delle disianze 
implicate. 

Qualche scienziato ha ten
tato di fare il calcolo relativo e 
ne sono venuti fuori valori 
molto grandi: milioni dì volte 
superiori alla massa della no
stra galassia. Una massa di 
questo genere dovrebbe esse
re costituita a sua volta da ga
lassie le quali, guardando con 
i nostri strumenti di osserva
zione, oggi molto potenti, nel
la direzione in cui deve trovar
si, non dovrebbero sfuggire al
la nostra valutazione. Si com
prende la delusione degli 
astronomi quando si sono resi 
conio che nella direzione cer
cata i nostri strumenti non 
hanno rivelalo nulla di parti
colare. Naturalmente c'è stato 
chi non si è perso d'animo e 
ha ritenuto che una delle pos
sibili ragioni della manciata ri

velazione sia dovuta alla non 
ancora: sufficiente sensibilità 
dei nostri apparecchi ha rite
nuto di insistere nella ricerca 
affinando il più possibile la 
sensibilità strumentale. 

Ma c'è stato anche chi ha 
ritenuto di trovarsi di fronte a 
un tatto di particolare impor
tanza teorica: nel luogo in cui 
dovrebbe trovarsi quella mate
ria non vi sarebbe materia co
mune, come quella che dà 
luogo alle galassie, bensì ma
teria particolare la cui esisten
za è prevista dalla tisica teori
ca delle alte energie applicata 
alla teoria cosmologica cosi 
detta del big-bang per le pri
missime fasi di vita dell'uni
verso. Questa materia non 
emette luce ed è detta perciò 
genericamente -materia oscu
ra. e potrebbe essere costitui
ta da particelle, alcune delle 

quali sono ben note come ì 
cosiddetti neutrini, ma anche 
da altre non ancora sperimen
talmente acoperte e che por
tano nomi come rotini, assro-
ni, gravitini, fino alle stringhe 
cosmiche. In attesa di chiarire 
la natura della fantomatica 
grande massa cosmica re si « 
intanto dato un nome: - I I ' 
grande attrattore» per metter
ne in evidenza almeno il suo 
effetto. E da rilevare che atta 
necessità di pensare the la 
materia oscura è eltettrvanwti-
te esistente nel nostro univer
so, si è giunti anche per un'al
tra via e cioè perchè si « rie» 
nosciuto che la dinamica 
espansiva dell'universo diffidi-
mente si accorda con la quan
tità di materia -visibile» che es
so contiene: deve esservens 
molta di più non visibile. Si 
calcola addirittura che quella 
vi sibila sia solo un decimo di 
quella totale. Certo la materia 
oscura distribuita su tutto l'u
niverso, potrebbe essere nor
male materia, non agglomera
ta In stelle e galassie normali 
ma potrebbe essere anche 
materia non normale, come 
quella che la fisica del big-
bang ritiene possibile e d i cui 
anche II cosiddetto grande at
trattore potrebbe essere costi
tuito: neutrini, assiemi, eccete
ra. 

20 
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centrali «twaveecriia 
itela di fife e la rjàu-
della «gli» per II polo 
ita» di Montai», b) I u-

Centrali 
Referendum 
sul metano 
i l lSgii i^o 
* • II referendum per l'uso 
del metano nelle centrali Enel 
di Civitavecchia e Montalto si 
farà domenica 18 giugno, In 
concomitanza con H turno 
elettorale delle europee. Lo 
hanno «abilito definitivamen
te 1 «iridaci, di Civitavecchia, 
Santa Marinella, Tarquinia, 
rolla, Allumiere, Canale Mon-
terano, Monteromano, riuniti 
ieri mila seda municipale di 
Civil|vej!c,hlB È alato intatti 
moSm W s c o ì o costituito 
dalla contemporanea effettua
zione delle ekizionl europee 
SI vo l t» Man] nelle stesse se
di scolastiche di seggio ma in 
aul» distinte E questo (ara ri-
sparralare una cllra consisten
te ai selle comuni, Superato 
I ostacolo economico, ci si 
prepara cosi nel compianse-

energetfco nazionale, W una 
consulteilbne dall'esito scon
tato '" ' 

Tre «ranno I queliti che 
prevede la consultazione po-
polenesdel 18 giugno; Gli elet
tori dovranno cioì rispondere 
con unsi o con un no alla do
manda «Vuoi che il governo 

a) I utilizaztone del metano 
per te centrali di Civliavecctiia 

5 * ' " " " 
energetico . . 
so del demilrlflcatorl per l'eb-
battimento dello Nox; e ) lo 
smantellamento Immediato 
della centralcdl Fiumare»* e 
II recupero tolale della tua 
area entro j l 1980?», 

«lj .referendum ita un cara!-
lem contuJ||vcv e quindi non 
decide ma per | scile comuni 
impennati n e » cojisultMtone 
pqpqTarelliiupesltohiimsl. 
Brillicele mollo importante-
quoll* cioè di dire ad alla vo
ce con « t e a al governo che 
deve imervenlre per salva
guardare ila salute dei d i t a * 
nl« na cemmentato a caldo 11 
sindaco «SI Glvltavecshla Fabri
zio Barbaranelll, al termine 
della riunione dal sindaci 

Giubilo: 
«Meditiamo 
ancora» 

• • Il sindaco Giubilo ancora 
rifiuta di arrendersi ali eviden
za ed invoca dagli altri paniti 
1111,1 .meditazione ultenore», 
propdpjwl consiglio comune-
le J , gl *d lpro ]& lmo, fissato 
per d ip te re le sue dimissio
ni Insième *S quelle della 
giunte l'Occorre superare -
alterma 11 primo cittadino In 
una intervista che compare 
oggi su "Paese Sera. - la logi
ca dei veti Si cerchi tutti, 
ognuno per la sua parte, una 
soluzione» Ma I esortazione 
del primo cittadino e destina
ta a cadere nel vuoto La setti. 
mana scorsa II rissoso penta
partito capitolino ha svolto il 
suo ultimo vertice, e ha dovu
to constatare >l assenza di una 
possibile maggioranza- Con 
ogni probabllila l i andrà a l 
voto 11 prossimo ottobre In* 
tanto i Verdi hanno attivato 
due linee telefoniche 
(6790216 e 6 7 1 0 M 8 ) per un 
sondaggio telefonico su «osa 
ne pensano i romani della 
giunte Giubilo. Facile cono
scerà Un da adesso i risultati 

Il centro d'iniziativa politica Una volta terminata 
per l'anello ferroviario consentirebbe di andare 

]* chiede il completamento da un capo all'altro della città 
: della cintura Fs intorno a Roma in meno di mezz'ora 

«Dateci il treno antingorgo» 
Tra il caos e un sistema efficiente di trasporti corro
no 15 chilometri. Sono quelli che mancino per 
completare l'anello ferroviario intorno al centro di 
Roma, promesso da anni e mai realizzato Costo in
feriore ai 500 miliardi, non più di tre anni di lavoro, 
capace di trasportare 9 000 persone all'ora per sen
so di marcia, l'anello consentirebbe di rivoluzionare 
11 trasporto pubblico nell'area metropolitana 

MTJtO ITRAMIA-MOIALI 

fa i Dilla stazione Tiburtlna 
all'ospedale San Camillo in 
venti minuti, da un capo all'al
tro C;lla elite In meno di mez 
t'ora Nqn e un'utopia, e quel
lo che sarebbe possibile se fi
nalmente venisse completato 
I anello ferroviario Intorno al 
centro di Roma, E non al tratta 
di Ipotesi vaghe, ma del risul
tato di rigorosi studi compiuti 
da tecnici delle Ferrovie dello 
Stato e da esperti * bellico e 
trasporti urbani 

La realizzazione dell'anello, 
Insomma, potrebbe provocare 
una vera e propna rivoluzio
ne Potrebbe soprattutto esse
re • con M sua capacita di Ira-
sportare I 500 persone ogni 
dicci minuti da un capo all'al
tra della citta - una risposta 
vincente all'emergenza di un 
traffico che sta ormai strango
lando la citta I dal! raccolti 
dagli esperti riuniti nel «entro 
di Iniziativa politica sul com
pletamento e potenziamento 
dell anello ferroviario, recen
temente costituito dal Pel par 
lano chiaro I 15 chilometri 
che mancano al completa
mento delia linea potrebbero 
essere realizzati In tre anni, 
con una spesa (ulto sommato 

modesta, meno di 500 miliar
di Ben poco rispetto ai ben 
più forti investimenti necessari 
per costruire nuove metropoli 
tane Per fare un solo esem
pio il prolungamento della li
nea A da Ottaviano • via Mat
tia Batlistinl in tutto poco più 
di cinque chilometri, vena a 
costare oltre 1 000 miliardi 

Quella dell anello è una 
storia tormentata 1 lavon sono 
iniziati nel 1946 ma negli an
ni successivi una volta com
pletata la cintura Sud. sono 
stati abbandonati Nel 1085 le 
Femwie dello Stato si impe
gnarono con la sottoscrizione 
di un protocollo d intesa con 
Comune e Regione, a comple
tarli In realtà non è stato fatto 
nulla ne sembra per il mo
mento che le Ts abbiano al
cuna intenzione di mantenere 
gli impegni salvo la costruzio
ne di un tratto, da S Pietro a 
Vigna Clara entro la prossima 
primavera Ma si tratterebbe di 
una linea provvisoria, destina
ta a essere smantellata subito 
dopo i Mondiali 

•Fs e ministero dei Trasporti 
- dice Esterino Montino, della 
segreteria regionale del Pei • 

sono interessai! solo alle me
die e lunghe percorrenze e 
non a un sistema Integrato in 
grado di dare risposta alla do
manda di mobilita nellarea 
metropolitana Ma è necessa-
no che cambino idea, perché 
i problemi di Roma non si ri
solvono ne con le auto private 
né con gli autobus Bisogna 
fare una scelta definitiva a fa
vore della rotaia Ma è Illuso
rio pensare di nsolvere 1 pro
blemi solo con le, metropolita
ne, costosissime e realizzabili 
solo in tempi mollo lunghi La 
strada giusta e duella del 
completamento dell'anello e 
della sua Integrazione con le 
altre linee di trasporto urbano 
e dell area rneJjopoUtana, che 
vahno potenziate e ammoder
nate E poi é indispensabile 
creare un'autorità unica o al
meno un autorevole coordi
namento che consenta di da
re un indirizzo unitario a tutto 
il sistema del trasporto pubbli
co a Roma. ' 

La situazione, intanto, si è 
fatta drammatica il 35 per 
cento del romani usa l'auto
mobile, Il 25 per cento va a 
piedi e solo il 40 per cento 
usa i mezzi pubblici E la per
centuale di chi usa meni su 
rotala e solo dell'I 1 percento, 
contro una media delle grandi 
citta europee ,che tocca il 60 
per cento A rendere ancora 
più grave il quadro si è ag
giuntoti progressivo peggiora
mento della qualità del servi
zio pubblico, a causa del qua
le solo nell'ultimo anno ben 
centomila romani hanno ab
bandonato li bus e sono ev
itali a servirsi della propria au
to 

La ferrovia dimena I tempi 
PERCORSO ATTUALMENTE CON L'ANELLO 

Da Vali* «urtila 
a Piramide 

Da Air terminal Oatlenae 
a Balduina 

bus 490 via Giuliana 
bus 23 Piramide 
tempo: 45 minuti * 

treno da Valle Aurelia 
a Oatlenae 
tempo: 15 minuti ** 

Oa Aurelio 
a unlveralta, 
Policlinico. Blbl. nai.le 

metrò B Piramide 
metro A Termini 
bue 980 Ottaviano 
tempo: 60 minuti 

treno da Oatiense 
a Balduina 

15 

bua 490 p Irnerio 
bus 310 p Province 
tempo: 55 minuti 

treno da Valla Aurelia 
a Tiburtlna 
tempo: 52 minuti 

Da ponte MIMO 
a Tiburtlna 

bus 1 ponte Milvio 
bua 490 p la Flaminio 
lampo: 55 minuti 

treno da Farneto 
a Tiburtlna 
tempo: 17 minuti 

DaTHHirtlna 
a stadio Olimpico 
o ministero Ettari 

bus 490 Tiburtlna 
busi pie Flaminio 
tempo: 75 minuti 

Da Vigna Clara 
a Air terminal Ostiense 

Oa Tiburtlna 
a ospedale S.Csmillo 

bus 1 Vigna Clara 
metrò A p la Flaminio 
metrò B Termini 
tapis roulant Piramide 
tempo: 45 minuti 

treno da Tiburtlna 
a Farneto 
tempo: 32 minuti 
treno da Vigna Clara 
a Ostiense 

lampo: 25 minuti 
bus 409 Tiburtlna 
tram 131 go Preneste 

oppure 
bus 492 Tiburtlna 
bus 27 Termini 
tempo: 50 minuti 

Da Prmtavslle 
a unhmeM, ministeri, 

W.nai.Hj 

treno da Tiburtlna 
a Trastevere 
tram 13 Trastevere 

tempo:» minuti 

bus 46 Prlmavalle 
bus 621 go Argentina 
tram 19 v le Regina 
Margherita 
tempo: 75 minuti 

bus 49 Prlmavalle 
treno da Pinata 
Sacchettla Tiburtlna 
bua 492 Tiburtlna 
tempo: 40 minuti 

' I tempi di percorrenza tono quslli medi necessari attualmente per coprire con I meni pub
blici i percorsi Indiceli. 
" Tsmpl medi calcolati sulla base delle «stanza tra le atazioni più un minuto circa per ogni 
tarmata lutino ti percorso 

tir *v'^,Ss " 

Arrivano le Fs 
Artigiani scacciati 
• • Sono le prime vittime del 
Mondiali Cinque aziende arti
giane e sei famiglie devono la
sciare entro qualche giorno 
capannoni e case in via dei 
Laterizi una stradina in fondo 
a via di Valle Aurelia, per far 
posto alla linea -provvisoria» 
che |e Fs dovrebbero costruire 
per collegare la stazione S 
Pietro con I Olimpico e Vigna 
Clara Le famiglie dovranno 
traslocare entro giovedì pros
simo Le aziende hanno qual
che giorno in più. i terreni do
vranno essere -liberati- entro il 
10 maggio 

La lettera é stata notificata 
lo scarso 12 aprile In freddo 
linguaggio burocratico, le Fs 
comunicano che in base a un 
decreto del pretetto procede 
ranno ali-occupazione tem
poranea d urgenza- dell area 
e che «l'occupazione degli im
mobili, liberi d4 persone e co
se avverrà in data 10/5/89 al
le ore 9 30» >Ma non é possi
bile - dicono in coro gli arti
giani Ci hanno dato meno 
di un mese di preavviso come 
tacciamo a traslocare macchi 
nari a materiali in cosi poco 

tempo' E poi dove andiamo? 
Noi siamo dispostissimi ad an
darcene, ma se non ci danno 
un area, dei capannoni, sare
mo costretti a chiudere Le 
nostre sono piccole aziende, 
non possiamo permetterci di 
restare per dei mesi senza la
vorare» 

Dal Comune e dalle Fs, Fi
nora non é venuta alcuna ri
sposta -Si possono spostare 
nell area industriale di Acilia-
Dragona - dice I assessore al 
Traffico, Gabriele Mori • Ma 
dovranno costruirsi i capan
noni certo saranno costretti a 
non lavorare per un eerto 
tempo» E intanto dove depo
siteranno attrezzi e materiali? 
L assessore non lo sa -Se non 
gli daremo un alternativa -am
mette - sari ben difficile farli 
andare via Ma non abbiamo 
scelle o loro se ne vanno o la 
lenona non si costruisce» 
Quattro giorni fa, in elfetti an
che il Comune ha ricevuto un 
ultimatum dalle Fs o si libera
no I terreni entro le date fissa
te oppure della linea per 1 
Mondiali non Si parla più 

Per la Cna I ultimatum delle 

Ferrovie «e assurdo È un mo
do barbaro di concepire la 
convivenza Tanto più perché 
si colpiscono aziende che, 
malgrado la mancanza di un 
piano comunale per le aree 
produttive tono in regola con 
la legge», ! cinque artigiani -un 
fabbro due falegnami un 
produttore di serramenti me
tallici e un'impresa di pulizia 
di cucine di ristoranti e canne 
fumarie -, dopo penpezie du
rate anni, avevano finalmente 
ottenuto regolari contratti 
d affitto, il condono pei , ca
pannoni nati abusivi e i nulla 
osta di Enpi e Usi 

•Una soluzione • dice il co
munista Esterino Montino -
può essere II trasferimento 
provvisorio, a spese del Co 
mune. In capannoni in attesa 
che si completi I iter per I as
segnazione, I approvazione 
del progetti e la costruzione 
delle strutture a Dragona o in 
alternativa, a Tor Cervara Ma 
tutta la vicenda mette in risal
to il disinteresse del Comune 
Ai problemi di oggi si poteva 
pensare almeno un anno fa» 
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-**''~***--^ Domani i «pizzardoni » si autoconsegneranno 

La rabbia dei vigili 
«Ora al traffico pensateci voi» 
t * l «In dlfeia della dignità 
del corpo del vigili urbani» E 
questo II motivo della clamo 
rosa protesta di domani 
quando tutti i vigili della Cen
trale operativa (circa 130) ri
marranno «autoconsegnatl» 
nel locali del comando, in via 
della Consolazione Una Ini
ziativa -dura» La centrale 
operativa Infatti, è quella che 
risponde alle chiamate di 
emergenza, agisce di soste
gno <ai normali gruppi circo 
scrnionali ed è in grado di ri
solverò problemi in ogni par
te della citta Si tratta della 
prima di una serie di Iniziati
ve tese a recuperare l'imma
gine del «pizzardoni», deterio
rala dalle numerose polemi

che di questi ultimi mesi 
Era cominciato tutto con la 

•famigerata» intervista del co 
mandante dei vigili France
sco Russo -Anche fra noi ci 
sono le mele màrce» aveva 
detto Da allora è stato un 
susseguirsi di denunce e liti 
fino all'apertura della maxin
chiesta del sostituto procura
tore Gianfranco Mantelli Una 
radiografia della posizione, 
giudiziaria di tutti 14500 vigili 
della capitale alia quale si 
sono unite proprio nei giorni 
scorsi una trentina di denun 
ce presentate da altrettanti 
commercianti che riguarda
no casi di corruzione favoriti
smo e assenteismo I vigili n-
battono che si tratta solamen

te di calunnie ma le denunce 
sono mollo circostanziate 
Tangenti pretese in cambio 
di piccoli favori vigili che 
avrebbero chiuso un occhio 
in occasioni particolari Nel-
I affollatissima assemblea che 
si è tenuta venerdì scorso i 
-pizzardoni» hanno urlato ad 
alta voce la propria innocen
za mentre In tutu gli uffici del 
corpo si respira un aria pe 
sante fatta di maldicenze e 
illazioni 

-A questo punto è in gioco 
la credibilità di tutto il corpo 
- dicono i rappresentanti sin 
dacali - e il sindaco non la 
niente per difenderci da at 
tacchi Indiscriminati Abbia
mo deciso di fare da soli» O) 

tre alla clamorosa protesta di 
domani i vigili stanno metten
do in cantiere altre iniziative, 
la più appariscente delle qua 
Il é | istituzione di un «telefo
no caldo» per rispondere di
rettamente alle domande e 
alle proteste del cittadini So
no previsti anche spazi (elevi-
sivi e radiofonici dai quali un 
dirigente del corpo nsponde-
ri alle domande degli ascol
tatori Sarà distribuito anche 
un vademecum una guida 
pratica per -sapere tutto quel 
lo che 1 amministrazione non 
dice» anche come fare per 
ottenere una licenza per il 
commercio Tutto per conti 
nuare a meritare la stima del 
cittadini QMF 

Indifesa 
dell'ozono 
a piazza 
di Spagna 

Uomini, donne e bambini in Ma lungo tutta la scala di Tri. 
ni l i dei Mono, per la lascia d'ozono. U manlfestazion*. i n 
occasione della «tomaia mondiale a difesa dello scudo «li 
ozono In cwiiempotanea con altre citta europee, si e s*ot-
ta Ieri pomeriggio. L'InIzIauV» e stata promossa da un vasto 
arco di Ione ambientaliste e politiche. GII organizzatori 
hanno presentato un appello al ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruttalo, perché entro l'apnle del '90 venga torma-
lizzato Il divieto di commercializzazione ed esportazions 
delle bombolette spray e di polistirolo espansa 

Rapaci 
In liberti 
sul monti 
della Tolta 

Ghetti, poiane, allocchi, nib
bi, elvelle e gufi torneranno 
oggi a volare dopo aver ri
schiato l'immobilita SI ripe
te infatti questa mattina, mi 
monti della Tolta, la libera* 
alone del rapaci, promossa 

m^^^mmm^m^^ COITI* ogni anno dalla Lega 
italiana protezione uccelli Vena data la liberta a qutodfci 
esemplari di rapaci riadattati, curati dal «entra riprèdwa» 
ne di Roma Dopo essere acampati ell'impalhnamcnM di 
cacciatori senza scrupoli e all'avvelenamento da petite»*, 
questi volatili dalle doti eccezionali torneranno a riprende
re la loro attiviti di predaton fra 1 boschi incontaminati tré 
Santa Severa oTotla 

Arriva U Palio: 
alberi . 
«ingabbiati» 
per i Vip, 

Alberi .ingabbiati, tra «art» 
«enne e lamiere. Tutto pai 
lare accomodare più como
damente la tessa del v ip 
che si prepara ad assistere 
al prossimo Palio In puma 
di Siena, a Villa Borane»», 
«Attività devastanti ed elite-

ne» secondo la Lega ambiente, messe in cantiere nei luo
ghi meno appropriati •£ veramente impressionante - affer
ma Mario Di Carlo, presidente della bega ambiente regio
nale - come una giunta in perenne crisi e incapace di gesti
re qualunque iniziativa di utilità sociale, ala al contrario coti 
efficiente quando al tratta di elioni atte ad aggredire il seni» 
torio» 

Un clek> 
più pulito 
contanti 
aquiloni 

Centinaia di 
aquiloni nel cielo di Roma, 
con la speranza che diventi 
più pulita Li hanno lanciati 
ieri mattina e Villa Pamphlll 
gli alunni delle scuole •Leopardi, e -Alvaro., che ti hanno 
costruiti. Con k m c'erano centinaia di altri bambini e fa
mosi aquilonisti, venuti da ogni parte d'Italia, L'Iniziati»» * 
dell '«Ìsso*ito tll'anrtNCTie'della Prov i r« fe :#»cmi rk 
scoprite H e ie» •» ha ttetto l'assessore A U I O S W L U M i C W 
venuto una-miscelo altamente tossica, come un ambiente 
naturale di salute e (fi gioia, di fantasia e creatività per l'uo
mo» 

Incendio 
mentre rubano 
Madri 
chiamano il 113 

Ladn ma coscienziosi. Era
no ormai arrivati alla cesta-
Ione, nell'appartamento 
che stavano svaligiando, in 
via Paolucc! De Calboll 5, a) 
quartiere Prati di proprietà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del signor Fernando Potsen • 
~^~im^^^m^ »j qu a n ( |0 ,| M n 0 storti 

che alcune scintille della fiamma ossidrica avevano rag
giunto una tenda A quel punto non ci hanno pensalo mol
to sopia Hanno abbandonato l« cassaforte e I ferri da scas
so si sono precipitali al telefono ed hanno avvertito la pò* 
zia .Sliamo rubando ma è scoppiato un incendio», hanno 
detto Poi, naturalmente, si tono dab alla fuga. L'apparta» 
mento e salvo, la cassaforte intatta 

Venerdì 
ghigliottina 
«pubblica» 
della Cgil 

Ghigliottina in piazza di 
Spagna, venerdì prossimo. 
L iniziativa, naturalmente 
ironica, e della Cgil del La» 
zio Sul vecchio strumento 
di morte della rivoluzione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ francese, saliranno polemi-
^ ^ • ^ ^ ^ " • ^ ^ • " ^ cernente alcuni cassintegra
ti -Nel bicentenario della rivoluzione, polche II governo e II 
padronato non offrono alcuna possibilità di «impiego - • 
scntto nell'invito" • 1 cassintegrati scelgono con estremo at
to di responsabilità 1 unica strada indicata la ghigliottine», 
Tutto avverrà con t costumi dell epoca. A Unire sotto la la-
ma saranno tanti palloncini colorati 

•TIFANO DI M I C H I L I 

Quattro 
(ma per 

Tre operai del Luna Park dell'Eur 

ore sulla ruota 
protesta) 

La singolare pretesta contro il licenziamento di 3 operai del Luna 
Parie sono rimasti per 4 ore appollaiati sulla ruota panoramica. 

•Tal Sono rimasti in bilico per 
quattro ore, fra le gigantesche 
ruote dentate della -Ruota pa
noramica», a quaranta metri 
d altezza Sono scesl solo 
quando il rappiesenlenta del
la società che gestisce il luna 
park la «Luppro», ha comuni
cato di aver ritirato il licenzia
mento di un operalo di 17 an
ni che era stalo allongine 
della protesta 

£ cominciato tutto alle 
1630 mentre la gente comin
ciava ad affollare i botteghini 
del luna park. Improvvisamen
te gli operai hanno bloccato 
la -ruota panoramica» e tre di 
loro si sono arrampicati all'In
terno del meccanismi della 
grande attrazione Mauro Invi
dia, 31 anni, Marco Alessan-

dnm di 30 e Gilberto Gabrie
le, di 35 tutti itcnttl alla Cgil, 
sono salali lentamente, fra gli 
sguardi stupiti della gente, tut
ta con 11 naso all'lnsù In po
chi minuti sono arrivati t qua
ranta metri d altezza .Non 
scenderemo finché la direzio
ne non ritira il licenziamento 
di Alessio laslllo» 

Il ragazzo, ha 17 anni, era 
stato licenziato poco pnma. 
alle 15 Con il pretesto che 
non si era presentato davanti 
agli uffici della Direzione, do
ve era stato convocato 11 li
cenziamento glielo aveva co
municato un Impiegato, Luigi 
Catelli SS anni, pochi minuti 
dopo Alessio ha un centrano 
part-time Lavora soltanto II 

sabato e la domenica, quan
do l'afflusso della gente « 
maggiore. .|l suo è un ceto 
come tanti - dice II rappre
sentante della Cgil - qui al lu
na park basta niente perette-
re licenziati Basta, e ora di fi
nirla» 

Intanto sotto la ruota si ara 
radunata una gran folla, col 
fiato sospeso Vìgili del fuoco, 
polizia e carabinieri cercava
no di convincere gli operai a 
scendere ma senza risultato. 
Alla fine hanno vinto. Un rap
presentante della .Luppto. ha 
detto che II llceru-lamento ara 
stato ritirato, anzi era nullo, 
perche Luigi Catelli non aveva 
poteri per farlo Ami, gli «ano 
stati InflìlU cinque giorni di so
spensione dal lavoro, 

l'Unità 
Domenica 
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Inquinamento 
Ziantoni 

sullip 
• Adesso s'indaga tra i 
registri dell'Usi, Dopo che il 
Laboratorio d'Igiene e proli-
lassi (Lip) ha annunciato 
di non avere soldi per com
piere le analisi sui campioni 
d'acqua del Tirreno, Violen-
zio Ziantoni- assessore re
gionale alla sanità, Ieri ha 
incaricato due esperti con
tabili e un dirigente del ser
vizio ispettivo dell'assesso-

, rato perche facciano chia
rezza tuli» vicenda. 

i tre «ispettori* dovranno 
wrltfcare cosa non va alla 
Usi Rm/5 da cui il Lip di-
pende, e le ragioni per cui il 
laboratorio e rimasto senza 
uria lira, intanto, Ziantoni 
ha latto sapere che il settore 
•beni e servizi», In cui rien
tra Il Up, per li 1988 sono 
Itati assegnati oltre sei mi
liardi. Parte di questi soldi 
dovevano servire alla Usi 
per l'assunzione di persona
le straordinario da impiega
l e proprio nel laboratorio 

La dichiarazione di resa 
del Lip ha sollevato un vero 
polverone. Ancora ieri, su 
disposizione precisa dell'as
sessorato, Il presidente del
l'Usi e due medici sono stati 
Chiamati a rapporto davanti 
a Ziantoni per fornire spie
gazioni. 

Giudici 
«Nelle bische 
anche 
i delitti» 
• t ) Prima hanno sparato a 
Bebo, due settimane dopo al 
fratello, Valentino Belardlnelli. 
Due omicidi maturati a Prima-
valle per il controllo delle atti
vità illecite Poi il piombo dei 
killer è toccato a Piacentino 
Crespi, un •biscazziere» del 
Casilino. Ultimo delitto a 
Ostia, nel marzo scorso sotto 
il fuoco di un assassino arriva
to a bordo di una moto, è fini
to Edoardo Toscano, -boss. 
della banda della Magliana da 
qualche giorno tornato in li
berta, dopo l'annullamento 
della sentenza di condanna 
per i boss della «piovra* roma
na della Cassazione e la suc
cessiva assoluzione della Cor
te d'appello Secondo! giudici 
Franco Pira e Ilario Martella 
dietra questi tre omicidi c'è un 
filo comune il totonero clan
destino GII affari miliardari e 
facili che hanno soppiantato 
le «vecchie scommesse» e il 
gioco d'azzardo classico 

Un affare con pochi rischi 
Tutl'al più una denuncia a 
piede libero per gioco d'az
zardo, Ma per gli ultimi 17 ar
restati I Ipotesi che ha latto il 
giudice Istruttore Martella è 
pio pesante' associazione sov
versiva Ed ora le Indagini si 
stanno spostando su questi 
omicidi un -biscazziere» e tre 
boss che, usciti dal carcere, 
valevano riprendersi il ruolo 
di comando che avevano nel
la malavita romana, Ma in 
questo periodo i vincenti sono 
quelli della «banda di Testac-

Era in un prato Orette Montuòri, confuso 
in provincia di Arezzo si era autoaccusato 
Assassinata due giorni fa Ma il cadavere 
a forza di pugni e calci non era stato scoperto 

Trovato il corpo della donna 
uccisa dal marito per gelosia 
Dopo Una giornata intera di ricerche, è'stato trovato 
il corpo di Patrizia Crocetti. Era riversa in un prato, 
vicino la superstrada «E-45», nel tratto che attraversa 
il comune di Pieve di Santo Stefano, in provincia di 
Arezzo. Venerdì mattina suo marito, Oreste Montuò
ri, aveva detto di averla uccisa in uno scatto d'ira. 
«Dovevamo chiarirci, abbiamo preso la macchina e 
siamo partiti senza meta. Ero geloso». 

O I A H N I e i ra iANi 

• f i L'hanno trovata .nella 
notte tra venerdì e sabato, do
po un giorno interno di ricer
che sotto una pioggia torren
ziale Patrizia Crocetti, 37 an
ni, era morta da due giorni 
Uccisa dai calci e dai pugni 
che suo manto, In uno scatto 
d'Ira, le aveva dato. Vera si è 
dimostrata dunque l'autoac
cusa che Oreste Montuòri, 39 
anni, aveva fatto venerdì mat
tina ai carabinieri di Novafel-
tna, un paesino in provincia di 
Pesaro «Ho ucciso mia moglie 
vicino la superstrada Roma-
Perugia Ma non so dire esat

tamente dove Eravamo partiti 
mereoledì alle 13 dalla nostra 
casa di via Cadlolo, a Roma, 

Berché volevamo chianrci. 
on sapevamo esattamente 

dove andare Durante il viag
gio ho perso la testa e l'ho t ic 
elsa Ero geloso». Adesso sul
l'episodio indagano i carabi
nieri di Sansepolcro. Dovrà es
sere stabilito se l'uomo, che 
gii in passato aveva avuto on-
si di nera e k) scorso 5 aprile 
aveva addirittura dato fuoco al 
suo appartamento, abbia uc
ciso sua moglie in uno scatto 
d'ira, oppure se, con freddez

za, aveva glè deciso di assassi
nare Patrizia Crocetti, perche 
tormentato dal pensiero che 

Gatesse avere una relazione. 
na settimana dopo che ave

va incendiato la sua casa, in
fatti, Montuòri era stato ferma
to dagli agenti della squadra 
mobile che avevano saputo 
che l'uomo covava propositi 
di vendetta 

Mercoledì alle 13, Oreste 
Montuòri ha deciso di uscire 
in macchina con sua moglie. 
Un viaggio senza una meta 
precisa durante il quale se
condo le intenzioni . due 
avrebbero dovuto chiarirsi. 
Lui, violento, ormai con un 
precario equilibno psichico, 
pieno di debiti, era ossessio
nato dalla gelosia e i 15 anni 
di matrimonio, inoltre, erano 
stati sempre burrascosi Sono 
partiti, hanno preso la «E-45», 
la superstrada Roma-Perugia. 
Oreste Montuon, vestito con 
una luta infilata sopra il pigia
ma e con 8000 in tasca, ha 
continuato a ripetere le sue 
accuse. La sua rabbia non si è 

placata. E ad un tratto si è ac
costato in una piazzola di so
sta. Ha costretto sua moglie a 
scendere I due hanno attra
versato la superstrada, un pra
to ed hanno «guadato» il Teve
re, che quel giorno era prati
camente in secca A quel pun
to sono risaliti lungo un sen
tiero e c'è stata la lite definiti
va. Oreste Montuòri ha 
cominciato ad urlare e a tem
pestare sua moglie di pugni e 
calci. Ad un tratto Patrizia 
Crocetti è crollata a terra pnva 
di sensi L'uomo allora ha cer
calo di rianimarla e, trasci
nandola, ha cercato di ripor
tarla fino alla superstrada per 
chiedere aiuto L ha trascinata 
per cinque ore, fino a quando 
si è accorto che sua moglie 
era morta. Probabilmente per 
una emorragia intema 

A quel punto Oreste Mon
tuòri, sconvolto, è risalito in 
macchina ed è partito verso 
Cesena, poi ha raggiunto rù
mini Ha continuato a vagare 
senza meta fin quando gli è fi
nita la benzina. Allora, sotto la 

pioggia, ha continuato a cam
minare per circa 20 chilome
tri, fino alla stazione dei cara
binieri di Novafeltna. «Ho uc
ciso mia moglie, non mi ricor
do dove», ha detto. Montuòri è 
stato riportato lungo la super
strada. Ad un tratto ha ricono
sciuto l'insegna luminosa vici
na alla piazzola dove si era 
fermato. •£ qui». Nel prato vi
cino c'era il corpo di Patrizia 
Crocetti 

Ieri pomeriggio l'uomo è 
stato ascoltato dal sostituto 
procuratore di Arezzo. Ha 
spiegato i motivi della sua ge
losia, ha indicato le situazioni 
precise che lo avrebbero in
dotto ad uccidere la moglie. 
Episodi su cui gli investigatori, 
che per tutto il giorno hanno 
cercato di rintracciare la figlia 
dei due, Ilaria, 15 anni, di cui 
non si hanno notizie, stanno 
compiendo gli accertamenti. 
Da queste indagini sarà possi
bile capire se mercoledì matti
na Oreste Montuon è uscito di 
casa intenzionato ad assassi
nare la moglie. 

/tacitando 

Wt^ ^»« flWSSi^B 

• I Salti, evoluzioni, prove di equilibrismo. Il tutto seguendo 1 
ritmi della musica, I ragazzi del ciclismo acrobatico (nella foto) 
hanno stupito il pubblico con uno spettacolo insolito. Protago
nista, la coloratissima Bmx, maneggevole e fortunato prodotto 
dell'industria ciclistica Le dimostrazioni acrobatiche, fra le ma
nifestazioni che ruotano attorno al 44° Gran premio della Libe
razione, si sono tenute ien in piazza di Spagna, in piazza Cam
po de' Fiori e nel quartiere di San Lorenzo. 

L'uomo, un tossicodipendente, catturato dopo un inseguimento 

Violenta una studentessa 
e aggredisce un'attica donna 
( •I Ha prima violentato e ra
pinato una studentessa, poi, 
meno di un'ora dopo, ha ag
gredito una mamma che era 
Insième al figlio di 11 anni. Al
la line, nella tarda serata, è 
stato catturato, dopo uno 
spettacolare inseguimento 
che ha coinvolto 40 volanti 
della polizia e 15 auto della 
squadra mobile. Protagonista 
un giovane di 20 anni, toma-. 
no.Caaltu, di orgine somala, 
i<&fcomane'e con numerosi 
precedenti penali per furti e 
rapine, sempre a danno di 
donne sole. 

Tutto è iniziato verso le 20, 
G.C, una studentessa di 19 
anni, stava rientrando a casa, 
nel quartiere Monte Mario. Il 
malvivente l'ha aggredita den
tro l'ascensore Minacciando

la con un coltello, l'ha costret
ta a consegnargli un orologio 
e una catenina d'oro. Poi gli 
ha strappato t vestiti di dosso 
e l'ha violentata nell'ascenso
re, bloccato tra il pnmo e il se
condo piano. Le urla dispera
te di OC hanno convinto a 
un certo punto l'uomo alla fu
ga. E uscito di corsa dal palaz
zo e si è dileguato nelle vie ìn-

'tomo, lasciando-««'ascenso
re la giovane ntudentessa. In ; 
preda ad un forassimo shock? « 

Nemmeno un'ora dopo è 
tornato in azione, sempre nel
la stessa zona di Monte Mano. 
Questa volta in un box, dove 
si era nascosto Propno in 
quel momento rientravano a 
casa una giovane donna di 35 
anni e il suo bambino di 11. 

Romano Caaltu è balzato ad
dosso al bambino, l'ha immo
bilizzato sotto gii occhi terro
rizzati della madre e l'ha affer
rato per la gola. «Se non mi 
consegni il denaro uccido tuo 
figlio», ha urlato alla donna, 
Quindi ha afferrato il portafo
glio della donna, contenente 
140mila lire, e un orologio 
d'oro, è saltato a bordo di una 

squadra mobile ha fatto scat
tare l'allarme. Posti di blocco 
e controlli, finché il malviven
te non è slato individuato, ver
so le 22, sulla via Salaria, dire
zione fuori Roma Un lungo 
inseguimento, infine la mac
china guidata dal Caaltu è 
sbandata ed è andata a sbat
tere contro altre macchine in 
sosta. L'uomo è stato bloccato 

™ wi*>( « «Mii-aiw « U M W «ai natia -, suatB» e u v u 
«500. e si «"mfcwmentt dife- 'dagli agenti 
guato, afab§n0onando^tet*i^^ia giovane .studentessa è 4x>xle ultime .ducjuewtbme. 

La giovane madre è riuscita 
a prendere il numero della 
targa della macchina e ad av
vertire il 113. Con questa in
formazione e le descrizioni 
somatiche del violentatore fat
te dalla studentessa e dalla 
donna aggredita nel box, la 

stata trasportata dagli agenu 
all' ospedale Policlinico Ge
melli e ha avuto una prognosi 
di sei giorni per lesioni e con
tusioni alla spalla destra G.C. 
ha comunque chiesto ed otte
nuto dai sanitari di essere di
messa e ha preferito tornare a 

«La capitale 
abbandonata 
alla crimiiialità» 
• I Roma cittì Inskura. So
prattutto dove le istituzioni so
no assenti; nei nuovi quartieri 
a degrado precoce, dove l'«ln-
differenza» dell'amministrazio
ne pubblica funziona da «mol
tiplicatore» dell'insicurezza so
ciale. E quanto e emerso nel 
convegno su «Criminalità e 
droga», organizzato dal consi
glio regionale del Lazio, la cui 
ultima giornata è stata caratte
rizzata dalla presentazione 
dello studio sulla cnmìnalita 
nella regione di Maurizio Fia
sco e dall'intervento di Giu
seppe Di Gennaro, direttore 
generale dell'Unfctac, l'orga
nizzazione intemazionale che 
si batte contro il traffico degli 
stupefacenti. 

Le cifre sui mercati della 
droga, riferite da 01 Gennaro, 
fanno veramente paura e la 
diflicoluY nella battaglia contro 
la mafia Intemazionale che 
gestisce i fiorenti traffici della 
droga si può sintetizzare con 
due cifre messe In relazione 
tra di loro: 500 miliardi di dol
lari contro 3 milioni di dollari. 
I proventi del mercato degli 
stupefacenti che Intascano le 
più poterti organizzazioni 
mondiali (mafia giapponese, 
cartelli colombiani, triade ci
nese e mafia italiana), contro 

ne1tenWdTpe*la lK 

nel Lazio. In forte crescita - * 
la sintesi conclusiva -, e lo di
mostra l'aumento di due tipi 
di reati che servono come In
dicatori del fenomeno .della 
cnminalilà: omicidi volontari 
e sequestri di persona, 166 
omicidi volontari neU'88 con
tro 128 l'anno precedente; SI 
sequestri di persona nell'88, la 
meta nel 1987. Ma crescono 
anche I delitti con autori noti; 
dunque le forze di polizia 
hanno sicuramente intensifi
cato il loro lavoro «Vuol dire 
che non si pud delegare agli 
apparati repressivi - ha detta 
Fiasco - la lotta alla criminali
tà. In una citta dove ci sorta 
70mlla drogati, dove c'è un 
furto ogni tre minuti e una ra
pina ogni due ore un ruolo 
importante spetta al Comune, 
alle Istituzioni.. - , 

Dopo gli Interventi del pre-
sidenti delle commissioni di 
studio Evellna Alberti, Franco 
Tritio, sulla risoclaUzzaztone 
dei detenuti e Gianlranco Do
si, sulla giustizia minorile, 
hanno concluso I lavori del 
convegno II presidente della 
commissione consiliare per la 
lotta alla criminalità e alla 
droga, Fernanda D'Amata e 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regionale 
del Lazio, Marroni ha indicato 

_ ,_ , . . I punti sài quali l'impegno as-
s ì o t f - d è l l S - a l ^ l f c ^ o t - ^ l M M à l l S Regione andr» ve-

rificatc «Riordino delle pretu
re, preparazione degli opera
tori sul nuovo codice di pro
cedura penale, soluztoiii.car-
cerane diverse nella gitìiUzia 
penale mìnonie,.nuova nor
mativa sulla droga e un coor
dinamento tra gii enti locali». 

coca nel paesi produttori. E ' 
l'avvertimento finale di Di 
Gennaro la anche riflettere: 
«C'è più mafia dove non se ne 
parla..» 

In un dettagliato «lavoro» di 
80 pagine Fiasco ha invece 
messo a fuoco la criminalità 

nMMmPBlCHSGGLgWLKSmGBL 
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NUMMI unu 

4957972 

Aia* «dotecentl 860661 
Per cardiopatici 8320649 
TikttonSroS CT914S3 

Pronto Intervento ambulanti 

Popn^ó 492341 
SCamlllo, 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefralelll 5873299 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S duomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

36590168 
5904 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai animali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimotioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cotanto: 
Pubblici 
Tasslstlca 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

§0 C$ 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio boria 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316448 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH, Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Manza (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolesgio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Senato emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in vii (galleria Colonna) 

Crocè in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, cono Francia; via Te-
minia Nuova (fronte rana Stat
uiti) 
Ludovbi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Plncla-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Tre* vìa (W Tritone 0 I» '~-
gero) 

Tnonfo alTEur 
di un fantastico 
scacciapensieri 

" •RASINO VALINTI 

ta l I tedeschi lo chiamano 
•Maultrommcl. (tamburo da 
bocca), gli Inglesi dicono 
Ucw s-harp> (arpa da bocca) 
e io linimento popolari;, che 
noi Indichiamo con il nome di 
•scacciapensieri., conosciuto 
In Sardegna come «zempum» 
e In Sicilia come -marranza 
nu» Una poesia di Quaslmo 
do dice * il marranzano tri
stemente vibra/ nella gola al 
corralo che risale/ Il colle niti
do di luna, lento/ tra il mur. 
mote d'ulivi saraceni» In Cina 
M! ne tramanda I esistenza dal 
tee XII 

I Giovani Camcristi di Roma 
hanno concluso presso il Mu
seo nazionale delle tradizioni 
popolari, ali Eur, la loro rasse
gna di concerti con strumenti 
popolari recuperati dalla mu
sica colta proprio con lo 
scacciapensieri Luciano Berlo 
ne ha adombrato il umbro in 
una sua composizione per 
viola e orchestra dedicata ad 
Aldo Benniti Charles Ira utl 
lina lo strumento in alcune 
sue festose composizioni I 
Giovani Camcnsti con l'Inter 
vento di Emanuele Calanduc-
eio, musicista siciliano già de
dicatosi al violoncello e ara 
«limito dal «marranzanU" 
hanno latto conoscere due 
«Concerti per scacciapensieri, 
mandola (Fabio Mandltio 
biavissimo) e archi» del com
positore Johann George Al-

brechtsberger (1736 1809) SI 
tratta di una •operazione» in
teressante, per quanto mecca
nicamente realizzata dati au
tore che non profitta dello 
strumento popolare per «calli-
re almeno un po' I Impianto 
•aulico» dei suol •Concerti», Lo 
scacciapensieri deve approfit
tare di belle e ariose «caden 
ze» in «duo» con la mandola, 
per far valere le sue risorse 
timbriche li solista e uno 
splendido innamorato dello 
strumento e nei due •Concer, 
ti» ha sfoggiato stile, tecnica 
Intensità espressiva La bocca, 
con tutti i suoi annessi, può 
trasformarsi in una molteplici. 
tà di casse armoniche Albre-
chlsberger - dice Calanduccio 
- ha scritto almeno sei «Con
certi» e lui non dispera di ese
guirli lutti (ha già recuperata 
il terzo e quarto) 

L iniziativa e magnifica e 1 
Giovani Camensti di Roma, 
ben diretti da Julian Lombana 
Marino impegnati anche in 
Vivaldi Masse, Mozart Bartok 
e Haydn si san fatti valere co
me complesso omogeneo, 
pieno di curiosità già radicato 
nella simpatia del pubblico 
Applauditlssimo, l'altro gior
no dopo la •Kindersimpho-
nie» di Haydn, ha replicato un 
•Allegro» di Albnxhlsbergcr, 
con Calanduccio e Mcndnto 
invogliatiti e brillanti pio che 
mal Complimenti per lutti 

Sting in Aula Magna con Raoni, capo indios Kayapo 

Al servizio della giungla 
• I -Ciao a tutti lo sono 
Sting» Nell'aula magna de La 
Sapienza la scintilla si e acce
sa, senza Isteria come si con
viene a lan «quasi dottori» A 
sentire ri richiamo della fore
sta amazzonica, ieri mattina," 
saranno stati un migliaio tra 
Studenti e curiosi 

Sarebbe ingiusto dire che il 
fuoco che sta bruciando il 
«polmone verde» del mondo 
sembrava lontano milioni di 
chilometri in più rispetto ai già 
molli reali, ma sarebbe falso 
parlare di adesione entusiasti

ca alla campagna per la Rain 
Foresi Foundation II clima, in 
fatti, non era emozionante A 
ricordare che si trattava pur 
sempre di un'iniziativa politi
ca c'erano solo i manifesti di 
alcune associazioni ecologi
che che invitavano ad un di
battito Per il resto tutto si è 
svolto secondo un copione 
stanco, con una sola nota di 
entusiasmo il lungo applauso 
che ha fatto seguito alla richie
sta di Raoni, capo degli indios 

ANTONELLA MARRONI 

kayapo «Voglio sapere da voi 
se stiamo facendo bene oppu
re no Voglio sapere che pen
sate del nostro progetto» 

Accanto alla reclutar e a 
Raoni cerano anche Trudy 
Styler, attrice e moglie di Sting, 
il capo Sioux Corvo Rosso, il 
nipote di Raoni, Magaron, il 
regista belga Jean Piene Dulil-
leux, che da 16 anni si occupa 
(e preoccupa) degli indiani e 
della foresta amazzonica, e 
Mino Damato che ha latto da 

conduttore», Inflessibile e ca
tegorico come nella sua Arca 
Perché Sting fa tutto ciò' «Per 
tre ragioni - ha spiegato - La 
pnma e che sono amico di 
Raoni, la seconda è perche 
voglio che i miei figli abbiano 
un futuro migliore, la terza è il 
mio amore per il Brasile» Co
struire un grande parco, gran
de quasi mezza Europa (ed è 
solo una parte dell immensa 
foresta amazzonica) in cui 
poter tutelare gli indiani e la 

foresta Cinquecento torri di 
controllo, una ogni 50 km 
perché gii idios possano con
trollare (accesso nel parco, 
cosiJ Piene Dutllleux ha spie
gato il progetto messo a punto 
con Raoni «Per anni abbiano 
cercato qualcuno che desse 
voce gran voce, a questa idea 
- ha detto il regista - Due an
ni fa abbianmo trovato SUng e 
quello che sembrava un uto
pia ora può diventare realtà» 

Anche Corvo Rosso sta nel 
progetto per dividere con il 
popolo degli indios una storia 
comune di aggressione politi
ca e culturale subita come te
stimonia la stona degli Indiani 
d'America La sua voce pro
fonda è forse stata, per qual
cuno in aula uno dei momen 
ti più emozionanti Domande 
degli studenti due Mancanza 
di tempo' Non si sa, quel che 
è certo è che non si è creata la 
[ila di giovani che premevano 
per prendere la parola Cosi 
come le due domande spec
chiavano i due diversi modi di 
affrontare la questione La pri
ma è stata, per cosi dire, psi
co-sociale come possiamo 
continuare ad essere egoisti e 
nello stesso tempo avere la 
possibilità di salvare I Amaz
zone? La seconda tutta politi
ca e polemica qualcuno di 
voi sa chi era Chico Mendez' 
Risponde Sting «Ha lavorato 
In silenzio, senza pubblicità 
senza rockstar. È un grande 
eroe» 

Sting e Roani, capo degli 
indios Kayapo, nella sede 
(MWvtt «giovana 
compositore Man» 
Schiavimi (a sinistra), 
Eugenio Bennato e 
Roberto Ciotti (sotto) 

jj Olimpico: in concerto 
r,i Bennato e Ciotti 

• • «Ascoltare della buona 
musica dal vrvo e un occasio
ne certamente piacevole, an
cor più se può contribuire a 
far nascere un nuovo parco 
pubblico nella nostra città 
Proprio alto scopo di racco
gliere i fondi necessari alla e» 
siruzione di un parco, proget
tato da Renato Nicolmi, nel' 
ottava circoscrizione, la coo

perativa Cospexa ha indetto 
per domani e martedì sera 
due concerti presso il teatro 
Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) con Eugenio Ben
nato e Roberto Ciotti La Co
spexa che si occupa dell assi
stenza e dell inserimento lavo
rativo dt portatori di handicap 
non è nuova ad iniziative di 
questo genere Già lo scorso 
anno il concerto dei «Litfiba» e 
dei «Violet Eves», sempre al 
teatro Olimpico permise loro 
di acquistare un pulmino per 
Il trasporto degli assistiti Que
sta volta I obiettivo è più am
bizioso e si avvale del patroci
nio dell assessorato alia Cultu
ra della Regione Lazio, de) 

A U A 8 0 L A R 0 
I assessorato ai Servizi sociali 
del Comune di Roma, nonché 
della sponsorizzazione ed i 
contributi pratici della coope 
rativa Cmb di Carpi 

AH appello della Cospexa 
hanno risposto due musicisti 
assai diversi fra loro Locca 
sìone di vedere Eugenio Ben 
nato domani sera è quanto 
mai interessante perché 1 arti 
sta napoletano presenterà in 
anteprima le canzoni del suo 
nuovo album, Le atta di mare 
in uscita il prossimo 22 mag 
gio 

Bennato un laureato in fisi
ca innamorato della musica 
fu protagonista negli anni Set 
tanta dell ultima grande sta 
gione folk partenopea quella 
che lo vide a fianco di Rober
to De Simone nella Nuova 
compagnia di canto popolare 
Allo scioglimento del gruppo 
formò i *Musicanova» assieme 
a Tony Esposito Teresa De 
Sio Robert Fix e Gigi De Rien 
zo continuando con loro e da 
solista un lavoro fatto di ncer 
ca da musicista puro sensibi

le e creativo molto disponibi
le a comporre musiche per 
teatro, danza, cinema, come 
la colonna sonora dì Cavalli si 
nasce di Staino Questo suo al
bum nuovo su etichetta Cine-
vox presenta molte novità 
Bennato per la prima volta 
canta in italiano anziché in 
dialetto, affidandosi a vere e 
proprie canzoni costruite sa 
pientemente attorno a belle 
melodie e ne) brano che dà il 
titolo al disco compare per la 
pnma volta al suo fianco an
che il fratello Edoardo Da Na
poli al! America il salto può 
essere breve e lo si compie 
martedì sera con Roberto 
Ciotti chitarrista blues che t 
frequentatori dei club cittadini 
ben conoscono Ciotti ha i| 
pregio di cavalcare il blues 
senza rifarsi ai soliti eliche, 
con molta onestà ed un buon 
feeling II suo stile ultimamen
te ha deviato verso una com
mistione di blues e rock n roti, 
almeno a giudicare dagli otti
mi risultati del suo ultimo di
sco No more blues 

COSÀ C E STASERA 
Jazzrock. Al Big Marna (v lo S Francesco a Ripa 18) dal Te 

xas un lenorsassolonista proveniente dagli anni d oro del 
iree lazr Dewey Redman che si presenta in quartetto con a 
fianco il pianista Geny Alien già nella Liberation Music Or 
ebestra di Charlie Haden (ore 21, ingresso lire 20000) Al 
Phantam Rock Club di via Poggio dei Pini in località Anguil
laia Sabazla, I Rolline Blues In concerto propongono un re
pertorio fatto di cover rock blues anni sessanta Al BillieHo-
llday (via degli Orti di Trastevere 43) «A night in Palestina», 
jam sesslon dedicata ali intifada con la partecipazione del 
Gruppo Axè II Calle Latino (via di Monte Testacelo 96) 
ospita il sassofonista Massimo Urbani col suo quartetto che 
comprende Eddi Palermo John Arnold e Daniel Studer A 
Genzano presso I Infiorala Jazz Club (via Belardi 55), ap 
puntamento con Roberto Gatto ed il suo quartetto (ore 
20 30) 

Clioalca. Ali Auditorium di via della Conciliazione alle 17 30 il 
pianista Sergio Perticami! presenta II «Concerto per piano 
fòrte e orchestra» di Khachaturian con Ahronovllch sul pò 
dio del direttore d'orchestra A Palano Barberini alle 18 II 
gruppo 11 Cimento eseguirà un concerto di musiche seicen 
teschediGB Somis 

Marco Schiavoni, musica per sfornature 
ROSSELLA BATTISTI 

• I Taciturno con moto a 
soli 27 anni Marco Schiavoni 
ha già firmato più di ottocento 
composizioni musicali spinto 
da una passione autodidatta e 
viscerale che da sempre gli fa 
preterire i suoni alle parole 
•Mi sento un allievo di Alvin 
Curran*. ci spiega in un mo
mento d insolita loquacità a 
proposito del suo percorso 
creativo fra uso del sintetizza
tore e musica concreta Da 
anni infatti Marco registra mi 
nadi di suoni e rumori quasi 
alta ricerca di «suoni sublimi
nali» che concedano alla mu
sica una gamma di sfumature 
pan a quella di una tavolozza 

di colori «Una volta ho regi
stralo i rumori di una fabbrica 
alla periferia di Salerno e li ho 
poi inseriti tn una mia compo
sizione Il risultato curioso è 
stato che non li si percepiva 
come tali ma solo come colo
ritura particolare di atmosfe 
re M 11 contrasto però che 
Marco ama creare fra musica 
elettronica pura e suono reale 
- magari di una fisarmonica o 
di un sassofonlno di plastica -
non e mai hard E questo dà 
alle sue composizioni un ca 
ratiere onirico ia presenza 
continua e inafferrabile di una 
liquidità del suono che si 
spande senza lasciare vuoti 

Non a caso Marco è il musici
sta a cui si rivolgono tanti 
gruppi romani per commen
tare» i loro spettacoli di nuova 
danza «Sono il compositore 
che non deve chiedere Mai», 
commenta divertito mentre 
racconta che da dieci anni 
passa da un lavoro ali altro 
perché e è sempre qualcuno a 
commissionargliene di nuovo 
dopo aver ascoltato le sue 
musiche «Ho iniziato per caso 
con Aurelio Gatti per il quale 
ho fatto le partiture sonore di 
gran parte dei suoi spettacoli 
e grazie a queste ho conosciu
to tutta la gente per cui ho la
vorato in seguito» 

Non trovi che la danza ala 

una convivente un po' op
pressiva dopo dieci anni 
che ci «tal a stretto contat
to? 

Non mi pesa perché è sempre 
un mettersi alla prova di fronte 
a esigenze disperatissime In 
fondo e un modo di fare ricer
ca anche se oggi dopo I espe
rienza con Salmas (Lagos Mac 
Beih) trovo più stimolante la 
prosa la narrazione rispetto 
alla danza astratta 

Con chi ti sei trovato me 
gito? 

Direi con Fabnzlo Montever-
de forse perché I incontro 
con lui è coinciso con una 
nuova fase della mia vita ho 
smesso definitivamente di ac 

compagnare le lezioni di dan
za - che pure sono state deter* 
minanti per la mia formazione 
- e ho deciso di accettare so'o 
lavon che mi coinvolgano 

Cioè? 
Quelli In cui posso lavorare e 
fianco del coreografo e che 
non siano «a perdere» che 
facciano parte di un repertorio 
da rivedere e risentire di tanto 
In tanto 

Cosa c'è dopo la danzi? 
La voglia di fare concerti da 
solo un disco e riproporre 
con Gianfranco Lucchino Tari 
go elettrico uno spettacolo 
del tutto nonseme per non 
prendersi troppo sul seno 

• APPUNTAMENTI I 
Per tur» le lasche E una mostra del libro tascabile par rag** 

zi organizzata dati assessorato alla cultura delle Provimi* 
di Roma • si inaugura mercoledì alle ore 17 presto la Bi
blioteca comunale di palazzo Sforza Cetarinl (or* 9,30. 
12 30 a 15-18, sabato e festivi chiuso) 

Reme In L'associazione culturale organizza per mereoledì, 
ore 17 30, nella sala conferenze di palazzo Vahmtini (vie IV 
Novembre 119/a) una conferenza-spettacolo dal titolo 
•Ascoltare nel vento, ovvero Etruschi, un popolo da amo 
re» 

Ceep soci Unii*. Giovedì, ore 19, nel locali della Sezione Pei 
di via Appia Nuova 381, assemblea costitutiva della sezio
na soci dell Unita dell'Alberane Parteciperà Alessandro 
Carri, vicepresidente nazionale della Coop 

Le conricalgle Oggi, a partire dalle ore 9, giornata di ttudlo * 
di informazione alt hotel Universo, via Principe Amedeo 5/ 
b Mattina -approccio globale», pomeriggio -La cervioalgla 
e I attività sportiva» La conferenza * promota* dal Certag 
e il costo di partecipazione e di Menila lire 

Razzismo La Comunità Stranieri a Roma e le sezione dal Pai 
Quadrare e Nuovo Tuscolano, organizzano per il 26 aprii* 
una giornata di lotta contro il razziamo a piazza Moni» del 
Grano Sono previsti concerti a un dibattito con Mona 01 
Liagro, Maria Antonietta Sartori, presidente della Provin
cia, e i quotidiani romani 

• MOSTRI I 
Plraneet e la veduta del Settecento a Rome Cento grandi inci

sioni e quattro matrici in rame incise dal Plranetl Palazzo 
Brasehi, piazza S Pantaleo Or* 9-13 39, giovedì • sabato 
anche 17-19 30, domenica 9-12 30, lunedi chiuso. Fino al SS 
aprite 

I Mirò del Mire Le opere del pittore conservate nel tuo studio. 
120 pazzi tra oli, disegni, ceramiche, graniti A:cedeml* 
spagnola, piazza S Pietro In Morirono 3 Or* 130-19.30, 
aabato 9 30-24, domenica 9-19 Ingresso lire 6.000. N M «I 
4 giugno 

• QUOTOQUIUOI 
Antoni* Oramai un protagonista 4*1 nostro lame*. 8*1 te

ma un* mostra fotografie* antologica aperta tutti ) giorni 
(lino al 30 aprii*, ora 17 30-20) presso la Seziona Pel DI 
Montavard* vecchio, vi* Sproviari 12 

WWF Lazio L* Delegazione del Fondo organizza par I giorni 
29-30 aprile e 1 maggio escursioni circostanti il rifugio 
Sebastiani (Monte Velino) Partenza ora 7,30 da piatii* 
Esedra, ritorno or* 19 del 1* maggio, difficoltà •media». 
Par Informazioni «ade di via Trinità dei Pellegrini 1, Miei 
al 68 96 522 

Happy ere*. In vi* Giorgio Vasari 4 a nata una «stoclazlon* 
per il diporto nautico, punto di riferimento par gli amanti 
del marevAglIassociati, dopo I f M M M M pr«v*«iv* • 
la formazione teorica, è consentita llmbarcazlon* tu **-
binati a vela o» motore Gtrinttreasatl possono rlvolijK-
ti presso I* tede dell associazione, telef 39 00 62. 

Roccoli* Manu La Gnam ha ripreso le visite guidai* IH* 
raccolta Manzu, con la gentile disponibilità di Arda*, epa 
mette a disposizione gratuitamente il pullman adibito al 
trasporto dai visitatori Appuntamento tutte I* domeniche 
tino al 16 luglio ore 9 30 partenza dalla Gnam (Viale delle 
Belle Arti 131) 9 45 «oste al punto raccolta di Castel S. 
Angelo, 1015 tosta «I punto raccolte del Museo Pigorlnl 
ali Eur, 1100 visita guide)* alla Raccolta Manzu; 12.00 vi
sita alla zona archeologica di Ardea, 13 00 partenza par 
Roma con eosta ai punti di raccolta (rientro previsto per 
te 14) 

• MUSEI I GALLIMI I 
Galleria Oorla Pamphlll Piazza dal Collegio Romano 1*. 

Orano martedì, venerdì, sabato • domante* 10-13 Opere 
di Tiziano, Velesquez, Filippo Llppl ed altri. 

Gallarli dell'Accademia di Sin Lue* Largo Accadami* di 
San Luca 77 Orario lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul
tima domenica dal mese 10-13 

Galleria Borghese Via Plnclana (Villa Borghese) Orari*' tut
ti 1 giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per gruppi di 
max 25 persone 

Galleria Spada piazza Capo di Ferro 3 Orarlo' feriali 9-u. 
domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Rubens, Re
ni ed altri 

• NIL PMmrommi^mmmmmmmm 
FEDERAZIONE ROMANA (oggi) 

Fiumicino. Ore 17 30 c/o p zza dell'Orologio Comizio in piaz
za sui ticket» (Montino) 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone. Ferentino ore 9 Assemblea (Da An
geli») 

Federazione Rieti. Turanla ore 10 30 Assemblea (Renzi) 
Corvaro ore 10 30 Assemblea (Ferroni) 

Federazione Tivoli. Roviano or* 10 Incontro sui problemi 
amm vi locali (Mitelll De Angelis) 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 9 30 c/o Cinema Etrusco 
Manifestazione su Università Bararla (Messolo Trebac-
chinl Sposettl) 

FEDERAZIONE ROMANA (domani) 
Ostia Centro «Rosa Luzembourg» ore 17 c/o Osti* Cantre 

Attivo dei lavoratori comunisti sui tickets (Vito DI Tarlizzl. 
Sergio Garavlnl) 

Zen* Portuense - Qlanlcolense. Ore 18 In zona Assemblee 
segretari di sezioni (Labbucci) 

Convocartene CI. E convocata per mercoledì 26 aprile or* 
17 30 Teatro della Federazione la riunione del CI, * cui 
sono invitati i membri della Cfg, con il seguente edg 
•Elezione organismi dirigenti ed esecutivi» (Bettlni) 

Avviso l a Ctg e il CI convocati per lunedi 24-4 In federazio
ne rispettivamente alle ore 16 e 17 30 sono spostati a ve
nerdì 28 aprile con ampliamento dell Odg alla discussio
ne sulla lista elettorale per il Parlamento europeo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez «Toglierli* ore 

17 30 Ccdd + Gruppo su II governo locala * 1 Iniziativa 
dei comunisti (Porro Da Angelis) 

Federazione Fresinone. Arce ore 20 30 Cd (Sperduti) 
Federazione RIMI, Villa Reatina oro 21 Assemblea (Tigli) 
Federazione Tivoli. Morlupo ora 16 Riunione segretari di se

zione Amm ri Zona Flaminia e Tiberina su viabilità (Caru
so Tegollnl) 

Federazione Viterbo. In Fed ora 16 Riunione su Referendum 
(Capaldi) 

• PICCOLA CRONACA I 
Culi* È nata Giulia Al compagni Battafarano e ali* neonata 

gli auguri della aezione San Lorenzo, della federazione e 
dell Unità 

Nozze SI sono spesati Stefano e Nlng II matrimonio, cele
brato da Gotlredo Bottini segretario della tederaalone ro
mana si » evolto in Campidoglio ella presenza di numero
si compagni e amici A Stefano, a Ning e a tutti I laminari 
le congratulazioni della Federazione e dell Unità 

Lutto. I nipoti Arianna • Fabio tono vicini eli* cara nonna 
Margherita • *l loro papà Giampiero e agli «il par I* 
scomparsa del loro caro nonno Quinto Lombardi 

l'Unità 

Domenica 
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Ora »0» gnomi data monta-

pr*M « «0 *1 • Luis. 
levi» In cetvvr» con Pomi e 

^ff7,10l ÌnNtf all«lie-
T tri; 10.18 Dirti» be

ata*, 10.S0 «Ironildes, tele
film; 21.10 Goal di notte 

QBR 

Oro • l a civiltà dell m o r a 
> 3 0 Cuor* di calcio Sport 
1 2 . 3 0 Grandi moatra 1 * Do
menici tutto iport iSaQuer 
paeticclecclo brutto do via 
Menitene» scenoogloto 
2 0 . 3 0 «A briglie eelaltea, 
film 2 2 . 3 0 Entro lo Corte 
2 3 4 6 «Fernanda» film 
1.30 «Gli ultimi 5 minuti», te
lefilm, 3 (Terapia di gruppo» 
film 

vistomi 
ACAOtMVrlAU L 7000 

A * M e . > l'iene •«legnai 
0 InuparaMII di Oavid Cronentwg con 
JtrimylroM M (16 22 301 

Weu» Veitmc, 6 fisa 
l 8000 

Tel 851185 
• Belnman di Barry Lemmon con Du 
iHit HaWmanPH 116 22 301 

L 6000 
W M11696 

• Francesco A Liane Crani con Mi 
«ev»our«e 08 (16 22 301 

aitami 
UHm,39 

1.1000 
WJMOMO 

D Chi he kmitrete Roger Aerjbit di 
*°bertjeroe*ie 88 (1615 22151 

Ir» limatili, IBI 
« l 6000 

TaL 4641380 
I t i » parade» (10-11 3018-22 3 

ftriiiaalBinai 
1.6406601 

de* Agiati 87 
L 1000 Un donne In corriere di M*i Nicndi 

cooMeMeOMith 88 116 22 301 

Watt t u o » » 6 

»1 

L 7000 
Tel 6616186 

E u l vivono di JonnCarponter conRod 
dyHper H 116 30 22 301 

l 1000 
Tel 676667 

0 largo r a n e di Z Yimmi OR 
(17 22 301 

WCIaSil.lt Tel 3213667 
I iemal i di Ivan Reitmon con Arnold 

" 1 (16 22 301 

Palali Cifraie) 
L 8000 

TU 6793287 
O Tiriate fa r ciao di Lewronce Ke 
sder«conW*:emHi»i KaiMoenTumar 

_BR (17 22 301 
A t T M 
Viotti*** 226 

M O D O 
Tel 8176256 

0 « piccolo dievo*>4Roc«to6iiiijni 
con Walter Minhiu Roberto Benigni 
6R (16 22 301 

ATlANTr* 
VToeooHM^I 

L 7000 
Tal. 7610656 

Or JekirlleMr Hvde a Gerard Kmo™ 
con Anthony M i n e 6 117 22 30) 

immmèm 
AMuaaoacahwr 

i V ^ 9 t t t r * r > M 

L «000 
TX 6878456 

Carloa Saura OR 
(17 22 301 

L 8000 
Tal 3561084 

Koyannlaquatll «71 Tutu Benigni 
1191 » piccolo diavolo (22 301 Dive 
1221 

»wl«ldu»io,62 
l 7000 

Tal 347592 
CanMeiiiarltidiTedltotcM conKa 
tMMn Tornai IR ( 16 30-22 30) 

, , — ™ — l 8000 
(«JM6MWM.M Tal 4751707 

OTakredJe di Olivir Stono con Et* 
togoilen BR (16 22 301 

Vlacei4Cemoni83 

fajwr— 

L 6000 
Tel 4743936 

Film por adulti 

l 9000 
Tel 7615424 

l e entra et Carle Argento con Tomai 
Aram H 116 22 301 

L 7000 
Tal 393210 

C 
0 Toriata per caao di Lawrence Ka 
dsan con William Hurt tCethleenTurner 
m 117 22 301 

l'fjSk 1 8 0 0 0 
101 Tal 6793485 

0 Jacinlfe di David Jonei con Robert 
DeNto M (16 30 22 301 

OWIAMCMTTA l 8000 
• , u Immetterlo. 129 Tal 6796157 

Del altre late dea» «rade di Joan Mi 
oMin Silver con Amy Itving BR 

11630 22 30) 
CMMO 

'imm-
L 6000 

W 388160? 
Cocktail di negar Doneideon con Tom 
CruM BR 116302230) 

COUDIIWIUO L 8 0 0 0 0 Un etace di nome Wanda d,r>« 
letCrlcnlon con John Cime JmJeleo 
Carila BR 11630-22 30) 

Weere»aalina,2>0 
L 6000 

Tal 296606 
la chleia d Dirlo Argento con Tornea 
Arena H 116 22 301 

f affli 

•W 
1.6000 

Riamo, 74 Tel. 8171662 
0 rnsepereMI di David Crononberg 
con Jeremy Itone H (16 22 301 

L I 000 
Tel. 870246 

f, ffrJjRtiy'ff''' ' 

0 Ione aonni et Jonathan Kaplan 
con Jodle Forar e Kelly McGllie OR 
IVMIII (18 2230) 

l 8000 Una donne In corriera di M»«Nicholi 
wn Melania Or «ih-,6R (18 22 301 

WsWt&eXaaa Tu, 60106621 
Rarnmanoji Barry Lewison coqDu 
nHolSan^DR' t r e M O T 

L 5000 
TU 582884 

Milalliippiluming ni Aian Parte con 
Gena Hackman Wttom Dafoe DR 

(16 22 301 

JnLudna,41 
L 8000 

Tal 8876125 
0 Rilnman di Barry Lwiraon con Do 
»Hn Hoftman DR (16 22 30) 

j 8 tP8Nf 
J Vie u n . 32 

L 8000 
Tel 6910888 

ToguHe connection di Robert Towne 
con Mal GAeon MIcheHe Rie Hai 6 

(16 22 301 
EUROPA 
Coreo d Usto 107/1 

l 6000 
Tel 865736 

Une pallottola ipuntata di D Zorter 
BR 116 22 30) 

- . . _ „ . . . . I . 8000 
V l l t y «Cermete > Tal 6992296 

D Talk radio di Oliver Sione con Era 
Bogoiian OH (1616 22 30) 

MMeEM 
Canile do Fleti 

i e ooo 
Tel 6664396 

Oonner euN orto d) una crlel d) nervi di 
Fedro Almoaovv con Carmen Maura 

_BR (1630-22 30) 

Va) 
L 1000 SALA A Tequile connection di Robert 

Tal 4751100 Towne con MUOIbion Mlchelle Pfe tfer 
(i 115 SO 18 101 

SALA B le trappole di Venera di Ro-
bart Van Acaeten BR (16 16 22 301 

GARDEN l 7000 
Vieta Trastevere 244fo Tal 562148 

Matador di Fedro Atnwdovor con Aa 
alimela Soma 8R (1615 22 301 

OtOIILLO 
VieNomentenMJ 

l 7000 
Tel 864149 

GOLDEN 

0 Splender di Ettori Scola con Mar 
cedo Maivoìanm Malsano Troiai 8R 

116 2230) 

Vie Tonane 38 
l. 7000 

Tal 7896602 
Una donne In carriera di Mike Nichols 
con Maianie QrnTth BR 116 22 30) 

ORBOoar 
WaOraactioVII 180 

L 8000 
TU 6360600 

le betta iddermantati nel beaci OA 
(16 22301 

HOUOA» 
Urge) M e o * 1 

L 8000 
Tel 658326 

0 la riunioni pericoloaa di Stephen 
Frevi con John Maa.ovtch DR 

(16 30 22 301 
MOUW 
VlaG Mono 

L. 7000 
Tel 662496 

Via Fogliano 37 
L. 8000 

Tel 8319541 

Una donna in carriera di Mie Nictoli 
con Melania aritTnh 9R (16 22 301 
Due figli di di Frank Or con Michael 
Caino Stava Martin 

116 30 22 301 
L 6 000 SAU A H frullo dal peaiaro di G anfre 

Tel 5126926 coMngoui con Ornella Muti e Phlppe 
Noiret 8R 116 16 22 301 
SALA 6 0 Chi ha Inoaetrato Roger 
Rabblt di Robert ZomecMs BR 

116 15 22 30) 
L. 9000 Una pallottole apuntata d D Zuctar 

Tal 768086 » 117 16 22 30) 
l 7000 • Veelen di Souleymane Osse DR 

Tel 6794908 C8 30 22 30I 

VlaCMabrera 121 

MAESTOSO 
We Anela, 411 

^a"rWa™i#IIV 

lrleSS.Apoalol.20 
Mntéuav 
Me 4 Porta Canato 
1873824 

1.6000 
Tal 

Firn par adulti (18 22 301 

METROPOLITAN 
Me del Ceree 8 

l 9000 
Tel 3800933 

Une pellonole apuntate di D Zucker 
88 115 45 22 301 

Vie Viterbo 11 
L, SOOO 

Tel 869493 
Logore al nero di André Delvaux con 
Clan Maria Volontà BR 116 30 22 301 

MOOERNfTTA 
Hene Pretta*» 44 

L 6000 
Tel 460385 

Film per adulti (101130/16 22 301 

l 5000 
Td 460266 

Film per adulti 

HEWTOFW 
Via dem Cove, 44 

L 8 0 0 0 
Td 7810271 

D Reklmen di Barry Levinaon con Du 
Min Mlmen DR (15 22 30) 

Vie Magne Crede, I » 
L 8000 

Tel 7596666 
Me appalto un Allena d Richard Berna-
min con Kim Baeingor-FAIt6 22 30l 

vtcdoealFiKla I I 
l 5000 

Tei 6903622 
The lecueed (veraione ingioio) 

(1630 22 30) 

Vie Apple Nuove, 427 
L 6000 

Td 7610146 
Wlldir voglie Ineaiiablli In tutte le po-
aliionl EIVM18) (15 22 301 

Via Cardi 96 _ 
1.4000 

Td 7313300 
Cavalcando con I piaceri pie porno 
IVM1S) 11122 30) 

IM 
L60O0 

Td 482663 

S8tStWl Td.Ì7M0U 

0 Le rilaalenl parlcoloK di Stephen 
Frova con John M*ovfcrt OR 

18 30-22301 
Q Un altra 
uane BrjMflendp 

«dWoooVA»w con 
BR 11690-2230) 

VIDEOUNO 

Ora 12 Non colo calcio 
13 30 eWorld eport epeael» 
rubrica iportivi, 14.30 Ruota 
In piata rubrica eportive 
Vidaogoal, 17.30 «la avveri 
ture di Penelope» cartoni ani 
mali 18 Giorno par giorno. 
20 «Ironaida» telefilm 
21.30 Bar aport, rubrica 
«portivi 

\f& 0$ -ROMA 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

REALE 
Piane Sennino 

L 8000 
Td 8810234 

Dr JekylIeMr Hyde»GerardKtaii 
con Anthony Peritala 0118 30 22 30) 

REX 
Coreo Traete 116 

L 6 0 0 0 
Td 664168 

Matador di POTO Almodow con Aa 
«umpta Seme BR (16 30 22 301 

•MITO L 6000 
Via IV Novembre 156 Td 8790763 

U legge del deddetlo di P Almodovar 
DR 116 22 30) 

RITI 
Vide Somala 109 

1.6000 
Td 837411 

Dr JekylIeMr HVeedlGeraldKkoine 
con Anthony Pettina-G (17 22 30) 

RIVOU 
Vi.Lomtw4t.23 

L 6 0 0 0 
Td. 460883 

Ho epoaato un Aliene 4 Richard Bmji 
min, con Krm ê ealnger FA 

118 30 2230) 
EETIK 

WaSdaiall 
L 8 0 0 0 

T d f 
Dr.JekyleMr Hyde di Gerard K*dn 
con Anthony Perkmi G (17 22 30) 

•OVAI 
VioE Fajeerte 176 

l 8000 
Td 7574648 

EadvhrenediJohnCarpenter conRod-
dyFleer H (16302230) 

SUKRCWEMA 
Vie Viminale 63 

L 8000 
Td 486498 

0 Un peece di nome Wende di Chertee 
CricMon con John Cane Jamra Laa 
Cimi BR (163022 30) 

UMVERSAl 
Ma Bari, 18 

l 7000 
Te1 8831216 

• Freneeaco 4 liana Cavani con Mi 
okay Rourke DR (16 30 22 301 

VaT-SDA 
Via Gale e Sidemi. 20 
Td 63981» 

L.7000 0 Un petto di nome Wende 4 Orar 
kMCrichtoncenJonnCavjie Jemhlee 
Cuna BR (1630-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE.1 

AMIRA jovaaiu 
Piana G Pepe 

13000 
Td 7313308 (VMI8I 

L 4500 
16 Td 690817 

Film per eduM 

AOUIU 
WaLAeuila 74 

1 2 0 0 0 
Td 7594951 

P come puberi» EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Film pat adulti 
Via Macerate 10 Td 7003627 
MOUUN ROUGE 
WaM Cornino 23 

l 3000 
Td 6562360 

la mogie e e) eeatla E (VM1BI 
116 2230) 

NUOVO 
LanpAacionghi 1 

l 5000 
Td 688116 

0 Seteam Bombay 4 Mae Neir DR 
(16 15 22 301 

ODEON 
Pieno Pjeubcaco 

l. 2000 
Td 464760 

FUm per adulti 

1.3000 
Td 6110203 

«eiybluerre EIYM16I 

SPUND» 
Vii Pw dna Vigne 4 

L 4000 
Td 620205 

Fonie aupar porne E (VMI8) 
(16 22 301 

ULISSE 
WaTIbunina 364 

L 4600 
Td 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Votame 37 

L 6 0 0 0 Eauberaniebeiti»» EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVUC» 
VlaProvwle 41 

Ramae 1 

RAFFAELLO 
Via Temi 84 

Fanteidvenpanaiene 

con S. Stallona A 
(18-22 30) 

Pedo Vii 
(1630-21301 

TUIAIW 
Via R e d i 

08 «riduoim d Gay SMaa con RI-
Td 392777 dierd Gare Kevin Andiraon - OR 

(16 30-22 30) 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4000 
Vide data Pinata 15 VeaiergheH 
Td 863488 

Robin Hood - OA (11 1630-1630) 

L.6OO0 »on>e ndano. U meni eul» dtt» 4 
Vie Perugia. 34 ftertceacelMIill 

Td. 7001716 7822311 
LIAJPMTO L 5000 |l «^^a^éaiiau.el'S^Ml 
Via Pompeo Magno. 2» I.'. .»?*».Vl . .'»»«?»}> 
Ter. 312283 S A U 8 0 U p h a d a heVe4Clauda 

Mler con Charlotte Gelnabourg BR 
(17 22 30| 

T8WR L 3 600-2 600 
VladaeJEewcN 40 
Td 4957762 

Aitarla oeiitre Ceair i DA 

• SALE PARROCCHIAUI 
ARCOBALENO 
ViaRodl l e 

Certo drculto di JhonBadham conAlly 
Td (441594 Shaedy e Steve Guttembetg FA 

(16 211 
CARAVAGGIO 
Via Pdddk) 24/8 Td 664210 

É Cemeegnl ri) aeuohi di e con Calo 
(16 30 221 

• FUORI ROMA! 

ALBANO 
0 Sette eocueo di Jonathan Keplen 
con Jode Foiter • Ketty McGillli DR 
(VM16I (15 22 151 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panine 5 SALA A D Relnmen di Barry Levinion 

con Dustin Hoflman DR 
(1535 22 30) 

SALA 6 Una pallottola apuntete 4 D 
Zucker BB 116 22 30) 
Tequluj connection di Robert Towne 
con md Gbeon Mtchelle Pfeiffir G 

111 22 301 

QROTTAFERRATA 
AM6ASSADOR 

l 7 000 Td 9456041 
VENERI l 7 0OOTd 9454592 

0 Un altra d e n n di Woody Alien con 
GonoRowlanda BR (1616 22 30) 
• Freneeaco 4 Liliana Cevanl con Mi 
okay Rourke DR 116 22) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Td SOOtBBS I gemeUl 4 Ivan Rdtman con Arnold 

Schwanineggar BR (15 221 

OSTIA 
KRYSTAll 0 Turiete per oeeo 4 Lawrence Ka 
ViaPdtottimTd 5603186 L 5000 dlan conWilliamHurt KathleenTurner 

BR (16 30 22 301 
SISTO Una pallotlou) apuntete d D Zucker 
Vie dd Romagndt Td 6610750 OR (16 22 301 

L 8000 
SUPERGA U Ralnman 4 Barry Levinion con Du 
V k ddle Marma 44 Td 66OI07S t tn Hoflman DR (16 30 22 301 

L 6000 

SEZIONI PCI OSTIA LIDO 
E ROSA LUXEMBOURG 

Via della Stazione Vecchia, 11 

LUNEDÌ 2 4 APRILE, ORE 1 7 

ATTIVO DEI LAVORATORI 
COMUNISTI 

"Tickets sanitari ingiusti 
e dannosi" 

PARTECIPANO 

V i t o D I Tardet t i Segretario C d L Ottia 

f o r g i o O a r a v l l e l Deputato del Pel 

DEFINIZIONI « Avventuralo BR Brillante C. Comico. 0 A . : 
Oiaejni animati 00-Document ino OR Drammatico E Erotico 
FA. Ftntnconia G Giallo H Horror M . M u a u l t SA. Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storica W VVe-
etern 

• PROSAI 

«SONA IO (Via della Pentente 33 
Tel 6896211) 

Alle 17 30 aituetlen comedy d i 
Mcrtimer a B Cooke con I Assoc a 
rione II Palcoicenico Reg a d Ro
berto Bene vengo 

AMFElUNKVaF Carlatti 5 Tel 
5744014 5763595) 
Alle 22 Mogleomlo con Francesco 
Scintemi 

ALICI k COMPANY CLUB (Via 
Monte delle Ferme 36 Tel 
6879670) 
Mercoledì elle 16 Giochi di eomu-
nleaalene e d eapreealene II pub 
blico come prolagon sta 

ANFITRIONE [Via S Saba 24 Tel 
57508271 
Alla 1B Errori ed orrpr! del Dot-
ter Jokytl e Dominile o 4 II telefo
no ohe equina con le Compegnie 
Le Maschera 

ARGENTINA ILargo Argentine 62 
Tel 65446011 
Alle 17 Antonio e Cleopatra di 
W Shakeipoere con Velerie Mori 
coni Meaaimo De Francov eh Re 
gle di Gleneerlo Cobelli Ultima ru
pi ce 

ARGOT (Via Natele del Grande 21 e 
27 Tel 5398111) 
Alle 16 Autori? 81 neece di Enr co 
Bernard Regie di G B Borghesano 

ATENEOETI IV ale del e Se enze 3 
Tel 44553321 

Ogg rposo Ooman alle 21 Al 
Teatro D Ahrernla d Alessandro 
Po e Angelo Mar a R peli no con 
Lug Basagaluppi Regia d Beno 
Marrone 

8EAT 72 (Vie G G Belli 72 Tel 
3177151 
Alle 2130 rHeronlmo a incoro 
•tepido da Eliot Kyd con Riccardo 
Vannuccini 

•ELLHPiaiieS Apollo™ !l /« Tel 
58948751 
Alle 1730 8 centrano di Slawo-
mir Mroiek con Merla Crei e Bon 
Stelano Corsi Reg a d Dino Lom 
bordo Musiche di FreneescoVerd 
nelll 

CATACOMBE 2000 (Ve Lebcana 
42 Tel 7553495) 
Sono eperle le iscr noni el Labore 
torio teolrole d retto ds Frsnco Ven 
turinl (Inlormoiioni e) n 7003495) 

CENTRALI (Vii Celie 6 Tel 
6797270) 
Ale 17 Roma in musica leeinee-
m romene del '100 e Romolo 
aawenlt oon la Compagnia Stabile 

DO COCCI IVte Gelvem 69 Tel 
6310613) 
Alle 17 M e l'amore, ne di T 
Maituca con Bianca Gelven Wal 
ter Mremor Eddo OellOrse Règie 
di W Mremor 

DOMTatlIViedlGrottepnte 19 
Tel 66813111 
Alle 1B l a trama ecr t u e inter 
preteto de Seivetore Senlucci 

DELLA COMETA (Ve del Teatro 
Mercello 4 Tel 6764380) 
" 17 Wunaerber (lelleeecren-

con Cater na Costant ni Clara B n 
di Reg ad Pesqusle Oe Cnstofero 

GIULIO CESARE (Vele Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533801 
Alle 18 Dennunxleni con Giorgio 
Alberteiz e Menengele 0 Abbroc 
co Reg e di G erg 0 Albertezzi 

U. CENACOLO (V e Cevour 106 Tel 
47597101 
Alle 1B Vlalte al parami di Aldo 
Ncolaj con le Compogno delle 
Commed e Popolere iteliena Reg a 
d Aldo Manlre 

IL PUFF <v a 0 ggi Zaneizo 4 Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Meglio t e r * che Rei d. 
Amendo a & Amendola con Landò 
Fior ni G usv Valeri fìeg a degl au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brencaeclo 
82/A Tel 7372771 
Alle 1730 Vorletando due tempi 
d FrencoZovola con Tommaso Ze 
vola Carlo Del G ud ce Frencesce 
Bag 

LA COMUNITÀ («e G Zenezzo 1 
Tel 6817413) 
Alle 21 Norma perché NormeF 
Scritto e diretto de Itelo Nunziete 
con M cheel Ascinoli 

LA PIRAMIDE IV a G Benzeni 61 
Tel 5782637 5746162) 
Alle 18 30 tt glerdbw del oRlegl di 
Anton Ceehov con la Compagnia 
Teat o Tenda La Mesehera Regie 
d Anione lo Agi oti 

LA SCALETTA IV 9 del Collegio Ro
mano 1 Te 6783148) 
SALA A Alle 18 Woyiech di 
Georg Buchner con le Compagn e 
T S B M Regie di Cleudio Z nelli 
Ultima repl ce 
SALA B R poso 

LA SCATOLA MAGICA (Pialle 
Donne Ol mpie 6 Scele F ini 6 
Tel 5314308) 
Alle2030 HritornodeOoaohourl 
con Bernerdo Consoli regie di Al 
berlo Maccm Alle 2130 l e n e • 
Le domande di movimento. Rag a 
di Piero Patino 

MANZONI IVa Montozebo. 14/c 
Tel 31 26 771 
Alle 17 30 Open di bene di G 
Garretti e U miracolo d G Prospe 
ri con Silv 0 Speccesi G ul 0 Don 
n n Regio di Silvio Speccesl Ulti 
ma repl ca 

OROLOGIO (Via dei FI pplni 17 A 
Tel 6848735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
L uomo nudo e I uomo le fraofc di 
Dario Po ceri la Compagnie Prose 
Regie di Paolo Emilio landi 
Alle 1630 TreeqtUMperLolidi 
Roberto Meizuceo con le Compe 
ente Teetro Incubilo Regia di Gian 
ni Laonetti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Porcile 
di P P P u d ni con B Alesaendro 
C Sertoretlo Reg e di Roberto 
Gu ociardini Ultima replica 
SALA OBFEO ITOI 65443301 
Alle 18 Homunoolue de Nikotei V 
Gogò! e Jaroslav Hesek con le 
Compegnie Verso/Zeum Regie di 
G antranco Evangelista 

PAHIOU Me Glosu* Borei 20 • Tel 

di a con Pelnck Rotei Geeleldi 
DELLE MUSI (Vie Ferii, 13 Tfl 

6631300) 
» Ale 18'Uetjnereè « n o ? de G 

Rescigno con Aldo Glulfre Wende 
Pirol reg a d Aldo G utfré 

DELIE VOCI IVie E Bomboli 24 
Tel 66101181 
Alle 17 BotopertoStemne Seri 
toedrettodolauraAngull conio 
Compegnle II Teatro 

DE SERVI IVe del Merlerò 22 Tel 
6795130) 
Alleai Dylen Thomas r v ve el tea 
tro De Servi Integrale Bob Kn 
gdom 

ELISEO (Va Nazonale 133 Tel 
46211 41 
Alle 17 Lungo vieggio varco le 
notte d E 0 Ne II con Anna Pro-
clemer Gabr ole Ferzetti Reg a d 
Meno Miss ro i 

C T I QUIRINO IVie Marco Mnghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 Purehl tuno reed In te-
mlglie di Alan Avckbourn con Sor 
gio Pontoni Regia d Franca Pero 

E T I SALA UMBERTO {Ve delle 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 17 Hedde Oebler d Henr k 
Ibsen con la Compagn a Meta Tee 
tro Regia d P ppo D Marca U t 
ma rep ca 

E T I VALLE (Va del Teatro Va e 
23/a Tel 65437941 
A le 17 30 Napoli Hotel Excelelor 
d Raffaele V van con Tato Russo 
Del a Fred an 

FURIO CAMILLO IVa Camita 44 
Tel 7867721) 
Alle 1630 Meteora con Cecia 
Galla ClaudaFr sone reg a d P er 
Testa 

OHIONE (Va del e Fornac 37 Tel 
63722941 
Aie 17 Le lupa di G ovenn Verga 

BARBERINI-EXCELSIOR 
(EUR MOSTACCINO 

Tel 5982296) 
Cosi la critica 

È il miglior film di Oliver Stone 
(MESSAGGERO) 

Un grande film che parla direttamente alla nostra co 
scienza 

(CORRIERE DELLA SERA) 
Un esempio raro di cinema violento contro la violenza, 

perfetto nello stile negli accenti 
(M. TEMPO) 

t uno dei miglior film della stagione andate a vedere 
TALK RADIO 

(REPUBBLICA) 

" un film ali 

OUVER STONE 
TA1K RAWO 

ORARIO SPETTACOLI 1600 1815 2015 -22 30 

RETE ORO 

Ora • 30 eMutektOfli, carto
ni, 9.20 aZiegfald fotlies». 
film 11.30 Anteprima, 13 
Oatia Smila Notizia, 13.30 
Fuori giri 14 Speciale TOT: 
14.30 A tutta rata 17 30 
Dal bar del fannia, 19 Sport 
in 21 Ritenta la fortuna, 22 
Preanng, 0.35 Programmi 
non stop 

Carlina Torta con Marco Zannare 
John Charles Murphy 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Alle 2130 tene Ha 
morireycon Aldo Vmci Carmen 
G srd na regie d Devide Bulgerelti 

TORDtNONA (Vie dagli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 II oluoco delle parti di Lui 
gì Pirandello con le Compagnia La 
Bottege delle Maachere Regie di 
Mareetlo Amici 

TRIANONIV a Mura Scovoli 101-
Tel 7890998) 
Alle 18 Zète di Antonio Fiore di 
retto ed tnterpretoto de Tonno 
Tauti 

ULHANOIVieL Calamai» 38 Tal 
35673041 
Alle 21 Oievenl donne Ri aere) 
chiari P»r un erta di Enrico Ceruso 
con Peote hirleno Piero Indino re1 

g a 4 Stefono Nepoli 

• PERRAGAeZeZJHB 

AUARIWJHIfMIV^CrefHiin 8 1 -
Tel 6868711) 
Oggi riposo. Domani allo 15 U s t o 
ria d«l teatro. Spttucofì por I» 
scuola 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 
Alle 1730 Ctntrtntolt oon la 
Compagnia Della Rancia Regia di 
Saver o Marrani 

CATACOMU 2000 (Via Latxcana 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor* gn»d« coti con 
Franco Venturini reg a di Franco 
magno 

ENQUSH RUr t tT THEATM (Via 
Gfottepinta 2 Tei 6896201 • 
6879670) 
Alle 1630 PollWnooCeppiiooat 
to roaao ( n lingua italiana) alle 
1730 Little rad ridlm hood end 
Tomo Thumb (in lingua ingioio) 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 7822311) 
Alle 17 UtompoatodiW Shake-
speareraccontataairagai» di Ro
berto Gal ve ALIe 1830 l o più bel
le I lobo popoJofi unghoreal 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
lia Locai tè Cerreto Ladispol) 
Alle 10 30 Spettacolo par le scuo
le Un pop* ool nooo roteo con )o 
•earpe a paparino di Gianni Talfo-

OSBiille ore U £ 0 ittita 
Chiesa di S. Salvatore 
(Villa Adriana), si uni
scono in matrimonio 

ANDREA GALLI e 
PAOLA STAROCCIA 

agli sposi 
vivissimi auguri 

Alle 17 30 U mio paterno non 
Modo mal con Gioele Dm 

tOUTECNICO (Via G B Tiepcto 
v^-ta/t Tel 3611501) ?r 

A|ie 2115 Catramo oonaoauenso 
d Alberto Negro con la Cooperai 
va Panfocus fìeg a di Alberto Ne
gro 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Ogg rposo Domani alle 21 30 Vi
va Vivo San Cuhrtto commeda 
mus cale scritta e d reità da Ca 
stellacci e Pngitore Con Oreste 
L onello e Pippo Franco 

SANGENESlOlVaPodgora 1 Tel 
310632) 
Ale 17 30 M i r t o a due di E tope
sco e Ortonaie he detto? me no 
frego con la Compagnia Cimen-Pa 
lazzo 

SISTINA (Va Sisma 129 Tel 
4756841) 
Alle 17 I eette Re « Roma due 
temp di Lu gì Magni con Gigi 
Proiett fìeg a di P etra Canne* 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 18 H Mnotogo di e con Rita 
Savagnone e Pa la Pavese Reg a di 
Alvaro Piccafd 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e tei 3669800) 
Alle 17 e alle 20 30 Delitto por-
fatto di Freder ck Knott con G an 
cario S st S Ivano Tranqu II Eveli 
na Nazian Reg a di Pier Latino 
Guidott 

STUDIOT8D (Va della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Alle 18 II tatto (da tUI ssei) di J 
Joyce con Clara Colos mo Reg a di 
G useppe BaC e 

TEATRO DUE (V colo Due Macell 
37 Tel 6768259) 
Alle 18 Lucertole testo e reg a di 

ECCEZIONALE AL 
RIVOLI 
PARIS 

DANAYKROYD 
KLMR4SINGER 

ORARIO SPETTACOLI 
RIVOLI 

16 3018 30-20 3022 30 
PARIS 

16 00-18 102020-22 30 

ROYAL 
AMERICA 

SE CHEDI SIANO 
PERSONE COME TE, 
STAI COMMETTENDO 

UN ERRORE MORTALE... 

J O H N 

CARPENTER 

4-~K1 
>kìM: 

AlMFLMSna.» 

1 
UKtr FRANCO 

» .uJomcAiwNTEB rem 
etani GOBI CBOUP WHji 

THunttiiiMOiìMira S" 
noiw»-"i » -

TELEIAZ» 
Ora 9 . 1 » t1860>. film. 
1 6 . 3 0 Oornenka all'Olimpi
co. rubrica aportlva, 18 Aria 
antica, 2 0 . 3 0 i l o . . a I amo-
re i film 23.1B «Le aorpreie 
dal divorami, film 1 Film non 
• t o p 

TEATRO MONOIOVItiO IVie G Gè 
nocchi IS Tel 5139406) 
Alla 1630 OtocMemo i l Teetro 
con le Menomile degli Acconcilo 

TEATRO CiailOW (Via Tenone 7 
Tel 776960) 
Alle 17 O H oonUnUo Inventino 
ael af iaer •uteveel iwe ^di Serflio 
Tolane. con Marcello aartoli ragia 
di Omo Zompieri 

OMU8WAI 

O r a l l . o a i . 
14.01 il ftchreyaraa daljMO-
ball; 14.30 mUtt-MVKffk 
cartoni: la G&MQimMt' 
toni: 10.30 afJaraaitw«fc 
film; «VI» .«UJTWÉJ* 
•enea. faTiM»O.MJfJSJ» 
Naatta. taMMm; 31.30 **» 
cadavara In fttfja. Orni 
23.30 VTvara al oanta par 
cento. a i B «U oott» «W 

TIATtlO OtU'Catf lA (Piana ge
memmo Cigli 8 Tel «636411 
MerccleoT ella 2030 aZolmm di 
G rtoaeint Oirettaro Evellno Fido 
meeatra del coro G Lerreri regie 
eetnolcoatum di Beni Monlreeor 
Intepreti erincipaii S Aleimo C 
Gasdia a Blaka C Marmi acue
nte e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALI a. CECI
LIA (Vu dalle Concilinone Tel 
87107421 
Oggi al» 1730. demani olle 21 e 
martedì alle 19 X Conceno diretto 
da Jori Ahrontmtclt pianiate Sor-
g« PoMiceroti Inpragrimma Ci 
atiglionL MIrehen Traum und Li* 
gmde petorchealra Khaciaturjan. 
concerto per pianoforti i archi
atri Cieikovihi linfoma n 2 in do 
minore (Piccole Rusaial 

GHIONi IVie dille Faneci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto del pian ste Vie 
dimir Kroon Muaichi di Thycevlo 
Schuminn Prokoliev Brehma 

• M l A M l O M I P n e Camp tariti 9 
Tel 654389781 
Adi 21 Concerto «Le villottei Con-
aoni a dame del EOO veneto 

• JA2Z-BOCK-P01K 
aioatAMAO/loS frmeeeioiai-

pl 18 TU (82ES1I 
Ani 2130 concerto lue et Dewey 
«•dnunouinuno 

faUT HOUOAY (Via «agi. Orti <« 
Trastew, O . T e l la ia ia i l 
Alleai AnierillnPiieitfni.teri. 
te et «oiideKit con a peaeii gali 
atmeai 

•OCCACOO i n t u ì Irtaam. 41 • 
Tei wiaaasi 
Alle 21 CrjnMrtoraJrirrnltrerare 
"iccarooPeaaniel llngraiaeerelei' 
tot 

C A M LATINO M i Monte Teetac-
ciò. 961 
Alla 2130 Concerto di Massimo 
Urbani Eddy Peremo 

CARUSO CAfrt IVie lame « Te-
sieccio.3el 
Ale 2130 Concatto con a grget» 
Citale) 

CLAaaiCOrviaLibttle 71 
Ai» 2130 U I M «art enaereble 
mjrHiol*ero 

•OUaTUDIOIVitS SKehia.Tel 
5612374) 
Domini H i 3130. Laaonl l l l t 
vicini 
Tel 68963021 
Alle 2230 Multe! indille a n I 
Mano» 

OUMfKO (Piane G De Flettine. 
19 Tel 3933041 
Domani aHe 21 Concerto * Euge
nio Bennato 

IVUNT-lOue) (Via del Cordono, i l -
Tel 47450761 
Alle 21 Poco l e c e - J a n Ialino 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

por ogni campo d i interesse 

IMMIGRATI STRANIERI A ROMA 
"DB dóve vengono, cosa trowsno" 

2 4 • 2 B apr i la 

(P t u dai Tribuni-Metro Porta Furba! 

2 giorni contro il razzismo 
por i diritti di cittadinanza 

P R O G R A M M A 
lunedi 2 4 era IS-22 
. l » lò«r t romeni euonéha contro*» reo l . *o | - Conceno rea* e r U r r * 
«ito OWAoiodailone Garose 
Martedì 26 ore a .30 
Plaae del Tranini partenie meritorie 
Ore IO: Campo Ckiecln* IVie Sclnttil incon» di calcio tre tata miete 
delaeniniOuedrero-US ClnecMl e uni lormeiiutie deal imrriejria 
O r a l i Premuratone del partecipinti etti mreetene 
Ore 1 1 : Anirrtlaloni per bambini 
Ore l a . Incontro-o*ittlto un rmmigri» e une Immigriti iweivleu, 
no, 
— Merio AntoWene Seriori Presidente Provlndidi Doma 
— Mone luigi Di Uegro Direttore Carità* Giocacene 
— AntorrioCeprirtcB Vrcedlrettore di POMO Sere 
Modero: Mwie Oe Lourdn Jena conrJuttrlc» d e l l eiimiii lana 

4 premo e a cena ftiwenerd uno •rene) rwirenentrM c«n r«*r»4|M 
liojio^mertcìne, Mncane.aaieilcne.erabeeet a l » . 

Partito Comunista Italiano 

Il processo 
e l'uguaglianza 

dei cittadini 
Roma, 27 aprile 1989 

Sala di via Pietro Cessa, 40 

Ora 9 - Saluto ili Goffredo Bottini dalla Girellone dal Pel 
e mgretarlo dalla Federatone romana 
U n nteava «teaMtaa sa» M 
prof avv Vittorio Denti 

1 

san iw Raimondo Ricci 
U traapatfivra aa Pattoniaalo 
on Anna Maria Padraol 
laantafa*etallaa4rraaa 
•w Dario Damili 
Ora 11 - Dibattito 
Ora 13 - Interruzione e colazione fredda 
Ore 14 3 0 - l a 
aw Pietro Morganti 
Val«Uii»«i««o«aMrat«ati«a«agtl a m m a n a l i aaiipar) 
prof Nicolò Trocker 

" f f è l l i i b e t t ì Silvestri 
Ora 15 45-Dibattito 
Ore 17 30 - Tavola rotonda 
Coordina 
on aw Franco Coccia, segretario dal gruppo glu»tixta 
Partecipano L , 
san prof Modastlno Acone Psl segretaria Commltstorn 
giustizia Sanato 
on Giuseppa Garginl responsabile giustizia Do 
prof avv Cesere Salvi responsabile giustizia Pel 
prof Paolo Ungarl del Consiglio nazionale Prl 
Interverranno 
avv Giuseppe Aloisio a w Enrico Boccino 
• w Nino Baldini a w Glullino Pela doti Nello Rossi 

Partito Comunista Italiano 
Gruppo Giustizia di Domi e dal Luto 

Fedeiazlonererneria 
Oirezione Commtaaiorie ratltoten) 

24 
l'Unita 

Domenica 
23 aprile 1989 

«i ? 

http://WCIaSil.lt
http://lrleSS.Apoalol.20
http://Vi.Lomtw4t.23


SPORT J^^^Z 

L'Uruguay che non ti aspetti Buono esordio del fantasista 
e la rinnovata nazionale 
di Vicini è costretta 
ad una sofferta amichevole 

viola, ma la squadra azzurra 
anche con l'ultimo mosaico 
resta sempre un «puzzle» 

ìà giovane Italia deve ancora nascere 
DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNIMVA 

MVffiONA. È Impietoso 11 
paragone ma Ieri aera assi-
•tendo alla noiosa, deludente 
«Un .alcuni moment) Irritante 
amichevole tra Italia e Uru
guay U pensiero, correva a 
quel grande spettacolo di cal
cio che è stato II reccnllnimo 
mercoledì di coppa, E (ranca
mente, per come è siala Inter
pretata non restava che chie
dersi a «osa servine tutto que
sto. Per di più II rimaneggia
mento deciso da Vicini dava 
nella l'Impressione di Un finto 
esperimento coperto dalla pa
tina della novità. DI quel no
vanti minuti c'è un solo atti
mo Illuminato e illuminante, 
quella magica punizione di 
Saggio, a ben vedere un atto 
di ribellione del ragazzo che 
noti trovando le condizione 
per cercare di lare vedere co
sa sa fare In combutta con gli 

! altri ha Unito per far da sé, se 
non altro ricordando che, sul 

•calci di punizione davanti al
l'area abbiamo finalmente in 

(nazionale un giocatore che sa 
lare come Maradona 0 Zlco. E 
questa partila ha detto anche 
un'altra cosa, che tutti quel ti
toli esaltanti il genio di Fran-
cescoll imponendolo come 
uomo mercato sono siati vera
mente mal Impiegai Era par-
Ut» davvero male questa sera
ta veronese con 1 soliti noti 

Ideila cuna sud veronese che 
i deturpavano II minuto di si
lenzio fischiato da Courtney 
per onorare I morti di Schef-
lleld. Un vero presagio per 

, quello che e seguito. GII az-
, zurrl, subito visibilmente a di
sagio per un assemblaggio 
inedito si sono trovali di Ironie 

ad un avversario che ha nel 
cromosomi regole ferree e 
sperimetatlssime su come si 
deve stare In campo. E II tradi
zionale e sempre sorprenden
te gioco degli uruguagl che 
anche se privi di Individualità 
di rilievo sono sempre slati e 
continuano ad essere maèstri 
nel presidiare II campo. E poi 
si muovevano a memoria 
mentre era evidente che l'Ita
lia dalla dilesa In su doveva 
pensare quasi Ogni mossa. Di 
automatico Insomma nulla 
anche perche non era poi al-' 
tiislma la voglia di dare un 
anima ad una gara che quello 
stadio semivuoto provvedeva 
a far apparire Inutile. SI atten
deva naturalmente Bagolo e II 
ragazzo si dava subito da fare 
girovagando per il campo alla 
ricerca di appoggi ed inlese. 
L'Inizio, della gara portava il 
nome di De Agostini che a si
nistra trovava un buon passo 
ed anche alcune felici Ispira
zioni. Di gioco se ne vedeva 
pochissimo, l'Italia non riusci
va a far decollare la partita, la 
trappola uruguaiana, piena di 
pressing, raddoppi e copertu
re a scalare. Risultato gioco 
lento, noioso e titubante degli 
azzurri e umgaaiani tranquil
lamente appostati In attesa. Al 
12' una paua capita sul piede 
di Viali! su respinta di Ferri, il 
dottano esita forse, tenia l'ap
poggio morbido, Sere non si 
la sorprendere, 

Si vivacchia e solo a sinistra 
quando De Agostini si avvici
na all'area si muove qualche 
cosa, anche se I cross non 
Vengono sfruttati appieno. Al 
32' si vede Alzamendi saltare 

con furbizia Berti ed e Sosa 
che arriva In ritardo sull'ap
poggio smarcante. Al 40 Viali! 
la un cenno alla panchina e 
Vicini fa alzare Carnevale, un 
fastidio muscolare obbliga ad 
un cambio che se anticipa i 
tempi dell'esordio di Carneva
le crea una situazione non 
certo ottimale all'attacca Le 
due Torri hanno, poco In co
mune, poi questa squadra 
non riesce ad andare sul fon
do per I cross. 

E proprio un bruito vedere, 
la gente e poca e solo per 
oca e solo per questo I fischi 
non assordano. Nella squadra 
azzurra prevale l'incertezza 
delle cose da fare. 

E in tanto buio ecco Im
provviso il raggio di luce, l'in-
vezlone estemporanea che dà 
alla partita uno sprazzo di vi
ta. Baggio ha nel suo repetto-
rio uno di quel colpi che sono 
sempre stati appannaggio di 
campioni stranieri come Ma
radona o Zlco, sa calciare da 
fermo con davanti a sé una ba 
riera come poche. E al 66' 
quando viene commesso fallo 
su Giannini davanti all'area 
non si distrae. Il calcio di pu
nizione e perielio e spettaco
lare, Sere quando vede quella 
palla sbucare dalla barriera 
non puO più nulla. Per 11 ra
gazzo un premio alle sue 
grandi doli, la conferma che 
con lui almeno abbiamo 
un'arma In più in queste oc
casioni. 

Un lampo, comunque. La 
gara non muta, noiosa e in
concludente era e cosi resta e 
quando all'82 gli uruguayani 
vanno al pareggio con Agui-
liera la sensazione è di assi
stere ad un atto di giustizia. 

Il presidente del Napoli è seccato ma non cede 

Feriamo: «Bianchi deve 
rispettare il contratto» 

LORITTA I I L V T 

(•NAPOLI. Tra Bianchi e 
i Ferlaino è guerra aperta Ieri il 
t Napoli ha risposto, si la per 

dire, alle dichiarazioni rila-
i sciate dal tecnico all'agenzia 

Ansa nelle quali rendeva noto 
di aver chiesto la risoluzione 

i del contratto, «La società spor-
. Uva Calcio Napoli - si legge 
\ nell«.breve nota - voluiamen-
I te non replica al comunicato 
| i|el signor Bianchi, poiché, co

me già chiaritogli verbalmente 
dal presidente, nel momento 
in cui la serenità dell'ambìen-
tee prioritaria per gli obiettivi 
,ln gioco ogni richiesta e deci
samente inopportuna'. Insom
ma, nella società partenopea 
si continua a parlare per co
municali,., Il chiarimento ver
bale In questione tra Bianchi e 
Ferlaino c'è stalo a Monaco, 
nell'Immediata viglila della 
partita di Coppa, Seccato dal-

Ì A DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 18-30 

l'ultima battuta dell'allenatore 
(«Magari mi cacciassero...») 

ferlaino volle In quella occa
sione ribadire 11 suo no. «Pen
siamo a vincere prima qual
che cosa» gli avrebbe detto. 
Poi II comunicato Ansa 
(•Aspetto da un mese la ri
sposta, Il mio ciclo a Napoli e 
Unito») che ha trasformato un 
malessere serpeggiante in un 
clima dichiara ostilità. 

Intranslngente la posizione 
del presidente Feriamo: in al
tre parole Bianchi ha un con
tratto tino al '90 ed è tenuto a 
rispettarlo. La squadra e at
tualmente in corsa per un 
obiettivo storico, la Coppa Ue
fa, nonché per la Coppa Italia 
e continua ad essere salda
mente ancora al secondo po
sto dietro l'Inter, ha quindi bi
sogno di serenila e non di ul
teriori polemiche. L'uscita di 

Bianchi ha evidentemente In
dispettito molto Ferlaino, indi
pendentemente dal latto che 
dietro la richiesta del tecnico 
di risolvere consensualmente 
Il contratto ci sia la Roma dì 
Viola, società con la quale II 
Napoli ha avuto recentemente 
dei contrasti (vedi I casi Fran
chi e Crippa o la polemica su 
Roma-Inter). 

•Bianchi resta per ora l'alle
natore del Napoli, per noi il 
suo ciclo in questa squadra 
non e finito e I risultati lo di
mostrano», ha aggiunto Mog
gi. il quale ha informalmente 
fatto capire che sarà il Napoli 
a decidere quando troncare il 
rapporto e non il contrario. La 
società dunque pretende il ri
spetto delle regole ed ha adot
talo in questo caso lo stesso 
atteggiamento intransingenle 
che ebbe nella rivolta di mag
gio ed in simili circostanze nei 
confronti di Carnevale. 

, Bari-Udinese 
Come se fosse 
già serie A 

i H ROMA. Tutti gli occh 
I puntati sullo stadio della Vit

toria di Bari. C'è la sfida tra 
I blancorossl di casa e l'Udine-
• se, quasi un anticipo di serie 

A, Entrambe sono pronte e 
, spiccare il grande salto, che 
i stanno Inseguendo dall'lnizic 
! della stagione. In campo, glo 
! calori amici, vecchi compagn 
( di squadra, come Malellaro e 
> De Vltis, regista barese II pri 

mo, bomber friulano il secon
do, DI Gennaro e Carella e 

, Lucci e Urbano, questi ultim 
due compagni di squadra nel 

i l'Empoli In serie A. Per l'Udì 
i nese è un appuntamento Im 
! portante. La folla delle Inse 
; guitrici spera in un suo capi 
i tombolo, per risucchiarla ne 
• grappo ed aumentare II nu 
* mot» del posti disponibili pe 
' la sofie A. Da segnalare il du 

to edmpito del Genoa a Llcati 
* e la elida salvezza Samb-Mon 

SERIE B 
Bui-Udiri»»: Luci 

Brascla-Anoona: Ballo 

Catantaro-Ragglns: Cornisti 
Empoll-Avillino: FaUcani 

Uoata-Genoa: DI Cola 

Menina-Ssrlftn: Bruni 

Padova-Taranto: Fatxleatore 
Parme-Cremonasa: Coppaia!» 

Plwania-CoMflza: B.ichln 

Samb-Monza: Quartucolo 

CLASSIFICA 
dama punti « : Bari 41: Udina» 
37: CrtmorwM 36: ".aggina 34; 
Avallino 33; Padova 32: C O M P I I 
31; Mulini 30; Ancona 29; Ilei-

Barlana 27; Mon» 2B; Taranto, 
Brasala a Bambanadstta» 23; Pli-
oania 22, 

PROSSIMO TURNO 
(7/6 ora 16» 

Ancona-Piaconza 

Avelllno-Masaina 

CoaanH-Empoll 

Cramon#t»-Pactovi 
Genoa-Bari 
Monta-Parma 
Rtgglna-Samb 
Tartnto-Brteci'a 
Udìntia-Uotia 

SERIE CI 
G I R O N E A 

Arezzo-Mantova: Girotti 

Cerrareifl-Derthona: ColtMrtaldo 

Centete-Pro Livorno: Contente 

Modena-Spazla: Arcane*!! 

Prato-Lucchese: Merlino 

Reggiana-Venezia M . : Cordone 

lYiestìna-Tremo: Scerto 

Vireacit-Montevarchi Iteri, 1-0) 

Vlcenza-Spel: Cesari 

Prato 3 6 ; Spezia 3 5 ; Triestina 3 3 ; 
Modena 3 1 ; Lucchese, Montevar
chi a Carrereae 3 0 ; Venezie M. , 
Mantova e Derthona 2? ; Areno 
2 6 ; Trento 2 6 ; Vicenza e Vireacit 
2 4 ; Cemase 2 3 : Spai 2 1 ; Pro Li
vorno 17. 

G I R O N E B 

Casertana-Cegliarl: Scaramuzze 

Catanià-Casarano: Curotti 

Foggia-Brindisi: Brignoccoii 

Froslnone-Giarre: Bortoli 

Ischia-Campobasso. Dmetll 

Perugia-Salernitana Marchi 

Palermo-Rimmi. D e Angeli» 

Torres-Monopoli; Bazzoli 

Via Pasaro-Francavilla: Girotti 

CLASSIFICA. Cagliari punti 39 : 
Foggia 3 5 ; Brindisi e Palermo 3 4 ; 
Casertana 3 3 ; Torres e Caiarano 
3 1 ; Perugia 3 0 ; Glarra e Catanie 
2 7 ; Salernitana. Campobasso e 
Francarla 2 6 , Ischia 2 4 , Vis Pe l t 
ro 2 3 , Froainona e Monopoli 2 2 ; 
filmini 15 

ITALIA 
URUGUAY 
ITAUA: Zanca nj (46' Tacconi 6,5); Bergoml 6, Da Agostini 6,5; 

Barasi 6, Farri 6, Berti S; Baggio 6.5, Marocchl. 5,5, Vlalll 6 
(40' Carnevala 5,5), Giannini 5.5, Strana 5,5. (13 Ferrara, 
15 Futi, IT Borgonovo). 

URUaUAY; Sere 6; Revelei 6, De Leon 6; Herrera 6, Perdomo 
5,5, Domlnguez 6; Alzamendi 6,5, Correa 5,5 (72' Ostolaza), 
Franceacoli 5, Bengoechea 5 178' Agulleya), Ruben Sosa 6. 
(12 Ferra, 13 Romero, 15 Castro, 17 Manine:). 

ARBITRO! George Courtney (G.B.) 6,5. 
RETI: 66' Baggio, 82' Agulleya. 
NOTE: Angoli 4-3 per l'Uruguay. Terreno In buone condizioni, 

spettatori 13.891 paganti per un Incasso di 269.365.000 
lire. Prima della partita 1' di raccoglimento In memoria delle 
vittime di Sheffield. 

Baggio autore del gol azzurro in un duello aereo con 

«Ha giocato male il pubblico..» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i VERONA. Era la seconda volta che la 
nazionale giocava a Verona, probabil
mente sarà anche l'ultima. Non sì sa 
quanto sia servita la partita di ieri sera 
per costruire una nazionale più forte; ma 
questa serata è certamente servita a pre
giudicare la possibilità di un ritomo della 
comitiva azzurra da queste parti. Da Ma-
(arrese a Vicini ai giocatori tutti erano vi
sibilmente irritati per l'atteggiamento del 
pubblico, non solo per questo grande e 
rinnovato stadio quasi completamente 
vuoto, ma per I fischi cominciati ancor 
pnma che la partila iniziasse e che han
no poi accompagnato il gioco degli az
zurri. Il primo a parlare è Matarrese: -For
se qui sono abituati a spettacoli migliori, 
quello che è intollerabile sono I fischi pri

ma dell'inizio dell'incontro, fischi a mio 
avviso ImmeritatlQuando dicevo che il 
centro-sud merita di più la nazionale, di
cevo il giusto, lo comunque ho sempre fi
ducia in questa squadra, anche se proba
bilmente non è questa la formazione mi
gliore. I problemi tecnici li risolverà Vici-
n U u questo tema attacca anche Vicini, 
scuro in volto che adombra sospetti di di
saffezione in qualche modo condiziona
ta, se non pilotata. .Ho la sensazione che 
questa squadra giochi in un clima di ge
nerale diffidenza. Non e solo un proble
ma di critica, che comunque è ceriamen-. 
te sempre più gelida e che indubbiamen
te lascia un segno sul pubblico. Forse tut
ti continuano a fare paragoni con l'atmo
sfera delle gare di Coppa-.Per quanto ri
guarda l'andamento della partita questo 

il pensiero di Vicini: "Non è stata una par
tita soddisfacente, gli uruguyani del resto 
espongono tradizionalmente a brutte fi
gure gli avversari, e mi ricordo le nostre 
difficoltà anche al Mondiali del Messico. 
Non c'è dubbio che questa squadra col 
passare del tempo ha perso una sua pre
rogativa, il gioco veloce che la caratteriz
zava all'inizio, Era comunque importante 
vedere i nuovi alle prese con una situa
zione difficile, è stata certamente una 
buona esperienza per questo. Per costrui
re una squadra ci vogliono anni e le diffi
coltà sono scontate quando si tentano 
dei cambiamenti. Mollo importante il gol 
di Saggio. Per quanto riguarda Vialli è 
probabile una contrattura e non è esclu
so che non possa giocare anche a Taran
to». 

OG./Y. 

Corrado Ferlaino 

SERIE C2 

GIRONE A 

Sarà blucerchiato dopo i mondiali del '90 

Sampdoria padrona 
Ecco Mikailichenko 

• • m i o COSTA 

M GENOVA Sampdoria sca
tenata. il 3 a 0 al Malines ha 
galvanizzato il presidente 
Mantovani, che si è buttato a 
capofitto sul mercato estero 
ed italiano. Nell'esaltazione 
generale sta cercando di piaz
zare subito un colpo grasso: 
l'arrivo a Genova, dopo il 
Mondiale del '90. di Mikaili
chenko, il centrocampista del
la Nazionale sovietica. La 
Sampdoria ha bruciato sul filo 
di lana la Juventus, che inse
guiva Mikailichenko (assieme 
a Protassov) da quasi un an
no. La trattativa con la Dina
mo Kiev e praticamente defi
nita. Grazie all'interessamen
to, come mediatore, di Illa ito-
galchev, alto funzionario del
l'ambasciata sovietica a Parigi, 

è già stato siglato un precon
tratto. Top secret la cifra d'ac
quisto, ma si parla di quindici 
milioni dì dollari, circa venti 
miliardi di lire. Unico neo: Mi
kailichenko potrà venire in 
Italia solo dopo i Mondiali del 
'90. Nello scacchiere blucer
chiato sostituirà Victor. 

Per il prossimo anno pare 
certo invece l'acquisto di Slot-
kovic, trequartista ventiqual-
(renne, leader della Stella Ros
sa e della Nazionale jugosla
va. Stojkovic è già stato bloc
cato. Se la Federcalcio jugo
slava modificherà il regola
mento (i giocatori slavi per 
andare all'estero per ora de
vono avere almeno ventisei 
anni) il centrocampista nella 
prossima stagione sarà blucer

chiato. In caso contrario la 
Sampdoria punterà su Kata-
nec, altro compatriota di Bos-
kov, mediano che attualmente 
gioca con lo Stoccarda. Rata-
nec sarà osservato da vicino 
mercoledì 3 maggio a Napoli 
in occasione della prima fina
le Uefa. 

Sul mercato italiano proba
bile la cessione di Luca Pelle
grini alla Juventus. Sicuri gli 
acquisti d) Apolloni e DI Già 
dal Parma, da cui potrebbe 
arrivare anche il libero Mlnot-
ti. Da Monza tornerà Ganz al 
posto di Predella, restituito al 
Bologna. Berlusconi ha chie
sto Vierchowod, legato con
trattualmente con la società 
blucerchiata fino al '91. Secco 
no di Mantovani. Trattative 
aperte invece fra Milan e 
Sampdoria per Carboni 

Cuoiopalli-Cecina: Casale-Sie
na; Firn Firenze-Olbia (ieri, 
0-0); Ilva-Sareanese; Poggi-
bonsl-Massese; Pavia-Pro 
Vercelli; Pontedera-Sorso; 
Tempio-Alessandria; Voghe-
reae-Oltrepo. 

GIRONE B 

Carpi-Giorgione: Chievo-Ra-
venna; Legnano-Telgate: No-
vara-Orceana; Ospitaletto-Ju-
ve Domo; Suzzara-Pordeno-
ne; Sassuolo-Pergocrema; 
Treviso-Pro Sesto; Varese-
Forlì. 

GIRONE C 

Civitanovese-Chietl; Fasano-
Giulianova; Jesi-Fano; Lancia-
no-Celano; Martina Franca-
Ricclonei; Potenza-F. Andna; 
San Marmo-Teramo; Trani-Bt-
sceglie; Ternana-Gubbio. 

GIRONE D 

Benevento-Vigor Lamezia; 
Battipagllese-Juve Stabia: 
Cynthla-Juve Gela; Kroton-
Cavese; Atletico Leonzio-Lo-
digiani; Nola-Trapani; Siracu
sa-Campania: Sorrento-Lati
na; Turrla-Afragolese. 

Basket. Oggi gli altri spareggi dei play-off 

La Philips allo sprint 
regola i conti con Desio 
• I ROMA. Non c'è pronosti
co nei tre spareggi di oggi po
merìggio valevoli per gli ottavi 
di finale dei play-ofl. Legger
mente favorite per il solo fat
tore campo appaiono le squa
dre che ospitano: l'Arimo Bo
logna che aspetta al «Madi
son» la Vismara Cantù, la 
Snaidero Caserta e la Paini 
Napoli che hanno nel mirino 
rispettivamente la Standa Reg
gio Calabria e la DiVarese 
(che recupera al meglio Cor-
nelius Thompson). Chi vince 
avanza nella grìglia e (ara 
compagnia alla Philips Milano 
che nell'incontro disputato ie
ri pomeriggio al Palatrussardi, 
ha sconfitto per 93-87 i «cugi
ni» dell'lrge Desio, scongiu
rando un'eliminazione pre
matura dalla sene finale '88-
'89 e una crisi irreversibile 

Dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio di cinque 
punti (47-42). la Casalinl-
band ha dovuto lottare con I 

denti in apertura di ripresa 
quando i desiani hanno au
mentato il ritmo e costretto 
D'Antoni e Meneghln a lare ri
corso al consueto mestiere. Al 
7 del secondo tempo si è mi
sto Albert King, che tutti criti
cano senza accorgersi che il 
poveraccio, zoppicante, è al 
venti per cento della condizio
ne fisica. La Philips recupera
va Bob McAdoo, che ha se
gnato 18 punti, ma è apparso 
lontano dalla forma migliore. 
Ha avuto buoni bottini dall'a
riete Premier (24), da Mon-
tecchi (13) e dallo stesso Me-
neghin (12), ma non ha con
vinto nella sua palfacanestro 
arruffona e poco razionale. 
Molle le palle perse, quasi 
una quarantina tra le due for
mazioni Dido Guernen, che 
in t uor suo non aveva mai 
creduto più di tanto nella pos
sibilità di far fuori Milano, ha 
potuto contare su un ottimo 
McNealy, 31 punti e tanta so-

l'Unità 
Domenica 
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Parata 
di stelle 
per l'addio 
di Antognoni 

Ci saranno tutu i vincitori del titolo mondiale dell'82 e l p « 
famosi giocatori del mondo a date l'addio al calcio di Gian
carlo Antognoni (nella foto), ex grande campione delta 
Fiorentina.la partita spettacolo è in programma martedì al 
Comunale di Firenze. In campo Passatella, Bertoni, Socra-
tes, Zicb, Junior, Rummenlgge, Blokin, Diaz, Madjer, KroL 
Bnegel, Hall. I biglietti sono andati a ruba. Ne sono «ad 
venduti gii trentamila. Si giocherà alle 16.30. Prima il esibi
ranno ICO giovani calciatori, eseguiranno una serie di e » 
reografie. A salutale Antognoni, che diventerà addetto «lai 
pubbliche relazioni della società viola, ci saranno anche I 
giocatori della Fiorentina, che vinsero il primo e II secondo 
scudetto. 

Culi» 
toma 
a casa 

Come irfun weekend, Cosi 
/ si pud definire l'operairon» 

di Ruud Gullil al ginocchio, 
che ha fatto crack mereole
dì sera a San Siro, durame 
la sfida di Coppa dei Cam
pioni con il Real Madrid. 

• « M a a ^ w M Operato- venerdì mattini. 
l'olandese ha nascono Ieri 

una giornata tranquilla, con accanto la moglie, ma lontano 
dai giornalisti, che non sono slati ammessi nella clinici ro
mana. dove è ricoveralo. Ancora una volta è stato a trovarlo 
Ancelotti, che si e trattenuto quasi un'ora. Gullil lascerà la 
clinica questa mattina per far ritorno a Milano. 

Grande festa al Circolo uffi
ciali della scuola truppe co
razzate di Caserta. Alla pre
senza di numerose autorità 
militari, tra le quali I genera
li Simone e Trinchrerl, co
mandante della Regione mi
niare meridionale, sono «MI 
presentati i campionati dal 

Presentato 
a Caserta 
il mondiacalclo 
con le stellette 

mondo di calcio per calciatori sotto le armi. La manifesta
zioni; che si svolgerà dall'i al 18 luglio In alcune località 
della Campania, tra cui Caserta, Cava del Tirreni e Portici. 
vedrà in campo le nazionali della Guinea, del Marocco, 
dello Zambia, degli Stati Uniti, degli Emirati Arabi, del Qa
tar, del Belgio. dell'Olanda e naturalmente dell'Italia, cam
pione In carica. La gara inaugurale si svolgerà II 3 luglio • 
Caserta tra l'Italia, allenata da Francesco Rocca e il Qatar. 

Iti R o r i d a Continua spedita la marcia 
» • » a l » i r f > della tennista italiani San-
Una g iornata dra Cecchini nel torneo dt 
di OlOria Largo, In Florida. Battuti nel 
- L ? K r . M - i . h . 1 iu a r t l „dl "T" •" """"S 
p e r l a CeCCMni vacca Petra Langrova con il 

punteggio di di 6-2, 6-2, la 
_ _ ^ ^ _ _ ^ _ Cecchini ha conquistalo un 

posto In semifinale dovi «v 
conlrera la spagnola Corichila Martinez. Nulla da lare pei la 
Ferrando battuta per 6-2,6-3 da Gabriela Sabatini. 
Nella rissa 
l'arbitro 
finisce 
in acqua 

Era giunta quasi alla (Ine I* 
partita di pallanuoto di serie 
0 fra la Liberti* Bergamo • 
Il Urici, giocati nella Pisci
na di La Spezia. La squadra 
bergamasca, già in vantag
gio per 14-13, mettivi i va
ino II quindicesimo gol. Eri 
la goccia che faceva traboc

care il vaso. Nell'acqua e sui bordo della piscina scoppiava 
una rissa fra i giocatori delle due squadre. In questi veni» 
coinvolto anche uno degli arbitri della pattiti, il romano Ri-
spoli, che veniva scaraventato in acqua. Immediati k t > 
spensione della putita, mentre nel parapiglia generila ri
maneva contuso l'allenatore del bergarnascnl Lènza. * 

Lo stadio di Berna, che Ospi
terà Samaria-Barcellona, 
finale della Coppa delle 
Coppe, sta creando qualche 
grattacapo al dirigenti Uefa 
e quelli della federazione 
svizzera. Il motivo sta nelli 

_ _ _ _ _ _ _ > ^ _ _ _ a > scarsa sicurezza che offra) lo 
stadio bernese, che nel '54 

ospito la finale dei campionati del mondo. Come prima mi
sura, è stato deciso di ridurre la capienza dello stadio. In 
vendita saranno posti soltanto 45mìla biglietti, ben tredici
mila in meno di quanU ne può contenere lo stadio Wank-
dori. 

A Berna meno 
spettatori 
per Sampdoria 
Barcellona 

Play off 
dì rugby 
l'Amatori blocca 
il Mediolanum 

impresa dell'Amatori Cata
nia, squadra che hi conclu
so in testa alla classifica la 
prima fase dui campionato 
di serie A2. Ha bloccato sul 
pari, 10-10. il Mediolanum, 
seconda in serie Al, nell'art-

_ _ _ _ ^ B » ^ _ Ì ^ ticipo dei quarti di finali del 
play off di Baraamo. Oggi 

sono in programma le seguenti partite del quarti: Benetton-
Parma, Scavolini-Fracasso S.Dona e Colli Euganei-PetraiCi. 
Per i playout sono In programma Nuuilinea-Metalplastka, 
Unibit Cus Roma-Imoco Villorba, Serigamma-lmeva Bene
vento, Casone Noceto-Corlme Livorno. 

•MUCO CONTI 

stanza sotto i tabelloni: un di
screto Coldebella (10) e un 
MentasU (13) deciso a non 
mollare. La formazione di De
sio si è però arresa negli ultimi 
quattro minuti quando ha per
so per fallì praticamente mez
za squadra. Motta, Codevllla, 
lo slesso McNealy e Bechinì. 

La Philips incontrerà mer
coledì 26 nel primo turno dei 
quarti di finale la Benetton di 
Riccardo Sales, la formazione 
che secondo il et azzurro San
dro Gamba .ha giocato nel
l'arco di tutta la stagione rego
lare la pallacanestro migliore.. 

Un'occhiata anche ai play
out, dove si registrano le di
missioni di «Topone. Pasini 
che ha lasciato la panchina 
delle Riunite dopo le sconfitte 
subite nei pnmi due turni. La 
formazione emiliana si trova 
ancora a quota 0 punU ne) 
raggruppamento verde, ca
peggiato dalla Kleenex Pistoia 
e dalla Glaxo Verona (che ha 
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perso James Bailey per le 
prossime due partite). Nel gi
rone giallo e Firenze a guidare 
a punteggio pieno, a confer
ma dell'ottimo stato di forma 
delle squadre di A2, giunte 
evidentemente alla fase finale 
di campionato più toniche ri
spetto a quelle della categoria 
superiore. 

Girone giallo: Fanioni 
Udine-Kleenex Pistola (Corsa-
Malerba), Glaxo Verona-Man-

Rlmlnl (Duranti-Vitato), Riu

nite Reggio Emllli-Fhonali 
Roma (Baldini-Parooelll). 
Cliasiaci: Kleenex, Glaxo 4; 
Plionola, Man 2; Riunite, Fin-
toni 0. 

Girone verde: Annabella 
Pavìa-Sharp Montecatini 
(GrossiBianchl), Roberta R-
renze-Hlodoro Brescia (Oorla-
to-Zanon), Alllbert Uvomo 
Iplflm Torino (ZeppiUKkot-
tl). ClisnKlca: Roberta 4; tot-
firn, Annabella, Sharp, AIHbtrt 
2; Riodoro 0, Otf. 
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SPORT 

L'intervista della domenica ><Wa^«g* 
Il commissario tecnico della nazionale di ciclismo 
parla di sé, dei suoi anni da operaio, della sua «filosofia» 

«La mia vita da gregario» 
Dalla fabbrica alla bici, Martini racconta.. 

) • Avete mai •fatto- il Cavia, 
fin automobile naturalmente? 
Avete mal •fatto» lo SteMo, in 
automobile naturalmente? 
Avete mai 'latto- trecento chi
lometri nel mese di luglio, Ira 
k dieci del mattino e le quat
tro del pomeriggio, col iole a 
Picco, in automobile nasal
mente? Ce da uscirne disfatti, 
se non affranti dalla stanchez
za Ebbene, si pensi ora di 
.farli- in bicicletta, quegli stes
ti percorsi. Sta tutto qui il 
tempre tenibile fascino del ci
nismo, quel suo pezzo di 
eroismo, tanto più seducente 
quanto più anacronistico, che 
Il progresso non è riuscito an
cora a demolire Un fenòme
no paradossale per la sua par
ie, certo. Eppure ci sono colo
ro che lo praticano e quelli 
che vi ti appassionano DI 
una passione meravigliante, e 
meravigliata all'idea che vi sia 
qualcuno che si sottopone, 
per-divertimento, a salire sul 
Qavla o sul! Izoard E nemme
no ci ti bufi nascondere come 
In altre discipline sportive, ove 
e dato d'assistere a -latitanze. 
Incredibili Nel ciclismo anche 
Mrmo arrivalo lo Slelvto se 
lo deve sorbire, bene 0 male 
Ma llamp matti, I E ci tono 
giovani sui ventanni Non è 
da dire, nemmeno, che abbia
no Ingaggi miliardari come I 
calciatori/tolti ire o quattro, 
anzi.. 

Questo t il senso, un poco, 
di un diacono riflessivo, attor
no a un tavolo sbandito, idi 
due vecchietti (di un terzo 
•sento la mancanza, più giova
ne, Adamo Vecchi, Il mio pre
sidente In pectore, se un g|or< 
no II pel si deciderà a ) ,che 
hanno visto Binda e Guerrai* "t 
Banali e Coppi, e adesso Fon
driest e Argentin Diverse, o> 
verissime situazioni, ma quel 
Gavla, quello Slelvto se lo de
vono «lare-, questi come quel
li, Vecchietti quel tanto d aver 
assaporato 11 senso lutto im
maginativo di quell'epica con 
t tuoi Omeri o Ariostl che tos
ar», e da provarne la verifica, 
nella tua resistenza con co
detta metamorfosi dell eroe in 
macchina fé II la differenza 
tra Battali e Fondriest) L'uri 
vecchietto sono io, l'altro è Al
fredo Martini II quale mi pre
mei «pillo, dillo che questi 
giovani che scelgono d'anda-

• re ir) bicicletta, oggi In questo 
inondo, sono da ammirare o 
da considerare anche solo per 
questo fatto, per questa scelta 
che comporta sacrifici supe
riori a quelli di qualunque al
do sport» 

Eccolo accontentato, ma 
non è II commissario tecnico 
della Nazionale che mi inte
ressa, bensì II tlgnor Martini, 
con le tue esperienze e la sua 
visione della vita Con le sue 
origini, che sono quelle si di 
molti corridori della sua gene
razione, duno sport che lu 
davvero il più proletario Co
me ha incomincialo infatti, 
Martini? 

«lo ho Incominciato a lavo
rare a quindici anni nel 1936-
37, come apprendista mecca
nico In una grande officina 
come la Pignone di Firenze 
Arrivavo da Sesto Fiorentino 
Allora c'era la guerra in Spa
gna, era appena finita I Abissi
ni,!, stavano preparando quel
l'altra guerra e alla Pignone 
costruivano materiale bellico 
U lo ti vedeva proprio quello 
che stava succedendo o stava 
per succedere pure io che ero 
un ragazzino Adesso posso 
dire che è stata una scuola e 
che ho imparato lavorando in 
una officina, nel senso che 
quei contatti e quell ambiente 
operalo mi sono stali d Inse
gnamento, perche la fabbrica 
insegna molto e lo la «cordo 
tra le cote mie più importan
ti. 

Cosai voleva dire lavora
re la fabbrica allora? 

•Porte era diverso da oggi 
Innanzitutto cera, da pane 
dei genitori, la preoccupazio
ne che bisognasse imparare 
pretto un mestiere Poche fa
miglie potevano permettersi di 
mandare i figli a scuola Come 
ti ho detto io sono entrato alla 
Pignone a quindici anni SI 
guadagnavano sessanta cen
tesimi all'ora, ma si tacevano 
anche dodici ore al giorno, 
dalle tei di aera. 0 viceversa 

Semplice, silenzioso, quasi sempre nei papni del 
gregario. Dalla gioventù trascorsa in officina, gran
de maestra, secondo il suo pensiero, ai primi colpi 
di pedale, Questo è Alfredo Martini, commissario 
tecnico della squadra azzurra di ciclismo È stato 
un buon corridore, mai un campione. Poche vitto
rie e una maglia rosa nella sua carriera, che non 
ha mai considerato come un'unica ragione di vita 

TOLCO MrniìiÀiir 

Per tutte quelle ore mia madre 
mi dava pane con un etto di 
marmellata e un etto di buno 
una dieta da sportivo Più 
una melai 

E al di là deUa condizio
ne ambientale? 

•Eh, te Ino detta, grande 
scuola Come sai quelli erano 
i tempi che ali interno della 
labbnca non si poteva discute
re apertamente delle cose che 
stavano accadendo o per ac 
cadere Qui si lavora cera 
scrìtto sui muri Ma le idee gi
ravano erano insite nelle per
sone-

Perciò questa esperien
za ha avuto un peao? 

«Certo 4 un esperienza che 
impressiona, se quando apri 
gli occhi alla vita li apri in 
quell ambiente Mi è servilo 
eccome, a (ormarmi la base 
come dire, ideologica per il fu 
turo Lo sai anche tu a cosa mi 
nferisco la difesa dei valori 
operai la difesa del lavoro la 
difesa del salario, che sono i 
problemi pnncipali che riguar
dano luomo Aggiungi che 
mio padre, che era un conta 
dino del Mugello era venuto a 
lavorare alla Ginon e mori di 
silicosi Anche questa espe 
rienza ha un peso Ecco quale 
è stata la mia formazione in 
che modo la fabbnea mi ha 
formalo mi ha insegnato a 
guardare la vita E nel tempo 
che mi restava riuscivo ad an 
dare in bicicletta* 

Credi che tutto questo 
abbia un senso, ala Impor
tante per uno che a conti 
fatti deve poi correre e cor
rere per mestiere? Credi 
cioè che uno aportivo trag
ga del vantaggi ae, nella 
aua formazione, abbia del
le esperienze che non ala
no solo quelle apeclflche? 

«Assolutamente Uno degli 
crron più preoccupanti che 
compiono i giovani è di attac
carsi allo sport come profes
sione £ un grosso azzardo, 
sono tanti che provano e pò 
chi che riescono Mentre I er
rore più grosso che si possa 
commettere è puntare tutto 
sullo sport senza andare a 
scuola, senza imparare un 
mestiere Lo sport professioni-

La ncheda 
Nella sua storia 

anche una maglia rosa 
MI Alfredo Martini - Commissano tecnico della Na
zionale dal 1975 Al comando della squadra azzurra 
ha riportato 4 medaglie d'oro con Moser, Saronni Ar
gentin e Fondriest, 6 medaglie d argento e 4 dt bronzo 
Prima di divenire il dirigente tecnico della Nazionale 
era stato il direttore sportivo della Ferretti con alle di
pendenze i fratelli Petterson, Motta e Zllioli Con Petter-
son vinse un Giro d Italia Alla Sammontana negli anni 
I9S3 e '54 ebbe in squadra Bitossl e Poggiali Fu prò 
festionista con le squadre,Welten, Wllier Triestina, 
Atala, Nivea e Clorodont, dal 1946 al 1957. Già nel 
1942 da indipendente aveva corso il Giro della Lom
bardia. Tra I suoi successi un Giro dell'Appennino, un 
Giro del Piemonte, una tappa del Giro a Firenze e una 
tappa del Ciro di Svizzera. Nel 1950 maglia rosa al Gi
ro d Italia, terzo nella classifica finale. Per tre volte az
zurro ai mondiali (Valkemburg, Copenaghen, Morale-
de) , due volte al Giro di Francia con Coppi nel 1949 e 
'52 (altrettante vittorie di Coppi nel Tour) 

buoni tecnici tra i corridori 
medi che tre i grandi assi, per
ché questi ultimi non hanno 
da compensare e le loro doti 
sono sufficienti» 

Bisogna affrettarti, mental
mente, a sbarazzarci di un 
eventuale velo di populismo, 
facile, che pud stendersi su un 
discorso come questo, rischio
so per le continue tentazioni 
di dirottamento, di salto meta
forico Corrili quando Martini 
conclude, «naturalmente», di
cendo che «il capitano è abi
tuato a essere servito e gli n-
mane più difficile comprende
re quelli che l'hanno servito» 
Perciò egli e un buon et Ma 
l'esperienza operala Spunta 
sempre, a fargli portare sulla 
concreterai ogni tentativo di 
evadere per altre linee E se io 
gli chiedo «L'intelligenza ser
ve? Spesso si confonde la tur 
bizia per intelligenza», mi ri
sponde circoscrivendo il di
scorso, portandolo dall astra 

zlonè alla funzionalità di quel 
concetto «L'Intelligenza serve 
sempre, ed è fatta di prepara
zione, per mettere assieme il 
proprio bagaglio» Cos'è, sen
za Ironia, il ciclista organico? 

Era quasi fatale che esu
massi, a questo punto, il nome 
di un vecchio amico, campio
ne sfortunato quanto malinco
nico, un -intellettuale, del 
gran circo, Italo Zilioli 

«È stato in una mia tquadra, 
lo conosco bene» 

Gli racconto allora che un 
giorno Zilioli mi venne a trova
re per dirmi che era in crisi 
che trovava non aver più sen 
so, alla sua età, vivere in mu 
tandine e in Bicicletta" in un 
mondo diverso da quello rea 
le 

«È successo anche a me Mi 
stavo scaldando con qualche 
pedalata prima di una tappa a 
cronometro Pensavo ai fatti 
miei quando mi si affiancò un 
signore anziano e incominciò 

a parlarmi e a interrogarmi 
proprio sul senso che poteva 
avere vivere In questa manie
ra, in mutandine e in biciclet
ta Ho cono egualmente la 
tappa, però quelle parole, e 
quel problema, mi sono nma-
sti in testa» 

Ho tirato fuori la questione 
dell'intelligenza per arrivare a 
una specie di parola idea ma
gica, si direbbe, molto di mo
da presso gli allenatori La 
concentrazione. Ebbene, mi 
sembra che ^concentrazione 
sia intesa come un prolunga
mento dell'imbecillità con
centrazione uguale a non 
pensare Topolino, scaia qua-

"tóntrWaWd*t ' 
•Più che di concentrazione, 

che servirà magan per i calcia
tori io parlerei di determina
zione Trovo che sia un errore 
isolare intellettualmente gli al
ien, perche si rischia di ridurre 
la morsa umana (e sportiva) 
più importante che ci sia, la 

fantasia. Che cos'è che gli fa 
fare le nnunce? L'entusiasmo. 
E su cosa campa l'entusiasmo 
se non sulla fantasia? E proba
bile che sia una necessità 
maggiore per un corridore ci
clista, in quanto è un indivi
dualista per eccellenza, pur se 
poi si adatta ai giochi di squa
dra E uno solo, solitario E 
viaggiando in bicicletta si può 
guardare e pensare» 

Eletue«rantaale>T 
Non risponde subito C'è, in 

lui come negli altri fin qui in
tervistati, una sorta di incon
scia nluttanza, di inconscio ti
more a scoprirsi forse (non 
ho altra spiegazione), di pu
dore, di fronte a questa do
manda inuma Raccontare i 
sogni Lo si fa sul lettino e 
pure 11 con qualche difficoltà 
Dirotto quindi sui rimpianti o 
su cosa poteva essere 

•Posso parlarti del mio ne
gozio di abbigliamento, però 
ho capito che vuoi altro Bene, 

hi mi trovo ancora a pensare 
alla meccanica. Per me è una 
cosa straordinaria tare Un pez
zo bene Infatti mi son meno 
su una piccola officina privata 
e personale lo mi diverto a 
costruire qualcosa da me Ec
cola la mia fantasia» 

Cosa vorrà dire? Che operai 
si muore» 

A differenza di quasi tutti gli 
sportivi perciò, non disdegna 
di parlar di politica Semmai si 
rammarica che io spirilo poli
tico sia diminuito «perché c'è 
un po' troppa confusione nel 
mondo» (e poi lo sportivo è 
poco «sociale» è chiuso nel 
suo cerchio) E lui, che fa il 
commissario Menico della Na
zionale, si rammarica pure 
che la patria sia ormai stru
mentalizzata da e per tutt'altrj 
urleressi che non 1 suoi «natu
rali» Voglio dire che il discor
so dilaga, se ne va, un pò ma
linconicamente, mentre il sole 
sta calando in uno splendido 

tramonto SI parla del figli, del 
lavoro, del negozio, persino 
della politica sportiva del Pei 
(«Non bisogna giocar le carte 
in volata Bisogna prepararsi 
per tempo, Tu parli di vecchi, 
ma i democristiani De Casoari 
l'han tenuto quindici anni,in 
Vaticano »), 

•Tu tei un letterato, lo ho la 
quinta elementare, ma ho 
sempre letto molto Negli anni 
della giovinezza mi tono for
malo su Jack London] 
Eden, e Stembeck, ) 
Pian della torlilla,. 
go libri di storia» 

Insomma anche nelle lettu
re, Martini e un «classico» della 
culture operaia di quell» gane-
razione tra le due guerre Ne 
nparleremo. di London e di 
Sleinbeck, ce lo promettiamo 
a vicenda, tanto per'tornar 
giovani da nonni c i » siamo e 
con una buona dote di nostal
gia. Non tappiamo ae «neri o 
veterani 

stico viene dopo Tomo anco
ra a me, ma quegli anni alla 
Pignone mi hanno aiutato 
molto mi hanno messo a con
tatto con gli adulti direttamen
te Mi ricordo che si aveva un 
grande rispetto, oltre ali am
mirazione, per un operaio abi
le per un bravo aggiustatore 
meccanico» 

Che I antefatto storico ed 
esistenziale, se non politico, di 
questo Alfredo Martini, mana
ger abile e compilo, fosse di 
quella natura non me I ero im
maginato Colpa mia distra
zione perché avrebbe dovuto 
soccorrermi la memona mi 
sarei dovuto ricordare che la 
fabbnea e la campagna furo 
no gli autentici serbatoi del ci 
clismo eroico Niente di più 
ovvio perciò che Martini sia 
stato operaio in fabbnea Ma 
per continuare ad esserlo in 
bicicletta in qualche modo 
Non fu capitano infatti, ma 
gregario magan di lusso an 
che se ci tiene fi a ragione, a 
rammentare d essere arrivalo 
terzo a un Giro d Italia Potreb
be essere un buon argomento 
per specialisti come gli amici 
Sala o Ormezzano un analisi 
un poco approfondita e seria 
sui rapporti stretti torse sen-
z altri paragoni che esistono 
tra il gregario e I operaio Non 
solo classista non solo econo
mico (le sperequazioni) ma 
culturale e psicologico Però 
l operaio adesso è alla guida 
della Nazionale da gregario è 
passato a direttore che ha i 
campioni alle sue dlpenden 
ze un salto che potrebbe ave 
re ripercussioni psicologiche 
in una persona «normale» 

•È lutto vero peròcequal 
cosa dt più La personalità del 
gregano non è semplice ma 
abbastanza complessa Vedi 
pensaci un pò quel che aiuta 
il gregano è paradossalmen
te proprio la sua debolezza 
Cosa succede' Che per far 
fronte alle doti the gli manca 
no nei confronti del suo capi 
lano egli deve compensare i 
difetti attraverso uno studio di 
sé medesimo uno studio in 
funzione della preparazione 
che deve attuare Tutto questo 
lo aiuterà ' dopo" è la ragio
ne per cui è più facile trovare 

GRAN PREMIO DI SAN MARINO DI FORMULA UNO. In diretta alle 13,45 su Telemontecarlo. 

Con queste gomme cancelleremo tutti i vostri appuntamenti. 
Telemontecarlo vi terrà fermi a seguire l'emozionante avventura diF.l, Assisterete a uno spettacolo mozzafiato, che vi darà la sensazioni 

reale d'essere in pista, commentato da Renato Ronco ePatricia Ptlchardin diretta dai box. Saprete di più sui Gran Premi con lo Special 

F. 1 prima dille gare: ultime notizie, commenti e interviste. Per nove mesi il vostro appuntamento è con la F. 1 su Telemontecarlo. 
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la 1 La visita deiramministratore Nell'ultima giornata di prove 
Oggi il Gp delegato della Fiat «Alla Ferrari sfuma la pole position di Berger 
di S. Marino regnano ordine e tranquillità» Il pilota austriaco e Mansell 
• E la «papera» se la prende comoda partono dietro le due McLaren 

Romiti fa sbiancare le «rosse» 
«L'ordine regna alla Ferrari» Più che una con
statazione sembra un comando D'altronde, Ce
sare Romiti, amministratore delegato della Fiat, 
(lem vincitore dell'autocentrico Vittono Gradel
la, * uomo uso come pochi al comando Un'at
titudine che traspare da ogni suo gesto, in ogni 
circostante, come può essere una visita alla 
nuòva crtatura della Fiat. 

,ft!t.NOStWP INVIATO 
OIULÌ*HOC*MCILATHO 

m IMOLA £ il giorno dei tap 
peti rasai delle pompe della 
più solenne ufficialità alla Fer 
rari Sul circuito di Imola li 
nalmente risparmiato dalla 
pioggia cala un corteo di per 
sonaggl eccellenti E primo 
tra pari grado a avanza Cesa 
re Romili quasi emanazione 
lista di quel! astrazione Intel 
tatuale che e I avvocato Gian
ni Agnelli Inteso Come potere 
economico Fende la Mia, 
Romiti, protendendo II profilo 
volitivo, e si barrica sotto il 
bianco tendone della Ferrari 
cittadella assediai* da curiosi 
dal cacciatoi) d'autografi e da 
un nugolo di giornalisti in spe
ranzosa atleta, penna e tac
cuino In mano, ardimentosa 
mente esposti al vento che 
soffia Impetuoso Quasi inos
servati passano II magnale 
Iransnulonale Raul Cardini II 
figlio di Enzo Ferrari nero 
Lardi Ferrari altre celebrità di 
minor peso che sempre scia
mano pe' I autodromo E Ro 
miti la preda ambita la «noti
zie» per dirla in gergo 

La tenda della Ferrari resta 
arcignamente chiusa per qua 
si un ora Quando Romiti 
emulo del pie veloce Achille 
finalmente ne vien fuori per 
poche e calibrate parole -Or 
dine e tranquillità regnano al 
la Ferrari» basta questa frase 
a dare senso ad un attesa Ro
miti lo disse I Impelo non co 
nosce perturbazioni neppure 
ai suoi estremi confini La prò 
vincia Fenati, in predi alla 
naichla a lotte di potere e 
cor giure di palazzo negli Ulti 
mi giorni di vita del patriarca 
e In seguito durante II breve 
regno dell aulocenlrico Ghi 
della e ormai pacificata Ree! 
so definitivamente II cordone 
ombelicale con Utopia arti 
glanale del vecchio «.ostruito
le di automobili» si dispiega 
trionfale il nuovo corso al 
I ombra dei labari della capi 
tale torinese 

Un nuovo corso benedetto 
dalla inaspettata vittoria di Ni 
gel Mansell a Rio de Janeiro 
Una manna dal cielo per 
scongiurare I fantasmi di una 

spaventosa cnsi tecnica effe! 
to e causa della diaspora di 
teste d uovo Romiti fa appena 
un accenno benevolo alla vii 
tona di Rio lasciando che altri 
si dilunghino sui dettagli tec
nico sportivi E non è difficile 
trovare qualcuno che parli NI-
gel Mansell e arrivato primo in 
Braille mettendo finalmente 
in riga I odiata McLaren Ge
rhard Berger ha conquistato la 
provvisoria pole position, la
sciandosi ancora una volta al
le spalle quei due guastafeste 
della McLaren Ci saranno 
problemi tecnici e chi lo ne
ga? ma la vita sembra Sorride 
re al Cavallino rampante) re 
duce da un annata tutta da di
menticare non fosse per II 
colpo fortunato di Monza 

A diverse ore dall Impietoso 
responso del pomeriggio con 
la McLaren tornata d improv
viso I implacabile tiranna dei-
Io scorso anno quella che 
conquista la pole position con 
vantaggi di oltre un secondo, 
alla Ferrari tutti hanno la lin
gua sciolta La parola d ordine 
resta cautela ma parlare si 
può parlare trarre auspici az
zardare pronostici Come fa 
Mansell che asserisce che a 
Montecarlo prossimo Gran 
Premio I importanza del pilo
ta può stimarsi al 6596 vale a 
dire che lui su quel terreno, 
può anche riprendere I antico 
confronto con Ayrton Senna a 
prescindete dal valore della 
macchina E che se la prende 
con le fabbriche di ceramica 
della tona »Fanno arrivare 

una polvere che si deposita 
sulla pista rendendola scivo
losa A Fiorano poi quando 
piove sembra di andare sul 
ghiaccio» Come Berger che 
per nulla impressionato dal 
I Impresa del giorno prece 
dente, profetizza drasticamen 
le -Se la pista resta asciutta, 
non ci sarà niente da lare» 
Cioè vta libera alle McLaren 

Affabile e preciso si conce
de al dialogo anche John Ber
nard padre della «papera» cui 
Ja Ferrai) si è affidata per tor 
naie stabilmente alla vittoria, 
contando anche sullo spirito 
di affermazione di Mameli e 
Berger Magnifico il suo cam 
blo semiautomatico che ha II 
pregio di potersi adoperare 
anche come cambio mecca
nico •£ un concetto buono -
dice con orgoglio - Certo va 
ancora miglioralo E nei pros
simi due mesi al avranno delle 
modifiche Ma quella è la di
rezione in cui lavorare» Poi 
confessa che, oltre ali even
tuale gioco di prestigio della 
benzina congelila, Ja Ferrari è 
riuscita anche ad aumentare 
di una decina di litri la capaci
ti del serbatoio Farla con la 
consueta cautela, Cesare Fio-
rio A prove concluse si mo
strerà sempre diplomatico 
ma un tantino pio frettoloso 
•Nelle prove ci Interessava 
una particolare mesta a pun
to», afferma e fugge mentre i 
meccanici ai affannano a na
scondere agli occhi del curiosi 
i misteri delle rosse 

LA GRIGLIA DI PARTENZA 

Imola e la Ferrari, ieri e oggi / 2. L'«ingegnere» visto attraverso 
i ricordi di Evaristo Scaramelli per 17 anni sindaco di Maranello 

«Quando sconfissi il Drake» 

1 SENNA (Me Uren) 
1 26"010 

27 MANSELL (Ferrari) 
. « T 6 5 2 

28 BERGER (Ferrati) 
1"28"089 

19 NANNINI (Benetton) 
1'28"8S4 

21 CAFFI (Daterà) 
1'29"069 

23 MARTINI (Minarti) 
W152 

16 CAPELU (March) 
V29"385 

24 SALA (Minardi) 
1-29-503 

8 MODENA (Brabham) 
1-29761 

15 GUGELMIN (Match) 
V30-163 

10 CHEEVER (Arrows) 
V3Q-233 

2Q HER9EHT (Bsnltton) 
W347 

3 PALMER (TymHj 
V30-928 

NON OUAUFICATt- Mnrtto f 

2 PROST(McLaren) 
1 26 235 

6 PATRESE (Williams) 
1-2H20 

5 BOUTSEN (WHIiams) 
1*28 308 

11 PIQUET (Lotus) 
1'29"057 

26GR0UILLARD(LKjier) 
1-29-104 

9 WARWICK (Arrows) 
1'29"281 

17 LARINI (Osella) 
1'29"488 

22 DE CESARIS (Daterà) 
1-291369 

40 TARQUINI (Ags) 
I'29'913 

30 ALLI0T (Lola) 
V30-168 

7 BRUNDLE (Brabham) 
V30"271 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
1'30'697 

29DALMAS(Lota) 
I'31"137 

IVml) nt-Mo; Aram (t> 
oler) 1W2» ; Dannar (Hil) 1W34* Morva (Colon) 

nhn. 

Alboreto non 
si qualifica 
sulla pista 
dove esordì 

LODOVICO BASALO 

• • IMOLA. C era mezza Italia 
economica ali Enzo e Dino 
Ferrari Ieri per I ultima decisi 
va sessione di prove Cesare 
Romiti e Raul Gardint erano le 
•dive» del box Ferrari corteg
giati ed attesi dalla stampa 
presente L amministratore 
delegato della Fiat Aulo scru
tava Il monitor dei tempi nel 
box delle rose pensieroso 
quelle McLaren spinte dal 
giapponesi dieci cilindri Ho» 
da giravano senza sosta ( 
tempi record Forse Romiti ri
pensava a quanto dichiarato 
al recente salone di Ginevra. 
•Abbiamo la tecnologia suffi
ciente per contrastare il Sol le
vante - aveva detto allora -
Certo i sessantamila presenti 
alle prove di ieri sono rimasti 
ammutoliti Dopo la sorpresa 
di Berger di venerdì sotto la 
pioggia ieri il terreno asciutto 
dell autodromo di Imola ha 
posto nuovamente sugli scudi 
le monoposto blancorosse di 
Ayrlon Senna e Alain Prosi Lo 
si era d altronde gli intuito 
dalle prove libere delle scorse 
settimane 

L inglese ha compiuto un 

Una macchina, un uomo 11 mito della Ferrari, 
d«lle sue vittorie, dei suoi leggendari piloti, si rias
sume nella figura di un uomo La Ferrari è stata 
Enzo Ferrari Lui I ha inventata Lui, volitivo, di
spotico, l'ha resa grande e famosa nel mondo 
Lui ha dato corpo ad un sogno E la sua ombra 
continua a proiettarsi anche sulla nuova Ferrari 
cosi lontana dal suo mondo artigianale 

DAL NOSTRO INVIATO 

H IMOLA «In diciassette an 
ni da sindaco non mi sono 
mal scontrato tanto con qual 

futtt come con Ferrari ma 
amicizia è sempre rimasta» 

Lamicala con un uomo del 
calibro di Enzo Ferrari è uno 
di quegli eventi che manten 
«ino un che di leggendario 
di fascinoso una stona da 
raccontare davanti a un ca 
mlneilo al nipoti È davanti 
ad una buona tavola che si 
sgrana piacevole e awineen 
te l| racconto di Evaristo Sta 
rsmelll dal 1967 al 1984 sin 
duco di Maranello la culla 
della Ferrali regno pressoché 

Incontrastato di Enzo Ferran 
I Industriale che pensava da 
artigiano 

•Era uno strano tipo Ferrari 
un industriale che non voleva 
sentirsi chiamare Industriale 
uno che aveva nel sangue il 
mito dell attività artigianale 
che concepiva 1 azienda co
me una grande famiglia dove 
ovviamente I unico abilitato a 
comandare era lui Era incre
dibilmente dinamico pensava 
una cosa e dopo tre giorni vo 
leva realizzarla Mi chiamava 
ironicamente il tempo tecni 
co Ma come? MI ripeteva 

lo in sei mesi faccio una ca 

sa a lei occorrono due anni 
per i tempi tecnici? 

•Una visione del mondo da 
patriarca La fabbrica era una 
grande famiglia in senso stret
to I suoi dipendenti li cono
sceva e Il chiamava per nome 
Manteneva un rapporto direi 
to perchè amava il rapporto 
umano E cerano soltanto 
emiliani di mendionall nep
pure I ombra L entrata in fab
brica delle donne fu un duro 
colpo per lui Lo dovette subi
re ma non se ne capacitava. 
Il posto delle donne era a ca
sa 

•Quando dico che amava II 
rapporto umano non voglio 
dire che fosse un sentlmenta 
le Tutt altro Era spregiudica 
tamente cinico Se uno era 
debole lui non aveva remore 
ad approfittarsene Se sentiva 
che I interlocutore era forte 
allora si adattava a discutere 
Ma aveva un protendo senso 
morale Voleva che i suol In-
terlocuton fossero onesti 
Manteneva sempre gli impe
gni e ne pretendeva a sua 

volta II mantenimento Ma 
guardava soprattutto agli uo
mini e aveva un acuti capaci 
là di giudizio. 

•Anche con i partiti non 
guardava tanto alla linea poli 
Dea, quanto agli uomini E si 
lamentava spesso che I partiti 
non avesse» uomini ali altez
za. Sono convinto, anche se 
non me l'ha mal dello, che al
le comunali Votava per me Ri
teneva che avessi le caratteri
stiche giuste soprattutto per 
promuovere quelle attività 
sportive a carniere ricreativo 
che gli stavano lanlo a cuore 
Per questo tirò fuori I soldi SO 
milioni per costruire la pisci 
na la palestra il centro civico 

•Sapevo in anticipo che per 
certe richieste avrei trovalo la 
porta chiusa Cosi * stato 
quando si trattò di aprire il 
primo asilo di Maranello 
Chiedimi qualsiasi cosa -

mi rispose - ma quello no 
Questo sempre perché non 
concepiva che le donne non 
restassero In casa ad accudire 
Digli 

•Aveva una concezione del 
mondo tutta Incentrata su di 
si, sul suo mondo che era la 
fabbrica quell azienda che fu 
il primo decisivo passo di Ma
ranello paese agricolo verso 
una dimensione economica 
nuova caratterizzata da un ar 
tigianato di servizio Un passo 
che ci portò al boom eco
nomico negli anni 70 e ad un 
rapidissimo inurbamento, per 
cui oggi il paese conta elica 
quattordicimila abitanti E 
questa vistone che lo spinge 
già negli anni SO ad aprire 
una scuola di formazione pro
fessionale alle origini un cor
so di Ire anni tenuto dal capi-
reparto della Ferran. Poi diede 
I soldi per aprire una vera e 
propria scuola 

•Se avesse avuto mano libe 
ra avrebbe modificato Mara
nello a sua immagine e somi
glianza Era una fatica contra
starlo ogni volta che gli spun
tava una nuova Idea. Come 
quando si era messo In testa 
di aprire una pista a Maranel 
la Aveva visto un terreno a 

Liquidata l'era-Nebiolo a Firenze si vota per eleggere il governo dell'atletica 
Gianni Gola presidente, a meno di improbabili sorprese dell'ultim'ora 

La nuova Fidai sale sul podio 
Qggi a Firenze ."atletica leggera sceglie il nuovo 
governo per 11 prossimo quadriennio Sarà un 
governo nuovissimo visto che l'alleanza vincen
te non ha concesso il minimo spazio alla gente 
di ieri Gianni Gola sarà il nuovo presidente e 
Uvio Berruti uno dei tre vice Sorprese? Sembra
no impensabili e tuttavia lasciamo che siano i 
delegati a parlare 

DAL NOSTRO INVIATO 

' «IMO MU8UMICI 

«•FIRENZE Mai assemblea 
della Fidai fu più serena e as 
«teme più intensa litigiosa e 
agguerrita Ma nerrmeno era 
mal accaduto neanche nella 
preistoria che una opposizio 
m ali inizio risibile diventasse 
tonto torte da costrìngere prl 
ma alla dimissioni il vecchio 
presidente Primo Neblolo e 
poi a disperdere le sue arma 
le Oggi i neblolìanì non sono 
niente di più che retroguardie 
Oggi si vota e i numeri dicono 
che II raggruppamento di «Ri 
fondazione dell atletica» di 

spone di 126 delegati su 177 e 
Alfio Giorni il toscano che ha 
combattuto assieme a Gianni 
Gola e ai berrutiani e che sta 
sera sarà quasi certamente 
uno dei tre vicepresidenti del 
la Fidai sostiene che alla resa 
dei conti it suo gruppo racco 
gliera ben più dei previsto 

La vigilia è stranamente 
tranquilla e nssosa «Tranquil 
lità» è la parola d ordine delta 
maggioranza e cioè di «Rilon 
dazione» Ma dall altra parte 
la tranquillità non e che i) ri 
cordo di certe assemblee del 

passato dove si votava tutti 
assieme appassionatamente e 
per alzata di mano per Primo 
Nebiolo E a questa realtà gli 
uomini del governo di ieri non 
sanno rassegnarsi Se ne sen 
tono di tutti I colori Per esem 
pio che Vincenzo Ramilli ca 
potila di «Rifondazione» assie 
me a Gianni Gola non sia in 
tenzonato a ritirarsi e che 
preferisca restare candidato 
alla presidenza con la speran 
za di raccogliere i voti dei se 
guaci di Primo Nebiolo e dei 
suoi Si parla di impossibili 
voltafaccia dell ultimo mo 
mento Si sente dire di un go
verno composto da consiglieri 
alle prime esperienze e dun 
que incapaci di governare 
Qualcuno li ha definiti «ayatol 
lah« E si recitano profezie ter 
ribill sul futuro dell'atletica La 
venta è che nessuno nasce 
presidente e nessuno nasce 
consigliere Sarà bene credo 
che a ognuno si dia il tempo 
di imparare di maturare espe 

rienze di vivere realtà un pò 
diverse da quelle vissute fino a 
ieri Diciamo che viene semi 
nato il terrore annunciando 
scenari tremendi destinati a 
trascinare I atletica nel caos 

Non sarà cosi e oggi c o 
munque si vota e 1 dati dicono 
che non ci sarà speranza per 
la gente che ha governato ieri 
Nessuna speranza nemmeno 
le illusioni che un tmprobabi 
le prestigiatore cambi la realtà 
o trasformi il valore della car 
te Al momento esistono sei 
candidati alla presidenza del 
la Fidai Gianni Gola Vincen 
zo Ramili) Giampiero Casciot 
ti Adnano Rossi Sara Simeo 
ni e Eddy Ottoz Vincenzo Ra 
nulli si ntirerà ali inizio dei la 
vort mentre Adriano Rossi è 
pensabile che consigli ai suoi 
di vottire per il generale Ca 
sciotti Eddy Ottoz sembra che 
sia il candidato delle grandi 
società mdustnali (anche se è 
diffidi* immaginare dove pò 
tra raccogliere i voti) Sara Si 

meoni ha già dichiarato di ri 
conoscersi nelle linea Gola 
Ramilli 

Al di là di questi dati - che 
non sono un gioco di cifre ma 
il frutto di lunghe trattative e 
di sen accordi - resta una 
realtà straordinana e cioè che 
in pochi mesi il padrone di 
una potente e ricca federazio
ne è stato sbaragliato e che 
oggi questa stessa Federato 
ne avrà un governo nuovo di 
zecca senza nemmeno |om 
bra di uno degli uomini di ien 
SI i dubbi che non tutto fun 
zioni sono legittimi e non è da 
escludere che la vita della 
nuova compagine sia dura 
Anzi sarà certamente dura E 
tuttavia come si è detto nes 
suno nasce maestro Lascia 
mo dunque che gli uomini 
nuovi ci provino e che vivano 
quel che nessuno può vivere 
per loro II guaio è che qui si 
cerca di processare la gente 
prima ancora che abbia pec 
cato 

Tom Maina "Sai che imma
gine daremo di Maranello -
mi diceva - "chliaè che non 
ci facciano anche le gare' 
Giuro che ho sudato freddo 
Avevo voglia a spiegargli che 
il nostro era un comune trop
po piccolo per un impresa co
si onerosa Era partito In quar
ta Era entusiasta della sua 
idea e il nfiuto lo fece rimane
re male davvero "Ho capito ' 
- mi disse deluso - "non ti 
piace la mia idea" Riuscii a 
convincerlo che era meglio 
costruire la pista dove si trova 
adesso, a Fiorano, dove lui 
aveva già II terreno. Cera la 
De a Fiorano con I socialisti 
Fu un operazione delicata, i 
democristiani nicchiavano 
anche i socialisti non erano 
certo entusiasti L accordo fi
nale fu il risultato di una labo
riosa tessitura politica. Avuto 
I assenso, in sei mesi costruì la 
pista. Era dinamico lo ero il 
tempo tecnico", tu! pensava 
e voleva subito realizzare* 

• O C 
(2-continua) 

Ciclismo 1 
Van Lancker 
vince 
in Olanda 
§ • MEERSSEN (Olanda) Il 
belga Eric Val) Lancker (Pa 
nasonic) ha vinto per distac 
co la Amstel Gold Race 243 
chilometri da Heerlen e 
Meerssen La Amslel Gold Ra 
ce è I unica «classica' di cicli 
sino organizzata in Olanda 
Van Lancker ha preceduto di 
una quindicina di secondi il 
suo connazionale Claude Cn 
quielion il canadese Steve 
Bauer I olandese Nico Ve 
rhoeven e lo svizzero Mauro 
Gianem L iniziativa giusta è 
nata in seguito al tentativo del 
norvegese JanuS Kuum che ha 
provocato la reazione dì Lau 
ntzen Le Clerc Sergeanl e 
Roche Della bagarre in testa 
al gruppo hanno approfittato 
Gianetti e Van Lancker e ti lo
ro attacco non ha trovato rea 
ziom immediate Sul Cauberg 
il belga ha abbandonato il 
compagno di luga che è poi 
sialo raggiunto da Cnqulelion 
the ha condotto personal 
mente con Bauer Van Vhet e 
Verhoeven la vana caccia a 
Van Lancker 

Maitstll sorrMertelnsltTO a R<imln alquanto rjetrlwao 

deciso passo avanti portando
si alle spalle dei due campioni 
del mondo in fon» «111 squa
dra di Ron Dennis «Abbiamo 
pensato di più alla gara - ha 

allegalo Mansell - Certo la 
Onda pud sicuramente con

lare su di una potenza mag
giore, a mio avviso, tanto da 
poter dare pia carico aerodi
namico alla monoposto In 
questo modo loro riescono a 
scaricate meglio I cavalli del 
loro motore, anche se la no
stra MO ha una buona punta 
massima di velocità. Non so 
che dire per la gara Vedremo 
come andrà la partenza ma 
penso che tutto aia legalo an
che al discorso deiraSidabill-
là» Brivido per Berger I au
striaco jia sbattuto di* curva 
della Piateti* costringendo gli 
organizzatori * sospendere le 
prave con 40 secondi di anti
cipo Si pensa ad un cedimen
to di qualche particolare mec
canico, visto che Ca» che se
guiva la Ferrari ha visto sban-
dare in modo troppo anomalo 
la macchina 

Ottime le prestazioni delle 

due Willlams-Renault, cuti 
Riccardo Patrese autore del 
quarto tempo * Boutsen del 
sesto Amo molto fiducioso 
per oggi - dice il padovano, 
•empie vestilo all'ultima mo
da - N o n do allatto scontala 
la vittoria della McLaren, Ve
diamo se tengono ad un ritmo 
di gara che prevedo molto 
esasperato». Certo che lui ha 
ancora il dente avvelenato, ri
pensando a quella maledetta 
curva della Rtvacza, dove baci 
nel 1983 quando si trovava In 
testa davanti alla Ferrari di Pa
trick Tambay Bene le Minardi 
e qualificate entrambe le Lola-
Lamborghini Amarezza e de
lusione per Michele Alboreto; 
qui debutto nel 1981 «I volan
te di una Tyrrell, Ieri, al volan
te della stessa, non si e qualiH-
cato. Anche I altro ex remisi» 
René Amoux ha subito la stes
sa aorte Oggi «Ile 10, l'auto
dromo di Imola verrà inaugu
rato umclalmente anche nel 
nome di Eneo RtHtari, presenti 
I pilott e il Italto Piero Lardi. 
Fot alle 14.» Il via a questa 
nona edizione del Gran pre
mio di San Marino. 

Spulciando tra le «curiosità» del Gran premio 

L'alettone senza trucco 
e i frutti, poiibiti 

Alain Prosi 

Ciclismo 2 
A Lecchi 
il Giro 
di Puglia 
•ài MARTINAFRANCA. Il Vinci 
tore del Giro di Puglia e Ange
lo Lecchi avendo conservalo 
il pnmato in classilica a con 
clusione della quinta ed ulti 
ma tappa Cnspiano-Martina 
franca Lecchi al suo secondo 
anno di professionismo si è 
nvelato un perfetto ragionie
re La tappa se I è aggiudicata 
invece Mano Cipollini neo-
professiomsta di Lucca che 
ne) volatone ha messo nuova 
mente la sua ruota (terzo sue 
cesso in tre giorri) davanti a 
quella di tutti gli altn velocisti 
La sua azione è stata prepo
tente cominciata a 150 metn 
dall arrivo quando ha supera 
to nettamente Rosola - che 
ha concimo al terzo posto -
che era stato il pnmo a scatta 
re In classifica Secondo Bom 
bini e terza Convalle Saronni 
e Argentili sono terminati ri 
spettivamente al 19° e al 30° 
posto a 1 il pnmo e a 1 11 il 
secondo da Lecchi 

ouesuHmòlesTorati trovano 
l'alettone Irregolare dopoché 
ho latto registrare il miglior 
tempo» Chi parla e Ayrton 
Senna alla sua 31» pote posi
tion, ed ancora una volta da
vanti ali amico-nemico Alain 
Prosi E accaduto che 1 com-
missan avevano trovato l'alet
tone posteriore della McLa
ren Honda troppo allo rispetto 
a quanto prescrive il regola
mento intemazionale Po) In
vece si è scopertoci»! aletto
ne era piegato per un colpa 
•Va bene che qui siamo in ca
sa della Ferrari - ha continua
to « heaosamente il brasilia
n o - m a guardare la corsa dai 
box squalificato non mi sareb
be piaciuto affatto Per la gara 
sono fiducioso. Credo proprio 
che slamo un gradino sopra 
lutti pur se ho delle perplessi
tà per quel che riguarda i con
sumi e I freni due particolari 
molto sollecitati in questa pi 
sta» E un bel tipo Senna Que
st'anno poi e particolarmente 
disponibile con tutti, non pia 
Inawicinabile come accadeva 
lino al 1988 Evidentemente il 
mondiale deve avergli fatto 
beni», al pari della sua nuova 

fidanzata Xuxa, uni conduttri
ce televisivi brasiliana «Ceno 
che k) Il capisco, questi cento
mila filosi di Imola - continua 
Il campione del mondo men
tre sorseggia avidamente un* 
bottiglia d'acqua - Questi so
no qui solo per la Ferrari Mi 
auguro che la gara ala Com
battuta in modo che non si 
annoino, ma all'ultimo giro, 
beninteso, davanti ci devo es
sere io» Ieri Prosi « stato an
che colto da Un violento mal 
di stomaco durante le prove, 
non per la consueta lotta In fa
miglia, bensì per dei frutti ijie 
aveva assaporato prima di ca
larsi nell abitacolo dell* sua 
McLaren-Honda. Il titolo sfug
gitogli lo scorso anno non gli* 
comunque andato giù e la de
terminazione del francese * 
soli due decimi dal comp 
nello schieramento di oggi kj 
dimostra chiaramente Infine, 
qui a Imola è rimbalzata Ut 
notizia che Balestre, il presi 
dente dell* Fisa, ha deciso dì 
assicurare II finanziamento 
immediato per un controllo 
permanente delle installazioni 
e dei servizi medici dei princi
pali circuiti OLA 

LO SPORT IN TV 1 ALLA RADIO 
14 20-16,20-1720 Notizie sportive 18,10 90 Minuto, 

•"210 La domenica sportiva 
ildue. 13 20 Tg2 Lo sport, 14.15 Automobilismo, da Imola, 
Gran Premio dì San Marino, 6,30 Ippica, Gp Regina Elenn 
da Roma 18 20 Canottaggio Memoria! -D'Aloja. 

Stallie. 18 35 Domenlc* gol, 19,45 Sport regione, 20 Caldo, 
« n e B 23 05 Rai regione calciò. 

C*aale5 23 50 II grande goll 
Tmc. 13 45 Automobilismo, da Imola, Gran Premio di San Ma

rino 18 Calcio inglese Uverpool-Arsenal 
Capodlitria. 10 IO Maratona di Londra (diretta), l3Jukebot 

(replica) 1340 Noi, la domenica, 14,15 Automobilismo. 
da Imola, Gran Premio di Formula 1 18 30 Campo b u s 
(replica), 20 20 A tutto campo, 2140 Replica del Gran Pre
mio di San Marino - Speciale dopocorsa 

Radlouno. 16 22 Tutto il calcio minuto per minuto, 19 20 Tul-
tobaskel 

Radlodue. 14 30-16 30-1815 Stereosport 15 20 17 30 Dome
nica sport 

BREVISSIME 
Premio • Baresi. L azzurro riceverà il premio Sportili» dalle 

mani del presidente della Figc Matarrese alla vigìlia della-
mlchevole di mercoledì a Taranto contro I Ungheria. 

Calcio, Mondiali 2002. Dopo gli Usa pnmo paese non euro
peo e non sudamericano a ospitarli nel 1994 potrebbe toc -
i are alla Cina Lo ha dichiarato Joao Havelange 

Fondrleat. Il campione del mondo parteciperà alla 3?» edizio
ne della Milano Vignola di sabato 29 apnle 

CancelaOtU out. Il tennista azzurro è stato sconfitto nelle se
mifinali del torneo di Nizza dal francese Potier per 6-4 6 7 
76 

Rally. Prende il via oggi da Ajaccio II -Tour de Corset, quarta 
prova di campionato mondiale marche e quinta di quello 
piloti 

l'Unità 
Domenica 
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HAPPYDENT VANTAGC 

I non si attacca 
ai denti 00 

Z anche senza 
zucchero 

3 
4 

mantiene 
raffresco 

umidifica 
la bocca 

©pydent 
il cnewing gum 
intelligente. 
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